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LA CRISI CONTINUA LA SUA MARCIA MENTRE SI AVVICINANO LE ELEZIONI 


padolini avvia le consultazioni 
ma adesso tutto dipende dalla De 


Posizioni capovolte rispetto al tentativo di Forlani: non è più il Psi lago della bilancia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Il presidente del 
Consiglio incaricato inizia 
questa mattina le consulta- 
zioni ed entro domani riceve- 
rà i rappresentanti di tutti i 
‘partiti. Ieri Spadolini ha in- 
trodotto un’innovazione alla 
prassi ed ha avuto dei collo- 
qui diretti prima con Craxi e 
poi con Piccoli. In serata ha 
sentito anche Longo, ma è 
chiaro che l’esito del suo ten- 
tativo è legato agli atteggia- 
menti che assumeranno tanto 
i democristiani quanto i so- 
cialisti. 

Anche se è sempre più diffu- 
sa l'opinione che a determina- 
Te l'esito della crisi saranno, 
in unsenso o nell’altro, i risul- 
tati dell'imminenti elezioni 
amministrative, stando alle 
prime indicazioni ufficiose 
Spadolini dovrebbe avere 
molte possibilità di riuscire a 
formare il primo governo pre- 
sieduto da un esponente lai- 
co. I socialisti, infatti, hanno 
preannunciato il loro pieno 
appoggio, disponibili sono ap- 
parsi anche i liberali mentre 
da parte socialdemocratica 
non ci sono valutazioni nega- 
tive. 

E visto che la direzione del 
Pci ha confermato ieri di 
guardare con interesse a que- 
sto tentativo di Spadolini ed 
ha promesso un'opposizione 
costruttiva, la sorte del nuovo 
esecutivo per il momento è 
nelle mani della Democrazia 
cristiana. 

Piccoli ha convocato la di- 
rezione per questa mattina. 
Alla riunione la De arriverà 


» divisa. Non sono pochi quelli 


che chiedono al segretario 
una linea di fermezza e l’even- 
tuale passaggio all’opposizio- 
ne. La maggioranza, però, 
sembra attestata su una posi- 
zione più costruttiva. Proba- 
bilmente sarà deciso di discu- 
tere seriamente sul quadro 
politico, sul programma e sul- 
la struttura del governo. In 
sostanza la Dc dovrebbe trat- 
tare nei confronti di Spadolini 
lo stesso atteggiamento as- 
sunto in occasione del man- 
dato conferito a La Malfa e 
affossato per l'opposizione di 
Craxi. 

Questo anche se le condizio- 
n? sono ora diverse. La Malfa 
infatti era un fermo sostenito- 
re dell'intesa con la Dc e non 
si presentò in contrapposizio- 
ne al candidato democristia- 
no, mentre questa volta è sta- 
ta proprio l'azione di Spadoli- 
ni a bloccare Forleni. Recupe- 
rato il disagio iniziale, dovuto 
soprattutto al fatto che fino 
all'ultimo Piccoli e Forlani 
hanno nutrito la speranza di 
condurre positivamente in 
porto' il compito affidato da 
Pertini, la Dc sembra comun- 
que.orientata ad appoggiare 
lealmente Spadolini. 

Lo hanno detto i dorotei, lo 
sostengono i zaccagniniani, 
ed anche «Forze nuove» sug- 
gerisce di non abbandonarsi a 
tentazioni revansciste. Se 
Spadolini si muoverà nella 
direzione già indicata da For- 
lani non ci saranno problemi 
da parte democristiana (fer- 
ma restando la rigorosa prero- 
gativa sul programma e la 
struttura del governo). 

Nessun problema, invece, 
da parte socialista, Craxi ieri 
nel colloquio con Spadolini 
gli ha confermato l’appoggio 
del suo partito, e oggi presen- 
terà al presidente incaricato il 
contributo del Psi per la defi- 
nizione di una forma pro: 
grammatica che risponda ai 
problemi essenziali ed urgenti 
del paese. 

Il terzo dato positivo per 
Spadolini, dopo il sì dei socia- 
listi e il mancato veto demo- 
cristiano, viene dalle Botte- 
ghe oscure. Berlinguer e com- 
bagni al termine della riunio- 
ne della direzione hanno diffu- 
so un comunicato che dopo 
averripetuto la loro scelta per 
un governo di alternativa alla: 
Dc, spiega che «i comunisti 
sono pronti a fare la loro parte 
per consentire un migliora 
mento immediato del clima 
politico e morale» e che il Pci 
«apprezza il significato del 
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Finanziamenti Sir: 
tutti prosciolti; 
fondi Italcasse: 
3) a giudizio 


conferimento da parte di Per- 
tini del nuovo incarico ad un 
esponente politico non demo- 
cristiano nella persona del se- 
gretario del Pri». 


A giudicare dai primi passi 
Spadolini parte bene, dun- 
que. Ma la strada per arrivare 
a palazzo Chigi è ancora lun- 
ga. Tra oggi e domani termi- 


i nerà le consultazioni. Poi 


domenica e lunedì stenderà 
una bozza di programma che 
martedì sottoporrà alle dele- 


gazioni dei partiti che intende 
invitare a far parte della mag- 
gioranza. 


Se riceverà una risposta 
positiva salirà al Quirinale 
per sciogliere la riserva, se 
invece saranno necessari ulte- 
Tiori approfondimenti dovrà 
prendere tempo ed aspettare 
l’elezioni del 21 giugno. Ma in 
questo caso l'esito del suo 
tentativo sarebbe inevitabil- 
mente condizionato dal voto. 


Tommaso Genisio 


Vance a Mosca 
critica Reagan 


MOSCA — L'ex segretario 
di stato americano Cyrus 
Vance è arrivato ieri a Mosca 
per partecipare ad una sessio- 
ne della «commissione indi- 
pendente sul disarmo e la si- 
curezza» ed ha accusato l’am- 
ministrazione Reagan di non 
aver fatto finora nulla per ini- 
ziare negoziati con l’Urss in 
materia di disarmo. 

«Penso sia estremamente 


importante che noi ritornia- 
mo a discussioni e negoziati 
sul controllo degli armamen- 
ti» ha detto Vance all’arrivo a 
Mosca e ha aggiunto: «Ho ri- 
petuto per molti e molti anni 
che credo fermamente nel- 
l’importanza del controllo de- 
gli armamenti, accoppiato al- 
le necessarie preparazioni mi- 
litari», 

La «commissione indipen- 
dente per il disarmo e la sicu- 
rezza» è presieduta dall'ex 
primo ministro svedese Olof 
Palme, 


DA UN ANNO IL «PENTITO» ERA MINACCIATO DI VENDETTE ESEMPLARI 


Terribile ritorsione Br: 


ra 


ito il fratello di Peci 


L’allarme dato ai carabinieri dalla moglie l’altra notte - Ritrovata la macchina 


del sequestrato - Respinte dagli inquirenti le illazioni di una scarsa sorveglianza 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Di certo c'è che 
Roberto Peci, il fratello venti- 
cinquenne di Patrizio, è stato 
rapito l'altra sera verso le 19. 
Lo hanno detto il procuratore 
capo della Repubblica di 
Ascoli Piceno, Mario Man- 
drelli, e il comandante della 
compagnia carabinieri di San 
Benedetto del Tronto, Anto- 
nio Marurano. Di più non 
vogliono, ma soprattutto, pa- 
re, non possono dire. 

Dalla scorsa notte, in parti- 
colare dalle 4 di ieri, quando 


la «Panda» del giovane perito 
elettrotecnico è stata ritrova- 
ta a Ragnolo di Porto d’Asco- 
li, nei pressi del bivio per 
Monteprandone, sono scatta- 
te le ricerche, divenute più 
affannose e complete con il 
passare delle ore. Ma Roberto 
Peci, in mano ai terroristi, 
pare essersi volatilizzato. 
L'hanno visto l’ultima volta 
alle 18,30, quando è uscito dal 
negozio cui faceva capo per il 
suo lavoro, quello di Elia 
D'Anna, in via Calatafimi. 
Qui era arrivato verso le 18, 


PER UNA NOTTE E UN GIORNO LA GARA CONTRO IL TEMPO PRESSO FRASCATI, NELLA CAMPAGNA LAZIALE 


La lotta per salvare il bimbo sepolto 


Alfredo (6 anni) era caduto mercoledì sera in un pozzo artesiano fino a 36 metri - La lenta trivellazione 
di una galleria parallela - Il dialogo continuo con la madre mediante una radiosonda - Acqua e zucchero 


Roma - La madre e il padre (al centro) del piccolo Aifredo 


i 


Rampi, cercano di confortare il figlioletto (Telefoto Ansa) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Dalla sera dì mer- 
coledì un bambino di 6 anni, 
Alfredo Rampi, è protagoni- 
sta di un’allucinante vicenda, 
imprigionato a 36 metrì di 
profondità în un angusto 
cunicolo, un pozzo artesiano 
în disuso che «pesca» în una 
falda acquifera. Il dramma — 
che sembra ricalcato pari pa- 
ri su quello di certi film e 
telefilm sul mondo dei minato: 
Ti — è iniziato verso le 19 
dell'altro ieri, nelle campagne 
di Vermicino, sui Castelli ro- 
mani, a quattro chilometri da 
Frascati. Il padre del bimbo, 


Ferdinando Rampi, non aven- 
do visto rientrare a casa il 
figlio (che aveva lavorato nei 
campi assieme a lui), dava 
l'allarme. 

Dopo alcune ore di ricerche 
— alle quali hanno partecipa- 
to carabinieri e agenti con 
l’ausilio di cani poliziotto — 
uno dei soccorritori ha avver- 
tito i lamenti del bimbo prove- 
nire dall'apertura del pozzo. 
È stato l’inizio di una freneti- 
ca lotta contro il tempo per 
strappare Alfredo alla morsa 
del terreno. 

Con l'ausilio di una sonda 
con microfono messa a dispo- 


sizione dai tecnici della Rai, il 
bambino ha spiegato di essere 
caduto nel pozzo, ma di esser- 
si fermato a livello di un re- 
stringimento a imbuto del cu- 
nicolo, sia pure con numerose 
ecchimosi, graffi e abrasioni 
alle braccia e alle gambe.’ Il 
bambino è un leggero cardio- 
patico, ma per ore e ore è 
riuscito a mantenersi abba- 
stanza calmo, grazie anche 
alla voce della mamma che 
dalla superficie lo teneva de- 
sto e attento, impedendogli di 
scivolare în un torpore peri- 
coloso, che ne poteva infran- 
gere la resistenza psicologica. 

Durante la notte — non im- 
maginando che Alfredo sì tro- 
vasse tanto in profondità — 
era stata calata nel pozzo una 
tavoletta, alla quale il bambi- 
no potesse afferrarsi per veni- 
re trascinato fuori. Ma l’espe- 
diente si è rivelato contropro- 
ducente: a circa 25 metri di 
profondità la tavoletta si era 
arrestata, incastrandosi tra 
due pietre e ostruendo quasi 
totalmente il pertugio. A nulla 
erano valsi i tentativi di ripor- 
tarla su. 

Di prima mattina sì decide- 
va quindi di cambiare strate- 
gia. Mediante una trivella si 
cominciava ad aprire un foro 
del diametro di una novanti- 
na di centimetri a qualche 
metro di distanza dal pozzo 
artesiano, procedendo con 
grande attenzione, al ritmo di 
un metro all'ora, nel timore di 
provocare pericolose frane 
nel terreno. La trivellazione 
doveva proseguire fino a rag- 
giungere quota quaranta me- 
tri: a quel punto un tecnico 
poteva farsi calare fino în fon- 
do e da lì, mediante una pala, 
raggiungere il pozzo in cui 
era imprigionato il piccolo Al- 
fredo, raccogliendolo da 
sotto. 

Ma le difficoltà dell’opera- 
zione sono state numerose. La 


prima trivella trovata a di- 
sposizione nella zona era în 
grado di raggiungere solo î 32 
metri. A un certo punto è sta- 
ta quindi sostituita. Alle 15.40 
entrava in funzione una gran- 
de unità meccanica della 
società internazionale «Geo- 
sonda», dotata di una trivella 
capace di perforare fino a 
50-60 metri e alla quale è stata 
applicata una perforatrice a 
elica ingrado di frantumare e 
superare qualsiasi tipo dì ter- 
reno, 

I tempi lunghi richiesti dal- 
l'operazione ponevano intan- 
to delicatissimi problemi di 
carattere medico, anche se 
Alfredo mostra»na.grandì ca- 
pacità di resistenza, e, sia 
pure sempre più flebilmente, 
continuava a rispondere alle 

F. P. 
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Fallisce l’«uomo ragno» 


Un estremo tentativo di raggiungere il piccolo Alfredo 
Rampi attraverso il pozzo artesiano è stato effettuato ieri 
sera, intorno alle 22. Isidoro Mirabella, 55 anni, piccolissimo e 
minuto (è alto poco più di un metro e mezzo e pesa sui 55 chili) 
si è presentato volontario, subito battezzato «uomo ragno» 
dalla folla che ha assistito al suo tentativo. 

I vigili del fuoco lo hanno imbracato per i piedi e lo hanno 
calato, a testa in giù, con l’aiuto di un verricello, all’interno 
del pozzo. Ma non c’è stato niente da fare: il pertugio del pozzo 
dopo i primi metri diventa troppo sottile, 

Fallito il tentativo, sono ripresi ì lavori al pozzo parallelo 
mediante una perforatrice a tre punte che ha cercato di aprire 
un varco in uno strato di tufo litoide. Ognuna delle tre punte è 
capace di fare un foro di 20 centimetri di diametro e della 
profondità di sei metri. Dopo l’attacco con queste speciali 
perforatrici sì riprenderà il lavoro con la macchina usata in 
precedenza per sfondare il successivo strato di terreno, 


dicendo di attendere una per- 
sona. Poco dopo, lo conferma 
Marino Cornella, dipendente 
della ditta, ha ricevuto una 
telefonata. «Parlava di un 
guasto elettrico, ma non ho 
capito bene». Roberto è usci- 
to: pare che dovesse incon- 
trarsi con qualcuno nei pressi 
del bar «Nuraghe». I carabi- 
nieri hanno identificato colui 
il quale aveva telefonato per 
la riparazione. È del tutto 
estraneo alla vicenda. 


Roberto Peci dunque è usci- 
to. Come facciano gli investi- 
gatori ad affermare che è sta- 
to rapito alle 19, non si sa. E 
certo che alle 3.30 una donna, 
che abita in un palazzo accan- 
to al bivio per Monteprando- 
ne, svegliata dal trambusto, si 
è affacciata e ha visto «un 
sacco di macchine di carabi- 
nieri e polizia, quasi ci fosse 
stato un grosso incidente». 
Era invece stata trovata la 
«Panda» del rapito, con gli 
sportelli chiusi a chiave, il 
sedile anteriore destro recli- 
nato in avanti, il deflettore 
posteriore destro aperto. 

Con tutta probabilità i ter- 
roristi l'hanno portata in 
quella località nel cuore della 
notte e proprio per farla più 
facilmente ritrovare. Dalle 24 
i carabinieri erano in allarme. 
Aveva telefonato la moglie di 
Roberto, Antonietta Girolami 
(sorella di un terrorista con- 
dannato a tre anni di reclusio- 
ne dalla Corte di Assise di 
Macerata), incinta al terzo 
mese. Il terribile sospetto è 
quindi divenuto certezza. La 
«Panda» è stata trasportata 
nel cortile della caserma dei 
carabinieri di San Benedetto 
del Tronto, sottoposta ai rilie- 
vi della scientifica e poi resti- 
tuita alla donna. 

Il procuratore capo di Asco- 
li Piceno, Mandrelli, scambia 
rapide battute con.i giornali- 
sti mentre salta sulla sua au- 
tovettura parcheggiata da- 
vanti la caserma dei carabi- 
nieri. Respinge soprattutto le 
illazioni circa una presunta 


PRIMA LISTA DI 67 FIRMATARI NEI NUOVI DOCUMENTI RESI PUBBLICI IERI 


Assegni fino a venti milioni 
nella «contabilità» della P 2 


Lettere di Gelli a Reagan e Andreotti 
Approvata un’inchiesta parlamentare 
Il caso Scarpitti e i soldi alla De 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Per ora gli assegni 
firmati da presunti «piduisti» 
a Licio Gelli sono 67, ma ne 
arriveranno altri. Infatti quel- 
la esaminata dalla commis- 
sione Sindona ieri è solo la 


Kania sconfigge i filo-sovietici 
La sfida a Mosca è ormai aperta 


Il Papa sarebbe intervenuto personalmente per comporre la vertenza fra governo e «Solidarnosc» 


, VIENNA -— La tempestosa 
riunione plenaria del comita- 
to centrale polacco è finita 
con la riconferma della fidu- 
cia al primo segretario Kania 
e al primo ministro Jaruzel- 
ski, ma nessuno in Polonia, si 
è sentito per questo sollevato. 
A) contrario e per paradosso 
le incognite sulla continuazio- 
ne del processo di rinnova- 
mento sono aumentate per- 
ché ormai è evidente a tutti 
che proprio questa continua- 
zione i sovietici non vogliono. 
Essi vogliono la «marcia in- 
dietro» e il ripristino di una 
«normalità» che peri polacchi 
è inaccettabile: la riduzione di 
«Solidarnosc» a semplice cin- 
ghia di trasmissione del parti- 
to, la ripresa, da parte del 
partito, del pieno controllo 
sulla stampa, la emarginazio- 
ne dell’episcopato cattolico e 
l'ombra del segreto sulle deli- 
berazioni del politburo, unica 
e inappellabile istanza deci- 
sionale. 

Ma dalla base dello stesso 
partito, come si sa, è scaturita 
edèincorsola forte spinta del 
rinnovamento che non può 
più essere bloccata e lo sanno 
benissimo anche i sovietici. 
Di qui, la loro offerta sempre 


più pressante di «aiuto», 
‘anche e soprattutto militare,- 

La riunione plenaria del:co- 
mitato centrale terminata la 
notte scorsa è stata il riflesso 
della ingerenza fattasi già 
ingombrante del Cremlino nei 
problemi interni polacchi. 
Senza la «lettera» di Breznev, 
questa riunione plenaria non 
ci sarebbe stata e si sarebbe 
svolta al suo posto una nor- 
male e già programmata 
seduta plenaria del parlamen- 
to nazionale, dedicata a un 
dibattito sui problemi econo- 
mici. 

Il parlamento si riunisce og- 
gi in un clima psicologico di- 
verso: la «presenza» sovietica, 
i polacchi la toccano con ma- 
no, l’avvertono come una mi- 
naccia incombente. Ogni ge- 
sto, ogni dichiarazione polac- 
ca vengono attentamente re- 
gistrate a Mosca, ancora una 
volta sconfitta con il fallimen- 
to della controffensiva dei 
«dogmatici» in seno al comi- 
tato centrale di Varsavia. 

Kania ha evitato all’ultimo 
momento la trappola della 
mozione di sfiducia proposta 
dai «falchi» controproponen- 
do che i membri del comitato 
centrale si pronunciassero 


con voto segreto sui singoli 
membri del Politburo (sono 
undici): coloro che avessero 
ottenuto meno del 50 per cen- 
to dei voti, ha detto Kania, 
avrebbero dovuto dimettersi. 
Questa controproposta è sta- 
ta respinta con 89 voti contro 
24 e cinque astensioni, 

Nessuna osa immaginare 
come avrebbero reagito i sin- 
dacalisti di «Solidarnosc» alle 
dimissioni di Kania e di Jaru- 
zelski. Ma Kania si è definiti- 
vamente compromesso riaf- 
fermando la validità della 
politica del rinnovamento. È 
uscito dal «Plenum» del comi- 
tato centrale personalmente 
rafforzato, ma, appunto per 
questo, indebolito davanti al 
Cremlino che, è legittimo sup- 
porlo, non lo vorrà più ricono- 
scere come «interlocutore fi- 
dato». 

Al riguardo si ha già una 
prova indiretta: la stampa di 
Berlino Est, riferendo ieri sul- 
la seduta del comitato centra- 
le polacco, ha tralasciato di 
menzionare Kania con la sua 
qualifica di primo segretario e 
ha scritto, spregiativamente, 
«il signor Kania» e essendo 
noto quanto siano attenti e 
pignoli i comunisti nell’elen- 


carè accanto al nome di per- 
sona anche le cariche politi- 
che dei dirigenti di partito, il 
gesto della stampa tedesco- 
orientale è indicativo di un 
atteggiamento. Agli occhi dei 
comunisti del «socialismo 
reale», Kania è politicamente 
squalificato. 

Visti i risultati, la conferma 

Ettore Petta 


prima tranche delle fotocopie 
di assegni intascati dal vene- 
rabile maestro aretino. Saran- 
no passati ai presidenti della 
Camera e del Senato che li 
renderanno pubblici tra 
breve. 

I giudici di Milano che se- 
guono le sette inchieste su 
illeciti finanziari intrecciati 
con la P2 hanno informato 
che hanno altri riscontri ban- 
cari e li spediranno alla Sin- 
dona appena possibile. 

Il plico aperto ieri contene- 
va il bottino di una serie di 
indagini che i magistrati han- 
no condotto fino al 9 giugno in 
numerose banche del Nord, 
Centro e Sud. La scrupolosità 
del ragionier Gelli, che di suo 
pugno ha stilato un lungo 
elenco di assegni con codice 
dell’affiliato, somma versata e 
numero dell’assegno, ha poi 
aiutato le indagini. 

I 67 assegni bancari sono 
stati emessi ‘dal 1979 al 1981 
per somme che oscillano dalle 
cento alle cinquecentomila li- 
re. Ci sono anche altre fotoco- 
pie di assegni tra iì dieci e 
venti milioni: tredici firmati 
da persone che non sono nel- 
l’elenco dei 953 piduisti e dieci 
assegni circolari senza firma. 


Lieto Sartori 


(Continua in 2.a pagina) 
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Terremoto in Iran: 
oltre mille morti? 


TEHERAN — Mille millecinquecento sarebbero le vittime 
sotto le macerie delle case crollate in seguito alla scossa 
tellurica registrata ieri mattina a Golbaf 80 chilometri a 


Sud-Est di Kerman, in Iran. 


Il terremoto di 6,8 gradi della scala Richter, è stato avverti- 
to in tutta la provincia ma secondo il governatore di Kerman 
solo nel villaggio indicato ci sarebbero vittime e danni 


ingenti. 


A Golbaf due terzi delle case sarebbero andate distrutte. Il 
bilancio delle vittime è destinato sicuramente ad aggravarsi. 


Nella zona colpita, vivono infatti 40 mila persone. Nella stessa 


zona, nel 1977, un terremoto provocò 580 morti e un migliaio di 


feriti. 
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Le ricerche di Gelli: 
silenzio a Montevideo 


MONTEVIDEO — Neppure 
le notizie provenienti da Ro- 
ma in cui si segnala la presen- 
za in Uruguay di due funzio- 
nari deil’Interpol per arresta- 
re Licio Gelli e portarlo in 
Italia, è riuscita a far breccia 
nell’assoluto riserbo che cir- 
conda la vicenda Gelli in que- 
sto paese. 


Un giornalista dell’Ansa ha 
‘mostrato l’altra sera a un por- 
tavoce del ministero dell’in- 
terno la notizia in cui si affer- 
ma tra l’altro che la polizia 
uruguiana collabora alla ri- 
cerca di Gelli e che un accor- 
do per il rimpatrio del capo 
della Loggia P2 sarebbe stato 
raggiunto con il governo di 
Montevideo. 


Dopo — apparentemente — 
una serie di consultazioni, l’u- 
nica risposta ottenuta è stata 
che «non c’è nulla di nuovo» 
rispetto alla dichiarazione ri- 
lasciata due giorni fa da un 
portavoce del ministero del- 
l’interno uruguaiano all’Ansa, 
secondo la quale «non è emer- 
so nulla di interessante per 
l'Uruguay in merito alla vi- 
cenda Gelli». 

Senza alcuna conferma uffi- 
ciale è anche la notizia della 
perquisizione che sarebbe sta- 
ta effettuata nella villa di Li- 
cio Gelli. Le voci correnti in 
questa capitale parlano ormai 
insistentemente del fatto che 
le autorità uruguaiane avreb- 
bero messo le mani su un 
voluminoso materiale appar- 
tenente al gran maestro della 
Loggia P2. 


È jo RASTA 


Tangenti sul petrolio: 
l'Inquirente chiede 

gli atti ai magistrati 

ROMA — La commissione 
parlamentare per i procedi- 
menti di accusa (ex inquiren- 
te) ha chiesto alla magistratu- 
ra di Milano e di Roma di 
inviare al più presto gli atti in 


loro possesso che riguardano 
o che sono connessi con la 


vicenda Eni Petromin. La ri- 
chiesta, che è rivolta in parti- 
colare — secondo quanto ha 
dichiarato il Dc Ferrari — al 
magistrato milanese Dell’Os- 
so, è dovuta al fatto che, men- 
tre da circa un mese l’Inqui- 
rente è stata investita dalla 
vicenda Eni Petromin, le Pro- 
cure di Roma e Milano sem- 
brano proseguire in attività 
istruttorie che hanno numero- 
se connessioni con questo 
caso. 


i 
Roberto Peci 


mancata sorveglianza di Ro- 
berto Peci, pericolosamente 
esposto alle ritorsioni dei bri- 
gatisti dopo il pentimento del 
fratello Patrizio. «Lo sorve- 
gliavamo nei limiti in cui è 
possibile sorvegliare le perso- 
ne». E dopo un attimo di pau- 
sa aggiunge: «D'altronde ulti- 
mamente non vi erano state 
minacce, per cui non vi era 
motivo di una particolare sor- 
veglianza». 

Il concetto, anche se con 
sfumature diverse, è stato 
ribadito più tardi dal capita- 
no Marturano: «Per Peci si 
faceva quello che era necessa- 


srio fare». Cosa? La domanda 


cade nel vuoto, ma forse si 
faceva non proprio tutto, te- 
nuta presente la personalità 
del rapito, che dopo il secon- 
do arresto venne posto in li- 
bertà. Si disse — ma la cosa 
non ha mai avuto conferma — 
che Patrizio avesse posto tra 
le condizioni per collaborare 
appunto quella della libertà 
del fratello. Il quale, si dice 
‘ancora, potrebbe avere avuto 
il ruolo di «fiancheggiatore 
esterno» del fratello nella fase 
storicamente importante del- 
la conversione dalla lotta ar- 
mata alla resa. 

Alla notizia che era stato 
rapito il fratello dell’«infame» 
Patrizio Peci, i brigatisti rossi 
processati a Torino hanno 
esclamato: «Abbiamo in cor- 
so quattro processi proletari». 
Le Br— se è vera la rivendica- 
zione — tengono in ostaggio 
Ciro Cirillo, Taliercio, San- 
drucci e, appunto Roberto 
Peci. 

Un sequestro che ha desta- 
to forse stupore anche tra gli 
stessi «capi storici» dell’orga- 
nizzazione clandestina. Ma 
che non dovrebbe meraviglia- 
re troppo dal momento che è 
dalla primavera del 1980 (da 
quando cioè sono cominciati 
a trapelare alcuni brani delle 
confessioni di Peci) che le Bri- 
gate rosse hanno promesso 
all’ex_ capocolonna torinese 
una vendetta esemplare 0 


(Continua in 2.a pagina) 


Vacanze alle porte 


At GI e 


IL PICCOLO 


Palin siae te soia rin LL 


VACANZE DOVE? 


A metà giugno la domanda è obbligata: Vacanze 
dove? Al classico dilemma, mare o montagna, il turismo, 
divenuto industria, affianca mille altre alternative. Per 
mettere un po’ d'ordine in tutto questo brulicare di idee, 


ecco il «Piccolo Illustrato», in edicola sabato, che è, per 
l'appunto, dedicato alle nostre vacanze estive. 5 
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PRIME INDICAZIONI DAL CONGRESSO DELLA FNSI 


SONO PREV 


IL PICCOLO 


PMI INCONTRI CON FORLANI E COLOMBO NONOSTANTE LA CRISI 


Il ruolo del sindacato 
nella crisi della stampa 


BARI — Attacchi al sinda- 
cato e. a chi lo gestisce, che è 
«succube delle confederazioni 
sindacali», che ha dimentica- 
to la linea della conflittualità, 
che ha tendenze accentratrici, 

‘ che ha fatto un accordo «sba- 
gliato» sulle tecnologie. 

Difese (d’ufficio e non) sulle 
scelte fatte ed esortazioni al 
coraggio dell’autonomia e 
dell’unità, inviti ad un proget- 
to politico, da realizzare attra- 
verso un nuovo contratto. Tra 
queste alternanze prosegue il 
dibattito al diciasettesimo 
congresso della stampa italia- 
na, in corso a Bari, le cui 
tensioni continuano a scari- 
carsi anche in riunioni «a la- 
tere». 

P2, questione morale, rap- 
porto con i partiti, inflazione 
sono tutti argomenti che ri- 
corrono negli interventi ed at- 
traverso i quali si fa filtrare la 
necessità di un «cambiamen- 
to» (i riferimenti sono sia della 
cosiddetta «maggioranza» 
della corrente di. «Rinnova- 
mento», sia della presunta op- 
posizione che non si connota 
univocamente). 

Cambiamento di vertice 
sindacale, cambiamento di 
strategia, cambiamento di 
mentalità, finalizzati tutti ad 
un recupero della partecipa- 
zione per un sindacato che è 
in crisi e non sì vergogna di 
ammetterlo. Si vergogna solo, 
forse, di non essere maturato 
abbastanza — lo ha detto uno 
dei vice segretari, Cardulli — 
quando per esempio raggiun- 
ge un accordo sulle tecnologie 
e non va oltre, a sfidare gli 
editori, utilizzandole come 
«strumento di cultura del pro- 
gresso». 

Meno movimentati di mer- 
coledì, i lavori hanno avuto 
momenti di grande attesa per 
i discorsi di Santerini, presi- 
dente della «Lombarda» — 
che «non» ha spiegato il ritiro 
dell'appoggio al comitato di 
redazione Rizzoli sull’esposto 
davanti al pretore, afferman- 
do che le «Associazioni non 
devono essere fattorini dei 
Cdr.e della segreteria federale 
— di Scarlata, presidente del- 
la “Siciliana” di Cardulli». 

«Della P2 lo sapevamo tutti 
— ha detto Santerini — men- 
tre voglio denunciare qui i 
tentativi di corruzione e le 
minacce che sono stati fatti 
contro i giornalisti (anche 
contro di me, tre anni fa)», ma 
non ha fornito particolari, an- 
che se richiesto da alcuni con- 

_ gressisti». 

«Il sindacato — ha concluso 
— deve abbandonare la stra- 
da sbagliata delle mediazioni, 
scelta da questa dirigenza. 
Dobbiamo recuperare quella 
della conflittualità», 


Commissione Moro: 
istruttoria attentato 
a Giovanni Paolo Il 


ROMA — La «commissione 
Moro» ha deliberato di acqui- 
sire gli atti istruttori relativi 
all’attentato subito da Gio- 
vanni Paolo II lo scorso 13 
maggio. 

L'acquisizione di questa 
istruttoria, come anche di 
quelle sulla strage di piazza 
Fontana, di Brescia e del tre- 
no «Italicus», si inquadrano 
nella seconda parte dell’in- 
chiesta che la commissione 
dovrà condurre dopo aver ter- 
minato l’indagine sulla strage 
di via Fani, il rapimento e 
l'assassinio di Aldo Moro. 

Questa indagine, che avuto 
un breve supplemento istrut- 
torio, dovrebbe essere conclu- 
sa oggi, con le ultime audizio- 
ni in programma, quelle di 
Renzo Rossellini, di Luigi 
Sticco e Stefania Rossini. 


INTERROGATORIO DEL PRESIDENTE DELLA «CENTRALE» SULL’AFFARE «TORO» 


Il premier Suzuki è a Roma 


a tutelare il «made in Japan» 


La Cee teme che le esportazioni del Sol Levante uccidano le industrie dell’automobile 


ROMA — Messaggero del 
libero scambio e fautore di 
una politica del commercio 
internazionale non inquinata 
da barriere protezionistiche, il 
primo ministro giapponese 
Zenko Suzuki, accompagnato 
dal ministro degli esteri Su- 
nao Sonoda, è arrivato ieri 
pomeriggio a Roma, seconda 
tappa della missione politico- 


diplomatica che sta compien-. 


do in sei paesi europei. 

Una missione destinata a 
fornire a Suzuki, ma anche ai 
suoi colleghi europei — 
Schmidt lo ha visto l’altro ieri 
— concreti elementi di valuta- 
zione in vista del vertice eco- 
inomico tra i «sette» in pro- 
gramma a Ottawa dal 19 al 21 
luglio. 

Suzuki sa che uno degli ar- 
gomentiì cardine di quelle di- 
scussioni, oltre ai tassi di inte- 


resse praticati dagli Usa sul 
dollaro, che costituiscono il 
volano dell’irresistibile ascesa 
della moneta americana, sarà 
l'espansione commerciale 
giapponese e vuole evitare di 
essere messo sotto accusa 0 
almeno conoscere in anticipo 
i capi di imputazione che so- 
prattutto gli europei muove- 
ranno al «made in Japan», 
In Italia, un primo ministro 
di Tokio non veniva dal 1962, 
e l'importanza di questa visi- 
ta, nell'ottica giapponese, è 
testimoniata non solo da que- 
sto fatto ma anche dall’insi- 
stenza della diplomazia nip- 
ponica nel volerla confermare 
nonostante la crisi di governo. 
L'aereo speciale provenien- 
te da Bonn è atterrato a 
Ciampino alle 14.05. All’aero- 
porto Suzuki è stato ricevuto 
dal ministro degli esteri Co- 


lombo, col quale si è poi trat- 
tenuto a breve colloquio in 
una sala di rappresentanza. 
Questa mattina alle 10.30 
Zenko Suzuki sarà ricevuto in 
udienza al Quirinale dal Pre- 
sidente della Repubblica e 
successivamente a Villa Ma- 
dama avrà un incontro con il 
Presidente del Consiglio For- 
lani. Nel pomeriggio, alla Far- 
nesina seguiranno i colloqui 
tra il ministro degli esteri 
giapponese e Colombo. 
Domani mattina il ministro 
giapponese si recherà in visita 
in Vaticano dove vedrà Casa- 
roli mentre non è stata confer- 
mata la voce di un’udienza 
conil Papa. Della delegazione 
che accompagna il primo mi- 
Nistro giapponese fanno par- 
te, tra gli altri, il vice ministro 
alla presidenza del consiglio 
Tsutomu Kawara, alcuni de- 


Calvi: un’operazione di cambio 
e non esportazione di capitale 


«Gonfiati» i titoli del Banco Ambrosiano comperati dallo Stato peruviano? 


MILANO — Per più di tre 
ore, Roberto Calvi ha risposto 
alle domande rivoltegli dal 
‘presidente della decima sezio- 
ne del tribunale di Milano Ro- 
da Boggetti e dal pubblico 
ministero Carnevali nell’am- 
bito del processo per esporta- 
zione clandestina di capitali e 
mancato rientro. 


Ancora oggetto di contesta- 
zioni l'operazione acquisto 
del controllo della Toro Assi- 
curazioni da parte della Cen- 
trale, nell’ambito della quale 
avvenne l’acquisizione da 
parte della finanziaria del 
gruppo Calvi di un pacchetto 
di oltre 1 milione di titoli Toro 
da alcune finanziarie estere, 
che avrebbe comportato l’e- 
sportazione di 28 miliardi di 
lire. 

In particolare, è stata con- 
testata in primo luogo la:con- 
temporaneità (nello stesso 
giorno) di due operazioni, 
una di acquisto in Italia di 50 
mila titoli Toro, l’altra in ven- 
dita all’estero di un quantita- 
tivo analogo di azioni della 
stessa società. 


TRE ORE PER IL RILANCIO DELL’INDUSTRIA 


Sciopero generale 
teri nell’Isontino 


MONFALCONE - Sciopero 
generale di tre ore ieri matti- 
na nella provincia isontina, 
indetto dalle confederazioni 
per richiamare le autorità 
regiohali ad interventi per il 
rilancio del settore industria- 
le in erisi. A Monfalcone, sono 
convenuti più di quattromila 
lavoratori da tutta la provin- 
cia, sindaci e rappresentanze 
dei 25 comuni che, dopo aver 
percorso in corteo le vie del 
centro, hanno partecipato in 
‘piazza della Repubblica adun 
comizio unitario. 

Hanno pronunciato brevi 
indirizzi Dapas della confede- 
razione unitaria e il vicesinda- 
co di Monfalcone Padovan. 
Oratore ufficiale Giuliano 


Stretta creditizia: 
cassa integrazione 


alla Zanussi 


PORDENONE - Il blocco 
dell’erogazione dei mutui fon- 
diari, causato dalla stretta 
creditizia, ha costretto la dire- 
zione della edilizia industria- 
lizzata Zanussi-Farsura Spa, 
di Spilimbergo (Pordenone), a 
decidere la cassa integrazione 
per circa 150 dipendenti per 
quattro giorni la settimana, 
nell'arco dei prossimi tre me- 
si. In una nota la direzione 
della società (del gruppo 
Zanussi), nata nel 1979 per 
dare una risposta in chiave 
industriale alla crescente ri- 
chiesta di abitazioni nelle zo- 
ne friulane terremotate, rileva 
che a determinare questa 
scelta è stata anche la manca- 
ta approvazione di una serie 
di provvedimenti legislativi a 
sostegno del settore edilizio, il 
cui iter parlamentare si è arre- 
stato di fatto per la crisi poli- 
tica. 

La risposta del mercato del- 
l’edilizia alle proposte del pro- 
dotto Zanussi-Farsura, prose- 
gue la nota, è stata peraltro 
finora bloccata da resistenze e 
inerzie operative, sia nell’am- 
bito della stessa regione Friu- 
li-Venezia Giulia, che in quel- 
lo delle zone terremotate del 
Sud. i 
Questo nonostante la pron- 
ta disponibilità dell'azienda 
pordenonese a fornire e alle- 
stire unità edilizie a costi e 
tempi di gran lunga più bassi 
di quelli dell’edilizia tradizio- 
nale. 


Bon della segreteria provin- 
ciale unitaria. Egli ha appro- 
fondito i fondamentali temi 
dell'economia provinciale 
scossa dalla persistente crisi 
di molte aziende. Ha sostenu- 
to la necessità di un'azione 
urgente da parte della Regio- 
ne nel quadro della program- 
mazione per il Friuli-Venezia 
Giulia, mediante provvedi- 
menti a sostegno dell’indu- 
stria in crisi. 

Bon ha riconosciuto la real 
tà di talune imprese impro- 
duttive ma ha aggiunto che 
«a tale situazione si è perve- 
nuti a seguito dell’imprepara- 
zione di certi imprenditori e di 
un completo immobilismo 
della Regione», Ha sottolinea- 
to l'esigenza di un'attenta 
analisi, prima di discriminare 
tra le industrie deficitarie. 

Il sindacato — questa la so- 
stanza del suo discorso — è 
disposto a parlare di possibili 
interventi integrativi ma non 
ad accettare l’idea che talune 
aziende siano soppresse. Il ri- 
lancio del settore industriale 
deve originarsi da una visuale 
e da uno sforzo unitari. 

Per il momento il sindacato 
rimane contrario alla ventila- 
ta istituzione di una «società 
di sviluppo» nella quale rien- 
trerebbero Regione, enti loca- 
li, imprenditori, società finan- 
ziarie e le stesse organizzazio- 
ni sindacali. «Finché non ne 
sapremo di più — ha concluso 
Bon - dissentiamo dall'inizia- 
tiva». ‘ 


Agente di custodia 
ferito in carcere 


da un colpo di mitra 


L'AQUILA — Un agente di 
custodia del carcere giudizia- 
rio dell'Aquila, Antonio San- 
gregorio di 31 anni, da Cam- 
pobasso, è stato ricoverato in 
gravi condizioni all’ospedale 
civile. I medici lo hanno sotto- 
posto ad urgente intervento 
chirurgico. 

Il Sangregorio risulta ferito 
al basso ventre da un colpo di 
mitra «Mab» calibro 9 lungo. 
Stando alle prime indagini 
dei carabinieri, un collega del- 
l'agente avrebbe lasciato par- 
tire un colpo di mitra di ordi- 
nanza, ritenuto scarico. L'ar- 
ma avrebbe sparato al mo- 
mento del controllo, perché 
un colpo era rimasto in canna 
inavvertitamente. 


Il fatto, che è stato messo în 
relazione con una successiva 
operazione di acquisto di 50 


mila azioni da parte della . 


Centrale da finanziarie sviz- 
zere, non ha avuto conferma 
da Calvi, che si è dichiarato 
«non in grado di rispondere 
senza consultare i documenti 
relativi». 

La seconda contestazione 
ha riguardato la vendita, av- 
venuta nello stesso periodo, 
da parte della Centrale di un 
pacchetto di 329.600 azioni 
Toro alla Banca nazionale 
delle comunicazioni, che at- 
traverso la Banca popolare 
svizzera cedette poi a due fi- 
nanziarie estere. Il punto cru- 
ciale che il presidente ha mes- 
soinevidenza a questo propo- 
sito riguarda il pagamento di 
dette azioni che, attraverso la 
Banca nazionale delle comu- 
nicazioni per il tramite dell’I- 
bi, sarebbe stato effettuato 
dalla Central finance Nassau, 
controllata interamente dalla 
finanziaria del gruppo Calvi. 
Il costo dell'operazione sareb- 
be stato calcolato in circa 12 
miliardi. 

Rispondendo alla contesta- 
zione, Calvi ha giustificato l’o- 
perazione definendola una 
semplice operazione în cambi, 
enon un finanziamento, come 
si vorrebbe dimostrare. 
«Prendo atto di tale documen- 
to per la prima volta in questo 
momento — ha dichiarato 
Calvi — è probabile che la 
Central finance Nassau abbia 
effettuato un'operazione di 
cambio mettendo a disposi- 
zione lire contro dollari». 

La consistenza del pacchet- 
to in questione, che dopo l’au- 
mento di capitale venne rad- 
doppiato, ha indotto il presi- 
dente Roda Boggetti a' chie- 
dersi come mai sia avvenuta 
tale vendita in un momento in 
cui la Centrale rastrellava 
azioni Toro per ottenerne il 
controllo, e si diede il via a 
tale operazione. A questo 
punto, Roberto C'alvi, invitato 
anche dal pubblico ministero 
a fare i nomi degli operatori 


che portarono a termine la 
vendita ha dichiarato di non 
essere. in grado di dare spie- 
gazioni specifiche sull’opera- 
zione in questione, ma ha ri- 
badito che incaricato di tutte 
le operazioni in titoli era in 
quel periodo Sergio Sodo, che 
dipendeva direttamente dal- 
l'amministratore delegato 
della Centrale Giacomo Lau- 
To, ora deceduto. 

Qualche alira nube su Ro- 
berto Calvi giunge dal Perù. 
L'acquisto di azioni del Banco 
Ambrosiano holding da parte 
del Banco de la nacion, agen- 
te finanziario dello stato pe- 
ruviano, s’inquadra in una 
questione carica di «sospetti, 
dubbi e troppi fili da collega- 


Guardia 


di Finan 


re». Lo ha affermato il presi- 
dente della commissione par- 
lamentare che indaga su una 
possibile frode ai danni dello 
stato peruviano nell’acquisto 
di 4.873 azioni del Banco Am- 
brosiano, che ha quotato cia- 
scuna di quelle azioni 4.000 
franchi svizzeri. 


Ernesto Gamarra Olivares, 
deputato del’partito di gover- 
no e presidente della commis- 
sione d’inchiesta, ha dichia- 
rato che «esiste una serie di 
fatti che devono essere analiz- 
zati in modo esauriente», per- 
ché al momento dell'acquisto 
delle azioni «non c’era nessu- 
no studio che giustificasse 
quel tipo di investimento». 


putati alla Camera dei rap- 
presentanti e alti funzionari 
dei ministeri degli esteri, delle 
finanze, dell’agricoltura e del- 
l’industria e commercio. 

C'è un crescente squilibrio 
commerciale a sfavore della 
Cee nei rapporti Giappone- 
Comunità europea. Bruxelles 
parla di 11 mila miliardi nel 
1980 (Tokio con altri calcoli fa 
ascendere questo deficit a 
8800) con un aumento del 50% 
rispetto al 1979 e nei primi 
quattro mesi di quest'anno la 
bilancia è ulteriormente peg- 
giorata raggiungendo i 4 mila 
miliardi grazie ad un massic- 
cio aumento dell’export giap- 
ponese soprattutto nel setto- 
re dei veicoli, dei registratori e 
dei tv color. 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare il settore autoveicoli 
l'esportazione giapponese è in 
costante aumento e la Cee 
teme che le 150.000 vetture 
«gialle» non più esportabili 
negli Usa in base ad un recen- 
te accordo con Washington 
vengano immesse massiccia- 
mente sul mercato Cee. 

Per questo la Cee ha propo- 
sto a Tokio un negoziato che 
conduce ad una auto- 
limitazione delle esportazioni 
giapponesi (di barriere non si 
può parlare in aree industriali 
che hanno scelto il libero 
scambio), un orecchio dal 
quale il Giappone non sente o 
almeno non sente solo in par- 
te visto l'accordo raggiunto 
proprio l’altro ieri con la Rft 
per limitare al 10% l'aumento 
delle esportazioni di autovet- 
ture. 

L'intesa con la Germania 
sembra scompaginare l’inten- 
zione Cee di condurre in porto 
con Tokio un negoziato globa- 
le oltre a danneggiare indiret- 
tamente la nostra produzione 
di autovetture che troverà 
maggiori difficoltà ad affer- 
marsi sul mercato tedesco. 

Forlani e Colombo (il gover- 
no dimissionario rimane in 
carica fino alla formazione del 
nuovo) tratteranno con Suzu- 
ki e Sonoda, oltre della prepa- 
razione del vertice di Ottawa, 
delle relazioni politiche ed 
economiche bilaterali. 


Romat— il 207° anniversario della fondazione della Guardia di Finanza è stato celebrato ieri al 
Lido di Ostia alla presenza del Presidente della Repubblica. Nella foto, Pertini abbraccia il 
finanziere Andrea Abbagnara, medaglia d'argento al valor civile 


(Telefoto Ansa) 


UA CA TI ALLEATI 


Lama parco di critiche a Benvenuto 


Carniti mette sotto accusa la Cgil 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Al congresso del- 
la Uil sono scesi in pista Lama 
e Carniti. C'era molta attesa 
per il discorso dei segretari 
Cgil, Cisl e del resto solo da 
questi esponenti potevano ve- 
nire degli accenti critici. Per il 
resto, nella Uil c'è grande uni- 
tà sulle tesi espresse da Ben- 
venuto. di 

Lama e: Carniti però non 
sono scesi nei particolari, non 
hanno voluto esprimere giudi- 
zi netti sulle proposte del se- 
gretario della Uil. Lama ha 
cercato di valorizzare gli ele- 
menti di consenso e lì dove è 
stato polemico ha cercato il 
più possibile di non accentua- 
re i toni della critica. Carniti 
invece ha ostentatamente 
sottolineato le divisioni pre- 
senti nel sindacato. 

Lama non ha voluto ignora- 
re le diversità esistenti tra le 
confederazioni ma ha soste- 
nuto che esiste un mezzo per 
superare le difficoltà, se non è 
possibile una mediazione al 
vertice occorre anche andare 
alla consultazione con i lavo- 
ratori. Lama ha condiviso l’a- 
nalisi di Benvenuto sulla si- 
tuazione politica. 


Il risanamento della società 
però può avvenire soltanto se 
si sconfiggono le forze della 
conservazione. E il sindacato 
non può essere equidistante 
dal quadro politico, «non dob- 
biamo temere di servire la 
nostra autonomia — ha detto 


Lama — collocandoci sul ver- 
sante del cambiamento. Per- 
ché soltanto così la nostra 
connotazione di forza sociale 
che agisce nella vita politica 
può assumere spessore e 
motivazioni coerenti con le 
nostre stesse radici». 

Lama è andato ancora più 
in là quando ha detto che 
«una direzione politica che si 
impegni nel risanamento del- 
le istituzioni e che per questo 
deve essere espressione più 


diretta del mondo del lavoro 
è, per la Cgil almeno, un obiet. 
tivo da perseguire». 

Sui problemi legati all’infla- 
zione Lama non è sceso molto 
nei: particolari, ha sostenuto 
però che le vere cause dell’in- 
flazione non sono costituite 
«dalle dinamiche salariali e 
tantomeno dalla scala mobi- 
le». Per questo si ha bisogno 
di misure diverse in materia 
di politica monetaria e credi- 
tizia, fiscale, tariffaria. 


Scandalo petroli: verrà estradato 
dal Brasile il petroliere Bonetti 


RIO DE JANEIRO — L’industriale Silvano Bonetti, di 52 
anni, di Verona, già dirigente della «Union oil», sarà estradato 


in Italia, dopo circa sette mesi di detenzione in Brasile. La ‘ 


decisione è stata presa ieri pomeriggio dai giudici del Supre- 
mo tribunale federale (Stf) di Brasilia, riunitisi in sessione 


plenaria. 


La sentenza peraltro inappellabile della concessione del- 
l’estradizione di Silvano Bonetti in Italia è stata preceduta da 
una votazione dei dieci degli undici giudici che compongono il 


supremo tribunale federale. 


Silvano Bonetti è ritenuto dalla magistratura di Treviso 
— la prima ad occuparsi delle evasioni petrolifere — uno dei 
principali responsabili dello scandalo dei petroli. 

Insieme a Bruno Musselli (latitante), Vincenzo Gissi, 
Salvatore Galassi, Silvio Brunello, Mario Milani e alcuni 
ufficiali della Guardia di finanza(l’ex comandante del corpo 
generale Raffaele Giudice, il generale Donato Lo Prete e gli ex 
comandanti della tributaria del Veneto col. Pasquale Ausiello 
e col. Calogero Vissicchio), il petroliere veronese sarebbe 
stato — secondo quanto avrebbe accertato anche la procura 
della Repubblica di Verona — l’«ufficiale pagatore» delle 
tangenti per conto dell’intera organizzazione. 


In sostanza per Lama il sin- 
dacato non può tener conto 
dei mutamenti del quadro po- 
litico e comportarsi di conse- 
guenza. Mentre Lama ha rav- 
visato nella politica america- 
na molte delle cause che han- 
no determinato una crescita 
dell’inflazione in Italia, per 
Carniti invece le ragioni sono 
altre. Tutto il suo intervento è 
stato un distinguo dalle posi- 
zioni della Cgil che ha anche 
accusato di non voler lottare 
a fondo contro l'inflazione e in 
questo modo lo stesso stru- 
mento della scala mobile che 
sì dice di voler difendere, vie- 
ne progressivamente indebo- 
lito proprio dal crescere del 
costo della vita. 

Sulla questione politica 
Carniti è stato più evasivo di 
Lama, ha sostenuto la neces- 
sità della fine dei veti incro- 
ciati tra le forze politiche e la 
necessità che il sindacato non 
proponga nessuna formula di 
governo. 

Carniti ha riproposto l’esi- 
genza di un patto contro l’in- 
flazione e ha contestato la 
Cgil che teme in questo modo 
di instaurare un patto sociale. 
Per Carniti però le altre 
‘preoccupazioni debbono la- 
sciare il posto ai pericoli deri- 
vanti dal crescere in Italia del 
tasso d'inflazione. Altro pun- 
to di disaccordo con Lama è 
quello della consultazione 
con i lavoratori. 


Giuseppe Sanzotta 
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La lotta per salvare 


Dalla prima pagina 


domande dei familiari, dei 
medici e dei soccorritori, la- 
mentandosi per la fame e la 
sete. Problemi di ossigenazio- 
ne non ce ne sono stati, grazie 
all’aria convogliata nel pozzo 
tramite un tubo collegato con 
delle bombole. 

«E un bambino ecceziona- 
le», ha detto ‘il capo reparto 
dei vigili del fuoco, che dalla 
scorsa notte partecipa alle 
operazioni di soccorso e più 
volte ha parlato con lui. «Ma 
chi gliela dà tutta quella for- 
za? Ci ha fornito anche noti- 
zie utili quando abbiamo ca- 
lato il piombo per misurare la 
profondità ed era preoccupa- 
to perché temeva di farsi la 
pipì addosso». 

Intorno al pozzo era intanto 
un continuo accorrere di gen- 
te e soccorritori che si offriva- 
no per contribuire al salva- 
taggio del piccolo sepolto e 
che la polizia stentava a tene- 
re lontani per non intralciare 
il delicato lavoro dei vigili e 
dei geologi. 

Alle 19.35, per disposizione 
del-prof. Fava, il medico che 
ha seguito le operazioni di 
recupero, è stata calata nel 
pozzo una sondina da flebo- 
clisì del diametro di quattro 
millimetri, collegata a un con- 
tenitore con una soluzione di 
acqua e saccarosio. All’estre- 
mità della sonda è stata colle- 
gata una matita fluorescente, 


verde, che è stata fatta giun- 
gere lentamente fino al bam- 
bino. 

A questo punto, il rischio 
maggiore era infatti quello 
della disidratazione. La sotti- 
le sonda è riuscita a superare 
l'ostacolo della tavoletta ed è 
stata afferrata da Alfredo, 
che ha così potuto cominciare 
a bere, succhiando, l’acqua e 
le sostanze energetiche in es- 
sa disciolte. Ma è un bambino 
cardiopatico, la crisi poteva 
giungere improvvisa, incon- 
trollabile. 

Dopo le 20 la situazione pa- 
reva precipitare. Alfredo non 
era più lucido: un giornalista 
della Rai che aveva tentato di 


parlare con lui attraverso il 
mierofono-sonda riferiva che 
il bimbo non rispondeva più 
alle domande che gli si rivol- 
geva, diceva frasi sconnesse, 
urlava. Erano i primi tangibi- 
li segni di impazienza e di 
cedimento psichico. 

Su richiesta delle squadre 


di soccorso, per. sette ore, ieri 
pomeriggio, erano state so- 
spese le trasmissioni delle tre 
reti radiofoniche della Rai 
nella zona del Lazio, per evi- 
tare ‘interferenze alla radio- 
sonda usata per comunicare 
col bimbo. Analoga richiesta 
di «silenzio» era stata rivolta 
— e tempestivamente accolta — 
ai radioamatori, 

Intanto la prefettura, fin 
dalle prime ore della mattina, 
aveva preso contatto con di- 
versi enti per l’invio di perso- 
nale specializzato e dì mezzi. 
In particolare, venivano in- 
viati sul posto una psicologa 
infantile dell'Ospedale di Fra- 
scati, un’équipe medica del 
centro di rianimazione dell'O- 
spedale San Giovanni e un 
ortopedico del medesimo 
ospedale. 

Parallelamente all’opera- 
zione di salvataggio, scattava 
inoltre l’inchiesta per accer- 
tare le responsabilità dell’ac- 
caduto. «I pozzi artesiani de- 
vono essere coperti da un 
“chiusino” fermato da un luc- 
chetto», ha affermato infatti îl 
dott. Rompato, segretario del 
consiglio consultivo regionale 
del Lazio dell'Ordine dei geo- 
logi. «La prassi consueta è 
che quando si praticano per- 
forazioni di questo tipo, il cui 
obiettivo è generalmente la 
ricerca di falde acquifere, a 
mano a mano che il traforo 
procede si fa scendere con- 
temporaneamente un tubo di 
ferro (0 di acciaio, se nella 
zona ci sono acque minerali), 
la cui estremità, che esce a 
livello della campagna, deve 
venire chiusa». 

Il dott. Rompato ha inoltre 
precisato che se il pozzo — 
come nel caso di Vermicino — 
risulta inutilizzato deve esse- 
re riempito per evitare l’inqui- 
namento di eventuali falde 
acquifere sotterranee. Si pro- 
cede allora alla riempitura 
utilizzando lo stesso «mate- 
riale di risulta», che è quello 
proveniente dallo scavo, o 
malta e cemento. Solo allora 
si può estrarre la «camicia» 
di ferro precedentemente pre- 
disposta. 

ESP: 


Rapito 


contro di lui o contro suoi 
parenti. 

Peci — «il pidocchio», come 
sono soliti chiamarlo ibr—ha 
infatti costituito forse la più 
grande delle sconfitte subite 
dall’organizzazione clandesti- 
na, le sue dichiarazioni hanno 
permesso agli investigatori, 
per la prima volta, di entrare 
nei misteri del più pericoloso 
gruppo armato, e di infliggere 
alle Br dei colpi se non decisi- 
vi certo molto duri. Inoltre, 
Peci ha rappresentato una 
spina nel fianco per tutte le 
organizzazioni del partito ar- 
mato: il suo comportamento 
(con la legge che premia la 
collaborazione dei terroristi) è 
stato di esempio e decine e 
decine di altri arrestati, che 
hanno ampiamente aiutato i 
magistrati. 

Il fatto fondamentale è che 
con le sue dichiarazioni Peci 
ha dimostrato che nelle Bri- 
gate rosse non esisteva quella 
rigida compartimentazione e 
| quella graniticità che per mol- 


ti anni si era pensato esistes- 
se. In parte per il suo ruolo di 
rilievo nella gerarchia del 
gruppo, in parte, appunto, per 
la mancata attuazione delle 
precauzioni di comportamen- 
to che lo stesso vertice dell’or- 
ganizzazione clandestina ave- 
va stabilito, Peci ha svelato 
gran parte dell'organigram- 
ma br (almeno fino al momen- 
to della sua cattura) e ha con- 
sentito l'arresto di decine e 
decine di appartenenti al 
gruppo. 


Nel pomeriggio due telefo- 
nate sono state registrate al 
quotidiano «Il Giorno». I mes- 
saggi, dettati alle 16.45 e alle 
17.06, sono firmati dalla co- 
lonna romana delle Br e con- 
fermano l’identità dei rapito- 
Ti: «Abbiamo sequestrato il 
fratello di Patrizio Peci. Lo 
abbiamo rinchiuso in una pri- 
gione del popolo. Farà la fine 
di Martin Schleyer». Schleyer, 
presidente della Confindu- 
stria tedesca, fu rapito e ucci- 
so dai terroristi della Baader- 
Meinhof nel 1977. 


LI 
Assegni 
Alcuni di questi riguardereb- 


bero conti interni alla masso- 
neria e affari privati di Gelli. 


I nomi più famosi. France- 
sco Cosentino, ex segretario 
generale della Camera, che 
fino a mercoledì ha continua- 
to a smentire minacciando 
querele, ha versato 500 mila 
lire di quota associativa. Ci 
sono poi assegni firmati dal 
democristiano Danilo De Coc- 
ci; da Egidio Cargnini, in pole- 
mica con il segretario del suo 
partito Flaminio Piccoli; da 
Giampaolo Cresci, fanfania- 
no, presidente della consocia- 
ta Rai Sacis; dall'ammiraglio 
Guzzardi; da Carbone, ex di- 
rettore generale del ministero 
dell'industria e attualmente 
liquidatore della Liquichimi- 
ca; dal magistrato Elio Siccia; 
da Danilo Bellei e dal giorna- 
lista Roberto Gervaso. 

Comunque tutte le firme 
dovranno essere verificate. 

Sono spuntate anche due 
lettere scritte da Gelli: una 
particolarmente affettuosa in- 
dirizzata al Presidente ameri- 
cano Reagan (accompagnava 
una Bibbia illustrata da Sal- 
vador Dalì) e l’altra ad 
Andreotti. E un carteggio da 
cui risulta che il capo della P2 
di Firenze, Bernardini, nel 
maggio ’80, avrebbe dato tre 
milioni a tre candidati sociali- 
sti (Abboni, Caiazzo e Colzi) e 
dieci alla Democrazia cristia- 
na attraverso alcune associa- 
zioni (la Rosario perpetua e la 
San Vincenzo de' Paoli). 


Nel pomeriggio i commissa- 
ri della Sindona hanno inter- 
togato Carlo Bordoni, ex am- 
ministratore delegato della 
Banca Unione, sindoniana; e 
Raffaello Scarpitti, uomo di 
fiducia di Micheli, segretario 
amministrativo della Dc. Il 
nodo da sciogliere, e il con- 
fronto di due ore è servito ben 
poco, è l’operazione finanzia- 
ria di 850 milioni condotta da 
Bordoni e Scarpitti attraver- 
so l'agente di borsa Signorio e 
in cui quest’ultimo afferma di 
aver perso di tasca propria 
400 milioni. Scarpitti ha inve- 
ce sempre sostenuto che que- 
sto buco era stato compensa- 
to da operazioni precedenti. 


Ma ieri ha dato un’altra ver- 


sione: la perdita non gli sareb- © 


be mai stata contestata. Bor- 
doni ha invece detto che quei 


Situazione: Sull’Italia permane 
un campo di alte pressioni. Qual- 
che infiltrazione di aria più fresca 
potrà raggiungere il Nord e le 
regioni meridionali adriatiche, 


Tempo previsto: al Nord poco 
nuvoloso, temporaneamente nu- 
voloso per locali addensamenti 
che sulle zone alpine e prealpine 
potranno dare isolati fenomeni 
temporaleschi. Su tutte le altre 
regioni sereno o poco nuvoloso. 
Foschie notturne e nel primo mat- 
tino nelle valli e lungo i litorali. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione le massime sul settore nord- 
orientale. 


400 milioni in rosso se li accol- 
lò metà lui e metà Signorio. 
Così i commissari hanno deci- 
so di sentire di nuovo Signo- 
rio. 

Tornando alla P2, la com- 
missione affari costituzionali 
‘ha approvato in sede legislati- 
va la formazione di una com- 
missione ad hoc sulla discus- 
sa loggia di Licio Gelli, tutti i 
partiti sono stati daccordo. 
Sarà composta da venti depu- 
tati ed altrettanti senatori, 
avrà tempo sei mesi dal suo 


insediamento per sondare 


consistenza, natura, penetra- 
zione nei gangli dello stato 
della P2. Inoltre avrà gli stessi 
poteri dell’autorità giudizia- 


ria. 
L. S. 


Kania 


cioè della linea avviata l’ago- 
sto scorso seppure con alcuni 
ma e alcuni se, si potrebbe 
concludere che il «plenum» 
ha lasciato le cose come sta- 
vano: era dunque necessario 
convocare una riunione rive- 
latasi un autentico terremo- 
to? La risposta è che adesso i 
«riformisti» possono replicare 
con maggior vigore ai «con- 
servatori» avvalendosi dell’e- 
sito della votazione dell’altra 
notte. 

Dovrebbe escludersi, nel 
prossimo futuro, la ripetizione 
di un fenomeno come quello 
del «foro conservatore» di Ka- 
towice, il foro che poteva di- 
ventare il trampolino di lan- 
cio della riscossa dei dogmati- 
ci, la molla che poteva far 
scattare il meccanismo del- 
l’«aiuto» sovietico. Ma la mi- 
naccia di quell’aiuto è rima- 
sta nell’aria come una pesan- 
te ipoteca sull’ultimo atto del- 
la preparazione del congresso 
del 14 luglio. 

Fino a ieri «Solidarnosc» 
non sì era ancora pronunciata 
sulle conclusioni della riunio- 
ne del comitato centrale. Ma 
anche il movimento dei sinda- 
cati indipendenti non è più 
compatto come un tempo. 
Anche qui, moderati e radica- 
li hanno provocato screpola- 
ture nella organizzazione e 
anche in seno a «Solidarnosce» 
le acque non sono tranquille. 
La situazione economica è 
tragica, anche la benzina è 
merce rara come il burro, la 
carne, lo zucchero, il sale e ci 
sono voci che attribuiscono a 
Kania il proposito di riaprire 
la discussione per ripristinare 
la settimana lavorativa di sei 
giorni. 

Che la situazione polacca 
sia seguita con particolare at- 
tenzione in Vaticano è noto. 
Ma c'è di più. Papa Giovanni 


Paolo II sarebbe intervenuto. 


personalmente per risolvere 
la vertenza tra «Solidarnosc» 
ed il governo sulla vicenda di 
Bydgoszez e per evitare lo 
sciopero che avrebbe dovuto 
avere luogo ieri nella regione. 
Lo si è appreso da fonti gior- 
nalistiche polacche solita- 
mente ben informate. Il Papa, 
avendo come intermediario 
uno dei vescovi polacchi, 
avrebbe preso contatto nella 
notte di lunedì scorso, dopo 
l'interruzione dei negoziati 
con la commissione sindacale 
speciale della «Kkp» (Com- 
missione nazionale di coordi- 
namento) incaricata di tratta- 
re con il governo dopo gli 
avvenimenti del 19 marzo a 
Bydgoszez quando tre sinda- 
calisti furono feriti in seguito 
ad unintervento della polizia. 
E. P. 


Venti: su tutte le regioni deboli variabili con qualche rinforzo 


intorno Nord sulle Venezie. 


Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 30; Bolzano 
16, 31; Verona 19, 29; Venezia 19, 27; Milano 20, 30; Torino 19, 30; 
Cuneo 16, 24; Genova 19, 26; Bologna 18, 30; Firenze 16, 34; Pisa 14, 
34; Ancona 16, 26; Perugia 20, 28; Pescara 19, 29; L’Aquila 17, 30; 


Roma Urbe 15, 33; Roma Fium. 


29; Napoli 18, 27; Potenza 16, 24; 


22, 30; Messina 22, 31; Palermo 21, 


Cagliari 15, 28. 


28; Campobasso 15, 26; Bari 20, 
Leuca 22, 32; Reggio Calabria 
; Catania 19, 32; Alghero 16, 32; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 12, 19; Atene s.20, 


; Barbados n. 26,30; Belgrado n. 19, 


24; Berlino n. 11, 19; Bruxelles s. 16, 24; Buenos Aires s. 8,17; Il Cairo s.21, 


37; Caracas s. 20, 28; Dublino p. 7, 


; Francoforte n. 8, 21; Ginevra s. 12, 


23; Helsinki n. 10, 16; Honolulu n.24, 32; Gerusalemme s. 17, 28; Lisbona s. 
13, 28; Londra p. 11, 19; Los Angeles n. 21, 27; Madrid s. 15, 34; Città del 


Messico s. 13, 26; Miami p. 16, 20; Mosca s. 20, 30; Nassau n. 23, 
Delhi n. 28, 42; New York s. 21, 23; Oslo n. 7, 17; Parigi s. 11, 


i Nuova 
o de 


Janeiro s. 13, 27; San Paolo s. 8, 21; Stoccolma n. 13, 19; Sydney s. 10, 17; 
Tel Aviv s. 19, 23; Tokyo n. 19, 23; Vienna s. 15, 23. 
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IL PICCOLO 


p % ® ©. 
Scomodo Prezzolini 


UESTO. vecchio libro 
O «L'Italia fpists - ecco 
quel che resta» 
pagg. 288, lire è 
zolini, pur se 
mente, lo sba tnt] 
coloro che hannuila spé 
tezza di accusarloWil@ 
lia e più smaccaj@ 
essere l’italiano È 
liano. SIRIA 
La recriminazione, dicia- 
mo calurinia, (contro la&juale 
egli ha sempre ruggito aspra-. 
mente come se. glig-tocc8Sse 
la madre o la moglie) èmoti- 
vata da due dati, di fatto 
«apparentemente» inconte- 
Stabili. Primo. Prezzolini dal- 
l'avvento del fascismo (1924) 
a oggi, per non volere accet- 
tare la famosa tessera dall’a- 
mico Mussolini nemmeno in 
cambio di cattedre-universi- 
tarie o di portafogli di mini- 
Stri, è sempre vissuto all’este- 
ro: Parigi, New York, Luga- 
no. Solo nell’immediato è 
ultimo dopoguerra decise il 
rimpatrio. E scelse-Vietri sul 
Mare. Tre anni «indimenti- 
cabili». Poi il fisco, malinfor- 
mato, lo perseguitò: poveri, 
tra le macerie, come erava- 
mo, ogni americano era un 
liberatore, un nababbo* E 
così, ‘come un amante tradi- 
to, più deluso di pritha, yscì 
nuovamente di casà, mdî si 
fermò fuori della porta, ai 


‘confini, a Lugano. Qui ha 


acquistato casa e tomba. 
Fuori; ma vicino ‘all’Italia. 

Secondo. Egli non si ri- 
sparmia mai, ogni volta che 
ne ha l’occasione, di dir male 
di questo malandato paese. 
E all’estero. Per sadico di- 
vertimento, si dice, per far 
colpo sugli stranieri e mime- 
tizzarsi fra loro. Invece no. 
Prezzolini, da imparziale os- 
servatore politico, denuncia i 
mali d’Italia (che poi altro è 
«denunciarli» altro è crearli o 
tollerarli) per richiamarla al 
suo glorioso passato, al gran- 
de periodo del Rinascimen- 
to, dove la vera N are dpi 
sce» e della qualg:*honibci 
rimane che il ricordo; - 

Infatti la sostanza di que- 
sto libro scritto in America 
per gli americani (a tutto 
vantaggio degli italiani) nel 
1948, in lingua inglese natu- 
ralmente, col titolo «The Le- 
gacy of Italy», e che fu mate” 
ria di insegnamento nel suo 
ventennio universitario quale 
professore ordinario e diret- 
tore della «Casa Italiana» 
(non; degli italiani, precisa 
lui) a New York, è appunto 
questa: dimostrare, storia al- 
la mano, che l’Italia ha dato 
il meglio di sé a tutto il 
mondo fino al Cinquecento e 
giù di lì, poi, — salve alèune 
eccezioni —- sono i bui. 

Con questo libré La 
Prezzolini ritorna ‘in «tatte- 
dra. Ritorna per insegnare 
agli italiani come essere ita- 
liani, e non antitaliani, nel 
senso pratico, di prendere 
coscienza di sé perché il pas- 
sato non rimanga un sempli- 
ce punto di riferimento reto- 
rico da discorsi ufficiali alle 
Forze Armate e da proclami 
alla Nazione, e rilanciare il 
ruolo e l’immagine dell’Italia 
a livello mondiale. 


; onPo 
in penombra e $ilati 
appariscenti o fofgzinà 
ma mai così chiaramente 
vati. ba 
La, santità universalè e 
evangelizzante di S° France- 
sco d’Assisi, l’immortafità 
nella’ cultura mondiale di 
Dante, la scoperta Lg poli- 


tica come scienza Vulsa da 
ogni remora morale. di Ma- 
chiavelli, l’originale.‘creazio- 
ne dei Comuni e delle Signo- 
tie ecc, sono temi già scontati 
in partenza (o quasi) nei loro 
enunciati, ma che Prezzolini, 
attraverso un profondo pro- 
cesso analitico, ripropone, 
con la forza della sintesi che 
gli è propria, in forma di tesi 
Quasi a provocare la curiosità 
lei lettori e gli indirizzi a 
Volte ambigui degli storici, 
Iuscendo . originale, e coin- 
Volgente nelle sue interpreta- 
zioni tutt'altro che arbitrarie 
e metastoriche. 
coglie con esattezza la 
quintessenza della rivoluzio- 
ne spirituale e universale di 
S. Francesco quando sotfoli- 
nea la mancanza ‘assoluta 
della polemica nellà “vita e 
nella dottrina del Santo. Ai 
cristiani in fermento contro 
la corruzione e l'ignoranza 
del clero, la ricchezza delle 
Abbazie e dei Vescovadi, la 
potenza temporale della 
Chiesa, S. Francesco — dice 
Prezzolini — sembra dire ai 
suoi fratelli: «Non opponete- 
vi ai forti e ai ricchi, lasciateli 
vivere come vogliono; non 
possono impedirci di seguire 
i precetti del Vangelo. Il 
modo di possedere,tafto è 
quello di rinuncia een 
Non ‘obbligate gli “Biteà ad 
essere poveri, ma Vivete voi 
Stessi in povertà. Non invi- 


diate, non protestate, non 
prendete agli altri perché 
hanno troppo, anzi date loro 
tutto quello che avete; siate 
Voi a gettar via la ricchezza, a 


rinunziar al potere e agli ; 


onori e al lusso. Questa è la 
vostra vera conquista. Pren- 
der agli altri non giova; de- 
grada e basta». Parole in cui 
c’è l’interpretazione più 
fedele del francescanesimo. 
Quindi passa a dichiarare 
l’importanza di Francesco 
nella rinascita dell’arte, fino 
a considerarlo «un vero sim- 
bolo del Rinascimento italia- 
no, l’epoca che l’Italia creò 
per il mondo intero», conclu- 
dendo: «Ora ci rendiamo 
conto che la sua rinunzia fu 
la libertà, la sua ignoranza 
saggezza, la povertà ricchez- 


ita 


Giuseppe Prezzolini 


za, e che il mondo della 
bellezza, del pensiero, e del- 
l’umanità è stato molto arric- 
chito dalla sua vita». 

In Dante invece Prezzolini 
vede «il più grande degli 
Antitaliani» non solo per il 
suo atteggiamento di giudice 
e critico implacabile, ma an- 
che per la sua personalità 
tanto dissimile da quella dei 
suoi connazionali: «La forza 
dominante, la probità e la 
fede incomparabili, l’unità di 
poesia, pensiero ed azione, 
fanno di lui l’eccezione più 
impressionante e l’antitesi 
più grande del carattere degli 
italiani». E per di più «Dante 
occupa una posizione unica e 
sola nella civiltà italiana, per- 
ché la sua opera influì poco e 
produsse scarsi effetti sulle 
abitudini e sui costumi nazio- 
nali». (Implicito il confronto 
con S. Francesco!); E le anti- 
nomie continuano anche nel- 
l’esplicazione del pensiero e 
del linguaggio, quasi un’in- 
comprensibile incomprensio- 
ne: «Il suo Impero voluto da 


Dio é il contrario del corso 
seguito dalla civiltà italiana 
la quale è municipale nella 
sua realtà concreta, e nazio- 
nalistica negli ideali del mon- 
do letterario. Il concetto di 
Dante di un linguaggio aulico 
è contrario alla realtà dei 
dialetti...». Procedendo per 
contrappunti e antitesi arriva 
al giudizio complessivo, alle 
motivazioni della grandezza 
dantesca: «Le ragioni della 
fama di Dante oltrepassano 
le «formule» che sembrano 
giustificarla. Nella immagi- 
nazione è più grande che 
nella «poetica». Nella poesia 
è più vitale che nella filoso- 
fia. E’ più umano che cristia- 
no. La sua visione etica è più 
convincente dei suoi insegna- 
menti morali». 

Capolavoro di chiarezza e 
di profondità è l'identikit 
dell’opera di Machiavelli e 
diciamo che solo Prezzolini 
(Machiavelli è il suo cavallo 
di battaglia) poteva essere 
così omogeneo per interpre- 
tazione e formulazione di 
quei teoremi: la politica è 
una scienza perché si basa 
sull’osservazione diretta del- 
la realtà quindi non è immo- 
rale ma amorale (perché «la 
politica è come una statua di 
creta che non si può modella- 
re senza sporcarsi le mani»); 
lottare e lavorare per scopi 
produttivi è il più moderno 
sistema etico («meglio pen- 
tirsi per aver fatto qualcosa 
piuttosto che non aver fatto 
nulla»); ogni mezzo immora- 
le diventa, in vista di un bene 
pubblico, di estrema necessi- 
tà («la manchevolezza più 
grande è il rifiuto di assume- 
re la responsabilità di colpe 
necessarie ad azioni politiche 
fortunate»). Praticamente 
Prezzolini si sostituisce a Ma- 
chiavelli riassumendone il 
pensiero in sentenze che 
sembrano principi di un de- 
calogo. 

Questo libro, nella sua in- 
terezza, è un corso di storia 
che (sarebbe peccato perde- 
re); si articola in trenta lezio- 
ni o capitoli e prosegue fino 
ai movimenti più discussi del 
nostro secolo «Futurismo e 
Fascismo», portando sempre 
nuovi elementi di riflessione 
e di giudizio. Naturalmente è 
aperto a ogni dibattito e con- 
trasto perché Prezzolini non 
cessa mai di essere provoca- 
torio e scomodo, per se e per 
gli altri. 

Aldo Priore 


GLI ARCHIVI 


“GRETI DELLA CHIESA: APERTA UNA MOSTRA A ROMA 


I «tadzebao» del Vaticano 


In 230 documenti innumerevoli e curiose testimonianze su personaggi e fatti storici 

Lettere autografe di regnanti e artisti, una «supplica» di Alessandro Manzoni 
= f=) 

Il nipote di Gengis Khan scrisse al papa per chiedergli «omaggio» ed obbedienza 


ticano (6982, prefisso 06 per 
chi chiama da fuori Roma) 
funziona egregiamente: una 
voce cortese e sollecita nel 
fornire indicazioni. Per visita- 
re la mostra documentaria 
allestita în occasione del pri- 
mo centenario dell'apertura 
dagli studiosi dell’archivio se- 
greto voluto da Leone XII, si 
entra dal cancello di Sant'An- 
na, sorpassata la Guardia 
svizzera, molto svizzera nella 
sua sospettosa severità, sì 
ottiene un lasciapassare rila- 
sciato a tutti, in nome del 
Governatore dello Stato della 
Città del Vaticano. . 

Sì procede fra alte mura- 
glie, si traversa il fastoso cor- 
tile del belvedere, per un cam- 
minamento a volte sì giunge 
al cortile delle sentinelle, poi 
alla piazza del Forno, alla 
porta della Zecca. A metà del- 
lo stradone ai giardini, si ac- 
cede alla mostra inaugurata 
da Giovanni Paolo II il 4 apri- 
le scorso (rimarrà aperta pro- 
babilmente tutto l’anno, dalle 
10 alle 12, solo îl martedì e ìîl 


Paul Klee 
ritorna 
a Firenze 


FIRENZE — Si sta conclu- 
dendo in Orsanmichele a Fi- 
reze la preparazione della 
mostra su «Paul Klee. Opere 
1900-1940», a cura di Carmine 
Benincasa, che si inaugura 
sabato;si compone di 203 ope- 
re e precisamente di 30 dipin- 
ti, di 93 acquerelli e di 80 
disegni, 

Pur provenendo unicamen- 
te dalla collezione Felix Klee 
di Berna, la mostra può con- 
siderarsi rappresentativa di 
tutta la produzione e la ricer- 
ca del grande pittore svizzero 
di origine tedesca. Klee ha 
prodotto oltre 10.000 opere, 
impiegando le tecniche più 
diverse. La mostra, organiz- 
zata dall’assessorato alla cul. 
tura del comune di Firenze, è 
corredata di un catalogo, edi- 
to dalla Electa Firenze, che 
riproduce tutte le opere espo- 
ste, molte delle quali a.colori, 
e presenta, oltre ad un saggio 
di Carmine Benincasa, la ce- 
lebre e misconosciuta auto- 
biografia di Paul Klee ed un 


contributo assai interessan- 
te, dovuto al figlio Felix, 


CENSURATO DALLE AUTORITÀ SANIT 


ARIE AMERICANE UN MEDICO 


Quando la ricerca scientifica 
va oltre i limiti della legge 


LOS ANGELES — Un bio- 
logo docente dell’università 
di Los Angeles, che lo scorso 
anno aveva lasciato gli Stati 
Uniti per poter svolgere all’e- 
stero i primi esperimenti di 
ingegneria genetica su cavie 
umane, è stato censurato 
pubblicamente dalle massime 
autorità sanitarie americane 
per aver violato, compiendo 
su due giovani donne due di- 
versi esperimenti, il primo in 
Israele e il secondo in Italia, a 
Napoli, trasgredendo precise 
direttive federali in materia. 

Il dottor Donald Fredric- 
konsn, direttore del National 
Institute of Health, in un co- 
Îmunicato, ha sostenuto che il 
dott. Martin Cline ha violato 
«sia la lettera che lo spirito» 
delle norme che regolano la 
ricerca. 

I provvedimenti adottati da 


Fredrickson non hanno prece- 
denti nella storia del finanzia- 
mento federale dell'attività di 
ricerca: verso la fine di que- 
st’anno tre commissioni con- 
sultive dovranno prendere in 
esame il caso per stabilire se 
Cline ha tutte le carte in rego- 
la per continuare a percepire 
sussidi. Attualmente egli è 
beneficiario di ben quattro 
borse di studio, per un am- 
montare complessivo di 
560.000 dollari. 

Lo scorso aprile il professo- 
re sotto accusa e i suoi colle- 
ghi avevano redatto e diffuso 
due documenti eccezionali, 
nei quali si sosteneva la possi- 
bilità di intervenire e alterare 
il patrimonio genetico di ani- 
mali mediante l’uso delle più 
avanzate tecniche di ingegne- 
ria genetica. 

Ecco in dettaglio come si è 


| La rassegna dei libri 


Christiane Collange: «Co- 
me va, uomini?» — Bompiani 
ed., pagg. 170, lire 6500. 

Certo Christiane Collange è 
una suscitatrice di polemiche. 
Giornalista affermata (L'Ex- 
press, Europe I, Elle), femmi- 
nista, dopo il tanto discusso 
«Voglio tornare a casa» agita 
ancora le acque con un’in- 
chiesta sulla condizione at- 
tuale del sesso «forte». Come 
va uomini? chiede con bel 
garbo, indulgenza, ironia e 
tanto mammismo a questi po- 
veri cari ridotti in crisi, privi 
ormai come sono delle vec- 
chie certezze, del potere indi- 
scusso, delle vecchie illusioni. 
Dopo le iniziali reticenze, gli 
uomini compresi tra i 23 e i 65 
anni, attivi, quindi non pen- 
sionati, piccoli e medio-alto 
borghesi, (niente operai, ma- 
novali, salariati agricoli per 
l’'«aristocratica» Collange), gli 
uomini si confessano con un 
senso di liberazione, quasi 
senza pudore, quasi senza 
mentire. 

Si apprende dalle interviste 
che posizione e arrivismo re- 
Stano i loro interessi priorita- 
ri, ma essi sentono il super 
lavoro come una droga che 
Uccide e vorrebbero poter 
conciliare la professione con 
la vita di famiglia, Cadute le 
pretese da pascià, considera- 


no poco dignitoso farsi servire 
in casa; hanno imparato a 
fare la spesa ma non sono 
disposti a modificare ì loro 
orari e impegni esterni per 
trascorrere maggior tempo 
coni figli. Chiedono però sen- 
timenti caldi e tenerezza, 
odiano le mogli maniache del- 
l’ordine e brontolone. La nuo- 
va sessualità femminile li 
appaga ma anche li spaventa; 
contestano (gelosoni e posses- 
sivi) la libertà sessuale delle 
figlie adolescenti. Patetici e 
insicuri, temono il tempo che 
passa, l’isolamento, la' morte. 
A conti fatti, pur godendo di 
enormi privilegi sociali, gli uo- 
mini non sono più felici delle 
donne. Vivono male e dopo i 
45 anni languiscono o. rico- 
minciano a sognare come ra- 
gazzetti. Non hanno utopie 
sociali di sorta, non ideologie. 
Soprattutto vogliono vivere. 
Come, in che modo ottimale, 
non lo sanno davvero. 


E se imparassero a essere 
‘meno competitivi, meno egoi- 
sti? Certo per loro non è cadu- 
to il mito del potere, il deside- 
rio di conquistarsi «un posto 
al sole». Che lo conquistino o 
meno, non fa differenza: accu- 
mulano ugualmente sconten- 
tezze e frustrazioni. L’univer- 
so femminile è un’altra cosa. 

G. Atz. 


AMANI PZA LANIRRNRO VORREI NI 


giunti alla violazione. Lo scor- 
so giugno Cline si recò in Ita- 
lia e Israele prefiggendosi di 
effettuare alcuni esperimenti 
che avrebbero potuto spiana- 
te la strada, in quei paesi, 
all'intervento che negli Usa 
‘ancora non gli era permesso: i 
casi in questione concerneva- 
no alcuni pazienti affetti da 
«anemia mediterranea» o ta- 
lassemia. Si tratta di una ma- 
lattia tipica dei paesi mediter- 
ranei e che è causata dall’in- 
capacità dei pazienti di pro- 
durre uno dei componenti del- 
l’'emoglobina. 

La terapia di Cline: preleva- 
re una porzione del midollo 
osseo del paziente, trattarne 
le cellule in provetta con geni 
normali per realizzare la ne- 
cessaria produzione di emo- 
globina normale, restituire al 
malato le cellule così trattate 
attraverso una trasfusione, 
Da parte israeliana la reazio- 
ne a caldo alla soluzione pro- 
spettata da Cline fu a dir poco 
calorosa. Ben presto, però, 
subentrò il dubbio: le autorità 
israeliane erano particolar- 
mente preoccupate dalla 
eventuale violazione delle 
norme federali sull’uso di tec- 
nìche di ingegneria genetica. 

Cline cercò allora di aggira- 
re l'ostacolo sostenendo che 
l'esperimento non avrebbe 
comportato l’utilizzo di tali 
tecniche, Ottenuta l’autoriz- 
zazione, Cline effettuò l’inter- 
vento senza metterne al cor- 
rente neppure il suo collabo- 
ratore, il dottor Eliezer Rach- 
milewitz, avvalendosi dei pro- 
cedimenti tanto controversi. 

Lo stesso esperimento fu 
poi ripetuto all’università di 
Napoli, dove le norme ei rego- 
lamenti sono molto meno se- 
veri e vincolanti. 

E' facile immaginare la rea- 
zione degli israeliani alla noti- 
zia che Cline non aveva tenu- 
to fede agli impegni assunti. 
Si avviò quindi l’inchiesta che 
si è conclusa, come detto, con 
sanzioni e provvedimenti di 
particolare severità. si 

Il punto di vista di Cline è 
stato sostenuto dal biologo 
Salser: l'intervento sui. due 
soggetti di Napoli e Israele si 
giustifica pienamente se si 
tien conto dell'importanza 
che questa esperienza può 
avere per la conoscenza scien- 
tifica e, in particolare, geneti- 


ca. 
P.I. 


ROMA Iltelefono delVa- | venerdì dalle 16 alle 19; la 


domenica è chiusa. 

Pur essendo da cento anni 
accessibile a chi ne faccia ri- 
chiesta, l'archivio del Vatica- 
no, al quale erano prima am- 
messi solo ì pontefici e la cu- 
ria, conserva tuttora l’appel- 
lativo di «segreto» (prerogati- 
va degli archivi reali un tem- 
po considerati privati e solo 
eccezionalmente consultabili) 
per ragioni di stato. Lo spazio 
în cui è allestita la mostra è 
«moderno e funzionale», ma 
basta chinarsi sulle bacheche 
per scordare non solo la ba- 
nalità degli ambienti, ma 
anche il tempo presente: per- 
ché i 230 pezzi esposti sono 
stupefacenti. Sono così suddi- 
visi: atti pontifici, concili ecu- 
menici, anni santi, concorda- 
ti università (le maggiori 
d’Europa furono fondate 0 
protette dai papi. Nel 1245 
Innocenzo IV concedeva pri- 
vilegi a quella di Venezia, nel 
1410 l’antipapa Giovanni 
XXIII creava quella dì Bùda- 
pest). 

Secondo i suoi personali în- 
teressi, il visitatore sì soffer- 
merà più a lungo davanti ai 
grossi volumi rilegati in 
cuoto, alle pergamene mano- 
scritte e riccamente istoriate, 
aforma di manifesti o lunghe 
come «tadzebao», ai fogli 
stampati, ai fascicoli, alle ce- 
doline, ai «brevi», alle «bolle». 
Non manca nel pubblico chi 
osserva che alcune di queste 
carte così «belle» servirono 
alla Chiesa come talismani 
carismatici, come armi mici- 
diali per imporre nei secoli î 
suoì dogmi, îl suo potere al 
quale nulla era estraneo. Ne 
sono esempio alcuni «trasun- 
ti» del 1245 autenticati dal 
sigillo di Innocenzo IV, che 
attestavano i diritti della 
Chiesa. E la lettera del 1302 
con la quale il persiano Gha- 
zan chiedeva, in mongolo, 
aiuto a Bonifacio VIII contro ì 
Mamelucchi d'Egitto e il som- 
mario del processo a Giorda- 
no Bruno, redatto alla fine del 
Cinquecento, e le carte (1616- 
1633) sui due processi dinanzi 
al S. Uffizio a Galileo Galilei; 
obbligato ad «abiurare male- 
dire e detestare» la teoria di 
Copernico egli aggiungeva: 
<.. E poi sono nelle vostre 
mani; fate quello che volete». 

Erano finiti nell'archivio se- 
greto anche tre esemplari dei 
ponderosi libri mastri compi- 
lati nel 1700 dagli ammini- 
stratori delle principesche ca- 
sate romane. Visi elencavano 
pelli di pecora, di montone, di 
agnello, biada, formaggi pe- 
corîni e caprini, spese saldate 
al «macellaro» e elemosine 
varie elargite alle «povere ve- 
dove». 

Varrebbero da soli la visita 
gli innumerevoli sigilli, «mi- 
crocosmi di cultura» appesi 
con fili di seta, di canapa, 
pendenti, aderenti; în cera i 
ceralacca, naturale v rossa, 
verde nera, Quelli in piombo, 
detti «bolle» erano ottenuti 
comprimendo una sfera di 
piombo — la bolla, appunto — 
tra le due valve incise di una 
matrice: diventarono a tale 
punto parte della cancelleria 
pontificia che circa dal VI 
secolo vennero definiti sem- 
plicemente «bolle» i documen- 
ti recanti quei marchi (il ter- 
mine sussite nel nostro fran- 
cobollo). 

Ma forse soprattutto ajffa- 
scinante per il curioso è la 


documentazione relativa ai 
personaggi e agli eventi stori- 
ci: c'è la lettera del Gran 
Khan Kuyuk nipote di Gen- 
ghis Khan che nel 1246 invita- 
va Innocenzo IV e tutti i re 
dell'Occidente a rendergli 
omaggio e ricevere ordini. Nel 
1250 allo stesso Papa il sulta- 
no del Marocco chiedeva l’in- 
vio di un nuovo vescovo «do- 
tato delle migliori qualità 
umane». 

Nel 1360 Innocenzo VI con- 
cedeva a Giovanni Boccac- 
cio, nato illegittimo, una di- 
spensa «super defecto nata- 
lium»; Giulio II assegnava 
«motu proprio» nel 1511 l'uffi- 
cio di scrittore dei «brevi» 
apostolici a Raffaello Sanzio; 
al 1530 risale-il pezzo più spet- 
tacolare della mostra: indiriz- 
zata a Clemente VII una peti- 
zione deì magnati inglesi per 
ottenere l'annullamento. del 
primo matrimonio di Enrico 
VIII... «Accontentate il re per 
la questione del suo matrimao- 
nio, allo scopo di evitare le 
sciagure che potrebbero col- 
pire la Chiesa se tale volere 
venisse contrastato...» 

Preziosissima la lettera su 
seta inviata nel 1650 dall’im- 
peratrice cinese Elna a Inno- 
cenzo. X, era segnata dalla 
rossa impronta imperiale e 
contenuta in una busta di se- 


ta con il simbolo del drago da 


un lato e dall’altro l'indirizzo 
a.caratteri rossi. Informava 
della conversione sua e di 
alcuni familiari e richiedeva 
altri missionari della Compa- 
gnia di Gesù. Sono una in 
francese, una in italiano le 
due lettere autografe del 1667 
di Cristina di Svezia, nel 1683 
Giovanni II Sobiezski raccon- 
tava a Innocenzo XI della 
propria vittoria a Vienna con- 
tro ì Turchi. 


Nel 1810 Alessandro Manzo- 
ni supplicava Pio VII di con- 
cedergli la facoltà di leggere i 
libri proibiti. Chi si aspettava 
che Francesco Giuseppe sa- 
pesse scrivere in perfetto ita- 
liano? Lo testimonia una sua 
lettera autografa del 1861, Nel 
1866 Gioacchino Rossini chie- 
deva a Pio IX l'autorizzazione 
di «valersi di voci femminili 
anche nel canto delle chiese». 
Il documento più recente è del 
1979: l’Enciclica «Redemptor 
hominis», con la firma auto- 
grafa di Giovanni Paolo II. 
Nel catalogogli organizzatori 
si scusano per la limitatezza 
della selezione operata, e in- 
vero arduo deve essere stato 
il loro compito, perché il 
materiale custodito nell’ar- 
chivio segreto vaticano è di 
una ricchezza cronologica e 
di una «università» geografi- 
ca forse senza pari. 

B.F. 


RIPRENDE A TARCENTO LA BIENNALE TRIVENETA 


contemporanea, 


neta contemporanea». 


neto. 


Regione. 


case distrutte. 


Rinascere 
con l’arte 


UDINE — La ricostruzione di Tarcento risulterebbe 
incompleta e lacunosa se non guardasse al passato e 
nello stesso tempo non puntasse allo sviluppo economi- 
co, sociale e culturale. Con quest'ottica e con questa 
prospettiva, l’amministrazione comunale tarcentina, 
grazie anche all'appoggio della Regione, di enti pubbli- 
ci e privati, ha deciso di allestire una mostra d’arte 


La manifestazione, che come il festival folcloristico 
internazionale si effettuerà. a luglio, sarà l’inizio e la 
continuazione ad un tempo, della «Mostra d’arte trive- 


Tarcento, da sempre alla ricerca di un suo ruolo in 
ambito regionale in fatto di cultura, diede vita a questa 
mostra, che per molti anni si ripetè con scadenza 
biennale e alla quale parteciparono artisti del Trive- 


Alla biennale triveneta d’arte contemporanea di 
Tarcento s’interessò anche la critica nazionale e fra i 
componenti della commissione per l'aggiudicazione del 
«Premio città di Tarcento» ci furono anche Afro e Guidi. 

L'iniziativa tarcentina fu interrotta a causa del 
terremoto; ora il Comune la riprende, conscio di rende- 
re un servizio non solo a Tarcento, ma a tutta ia 


Poiché la manifestazione del luglio prossimo rap- 
presenta la volontà di una continuazione, la base di 
partenza per riprendere regolarmente il discorso inter- 
rotto nel 1976, l'’amministrazione comunale ha deciso di 
‘ammettere anche artisti nuovi, previo giudizio di ùna 
speciale commissione. Complessivamente la nuova edi- 
zione della mostra conterà su una cinquantina di artisti 
più quelli che saranno ammessi per concorso. 

Gli inviti e il bando sono già stati spediti agli 
interessati per cui entro la metà di giugno si potrà fare 
il punto sulla consistenza di questa iniziativa che, 
indica la volontà di riportare Tarcento alla giusta 
considerazione goduta in campo culturale fino a qual- 
che anno addietro e, in senso lato, la convinzione che 
«rinascere» non significa esclusivamente ricostruire le 


G.G. 


A_PORDE 


)NE LA PRIMA MOSTRA-MERCA 


"0. DEL LIBRO PER RAGAZZI 


Dalle favole ai fumetti 


Il comune di Pordenone ha organizzato per tutto il mese 
di giugno una serie di manifestazioni dedicate alle proble- 
matiche dell'infanzia, Tra le più significative, la mostra di 
disegni «Altan e i bambini», allestita al Civico museo di 
palazzo Ricchieri, Sono esposte alcune delle più note vignet- 
te del famoso disegnatore, che ha ormai pubblicato moltissi- 
mi libri per i più piccoli, con personaggi come la Kika, la 


Pimpa, Camillo Kromo. 


E' questa la seconda faccia di Altan, del resto ben più 
noto per la corrosiva ironia del suo fumetto politico, o delle 


PORDENONE — L'ex con- 
vento di S. Francesco ospita 
fino al 21 giugno la prima 
‘mostra-mereato del libro per 
ragazzi che va inserita nella 
realizzazione di una certa esi- 
genza culturale ultimamente 
sentita in modo particolare 
nella provincia di Pordenone. 
La mostra, organizzata dalle 
librerie della città con l’ausi- 
lio dell’amministrazione co- 
munale e del gruppo «Amici 
del libro», offre un quadro 
completo dell’orientamento 
culturale da dare all'infanzia. 
Oltre agli stands su Pinocchio 
e le opere del Rodari, la mo- 
stra-mercato ne ha allestiti 
altri dedicati ai fumetti (che 
completano la mostra di Al- 
tan a palazzo Ricchieri), alle 
ricerche, ai classici, alla nar- 


rativa scolastica e non, ‘alle 
favole e ad uno dove sono 
raggruppate diverse proposte 
didattiche. 

A questo punto gioverebbe 
fare un lungo discorso sull’a- 
spetto attuale dell'editoria 
per i ragazzi, su quanto i mu- 
tamenti di costume abbiano 
influito sulle scelte, quanto i 
retaggi di un'educazione tra- 
dizionalistica influenzino i 
suggerimenti che i genitori 
danno, mentre sono ancorati 
alla propria infanzia. Per que- 
sto abbiamo rivolto alcune 
domande ad Alfredo Stoppa, 
della libreria «Il Segno», il 
quale ha ribadito come le pic- 
cole case editrici siano il prin- 
cipale perno rinnovatore delle 
mutateesigenze dei ragazzi. 
Ecco dunque che i giochi di 


«storie» impietose sulla borghesia fallita: il metalmeccani- 
co Cipputi è ormai un classico. Ma se per gli adulti c'è 
questa smagata ironia 'e autocritica, per i più piccoli Altan 
ha inventato la Pimpa: una cagnetta che ha tutta la 
tenerezza, la vitalità allegra e ottimista dei bambini, e che 
con queste sue qualità tenta di instaurare rapporti sereni 
conilsuo prossimo. La Pimpa, si è detto, è il bambino come 
potrebbe essere se il mondo lo comprendesse meglio, La 
mostra rimarrà aperta fino al 28 giugno. 


mercato non subiscono nes- 
sun arresto, nemmeno quan: 
do si tratta dell'educazione 
dei figli. Ecco dunque che si 
verifica la necessità di una 
maggiore dimestichezza con il 
libro per essere migliori consi- 
glieri per i giovani e per far 
sopravvivere negli adulti quel 
filo d’incanto strettamente le- 
gato alla giovinezza. 


_Nel quadro di questa inizia- 
tiva per i ragazzi sono stati 
programmati alcuni incontri 
fra i quali quelli con lo jugo- 
slavo Stepan Zavrel, della ca- 
sa editrice «Quadragono» di 
Conegliano e con l’arch. Gigi 
Molinis di Pordenone che illu- 
streranno ai ragazzi la nascita 
del disegno, le tematiche, le 
proposte e quant'altro sia in 


grado di spiegare come sia 
errato considerare il libro un 
bene superfluo. 


Dietro la realizzazione di 
questa manifestazione, si na- 
sconde. insomma, oltre alla 
promozione libraria, un nu- 
cleo di fermento al quale han- 
no dato il loro contributo con 
disegni e suggerimenti fatti 
anche dagli stessi bambini, 
l’asilo nido di Porcia, la scuo- 
la elementare dei Cappuccini 
e quella di Roraigrande e la 
scuola elementare di Ma- 
niago. , 

Pinocchio, simbolo di liber- 
tà, dei sogni e della giovinez- 
za, è dunque ancora occasio- 
ne d’incontro, di permuta, di 
recupero e di proiezione. 

L.C. 


Un'immagine giovanile di Fi 


LONDRA — Filippo duca di 
Edimburgo marito della regi- 
na d'Inghilterra ha festeggia- 
to i suoi sessant'anni, senza 
alcuna cerimonia ufficiale, 
non solo, ma senza nemmeno 
la presenza dei suoi quattro 
figli. Forse è lui stesso che ha 
impedito qualsiasi cerimonia, 
non fosse altro che per tener 
fede al suo ritratto. di uomo 
tranquillo ma (come dicono 
con compiacimento i giornali 
inglesi) duro come l'acciaio. 


Lat 
ilippo, duca di Edimburgo 
Quando Filippo sposo l'al- 
lora principessa Elisabetta, 
nel 1947, il 40 per cento degli 
inglesi disapprovava il matri- 
monio della futura regina con 
uno straniero (l'origine di Fi- 
lippo è greca) ma anno dopo 
anno la sua immagine mutò 
sensibilmente e gli inglesi non 
solo cominciarono ad amarlo 
ma a sentirsi fieri di essere 
rappresentati, anche se in se- 
condo piano, da un uomo dal 


dal carattere di ferro. Nel 1969 
quando un giornale inglese 
effettuò un sondaggio su chi 
avrebbe dovuto essere scelto 
come eventuale presidente di 
una «impossibile» repubblica 
inglese, Filippo era il candida- 
to favorito, con ben diciasset- 
te. punti di vantaggio sulla 
Regina. 

Ma quest'uomo: tranquillo 
del quale la stampa sì occupa 
poco conduce forse la vita più 
intensa di qualsiasi rappre- 
sentante pubblico inglese. 

Il duca d’Edimburgo infatti 
percorre in media centodieci 
mila chilometri l’anno e pro- 
nuncia dagli ottanta ai cento- 
dieci discorsi che scrive da se 
stesso: è membro, e spesso 
presidente, di circa quattro- 
cento organizzazioni. L’anno 
scorso ha partecipato a cento- 
ventitré cerimonie ufficiali, 
assistito a sessantanove pran- 
Zi protocollari ed effettuato 
quattordici viaggi ufficiali al- 
l'estero. 

Il merito incontestabile che 
ormai tutti gli riconoscono, 
anche i suoi antichi detratto- 
ri, è quello di aver trasformato 
«una principessa ingenua — 
Elisabetta d'Inghilterra — in 
‘una regina disinvolta e sicura 
di se stessa» come si dice 
negli ambienti di corte e so- 
prattutto di'aver fatto di un 
principe (Carlo) «timido da far 
pietà», un futuro re d’Inghil- 
terra spiritoso e dal carattere 
«sicuro e forte». Sono in gene- 
re le qualità che si attribuiva- 
no, prima della presenza alla 
corte di Filippo, alla regina 
‘madre; ma con in più, per il 


tratto elegante, spiritoso, e | duca d’'Edimburgo, di uno 


«charm» che la corte inglese 
non possedeva. 

Il giornale popolare «Sun» 
afferma con orgoglio: «accan- 
to. a Filippo c'è sempre una 
ragazza bellissima pronta a 
flirtare con lui» cosa evidente- 
mente della quale Filippo non 
approfitta trincerandosi die- 
tro una ironia e un senso dell* 
‘humor che è diventato quasi 
leggendario in Inghilterra. 

Nato a Corfù «su una tavola 
da pranzo» come affermano i 
suoi biografi, i suoi genitori, il 
principe Andrea di Grecia ela 
principessa Alice di Batten- 
berg, erano sotto il mirino dei 
rivoluzionari e dovettero fug- 
gire dalla Grecia quando il 
Eiovane principe aveva appe- 
na 18 mesi. Amante del mare 
ha fatto l’intera Seconda 
guerra mondiale nella Marina 
reale britannica prima di es- 
sere presentato da lord 
Muontbatten alla principessa 
Elisabetta che se ne innamorò 
immediatamente. 

Quando Giorgio VI morì, 
nel 1952, Filippo ebbe una 
crisi pensando al suo futuro di 
«eterno secondo» dopo la re- 
gina, così contrario al suo 
carattere e parve cercare nel 
gioco del polo e nella pesca 
una soluzione di ripiego. Poi il 
suo senso dell'umorismo e la 
sua, perfetta educazione gli 
permisero di accettare un ruo- 
lo per il quale molti lo crede- 
vano impreparato e, pur rima- 
nendo ufficialmente il «secon- 
do», conquistò in breve tempo 
îl titolo che molti giornali oggi 
gli attribuiscono scherzosa- 
mente, cioè quello di «Super- 
man del palazzo reale». 


PANORAMA 

Il quindicinale stampato a 
Fiume dalla Organizzazione 
di lavoro giornalistico edito- 
riale «Edit» affronta i proble- 
mi interni con l'articolo «Ko- 
sovo: le radici degli ultimi 
avvenimenti» e pubblica la 
prima parte di un saggio di 
Giacomo Scotti su una pagi- 
na poco nota della seconda 
guerra mondiale: «Come il ge- 
nerale Gambara “difese, 
Fiume». 


IL PUNTO 

Il settimanale friulano di- 
retto da Piero Fortuna nel 
numero in edicola dal 15 giu- 
gno ospita un'intervista di 
Sergio Milic al sindaco di 
Trieste Manlio Cecovini, al 
quale ha chiesto «perché è 
così difficile il rapporto col 
Friuli?». Edi Fabris e Manuel 
Casamassima sono invece gli 
autori di un Dossier Palmano- 
va. Le pagine economiche de- 
dicano servizi al cantiere di 
Muggia e all'interesse dimo- 
strato da Gheddafi per il com- 
plesso siderurgico udinese Sa- 
fau (deficit di oltre cento mi- 
liardi). 


COMUNICAZIONI 
SOCIALI 


Questa pubblicazione tri- 
mestrale a cura della Scuola 
superiore delle comunicazioni 
sociali dell’Università cattoli- 
ca di Milano documenta la 
Ticerca svolta da un gruppo di 
studiosi di varie discipline sul 
problema della corposità nel- 
la comunicazione e nella rap- 
‘presentazione ica Fi 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA CANDIDATURA DI TRIESTE PER IL SINCROTRONE 


Attenzione di Strasburgo 
alla «macchina» di Banne 


«Big» della scienza in visita 
a Trieste per la candidatura 
della nostra città quale sede 
nella zona di Banne- 
Padriciano del sincrotrone 
europeo: il prof. Yve Farge e il 
prof. H. Schmied, rispettiva- 
‘mente presidente e segretario 
del Comitato di luce per il 
sincrotrone della Fondazione 
europea delle scienze, sono 
giunti ieri mattina per una 
serie di incontri con le autori- 
tà e un sopralluogo nella zona 
carsica dove dovrebbe sorge- 
re la «grande macchina». 


Le caratteristiche di questo 
avveniristico laboratorio sono 
state illustrate durante un se- 
‘minario tenuto dal prof. Far- 
ge nella sede del Centro di 
fisica di Miramare, alla pre- 
senza di numerosi esponenti 
del mondo scientifico, tra cui 
il Premio Nobel Abdul Salam. 
La grande macchina circola- 
re, di 200 metri di diametro, 
perle sue avanzate concezioni 
può considerarsi un laborato- 
rio di eccezionale validità e 
senza dubbio nel suo genere il 
migliore del mondo. 


I campi di studio interessati 
— ha affermato il prof. Farge 
— sono la biologia, la chimica, 
la fisica e la medicina, con 
una vasta possibilità di ricer- 
che interdisciplinari. Per 
quanto concerne le possibilità 
di applicazioni in settori indu- 
striali, va rilevata in partico- 
lare l’elettronica integrata, i 
circuiti stampati, la bioinge- 
gneria, la metallurgia, la fisica 
delle superfici e tutto ciò — ha 
concluso l'oratore — che «la 
luce di sincrotrone e il proget- 
to di una macchina europea 
per il suo sfruttamento» po- 
tranno mettere al servizio dei 
più nobili ideali dell'umanità. 


I due alti rappresentanti 
dell’organismo scientifico in- 
ternazionale, che ha sede a 
Strasburgo, accompagnati 
dal dott. Stasi, segretario del 
Consorzio per l'incremento 
degli studi di fisica di Trieste, 
e dal prof. Fonda, del Centro 
internazionale di fisica teori- 
ca di Miramare, hanno incon- 
trato il presidente della Giun- 
ta regionale Comelli, presente 
l’assessore Rinaldi, che nel 
pomeriggio — assieme al pre- 
sidente dell’area di ricerca 
Anzellotti — ha accompagna- 
to gli illustri ospiti nel sito 
dove dovrebbe sorgere la «su- 
per-macchina europea». 


Fin d'ora — ha detto il prof. 
Farge al presidente Comelli — 
‘Trieste rientra indubbiamen- 
te fra le quattro-cinque locali- 
tà che partono favorite per la 
scelta finale. A tale riguardo 
Comelli ha ricordato che, in 
vista della presentazione del- 
la candidatura di Trieste per 
la grande macchina della 
Fondazione europea delle 


scienze, la Regione ha già 
provveduto a comunicare al 
governo nazionale i propri im- 
pegni e che compirà ogni sfor- 
zo per la realizzazione nel 


STATO CIVILE 


NATI:.Bellia Pietro, Decli Fede- 
rico, Polh Andrea, Berquier Micol, 
Bussetti Sara, Dionis Luisa. 
MORTI: Taucer ved. Mahnic Ma- 
ria 76; Raffaello Silvio 31; Fermo 
in Perossa Giovanna 81; Sain Vit- 
torio 68, Anzil Edoardo 68; Lukac 
ved. Trevisini Maria 67; Masten 
Giuseppe 73; Bura Aniceto 53; No- 
velli ved. Franzutti Novella 78; 
Cossutta Ferdinando 75; Cossio in 
Spagno Anna 83; Bilucaglia in 
Ferletti Ondina 67; Levpuscek 
ved. Colleriga Agnese 80. 


Risvolti penali 
dell'inchiesta 
sullo Psichiatrico 


Gli ingenti ammanchi di be- 
ni all’ex ospedale psichiatrico 
di San Giovanni, di cui abbia- 
mo riferito nell'edizione di ie- 
ri, sono stati oggetto, oltreché 
di un’azione civile, anche di 
un’inchiesta giudiziaria. Del 
caso si era originariamente 
interessato il pretore dott. 
Reinotti il quale, ravvisato 
che i fatti erano di competen- 
za superiore, trasmise gli atti 
alla procura della Repub- 
blica. 

Il caso fu affidato al sostitu- 
to procuratore dott. Coassin, 
il quale emise ordine di com- 
parizione contro tre persone, 
appartenenti al settore ammi- 
nistrativo e sanitario del no- 
socomio, ma due degli indizia- 
ti non si sono presentati al 
magistrato. 

L'istruttoria sommaria sta 
volgendo al termine e quanto 
prima il p.m. chiederà che 
contro i tre venga emesso de- 
creto di citazione a giudizio 
davanti al Tribunale penale. 


Friuli-Venezia Giulia di que- 
sta importante struttura 
scientifica. 

La giornata triestina dei 
due scienziati è stata partico- 
larmente intensa: infatti, già 
di buon mattino, si sono in- 
contrati con il sindaco Ceco- 
vini, sono stati ospiti a cola- 
zione del principe Torre e Tas- 
so e hanno visitato la Scuola 
internazionale di Opicina, do- 
ve gli allievi delle medie han- 
no offerto un saggio di bravu- 
ra, recitando nel testo origina- 
le una commedia di Shake- 
speare. Infine, sono interve- 
nuti a una riunione conviviale 
al Golf elub con la partecipa- 
zione delle maggiori autorità 
locali. 


PUNTUALE IL CALO DI FINE SETTIMANA 


Venerdì, 12 giugno 1981 


NESSUNO HA ANCORA PROVVr0OUTO A SGOMBERARE LA CASA 


Dinaro in discesa 


Le previsioni di mercoledì 
sono state perfettamente ri- 
spettate. Il dinaro, dopo al- 
cuni giorni di relativa calma, 
è tornato ieri nell'occhio del 
ciclone. Le banche hanno in 
gran parte chiuso le tratta- 
zioni in mattinata, mentre le 
ultime quote, soltanto infor- 
mative, davano le monete di 
grosso taglio a 26,5 e quelle 
di piccolo a 29. 

La situazione è dunque 
identica a quella registrata la 
scorsa settimana, Ciò avva- 
lora la tesi di un progressivo 
scivolamento della moneta 
controllato dalla Banca cen- 
trale jugoslava, che ha scel- 
to questa via in alternativa al 
trauma di una svalutazione 
ufficiale. 

Oggi sarà ancora possibile 
trovare qualche istituto che 
tratti il dinaro, ma è molto 


difficile che il suo valore 
salga oltre quota 25-26; do- 
mani, pertanto, si assisterà 
nuovamente alla contratta- 
zione «prudenziale» dei 
commercianti, con il dinaro 
quotato 21-22 e relativo di- 
sagio dei compratori d’oltre 
frontiera. 


Assemblea 
delle piccole 
industrie 


Lunedì, alle 17.30 nella sala 
maggiore della Camera di 
commercio, in piazza della 
Borsa, si terrà, alla presenza 
del presidente della Confapi 
Giuseppe Spinella, l’assem- 
blea generale della Federa- 
zione medie e piccole indu- 
strie di Trieste. Sono invitati 
ad intervenire i titolari delle 
piccole industrie. 


La burocrazia di una città civile 
sotto i rifiuti di via Pondares 6 


Alla allucinante vicenda 
umana dell'anziana signora 
Gisella Stolfa, che riempiva 
la casa di rifiuti raccolti not- 
tetempo dai bottini, si è 
aggiunta l’allucinante vicen- 
da burocratica dei conflitti di 
competenza tra i vari uffici 
comunali, che a tutt'oggi non 
hanno provveduto a far 
sgombrare l'appartamento di 
via Pondares 6 dai vari metri 
cubi diimmondizie accumula- 
ti in tanti anni. 

Come avevamo già scritto 
nell'edizione di mercoledì, 
dopo una sommaria disinfe- 
zione effettuata, con formali- 
na e insetticidi, dagli addetti 
dello stabilimento di via Moli- 
no a Vento, le competenti au- 


PRECARI ESASPERATI DA UN PROVVEDIMENTO MINI; 


TERIALE 


Scuole: scrutini nel caos 


Insegnanti in sciopero sostituiti - La situazione caso per caso 


Sul fronte della scuola le 
cose si stanno complicando. 
La circolare del ministro della 
pubblica istruzione (diramata 
ieri mattina ein serata ancora 
ignorata in molti istituti citta- 
dini), che prevede la sostitu- 
zione degli insegnanti in scio- 
pero con altri docenti (di ruo- 
lo o supplenti) disposti ad ef- 
fettuare le operazioni di scru- 
tinio, anziché prospettare un 
ritorno coatto alla normalità 
ha scatenato un'immediata 
reazione da parte sindacale. 
La «via dello scontro» scelta 
dal ministero per assicurare 
scrutini ed esami rischia così 
di produrre l’effetto contrario. 

Dicono i sindacati: ai pro- 
blemi del precariato e all’op- 
posizione al decreto Andreat- 


i CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Onofrio. — Il sole sorge 
alle 5.15 e tramonta alle 20.54; là luna 
cala alle 2,51 e si leva alle 15.48. 


Jeri; temperatura massima. gradi 
29,9, minima gradi 20; pressione milli- 
bar 1019,5 in leggera diminuzione; 
umidità 62 per cento; calma di vento; 
mare quasi calmo con temperatura di 
gradi 20,4. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle ore 19 di ieri). 


Maree: oggi, alta alle 7.56conem Se 
alle 19.32 con cm 40 sopra il livello 
medio; bassa alle 2.10 con em 27 e alle 
12.51 con em 16 sotto il livello medio. 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30 - 13; 16 - 19,30, 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane, 39; piazza Unità 


d'Italia, 4; via Commerciale, 26; piaz- 
| za XXV Aprile, 6 (Borgo S. Sergio). 


Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20. la Settefontane 39, tel. 
90857; piazza Unità d’Italia 4, tel. 
60958; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Borgo 
$: Sergio), tel. 823831; viale XX Set- 
tembre 4, tel. 796363; via Bernini 4, 
tel, 794189. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): viale XX 


no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 68888. 

Carabinieri; telefono 212121, 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766668 - 
7166667. 


ta si è aggiunta ora una que- 
stione nuova, quella di difen- 
dere il diritto allo sciopero. 

In un comunicato emesso 
ieri sera, le segreterie provin- 
ciali Cgil, Cis], Uil della scuola 
giudicano la circolare mini- 
Steriale illegittima e si riser- 
vano di impugnare il provve- 
dimento. Frattanto consiglia- 
no i supplenti e gli incaricati 
annuali, e solo nel caso in cui 
vi siano colleghi disposti a 
sostituirli, «a partecipare co- 
munque a uno scrutinio, al 
fine di non perdere il diritto 
alla retribuzione estiva», 

Le segreterie provinciali in- 
vitano al contempo tutti i la- 
voratori della scuola a non 
sostituire i docenti in sciope- 
ro, assicurando tutela anche 
legale «contro eventuali so- 
prusi da parte dell’ammini- 
strazione». 


Per questo pomeriggio alle, 
16.30, nella sede della Camera 
del lavoro in largo Papa Gio- 
vanni, è stata convocata dalle 
tre confederazioni un’assem- 
blea di tutti i lavoratori della 
scuola. Da registrare, sebbene 
superata dagli ultimi avveni- 
menti, anche una presa di po- 
sizione del sindacato Cgil- 
scuola, che si affianca nelle 
iniziative di blocco degli esa- 
mi e degli scrutini. 

E intanto possibile fornire 
un sintetico quadro della pro- 
testa nelle scuole cittadine, 
aggiornando i dati non sem- 
pre esatti del provveditorato 
agli studi. Negli istituti medi 
figuravano fino a ieri pomerig- 
gio del tutto bloccate le ope- 
razioni di scrutinio in 11 scuo- 


le su 21 (Pitteri, Campi Elisi, 
Manzoni, Corsi, Stuparich, 
Fonda Savio, Caprin, Borgo 
San Sergio, Svevo, Prosecco e 
Benco), regolarmente effet- 
tuate in 3 (Bergamas, Ritt- 
meyer e Rismondo) e paraliz- 
zate nel 50 per cento delle 
restanti 6 scuole. 

Per le medie superiori, seru- 
tini bloccati completamente 
in 8 scuole su 16 (Carducci, 
Aporti, Carli, Nautico, Deled- 
da, Sandrinelli, Galvani, Isti- 
tuto d'arte), iniziati regolar- 
mente solo al «Dante» e molto 
compromessi nei restanti isti- 
tuti (Petrarca 3 classi su 19, 
Galilei 6 su 28, ecc.) 


POS DITA 


Protesta sindacale 
all'Arsenale S. Marco 


Il sindacato autonomo Ci- 
sal è intervenuto con una 
nota sul caso dei 37 lavoratori 
dipendenti dell'Arsenale San 
Marco messi in cassa integra- 
zione. Nella nota si condanna 
il comportamento dell’ammi- 
nistrazione dell’Arsenale, «in 
palese violazione delle norme 
di legge e troppo frequente- 
mente volto — è detto nella 
nota — all'indiscriminata ap- 
plicazione del provvedimento 
di cassa integrazione». 


-——_————_a__ 


Comitato di controllo 


L'udinese Claudio Toldo è 
Stato eletto dal Consiglio re- 
gionale membro del comitato 
centrale di controllo in sosti- 
tuzione di un componente di- 
missionario. 


ACCUSE DI «AMBIGUITÀ» 
Psi: il Pci 
cerca intese 
con la Lista 


«Con l'elezione della nuova 
giunta minoritaria alla Pro- 
vincia si è conclusa una vicen- 
da politica poco chiara e nella 
quale molte forze politiche 
hanno contribuito a introdur- 
re elementi di ambiguità». Lo 
afferma, in una nota, il Psi, il 
quale sottolinea che «ambi- 
guo è stato il comportamento 
della LpT, la quale prima ha 
rifiutato il dialogo, puntando 
all’elezione del suo candidato 
alla presidenza, e successiva- 
‘mente, con mossa a sorpresa, 
e senza nessun incontro preli- 
minare sulle cose da fare, 
eleggeva con i suoi voti asses- 
sori di tutti i partiti». 

«Se questo fosse stato un 
intendimento serio —, prose- 
gue la nota — la LpT avrebbe 
‘avuto il dovere di provocare 
degli incontri con le diverse 
‘forze politiche; poiché non 
l’ha fatto e anzi si è resa lati- 
tante, ha dimostrato che la 
sua mossa non puntava a 
creare una vera governabilità 

“ a Trieste ma solo a costituire 
una.base di lancio per future 
verifiche elettorali». 

Se il Psi avesse accettato di 
entrare, al buio, nella giunta 
provinciale senza nessuna 
chiarezza sulle cose da fare, 
avrebbe compiuto — si ag- 
giunge — «solo una squallida 
operazione di potere, in quan- 
to avrebbe svenduto identità 
culturale e politica, secondo 
un malcostume che in questo 
caso era promosso proprio 
dalla LpT». 

«Non meno sorprendente e 
‘ambiguo — afferma poi la no- 
ta — è il comportamento del 
‘Pci il quale prima, senza ri- 
chiedere alcuna verifica preli- 
‘minare, fa cadere la giunta 
Carbone accusandola di esse- 
Te poco alternativa alla Lista, 
e successivamente, dopo che 
la LpT si era presentata con 
due i monocolori, ha proposto 
incontrì collegiali per andare 
‘a ‘intese anche con la LpT». 


Via chiusa — Perilavori relativi 
‘alla posa di un tratto di fognatura, 
la via del Trissino, nel tratto com- 
preso tra i civici 2/1 e 4, resterà 
provvisoriamente chiusa 


APPASSIONATA 


DIF 


«La celebrazione del 207.0 
anniversario della Guardia di 
Finanza assume, quest'anno, 
significati particolari alla luce 
degli eventi che si sono verifi- 
cati negli ultimi mesi, con rife- 
rimenti, talvolta negativa- 
mente incisivi, nei confronti 
di alcuni componenti del Cor- 
po». Con questa eloquente af- 
fermazione, il generale Vale- 
rio Gibellini, comandante del- 
la TX zona di Trieste, ha volu- 
to ieri testimoniare il momen- 
to difficile che stanno attra- 
versando alcune delle più 
importanti istituzioni dello 
Stato. 

Riferendosi in particolare 
alla Guardia di Finanza, il 
comandante ha. sottolineato 
che «non sarebbe realistico 
registrare i fatti accaduti sot- 
tovalutandone le sottili indi- 
cazioni non sempre positive, 
quasi che una volontà non 
facilmente individuabile vo- 
glia far incombere su tutta 
l’istituzione, anziché solo ‘e 
chiaramente sui singoli even- 
tuali responsabili, inquietanti 
addebiti». 

«Non è accettabile — ha 
proseguito Gibellini in base 
| ad uno dei più solidi e fonda- 

mentali principi etici del no- 


Un reparto speciale delle fiamme gialle schierato in armi 


de 


stro diritto, coinvolgere, o, 
peggio, addebitare ai molti, le 
responsabilità dei pochi i qua- 
li, unici, ove venga provata la 
loro colpevolezza, sono perse- 
guibili dai rigori della legge». 
Il generale Gibellini ha quindi 
risposto ad una delle doman- 
de che spesso gli vengono ri- 
volte: come ha reagito e reagi- 
sce il Corpo della Guardia di 
Finanza al cospetto di un'opi- 
nione pubblica disorientata e 


ju maresciallo Congia (a sinist 


«Fiducia dei cittadini nei finanzieri 
investiti da indiscriminati attacchi» 


presa spesso di mira da noti- 
zie tendenziose? Con una du- 
plice scelta, che si è immedia- 
tamente e spontaneamente 
concretata: il dignitoso silen- 
zio ed il lavoro. 

Il dignitoso silenzio — ha 
spiegato il comandante — 
perché un'istituzione militare 
non deve prestare il fianco ad 
equivoche trappole di polemi- 
che sollecitate e condotte allo 
scopo di perseguire fini non 
certi e che non la riguardano. 
Questo atteggiamento di ri- 
serbo -— ha sottolineato il ge- 
nerale — è stato accolto e 
approvato dalla popolazione, 
«che per atavico istinto sa 
distinguere la verità dalla 
menzogna e il giusto dall’in- 
giusto». 


«La seconda scelta, quella 
del lavoro, rispecchia — ha 
Aggiunto — i compiti naturali 
e congeniali ai finanzieri, che 
da oltre duecento anni sono 
impegnati quotidianamente 
nel realizzare l’interesse della 
comunità nazionale, affian- 
cando la magistratura, le for- 
ze dell'ordine, le amministra- 
zioni dello Stato e locali: basti 
ricordare l'intervento delle 
Fiamme gialle nel momento 
dell'emergenza, in soccorso 


ra) e l’appuntato Laruccia, 


delle popolazioni meridionali 
colpite dal sisma». 

Durante la cerimonia, che si 
è svolta al molo Fratelli Ban- 
diera, pavesato di tricolori, 
presenti le maggiori autorità 
e rappresentanze d’armi, è 
stata affidata al mare una co- 
tona d'alloro in omaggio ai 
finanzieri caduti. Il generale 
Gibellini ha quindi insignito 
della medaglia d’argento al 
valor civile il maresciallo 
Mauro Congia, che il 4 ottobre 
'79 aveva, salvato, nonostante 
il suo precario stato di salute, 
una donna con chiare inten- 
zioni suicide; al finaziere Giu- 
seppe Laruccia sono stati in- 
vece conferiti i gradi superiori 
per aver partecipato, con il 
famoso cane antidroga Bu- 
cron, di cui è il conduttore, a 
numerose operazioni di servi- 
zio di eccezionale rilievo nel 
settore della reppressione del 
traffico internazionale di so- 
stanze stupefacenti. Ancora 
una volta presenti in prima 
fila alla manifestazione i due 
cani Dania e Dunja con i ri- 
spettivi conduttori Francesco 
Occhiuto e Mario Zoccolan, 
due splendidi esemplari di pa- 
stori tedeschi che apparten- 
gono al settore antidroga del 


| valico di Rabuiese. 


Muore pensionato 
investito 
ad Opicina 


Ha avuto esito mortale l’in- 
vestimento del pensionato 
sessantenne Rado Sossi abi- 
tante ad Opicina in via Na- 
zionale 95. Ieri mentre rinca- 
sava («un po’ incerto sulle 
gambe» hanno affermato i 
primi intervenuti sul posto) è 
stato investito verso le 22 nei 
pressi della Cassa rurale ed 
artigiana di Opicina dalla 
«Zastava 750» targata Kp 
812-10 proveniente da Fernet- 
ti, alla cui guida sedeva il 
trentaseienne Milan Dolenc 
di Postumia. 

In un primo momento le 
condizioni del Sossi non era- 
no apparse gravissime tanto 
che i sanitari avevano formu- 
lato una prognosi di 10 
giorni. 

Poi il pensionato si è pro- 
gressivamente aggravato: 
verso le 24 i sanitari della 
divisione neurochirurgica 
non hanno potuto far altro 
che constatare la morte, 

Il decesso dovrebbe esser 
sopravvenuto per gravi lesio- 
ni interne che si sono aggiun- 
te al trauma cranico, al trau- 
ma facciale, all'’ematoma pe- 
riorbitale sinistro e alle con- 
tusioni bilaterali agli arti in- 
feriori diagnosticate in un 
primo tempo. 


torità (ufficio igiene e servizio 
comunale di nettezza urbana) 
si sono affrontate con dichia- 
razioni di principio, non se- 
guite da alcuna decisione 
operativa. 

Il vice direttore del servizio 
di nettezza urbana, sig. Inno- 
cente (con il quale abbiamo 
parlato in assenza del diretto- 
re ing. Devescovi, fattosi ripe- 
tutamente negare), ci ha di- 
chiarato: «Siamo quasi impo- 
tenti, î netturbini non voglio- 
no fare dei lavori così ribut- 
tanti e noi non possiamo dar 
loro degli ordini in questo sen- 
so, dal momento che qualcu- 
no si è già rifiutato di pulire 
gli escrementi che certi barbo- 
ni lasciano nei pressi della 
Stazione delle autocorriere. 
Bisognerebbe trovare una 
squadra di volontari cui affi- 
dare i lavori in appalto ad 
una ditta privata». 

L'assessore comunale ai 
servizi pubblici e industriali, 
De Rota, ha invece detto: «Do- 
vrebbe esserci un'ordinanza 
del sindaco che obblighi V’in- 
teressata a sgomberare a sue 
spese l'appartamento; noi 
agiamo in pieno accordo con 
l’ufficio igiene». 

L'ufficiale sanitario del Co- 
mune, dott. Botteghelli, dal 
canto suo ci ha risposto: «Non 
è compito nostro sgombrare 
l'appartamento; al massimo 
posso firmare un'ordinanza, 
ma prima che essa diventi 
esecutiva (causa il lungo iter 
nei vari uffici del Tribunale), 
possono passare anche 6 0 7 
giorni e le immondizie nel 
frattempo continuerebbero a 
marcire. L'ordinanza poi, do- 
vrebbe costringere la nettezza 
urbana ad intervenire e di 
fronte all’ordine del tribunale 
non ci possono essere dei ri- 
fiuti di sorta. Tanto vale che 
l’ing. De Vescovi faccia pulire 
subito la casa senza aspettare 
gli ordini del magistrato. L’or- 
dinanza comunque non l’ho 
ancora fatta e per due motivi: 
ormai è tardi e nell'ufficio non 


Bollette Acega 

Ad evitare disguidi all’uten- 
za — in relazione al recente 
parziale trasferimento dei ser- 
vizi della Cassa di Risparmio 
di Trieste — l’Acega ricorda 
agli interessati che le bollette 
consumi di elettricità, gas, 
acqua possono essere pagate, 
senza aggravi di spese, presso 
l’attuale sede di via Silvio Pel- 
lico 3 

Resta confermata analoga 
possibilità di pagamento, sen- 
za aggravi di spese, sia presso 
il Centro servizi di via Giulia 3 
sia presso le principali agen- 
zie periferiche — di Opicina, 
Valmaura, Servola, Barcola, 
S. Giacomo, Prosecco, Bagno- 
li della Rosandra, Muggia — 
della Cassa di Risparmio. 


c’è più nessuno, e poi spero 
che prevalga il buon senso. 
Noi con il servizio di disinfe- 
stazione siamo comunque 
pronti e aspettiamo una tele- 
fonata dei netturbini». 

Al di là di tutte le dichiara- 
zioni di buona volontà, la 
situazione nella grande casa 
di via Pondares è ferma a 
martedì gli idraulici cercano 
di continuare la loro opera.le 
‘proprietarie non si sono fatte 
vive (i vigili urbani — secondo 
una dichiarazione del loro uf- 
ficiale, D’Ambrosi — avrebbe- 
To inutilmente tentato di far 
assumere loro l’onere delle 
pulizie) e la signora Gisella 
Stolfa è intanto tornata nel- 
l'appartamento col suo cane. 

Gli operai tentano di rab- 


.. intanto a Muggia 
si blocca l’asporto 


berciare alla meglio la colon- 
na degli scarichi, ma le condi- 
zioni di lavoro sono improbe: 
«Questa mattina è venuto un 
signore în borghese e ha detto 
che gli «scovazzini» non sa- 
rebbero intervenuti; poi se ne 
è andato». Così l’anziana 
vedova ha nuovamente. dor- 
mito indisturbata tra le sue 
mura, con i cinque gatti e gli 
altri animali. Ieri mattina ha 
incominciato ad aprire'i sac- 
chetti di immondizie e a divi- 
dere i materiali che potevano 
essere utilizzati da quelli che 
dovevano andare all’incene- 
ritore. Cinque sacchi neri so- 
no ormai deposti nel portone: 
‘chiusi, sigillatti per bene. E gli 
altri? 
C..E. 


E' bastato il guasto di un camion della nettezza urbana per 
paralizzare il servizio di raccolta dei rifiuti a Muggia. La 
cittadina, dove da lunedì il personale del Comune non raccoglie 
più le immondizie, si presentava ieri in una situazione critica: 
bottini stracolmi, cataste di sacchetti di plastica chiusi alla 
meno peggio, pieni di sostanze che il forte caldo faceva 


imputridire. 


Il personale si sarebbe rifiutato di provvedere manualmente 
all'operazione di rovesciamento dei bidoni nella cassa di un 
altro automezzo é un comunicato della Cgil ha informato la 
cittadinanza che, a causa «del permanere dell’inadeguatezza 
dei mezzi relativi al servizio di nettezza urbana», i lavoratori 
addetti a tale servizio si vedevano costretti a limitare l’asporto 


dei rifiuti finché il problema dei mezzi) 


maniera positiva dall'’ammini 


n fosse stato risolto in 


bs! 


Al di là della riparazione del camion (che non sarà pronto 
prima di martedì prossimo) c’è il vero problema (che oggi la 
giunta affronterà) di un piano di ristrutturazione generale del 
servizio di nettezza urbana, il quale sarà dotato anche di 50 
bottini nuovi, di grandi dimensioni, da dislocare nelle vie della 
cittadina. Sembra che i sindacati abbiano accolto favorevol- 
mente le assicurazioni fornite in tal senso dal sindaco Bordon, 
sicché già oggi il servizio di raccolta dovrebbe riprendere, 
‘anche senza il camion in riparazione. 

Dal canto suo, la Lista per Muggia ha già annunciato che 
sull’episodio, il quale ha suscitato notevole malcontento nella 
popolazione, presenterà un’interrogazione in consiglio comu- 


nale. 


5), 


pelliccerie fra 


PROPOSTA 
1981 Giugno- Luglio 1981 
acquistate la vostra pelliccia 


in questi due mesi versando solo un 


ACCONTO 


la custodiremo gratuitamente per tutta l'estate nei nostri ca- 
veaux.e la potrete ritirare in autunno al prezzo fissato ora. Que- 
sta proposta-affare è estremamente vantaggiosa. 
\\__\ Pelliccerie Francetich_ Montegaldella di Vicenza 
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FILIALE: via S.Spiridione, 2/0 «Trieste 
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Venerdì, 12 giugno 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| PROBLEMI NELLE 


Decrepito sì 
non malsano 


Le condizioni dei pazienti all’ospedale maggiore 


A proposito della segnalazione «L’Ospedale decrepito» 
apparsa il 3 giugno, non si possono non condividere le osserva- 
zioni sulla ben nota vetustà della struttura edilizia dell’Ospeda- 
le Maggiore, che condiziona ovviamente la funzionalità di 
Reparti e Servizi. Non si ritiene peraltro si possa affermare che 
le condizioni igienico-sanitarie e la sistemazione dei pazienti 
siano peggiorate negli ultimi anni, 

Questa amministrazione ha fatto e sta facendo ogni sforzo 
per migliorare la situazione dei ricoverati, ed anche dove non è 
Stato possibile rinnovare completamente gli ambienti (come 
per esempio Centro di Rianimazione, Divisione di Cardiologia, 
Cliniche Otorino e Urologica), gli sforzi dedicati alla manuten- 
zione conservativa e preventiva dei locali e degli impianti non 
possono essere disconosciuti. In particolare nei due Reparti di 
Ortopedia negli ultimi tempi si è provveduto al rifacimento 
totale di un gruppo di servizi igienici, alla sistemazione degli 
spazi direzionali, filtro pazienti e spogliatoi, alla suddivisione 
dei corridoi di degenza con opportune strutture vetrate, alla 
ritinteggiatura pressoché totale dei corridoi. Il completamento 
della ritinteggiatura, all’interno delle stanze di degenza, avrà 
inizio presumibilmente entro il corrente mese di giugno. 

Si ricordano le difficoltà derivanti dal dover quasi sempre 
operare, per ragioni di spazio ed affollamento dei reparti, in 
immediata adiacenza dei degenti, tentando di arrecare minor 
disturbo possibile ad essi ed al personale di assistenza e cura. 

Interventi di rammodernamento e ristrutturazione globale 
potranno essere eseguiti solamente dopo lo sfollamento delle 
corsie conseguente all'entrata in funzione dell'Ospedale di 
Cattinara. Allo scopo è già all'esame del Consiglio di Ammini- 
strazione un progetto di massima che prevede interventi per 
lotti successivi sull’intero complesso del quadrilatero principa- 
le e degli edifici minori annessi, onde riorganizzare nel senso 
più funzionale dislocazione e struttura di tutti i reparti e servizi. 
Il Presidente degli Ospedali riuniti avv. Enzo Morgera. 


VISITA DELLE SCOLARESCHE ALLA CASERMA DI BANNE 


Ragazzi tra i soldati 


Primo contatto con la vita militare per i 
bambini della V C e della V E della scuola 
elementare «Ruggero Manna». Accompagna- 
ti dalle rispettive insegnanti gli scolari hanno 
visitato la caserma «Monte Cimone» di Ban- 
ne, guidati dal comandante col. Leonardo 
‘Rizzo e dal magg. Luciano Monaco. 

Per un giorno i ragazzi hanno trovato al 


posto dei banchi i carri armati, al posto delle 
matite le pistole e le mitragliatrici. I più 
piccini, si sa, sono spesso attratti dal fascino 
della divisa, delle armi, dei mezzi da guerra, e 
così, in occasione della Festa della Repubbli- 
ca, sono stati accontentati. Eccoli in groppa 
ad un sofisticato carro armato azionare, con 
la fantasia, una mitragliatrice, (Italfoto). 


Auguri alla Giunta 


ma senza «calore» 

Il consigliere anziano del 
consiglio provinciale Ezio 
Martone del Pci ha inviato 
una nota in cui fa alcune pre- 
cisazioni in merito alla crona- 
ca' comparsa sul «Piccolo» 
sull'ultima seduta consigliare 
che ha visto l’elezione della 
nuova Giunta LpT. In parti- 
colare Martone sottolinea di 
non aver rivolto «calorosi au- 
guri alla nuova Giunta» ma di 
avere più semplicemente 
assolto al suo ruolo di consi- 
gliere anziano cui è toccato di 
‘presiedere le ultime sedute. 

Nella nota si precisa inoltre 
che i consiglieri della lista non 
sonò 12 ma 11: di conseguenza 
nei 12 suffragi ottenuti dai 
nuovi assessori della LpT è 
confluito anche il voto del 
consigliere missino Debelli 
(l’altro consigliere del Msi, Se- 
gariol, era quel giorno assen- 
te). E conclude Martone a pro- 
posito dei connotati politici di 
tale elezione: «Sembra di po- 
co conto che questa giunta 
nasca con tali caratteristi- 
che? Non mi sembra ciò si 
rilevi nell’articolo in que- 
stione». 


Responsabilità al Tartini 


Nell’intervenire sulle argo- 
mentazioni del sig. Giacomo 
Bologna, presidente del consi- 
glio di amministrazione del 
locale Conservatorio, sulla ge- 
stione. dello stesso, vorrei 
esprimere alla redazione del 
«Piccolo» un caloroso ringra- 
ziamento per gli spazi recen- 
temente dedicati ai temi che 
interessano sì i lavoratori e gli 
utenti del Tartini ma che ri- 
guardano comunque la città e 
la sua cultura. 


Per chiarezza dei fatti e per 
un'altrettanto chiara lettura 
dell’intervento. del sig. Bolo- 
gna pubblicato il 9 corrente 
vorrei sottolineare: 

1) le assemblee del Tartini 
non sono state tenute sola- 
mente da studenti e genitori 
ma anche dal corpo docente 
che ha votato, accogliendolo 
a larghissima maggioranza, il 
documento proposto dai pri- 
mi e che fra l’altro chiede le 
dimissioni del presidente Bo- 
logna e del direttore Gigante; 


2) nel riconoscere esplicita- 
mente le carenze denunciate 
nel documento in argomento 
il presidente Bologna indivi- 
dua di volta in volta responsa- 
bilità: del fato, del Comune, 
del Sindaco, del Ministero, del 
direttore Gigante e da ultimo, 
come «confusionari», degli 
stessi studenti che di queste 
responsabilità, a suo dire, non 
hanno tenuto il debito conto; 


3) il sig. Bologna non accen- 
na minimamente alle respon- 
sabilità politiche che gli deri- 
vano dalla carica che ricopre 
e all’intensa attività, anche 
promozionale, che avrebbe 
dovuto svolgere in ordine al 
reperimento dei fondi neces- 
sari sia all’attività didattica 
che al decoro della sede oltre 
che all’attività di diffusione 
della cultura musicale all’e- 
sterno del Conservatorio ga- 
rantendo, ad esempio, il pun- 
tuale reperimento delle sale 
necessarie ai saggi. 

Correttezza politica vuole 


| ORE DELLA CITTA’ 


La S.G.T. ringrazia 


Tutti gli enti e le ditte che hanno 

contribuito alla buona riuscita 
del «Campionato nazionale di ginna- 
‘stica ritmico-sportiva». Un particola- 
re ringraziamento si porge alla Cassa 
di Risparmio di Trieste per aver pa- 
trocinato la manifestazione e all'Uni- 
versaltecnica per il magnifico impian- 
to stereo gratuitamente messo a di- 
sposizione. 


Immagini dalla Cina 


Questa sera, con inizio alle 20.30, 

presso l'Associazione esperanti- 
sta triestina di via Trento 1, Laura 
‘Pinetti e Angelo Carli presenteranno 
un film sulla Repubblica popolare 
cinese. Il commento sarà in lingua 
italiana. 


Pro Senectute 


Oggi alle 19 presso il centro ritro- 

vo anziani, di via Mazzini 32 avrà 
luogo la riunione dei volontari della 
‘Pro Senectute, 


Arte pro arte 


Stasera alle 19 al Caffè Tomma- 

seo «Arte pro Arte» nel quadro 
degli incontri dedicati a esperimenti 
di azione scenica su argomenti lette- 
rari, si parlerà sul tema: «Per un 
teatro di fantascienza». Verranno let- 
ti e commentati î racconti «Naiade» 
di L. Nardelli e «Suicidatevi con Fri- 
da» di 'T. Carrara e quindi l’intermez- 
zo in prosa e poesia «Show del mini- 
robot», di Cosimo Cosenza. 


‘Premio letterario 


La poetessa Letizia Vecchiet, vin- 

citrice della Pancogola d’argento 
1981 per la poesia dialettale, è stata 
premiata con la menzione d'onore 
dalla, giuria del premio letterario in- 
ternazionale «Tevere» di Roma, al 
quale hanno partecipato concorrenti 
di ben 11 nazioni, La Vecchiet ha 
anche ricevuto il premio che la Regio- 
ne riserva ai collaboratori del premio 
nazionale «Europa Duemila» 


Recita a scuola 


Questa sera alle 20 nella casa 
dello studente sloveno. «Srecko 
Kosovel» si terrà una recita degli 
allievi al termine dell'anno scolastico. 


Ricordo di G. Barison 


Questa sera alle ore 22 da Telean- 

tenna nella rubrica «Il personag- 
gio della settimana condotto da Ful- 
via Costantinides verrà ricordato ìl 
pittore concittadino Giuseppe Bari- 
‘son. Ospiti ‘in studio il critico Carlo 
Milie, il dott. Claudio Saccari ed il 
dott. Alvise Barison nipote dello 
scomparso. 


Un'ewviva all'estate! 


Perché tuttì possano acquistare 

per tempo le cose più belle e 
nuove il vostro negozietto di fiducia, 
Calzature Erika di via Carducci 12, 
praticherà per soli 10 giorni dal 13 al 
27 giugno, lo sconto del 10-20-30% 
sulla merce esposta (Com. al Com. ai 
sensi legge in data 9-6-81). 


Esperienze a Zindis 

Oggi alle 10.30 i genitori e gli 

insegnanti della scuola elementa- 
re a tempo pieno presentano al pub- 
blico la mostra allestita dai ragazzi 
della scuola a illustrazione di un anno 
di lavoro. Nella rassegna, visibile nei 
locali stessi della scuola, sono esposti 
studi su attività linguistiche, musica, 
geografia e arte drammatica, disegni, 
esperienze musicali e altro. 


Trofeo foto-sub 

Si apre oggi alle 19.30 con un 

incontro conviviale alla radice 
del molo a «T» della Sacchetta il 
quarto trofeo nazionale di caccia foto- 
grafica subacquea «Roberto Giraldi» 
organizzato dal Sub Sea club. La 
competizione vera e propria avrà ini- 
zio domattina alle 7 con i controlli al 
‘porticciolo di Grignano. Domenica 
alle 14 la manifestazione si chiude 
con la premiazione dei concorrenti. 


Consigli rionali 


San Giacomo — Stasera 
riunione nella sede di via Ca- 
prin 18/1 con all’ordine del 
giorno la strada panoramica 
lungo il percorso dell’ex ferro- 
via da Campo Marzio a San- 
vElia; centri estivi, 


Chiadino-Rozzol — Stasera 
Tiunione alle 20 nella sede di 
via dei Mille 16 con all'ordine 
del giorno il parere sul bilan- 
cio di previsione del Comune 
dle copie sono a disposizione 
in segreteria); uso di terreni 
comunali, 


Nozze di diamante 


Teri i coniugi Giuseppe e Maria 

Balbi hanno festeggiato il loro 
sessantesinmo anniversario di matri- 
‘monio attorniati dai figli Ruggero e 
Alida, la nuora, il genero, nipoti e 
pronipoti. 


Pescespada a Trieste! 


Visto il successo delle precedenti 

serate continua domani sera al 
ristorante «Ai castellieri di Moccò» 
l'appuntamento con il prelibato pe- 
scespada e le musiche del complesso 
folk siciliano «I Panormus», I prezzi 
rimangono invariati. Per prenotazio- 
ni telefonare all'827005. 


Montanelli 


Nell’atelier dì via Imbriani 2, I 

piano offriamo uno sconto propa- 
ganda su tutti i modelli di nostra 
creazione. 


Problemi di capelli 


Prurito e forfora scomparsi con i 
trattamenti vegetali proposti da 
«Giorgio cure estetiche capelli e cu- 
re», via della Ginnastica 9, tel. 771289. 


Gorgonzola L. 380 


Il gorgonzola erborinato francese 

a L. 380 l’etto lo trovate alle 
Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 


Notte d'aprile al volante 


La febbre della velocità. Una notte d’apri- 
le, una pattuglia di carabinieri fermò su una 
strada periferica una media cilindrata che 
filava come il vento e, per di più, nelle 
immediate vicinanze di una curva. Il condu- 
cente — un carpentiere ventiduenne — si 
arrestò e prima ancora che î militari gli 
avessero detto una sola parola incominciò a 
bestemmiare come il proverbiale turco. 
Invitato a lasciare în pace il padreterno e 
a esibire i documenti, il giovanotto montò su 
tutte le furie e incominciò a insultare a 
sangue î militari. Venne fermato e invitato a 
salire sull’autoradio di servizio, si oppose, 
afferrò un carabiniere per la giacca scuoten- 
dolo violentemente, poi sì gettò a terra e prese 
ascalciare come un mulo imbizzarrito. Venne 
arrestato, e all'indomani negò la scenataccia, 
sostenendo di essersi limitato a tirare in ballo 


che colui il quale sia chiamato 
a responsabilità di carica 
pubblica, nel momento del 
globale voto di sfiducia rimet- 
ta il proprio incarico. Mi au- 
guro che il sig. Bologna riveda 
la propria posizione e non ri- 
manga avvinghiato alla pol- 
troncina in attesa di un «eso- 
nero ministeriale». Il presi- 
dente dell’assemblea del con- 
servatorio Tartini, Fabio 
Punis, 


Pensioni: motivi 
di un ritardo 


Le «Segnalazioni» di merco- 
ledì 10 giugno hanno eviden- 
ziato la situazione di un’an- 
ziana lettrice, la quale perce- 
pisce una pensione marittima 
di riversibilità, che attual- 
‘mente ammonta a poco più di 
87 mila lire mensili. 

La causa della mancata in- 
tegrazione al trattamento mi- 
nimo di tale pensione è in 
effetti dovuta al fatto che la 
lettrice stessa è pure titolare 
di una pensione diretta di in- 
validità, quest’ultima di 
importo superiore al minimo. 
E° vero, in proposito, che una 
ben nota sentenza della Corte 
costituzionale ha di recente 
sancito l’illegittimità della 
norma di legge che stabilisce 
la non integrabilità al minimo 
delle pensioni indirette coesi- 
stenti con altri trattamenti 
diretti, e che quindi alla si- 
gnora Fermo spetterebbe un 
trattamento di riversibilità 
superiore — se pur non di 
molto — a quello attuale; in 
attesa, per altro, delle nuove 
norme che dovranno regolare 
la materia, per ora essa può 
solo rivolgersi a un Ente di 
patronato per avviare la do- 
manda di revisione. 

Per le date di pagamento 
sia della pensione diretta che 
di quella indiretta, rinvio ai 
comunicati pubblicati dal 
Piccolo in questi ultimi 


giorni. 
Per l’Inps di Trieste, dott. 
Claudio Moraro. 


Valido aiuto 
di due vigili 

Desidero. ringraziare pub- 
blicamente la sollecitudine e 
la cortesia dimostratami dal- 
la pattuglia di vigili urbani 
che domenica scorsa verso le 
15 conla propria autoradio mi 
ha accompagnato a tutta ve- 
locità all'ospedale infantile 
evitando al mio bambino — 
che poco prima si era seria- 
mente ferito in uno stabili- 
mento balneare — le conse- 
guenze di un ritardo dovuto al 
traffico presente sulla strada 
costiera. Maria Fausta Zotta. 


il demomio per l’ira dì essere stato colto in 
fallo, negò le offese e smentì di avere scosso il 
militare: aveva perduto l'equilibrio e per non 
cadere si era afferrato alla sua giacca. 

Imputato di oltraggio, resistenza e velocità 
pericolosa in prossimità di una curva, il 
Tribunale penale lo condannò a sette mesi di 
reclusione e 30 mila di ammenda con la 
condizionale. Patrocinato dall'avv. Padova- 
ni, ricorse contro la sentenza, e della fatale 
notte si riparla alta Corte d’appello, presiedu- 
ta dal dott. D'Amato e formata dai consiglieri 
dott. Palermo e dott. Moscato, p.g. il dott. 
Gervasi, cancelliere il dott. Gelli, che lo assol- 
ve dalla resistenza e gli riduce la pena inflitta 
per l’oltraggio a quattro mesì di reclusione. 
Un bel tacer — è proprio vero — non fu mai 
scritto e, meno che mai, punito. 


mir 


Fotografia e arte 


Care segnalazioni, tempo fa 
‘avevamo richiesto all’Asses- 
sorato alle Istituzioni cultura- 
li del nostro Comune la con- 
cessione della sala d'arte di 
piazza Unità per una mostia 
fotografica e abbiamo ricevu- 
to la seguente risposta: «si è 
spiacenti dover comunicare 
che la stessa non può esser 
accolta in quanto tale mostra 
esula dalle finalità proprie 
della sala che è specificata- 
mente assegnata a mostre 
d’arte». Che la fotografia non 
sia arte, forse è un'opinione 
del solo Comune di Trieste. 
Ennio Demarin, Mauro de Be- 
nigni. 


A coloro che inviano lettere alle 


«SEGNALAZIONI» si raccoman» 
da vivamente la brevità. 


[ Incontri culturali. 
Assistenza 


geriatrica 

«Il problema dell'assistenza ge- 
riatrica nell'esperienza di Mode- 
na»: questo è l'attualissimo tema, 
più che mai valido anche per Trie- 
ste, su cui s'impernierà la confe- 
renza che il prof. G. P. Vecchi, 
direttore dell'Istituto di geriatria 
dell'università di Modena, terrà 
questa sera con inizio alle 
18,30 nell'aula dell'Istituto di ana- 
tomia patologica di via Pietà 2, La 
conferenza è organizzata dalla 
sezione del Friuli - Venezia Giulia 
della Società italiana di gerontolo- 
gia e geriatria. 


La terza età 
Questa sera con inizio alle 18.30 
nell’aula dell'Istituto di anatomia 
patologica di via della Pietà, il 
prof. G. P. Vecchi, direttore dell’i- 
stituto di geriatria dell'università 
di Modena, terrà l'annunciata con- 
ferenza sul tema «Il problema del- 
l'assistenza geriatrica nell’espe- 
tienza di Modena». 

e, FREE 

| Gite e soggiorni 
Alpina Giulie — Domenica 14 la 
società Alpina delle Giulie, sezio- 
ne di Trieste del Cai, effettuerà 
una gita nel parco nazionale del 
Gorski Kotar a Nord-Est di Fiume 
ela salita escursionistica dei mon- 
ti Risniak (1528 m) e Snjeznik 
(1506 m). Partenza in corriera alle 
6.15 da piazza dell'unità d'Italia. 
Programma particolareggiato e 


iscrizioni in sede dalle 19 ‘alle 21 
(tel. 60317), sabato escluso. 


A Sella Nevea — Il gruppo Escai 
«U. Pacifico» della società Alpina 
delle Giulie organizza per domeni- 
ca 14 giugno una gita a Sella 
Nevea, con il programma escursio- 
nistico esposto presso la sede so- 
ciale. Partenza in puliman alle 7 
da piazza dell’Unita d'Italia. Iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 20 (tel. 
69317) entro venerdì 12. 


Con il «Burchiello» — Il Cif, 
Centro italiano femminile organiz- 
za per domenica 12 luglio una gita 
da effettuarsi con il «Burchiello» 
da Padova a Venezia lungo îl cana- 
le del Brenta. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria di via 
Battisti 13 (tel. 750531) nelle ore 
d'ufficio. 


Mostre d’arte 


Giulio Turcato 


n) È 
a San Giusto . 

A mezzogiorno di oggi saranno 
presentate al Bastione Veneto del 
Castello di San Giusto Undici 
strutture del ciclo «Le libertà» di 
Giulio Turcato. Interverranno l’ar- 
tista e il crìtico Italo Mussa che ha 
curato la monografia edita per 
l'occasione della galleria «Planeta- 
rio», dove da ieri è allestita una 
mostra di opere di Turcato. 
0000000000090 00909A00O 


Galleria Sant'Elena 


Espone: 
SPONZA 
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| Questa sera 
(PICCOLO| vi proponiamo: 
ORE 21.30 


Troppo rischio per un uomo solo 


Con Giuliano Gemma 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


DAADIAZZAAIALIZZAZIAZIZZIA ZII ZII: 


ORE 20.30 


ORE 23 


Con E. Blanc e A. Celi 


LOAALAAZALIAIALIAAZIII 


VOOPOIOOOÌIOIOIIIOIOIIIIIIIIIIIIIIII0 


Sabato mattina 13 giugno 


DINQUONTI 


presenta la «NUOVA» 


VOLKSWAGEN 
SCIROCCO 


Vieni a provarla e 
prenderemo. un DRY NK assieme 


TRIESTE 
Via Coroneo 33 - Telefono 762381 


Non decidete. 


JEP-E/P 


fotorex spa. 


copiatrici 
a misura d'azienda 
Sede: Via Fiume 48 


20099 Sesto S Giovanni (MI) 


Tel. (02) 2400641 (5 linee) 


una 


U-bix 200RDS 


Prima provate 
copiatrice Fotorex. 


La scelta di una copiatrice è un passo importante e, prima 


di farlo, vi conviene sentire un Esperto Fotorex. 


Che facciate 500 copie al mese, o 40.000, o di più, la gamma 
di copiatrici a secco su carta comune Fotorex.U-bix vi offre 

il massimo: formati A8 in 1:1, riduzioni 50% e 30%, fascicolazione 
diretta anche in A3, alimentazione automatica degli originali, 
selezione automatica del formato, doppia programmazione 


memorizzata, funzionamento perfetto grazie al 


microprocessore “intelligente” e alla doppia autodiagnosi. Aspettate 
a decidere, se non conoscete ancora una copiatrice Fotorex U-bix. 


fotorex U-Bix 


Copiatrici su carta comune 


Un Esperto Fotorex 

vi attende 

per aiutarvi a scegliere 
la vostra copiatrice 
nella gamma U-bix. 


U-bix 90 U-bix 100. 


U-bix 200RD 


U:bix 300AS. 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA E ASSISTENZA 


AGENZIA DIRETTA FOTOREX 


84134 Trieste, via Martiri della Libertà, 13/A - tel. (040) 64212 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 12 giugno 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


| I MOLTEPLICI ASPETTI DELL’INQUINAMENTO A TRIESTE | 


Come è facile per i veleni 


Misurare — e di conseguen- 
za prevenire — l’inquinamen- 
to dell’aria prodotto dalle fab- 
briche è semplicemente 
impossibile dato lo stadio at- 
tuale delle conoscenze scien- 
tifiche e le caratteristiche del- 
la legislazione italiana anti 
smog. Già per l’inceneritore 
— che pure è sotto il controllo 
di un’ente locale — tale misu- 
razione è difficilissima: figu- 
riamoci quali ostacoli debba 
presentare una ricerca su.in- 
dustrie gestite da privati. 

A Valmaura la cenere e le 
polveri cadono dal cielo, ce- 
mentano gli ortaggi e le tego- 
le, la gente vive con l’ombrel- 
lo, deve lavare le scale una 
volta al giorno, ma lo smog 
resta un illustre sconosciuto. I 
fumi, una volta nell'aria non 
appartengono più a nessuno, 
si mescolano ad altri fumi ge- 
nerando sostanze indefinibili 
e non misurabili nella loro 
pericolosità. Anche ammet- 
tendo dunque che nelle polve- 
ri raccolte in un deposimetro 
vengano individuate sostanze 
nocive, come si fa a sapere chi 
le ha immesse nell’atmosfera? 

A tutela della salute pubbli- 
ca, la legislazione italiana 
contempla rilevazioni solo al 
di fuori del recinto delle fab- 
briche, mentre all’interno del- 
le industrie gli unici rileva- 
menti possono essere effet- 
tuati — se l'industriale lo per- 
mette — dal servizio di medi- 
cina del lavoro, le cui inchie- 
ste scattano su richiesta dei 
lavoratori. Tra queste due 
funzioni di tutela della salute, 
una fuori e una dentro le fab- 
briche, non esiste una salda- 
tura per cui — come nel caso 
dell’inceneritore — anche 
quando la medicina del lavo- 
ro riscontra alti tassi d’inqui- 
namento in uno stabilimento, 
tali misurazioni non sono pre- 
se in considerazione come ba- 
se per una ricerca sull’am- 
biente circostante. La frattu- 
ra tra i due servizi provoca 
situazioni paradossali: gli 
operai di una fabbrica respira- 
no piombo, e a cento metri di 
distanza la gente trova pulvi- 
scolo ricco di piombo sui tetti 
e sull'asfalto, eppure tra le 
due constatazioni nessun nes- 
so è dimostrabile. Per chi 
respira quell’aria resta dun- 
que il danno e la beffa. 

Ma l'inquinamento dell’aria 
presenta altri lati paradossali. 

Diciamolo subito. Da noi è 
possibile non solo inquinare 
senza saperlo, ma anche in- 
quinare sapendo di farlo e 
senza essere per questo penal- 
mente perseguibili. La prima 
è una condizione comune a 
tutto il mondo tecnologico: 
produciamo sostanze chimi- 
che nuove a un ritmo tale che 
non le sappiamo più control- 
lare e spesso ci accorgiamo 
del loro pericolo quando è 
troppo tardi. Ma la seconda è 


una condizione tipicamente 
italiana: la nostra legge cono- 
sce infatti soltanto dieci so- 
stanze inquinanti tra le più 
banali e ignora tranquilla- 
mente tutta la nuova genera- 
zione di compositi'nocivi sco- 
perti dopo Seveso. 

Nessuna legge può costrin- 
gere un industriale a togliere 
l'amianto — dichiaratamente 
cancerogeno — dai propri ci- 
eli di produzione; una cimi: 
niera può vomitare idrocarbu- 
ri policiclici — pure cancero- 
geni — senza che la gente 
possa difendersi. L'unica pos- 
sibilità di agire contro.questo 
assurdo è affidata ai singoli 
consigli di fabbrica e al potere 
contrattuale che essi hanno 
nei confronti della proprietà. 
La salute della collettività 
dipende dunque da singole, 
sporadiche iniziative: e que- 


Per la legge italiana sono 
solo 10 le sostanze nocive 


La legge antismog contefnpla solo dieci sostanze nocive: 


diventare figli di nessuno 


ste hanno il potere di incidere, 

altrettanto sporadicamente, 

nolo su singole realtà produt- 
Ve, 


Ed ecco che una sostanza, 
bandita da una fabbrica per- 
ché micidiale, continua a 
essere usata in un’altra fab- 
brica dove il sindacato ignora 
la tossicologia e teme il ricat- 
to dei licenziamenti. Gli im- 
pianti di depurazione costano 
— è il ragionamento di certa 
imprenditoria di retroguardia 
scarsamente toccata da Seve- 
so — costano al punto da 
rendere antieconomico il ciclo 
di produzione e necessario il 
licenziamento degli operai. 
Ma si tratta, fortunatamente, 
di casi isolati. 


Più frequente è il caso del- 
l'industria che — di fronte al 
riscontro della nocività del- 


polveri inerti sospese, anidride solforosa, ossido di carbinio, 
gas nitrati, cloro, acido cloridico, idrocarburi totali, silice 
libera, acido fluoridrico, composti di piombo. Ma se la legge 
sta ferma la scienza cammina: l’Agenzia per la protezione 
ambientale degli Stati Uniti ha individuato nel 1977 ben 4 
milioni 39 mila sostanze chimiche conosciute, di cui almeno 63 
mila presenti nell'ambiente. Ogni settimana — queste le stime 
più aggiornate vengono scoperte o «sintetizzate» seimila 
sostanze nuove. Di queste da 100 a 500 vengono immesse ogni 
‘anno nel mercato. Cambiano le sostanze lavorate, cambiano i 
processi di combustione, ma per la legge italiana le sostanze 


nocive sono sempre le stesse. 


l’ambiente — esegue piani di 
miglioramento che poi vengo- 
no eseguiti solo in parte o 
vengono attuati in modo giu- 
dicato scarsamente soddisfa- 
cente dalle maestranze. La co- 
keria dell’Italsider è un caso 
esemplare. A parte l'impianto 
di scarico delle acque, concor- 
demente ritenuto ottimo, le 
condizioni di lavoro appaiono 
praticamente le stesse di dieci 
anni fa, nonostante si sia spe- 
so molto in tentativi di mi- 
glioria, E dire chein fabbrica il 
servizio di medicina del lavo- 
ro aveva individuato silice li- 
bera e vapori organici anche 
cancerogeni come i policiclici, 
naftaline, xiloli, toluoli ece, 

Queste sostanze sono tutto- 
ra respirate dagli operai attra- 
verso le numerose «fughe» 
dell'impianto. Le porte e le 
paratie hanno perdite, la cari- 
catrice si rompe spessissimo, 
l’elettrocalamita funziona 
non al meglio di sé. Gli operai 
hanno protestato, iniziato 
vertenze, preso contatti con la 
medicina del lavoto, ma a un 
certo punto — come prevedi- 
bile — subentra la stanchezza, 
l’assuefazione, il timore di in- 
terrompere in molti un ciclo 
di produzione che da anni fun- 
ziona senza respiro 24 ore su 
24 (basti pensare che gli ad- 
detti alla cokeria sono esenta- 
ti dallo sciopero anche quan- 
do riguarda le loro condizioni 
di lavoro). In fondo — si dice 
l'operaio — ho scelto questo 
mestiere e devo accettarne i 
rischi. 

Ma chi non ha scelto di 
respirare quei fumi è la gente 
delle abitazioni circostanti. 

Nella fumata bianca di va- 
pore che periodicamente si 
leva dall'impianto a cielo 
aperto della cokeria e che il 
vento spinge in direzione del- 
le case, sono presenti quelle 
stesse sostanze misurate nel- 
l’ambiente di lavoro, sia pure 
in minor misura. Alcune viag- 
giano insieme al vapore, altre 
insieme ai «lustrini» di graffi 
te o alle polveri di carbone: lo 
ha dimostrato il servizio di 
medicina del lavoro insieme 
all'Istituto di igiene e all'uni- 
versità. 

Le analisi sono state conse- 
gnate all'ufficiale sanitario, al 
consiglio di fabbrica, alla dire- 
zione dell’Italsider, ma la si- 
tuazione non è cambiata. 
Anzi, nelle immediate vici- 
nanze dello stabilimento, so- 
no state fatte crescere altre 
case, naturalmente popolari. 
E' il caso del grande comples- 
so dell’Tacp, ora in costruzio- 
ne, che i fumi li prende in 


pieno e che ha ottenuto l’o.k.. 


della commissione edilizia no- 
nostante il deciso parere con- 
trario dell’autorità sanitaria. 
Situazioni in cui l'assenza di 
un'adeguata politica urbani- 
stica si tocca con mano, 
Paolo Rumiz 


i dei lettori 


In memoria della dottoressa Gi- 
gliola Cravos - Mazzi nel primo 
anniversario dalla famiglia Mach- 
nich 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria dell'ing. Everardo 
Spangaro nel primo anniversario 
(7-6) dalla moglie e figli 100.000 pro 
Associazione mutuo soccorso fra 
emodializzati e trapiantati; dalla 
famiglia Vitri 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Marisa-Mordo 
nell'VIII anniversario (9-6) dai ge- 
nitori Alma e Giorgio 15.000 pro 
Centro tumori, 20.000 pro Centro 
rianimazione (Osp. Maggiore), 
15.000 pro Associazione assistenza 
spastici. 

In memoria di Francesco Bran- 
cia nel XIV anniversario dal figlio 
Roberto, dalla nuora, dal nipote e 
dalle sorelle 20.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Marro- 
ne nel XIX anniversario (8-6) dalla 
moglie Valeria 10.000 pro Chiesa 
8.8. Andrea e Rita, 

In memoria di Maria Ceconi nel 
V anniversario (12-6) dalla sorella 
Norina 10.000 pro Domus lucis, 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


ORTAGGI: 
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CETRIOLI 
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FAGIOLINI 

FINOCCHI 
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MELANZANE 
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PEPERONI 
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PISELLI 

ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
CILIEGE 
FRAGOLONI ì 
MELE 
MELONI 
UVA 
POMPELMI 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO 1) 


In memoria di Silvana Bonifacio 
in Benussi (12-6) dal marito 20.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Giovanna Grop- 
pazzi nata Roder nel IX anniversa- 
rio (10-6) dalla figlia Luciana e 
dalla sorella Eugenia Roder 10.000 
pro Assistenza spastici. 

In memoria del figlio Carlo (5 
maggio 1945) da papà Arturo e 
mamma Cecilia 100.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Pino Micheli nel 
IX anniversario dalla moglie e dal 
figlio 10.000 pro Istituto per l'in- 
fanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Lina Fanin nel V 
anniversario (11-6) dal marito Emi- 
lio e dalla figlia Liliana 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Marino Ban nel 
XV anniversario dalla mamma e 
dalla sorella Marisa 10.000 pro 
Centro emodialisi (Ospedale Mag- 
giore). 

In memoria di Mario Fragiaco- 
mo nel III anniversario (11-6) dalla 
moglie e cognata 25.000 pro Voce 
di S. Giorgio. 

In memoria di Ada Caenazzo dai 
familiari 10.000 pro Domus Lucis. 
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PESCI: 
BRANZINI 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 
ASTICI 


SEPPIE 


In memoria di Mario Sossi nelI 
anniversario (9-6) dalla moglie Lu- 
cia e dalla figlia Armanda 50.000 
pro Centro malattie cardiovasco- 
lari (Ospedale Maggiore). 

In memoria di Metoda Pacor nel 
I anniversario (9-6) dalla famiglia 
Valli 10.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Giuseppe Pizza- 
mei nel VII anniversario (10-6) dal- 
la moglie 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 5000 pro Sci Club ’70 
(Guido Rizzian). 

In memoria di Gastone Zuliani 
nel IV anniversario (11-8) dalla mo- 
glie 10.000, dal figlio Ciaudio enuo: 
ra Franca 10.000, dalla nuora Silva 
e nipoti Sandro e Roberta 10.000 
pro Aia spastici; dai cognati Tullio 
e Anita Cerovaz 10.000 pro Astad. 

In memoria di Odino Camaur 
nel VII anniversario (12-6) dalla 
moglie Wanda Camaur 10.000 pro 
Centro cardiovascolare (Ospedale 
Maggiore). 

In memoria di Luciano Bertoli 
dalla «G. Tarabochia & C.» s.a.r.l. 
25.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Antonio Berni da 
Tolanda Berni e figlia 5000 pro 
Centro tumori. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


In memoria di Giorgio Giraldi 
per il compleanno (11-6) dalla mo- 
glie Giovanna e dalla figlia Nivia 
10.000 pro parrocchia S. Giovanni 
Bosco. 

In memoria di Giovanni Dalla 
Via nel trigesimo (11-5) dalla sorel- 
la Ida e figli 20.000 pro Fameia 
Cittanovese, 10.000 pro. Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Alda 50.000 pro Suore 
©Orsoline (via Ascoli), 25.000 pro 
Domus Lucis, 25.000 pro Handi- 
cappati. 

In memoria di Francesco Zippo 
da Folco e Leila Iacobi 10.000, da 
Bruno, Mario, Paolo, Nadia, Fiam- 
metta, Gabriella, Fiorella 35.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Enrico Ghizzoni 
dai condomini dello stabile n. 41 di 
Scala Santa 105.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Nerina Hirsch da 
Livia Spehar 10.000 pro Comunità 
israelitica, 

In memoria di Saverio Bale- 
strucci dal direttore e dipendenti 
dell’Osservatorio astronomico di 
Trieste 137.000 pro Centro tumori. 


MINIMO 
‘7000 


MASSIMO 
7000 
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Alla sala dell'Auditorium 


A Gorizia 
domani 
convegno 
sulle leggi 
regionali 


Domani mattina avrà luogo 
a Gorizia nella sala dell’Audi- 
torium di via Roma, una gior- 
nata di studio dedicata al te- 
ma «La legge regionale con 
norme sulle procedure della 
programmazione regionale e 
istituzione di organismi colle- 
gati all’attività di program- 
mazione», 

Dopo i saluti del presidente 
dell’Isgre, prof. Sergio Barto- 
le, e dell'assessore regionale 
Sergio Coloni, si svolgeranno 
gli interventi. Il dott. Roberto 
Bin, ricercatore presso l’Uni- 
versità di Trieste, parlerà sul 
tema «Le leggi regionali per la 
programmazione», il dott. 
Marco Marpillero, ricercatore 
dell’ateneo di Pavia, relazio- 
nerà su «La disciplina della 
programmazione nella regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia». , 

Seguirà la discussione, al 
termine della quale il prof. 
Bartole terrà la relazione di 
sintesi. 


RICHIESTI DAL CONSIGLIO RIONALE 


Tartini: 
nuovi d 


Il consiglio rionale di Citta- 
nuova-Barriera Nuova ha af- 
frontato nella sua ultima riu- 
nione i problemi del conserva- 
torio di musica «Giuseppe 
Tartini». 

Dopo avere ascoltato una 
relazione sugli ultimi avveni- 
menti a cura del maestro Di- 
no Gardi, del consigliere di 
amministrazione Kodric e di 
un gruppo di studenti, la con- 
sulta ha espresso la sua soli- 
darietà all’azione condotta 
dalle componenti del Tartini 
(insegnanti, genitori e studen- 
ti) per dare finalmente al con- 
servatorio una gestione capa- 
ce di garantire il rilancio. A 
questo riguardo il consiglio 
rionale considera indispensa- 
bile pervenire al più presto 
alla accettazione, da parte del 
ministero della pubblica 
istruzione, delle dimissioni 
del direttore Gigante anche 
con una sostituzione provvi- 
soria da parte di un consiglio 
dei docenti. 


urgono 
irigenti 


Il consiglio rionale ha sotto- 
lineato la necessità’ della 
sostituzione dell’attuale pre- 
sidenza del‘Tartini attraverso 
la scelta di una personalità 
triestina che abbia i requisiti 
tecnici e morali idonei, in ac- 
cordo con le componenti del- 
l’istituto e nell'interesse della 
cittadinanza. 

Un gruppo di insegnanti ha 
inoltre sottoscritto un docu- 
mento in cui sono riassunte le 
principali accuse mosse al di- 
rettore. 

Il presidente della consulta 
"Trauner, dopo essersi incon- 
trato col sindaco Cecovini ed 
aver ricevuto assicurazioni 
circa l'appoggio dell’ammini- 
strazione comunale, è partito 
per Roma per sollecitare una 
rapida soluzione della ver- 
tenza. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


I CRI TERI SEG Ur TI DAL MINIS' TERO DELLE FINANZE 


Le sei categorie segnalate 


per gli accertamenti Iva 


Il controllo delle dichiara- 
zioni presentate ai fini Iva 
viene effettuato sulla base di 
criteri selettivi fissati annual- 
mente dal ministero delle fi- 
nanze, compatibilmente con 
la capacità operativa degli 
uffici dell’amministrazione fi- 
nanziaria. 

Con la circolare n. 8 del 4 


marzo 1981, la direzione gene- 
rale delle tasse ha specificato 
le seguenti sei categorie di 
contribuenti, oggetto di se- 
gnalazione per l’anno 1981 da 
parte del centro informativo 
tasse agli uffici Iva: 

1) Commercianti ed artigia- 
ni che, pur avendo nel 1976 
versato contributi per la pro- 


Obblighi dei contribuenti 


La direzione generale delle 
tasse del ministero delle fi- 
nanze, con circolare n. 18 del 
22 maggio 1981, recante di- 
sposizioni in materia di Iva, 
ha fornito particolari chiari- 
menti per le operazioni qui 
sottoindicate, in ordine alle 
‘modificazioni e integrazioni 
‘apportate con legge 22 dicem- 
bre 1980 n. 889 e Dpr 30 dicem- 
bre 1980, n. 897, alle disposi- 
zioni di cui al titolo II — 
obblighi dei contribuenti — 
del Dpr 26 ottobre 1972, n. 633 
e successive modificazioni: 
fatturazione (art. 21); registra- 
zione dei corrispettivi (art. 
24); liquidazioni e versamenti 
mensili (art. 27); elenchi dei 
clienti e dei fornitori (art. 29); 
versamento di conguaglio e 
rimborso della eccedenza (art. 
30); semplificazioni per i con- 
tribuenti minori relative alle 
liquidazioni e ai versamenti 


(art. 33); regime speciale peri 
produttori agricoli (art. 34); 
inizio, variazione e cessazione 
dell’attività (art. 35); esercizio 
di più attività (art. 36); sepa- 
razione obbligatoria delle at- 
tività; esercizio contempora- 
neo di impresa e di arti o 
professioni; attività di com- 
mercio al minuto di cui all’art. 
24,3.0 comma; attività agrico- 
la di cui all’art. 34; attività 
spettacolistiche di cui all’art. 
‘74, ultimo comma; separazio- 
ne facoltativa delle attività; 
criteri per l'applicazione del- 
l'imposta; dispensa da adem- 
pimenti per le operazioni 
esenti (art. 36 bis); esecuzione 
dei rimborsi (art, 38 bis). 

Gli interessati potranno ri- 
volgersi per maggiori infor- 
mazioni e chiarimenti presso 
l’ufficio imposta sul valore ag- 
giunto o presso il reparto tas- 
se dell’intendenza, 


pria posizione assicurativa 
presso l’Inps, non risultano 
avere presentato la dichiara- 
zione Iva per lo stesso anno 0 
per i successivi; 

2) titolari di redditi di im- 
‘presa minore che per l’anno di 
imposta 1977 hanno dichiara- 
to un volume d'affari Iva infe- 
riore al reddito o al ricavo 
esposti nelle dichiarazioni dei 
redditi modello 740; 

3) contribuenti che nella di- 
chiarazione Iva per l’anno 
1978 hanno operato detrazio- 
ni di imposta al 35% ritenute 
indebite; 

4) contribuenti che nella di- 
chiarazione Iva per l’anno 
1978, hanno esposto detrazio- 
ni di imposte al 4% per la 
riconversione industriale pur 
appartenendo a categorie per 
le quali detta detrazione non 
risulta ammissibile; 

5) soggetti ai quali sono sta- 
ti notificati acceramenti da 
parte degli uffici delle impo- 
ste dirette e che, perla natura 
dei redditi accertati possono 
avere rilevanza per gli stessi 
anni, ai fini Iva; 

6) contribuenti che, sulla 
base delle dichiarazioni Iva 
degli anni di imposta 1977 e 
1978, appartengono a catego- 
rie che nel loro complesso 
hanno un indice di ricarico 
per il 1977 che maggiormente 
si discosta per difetto dal va- 
lore medio dello stesso indice 
calcolato per province 


AL GIGLIO 
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intima 
moda mare 
costumi 
Seta da bagno 


Via S. NICOLO' 23 - Trieste 
Via MILLEFIORI 35 - Lignano 
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ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


Aggiungere vita agli anni 


Centro regionale 
riabilitazione mastectomizzate 
Via Ferraris 2 - Tel. 795440 
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La pubblicità 
sul nostro giornale 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL )ROCESSO A FREDA E AI FRATELLI VENTURA 


«libretto rosso»: domani 
le richieste dell’ Accusa 


_Conclu: l'istruttoria dibat- 
timentale] processo d'Assise 
incentratgulle ammuffite vi- 
cende delLibretto rosso», il 
libello attbuito dall’Accusa 
al dott. Finco Freda e ai 
fratelli Gicanni (si trova in 
carcere a Benos Aires) e An- 
gelo Ventui, rinviati a suo 
tempo a giuizio per calunnia 
aggravata eropaganda sov- 
versiva, 

Apre la tolata degli ultimi 
quattro testialo Gallina: un 
giorno, ment stava parlan- 
do un conos@te nella libre- 
Tia dei Ventia, arrivò Gio- 
vanni con U borsone, dal 
quale avrebb tratto il «Li- 
bretto rosso»s, leggendolo, 
avrebbe comnntato che era 
una «Cosa Ser», 

Successivammte, Giovanni 
gli chiese di ctodire diversi 
plichi sigillati, cuni dei qua- 
li furono poi ritàti da Angelo 
Ventura. Che cG conteneva- 
no? Stampe a ségetto porno- 
grafico. Il teste Chiara anco- 
ra che Giovannili aveva con- 
fidato della dentcia del prof. 

\ Lorenzon (ha dosto all’u- 
dienza precedent e lo aveva 


poi pregato di accompagnarlo 
dal notaio, dove venne depo- 
sitata la ritrattazione di Lo- 
renzon. Aggiunge di. essere 
andato con Giovanni nello 
studio del dott. Freda per sot- 
toscrivere 'ùna dichiarazione 
inerente al comportamento di 


Rita Cadorna Freda 


La stnora Freda 
parlc del marito 


Una figura di dina sullo 
sfondo del processìdi Corte 
d'assise per il vetusì «Libret- 
to rosso», la cui patrnità vie- 
ne attribuita dall'icusa al 
dott. Franco Freda ni ‘fratel- 
li Giovanni e Angelwentura. 
E Rita Cadorna Freò, moglie 
del legale patavini che la 
corte di Catanzartassolse 
dalla strage dî piaza Fonta- 
na per insufficienza prove e 
lo condannò a 15 nni di 
reclusione per assGazione 
sovversiva, Interviste i pro- 
tagonisti di una vida a 
livello nazionale è, brnali- 
sticamente parlando,» «ser- 
vizio», parlare con i ympri- 
mari che tale vicenda | vivo- 
no in prima persona pr sen- 
za esserne coinvolti,> un 
discorso a parte. 

Non molto alta, cape; ra- 
mati, occhi neri, mobilismi e 
attenti, la signora Rit& la 
prima a entrare in aula dal 
settore del pubblico seg» le 
udienze del dibattimentojal- 
l’inizio alla fine. Come yno 
sbocciati i loro fiori d’om- 
cio? Si conobbero — raccota 
— a Brindisi nel settembrgel 
1974, pronubo un penatta 
suo fraterno amico sin dyli 
anni dell’infanzia. Si comje- 
sero e rimasero insieme. iù 
che di vita matrimoniale, el 
loro caso si deve parlareti 
vita prematrimoniale. Si sp- 
sarono, difatti, civilmente, ‘2 
febbraio del 1980 — era n 
venerdì — nel supercarcerei 
Novara, tra tanti fiori. 

La data del loro «sì» è in 
sa sulla fede che quel giorn 
si sono scambiati e che el 
trambi portano all’anulari 


Da allora, si sono parlati sol- 
tanto in carcere durante i col- 
loqui consentitì dai magi 
strati. 

La vita della moglie di un 
detenuto è per la signora Fre- 
da priva delle parentesi del 
cosiddetto tempo libero, del 
grigiore della noia e della mo- 
lesta sensazione di sentirsi 
inutili. 

Prima di conoscere Freda, 
Rita Cadorna aveva una. sua 
piccola azienda che poi ha 
abbandonato per dedicarsi 
interamente al marito il qua- 
le, ancora in carcere, conti- 
nua la sua attività editoriale. 
Lavora, comunque. Prepara i 
cibi, bada alla casa e assolve, 
soprattutto, le mansioni di se- 
gretaria del suo uomo. 

Rita Freda non desidera fi- 
gli ma non ne chiarisce il 
motivo, del resto facilmente 
‘intuibile. Quali possono esse- 
re le prospettive per gli uomi- 
ni di domani? Meglio non por- 
sî domande. Il ricordo più 
bello della sua vita di moglie è 
stato il momento dell’assolu- 
zione di Freda, sia pure tur- 
bato dalla formula dubitati- 
va, dalla strage di piazza 
Fontana. 

Che cosa spera dall’avveni- 
re?. Ovviamente, la definitiva 
scarcerazione di Freda. La 
signora Rita non recrimina 
sulle sue nozze bianche e dice 
di augurare un marito come il 
suo a tutte le donne del mon- 
do. Malgrado il temperamen- 
to e il particolare modo d’es- 
sere, il dott. Freda è — almeno 
secondo sua moglie — un uo- 
mo tutt'altro che impossibile. 


Un convegno internazionale 
dedicato al nare Adriatico 


I rettori delle Universit 
dell'area «Alpe-Adria» si sont 
riuniti recentemente a Vene; 
zia assieme ai rettori degli 
atenei bavaresi per discutere; 
un programma di collabora- 


zione sul piano culturale e| 


scientifico, ) 


Per il proseguimento della 
collaborazione è stata propo- 
sta l’organizzazione a Trieste 
di un convegno internaziona- 


le dedicato al mare Adriatico, 
con particolare riguardo peri 


problemi di carattere econo- 
mico e idrologico, 


Lorenzon, che Ventura inten- 
deva denunciare, all'atto del- 
la ritrattazione. 

Conclude affermando. che 
Giovanni non gli aveva mai 
svelato chi aveva scritto e 
stampato il famigerato li. 
bello. 

A lui succede il giornalista 
Antonio Garzotto, rimasto 
vittima anni fa di un attenta- 
to delle Brigate rosse che lo 
«gambizzarono». Il professio- 
nista ricorda che, dopo la re- 
tata del luglio 1969, durantela 
quale fu arrestato anche Mas- 
similiano Facchini, si recò al 
palazzo di giustizia perché era 
in corso un confronto all’ame- 
ricana. C’era molta gente, ad 
un tratto arrivò il dott. Freda, 
il quale commentò il fatto, 
dicendo «se ne dovrebbe par- 
lare». 

Garzotto non fece gran caso 


‘alla frase anche perché dopo 


gli arresti, che avevano deter- 
minato tensione e sconcerto a 
Padova, furono diffusi molti 
volantini. In seguito ritenne 
di collegare la frase di Freda a 
un manifesto del Fuan. Al suo 
giornale arrivò un esemplare 
del «libretto» ne parlò a Fre- 
da, il quale nulla ne sapeva... 

E di scena l’avv. Gian 
Galeazzo Brancaleon, difen- 
sore di Facchini, del quale, al 
tempo dei fatti, si era interes- 
sato anche Freda. Facchini 
trovò il libello nella buca delle 
lettere, gliene parlò ma egli si 
rifiutò di leggerlo. Il teste pre- 
cisa che quel famoso mattino 
al tribunale di Padova c’era 
una grande calca, tramestio e 
rumori. Egli stesso parlò con 
diversi gruppi di persone, per 
lo più studenti, che manife- 
stavano soddisfazione per l’e- 
sito dell’istruttoria. 

I presenti celiavano un po’ 
su tutto e al coro scherzoso si 
unì anche Freda, 

L’avv. Brancaleon conclude 
dichiarando che i suoi motivi 
di disaccordo con l’attuale 
imputato discendono da fatti 
personali e non politici. 

Marco Zecchin: stava chiac- 
chierando nell’atrio del tribu- 
nale con il dott. Freda quando 
sopraggiunse il procuratore 
Fais, e il legale patavino 
‘avrebbe commentato «ecco il 
mulo», o «testa di mulo». Zec- 
chin chiese a Freda se era 


«l'autore del «libretto» e l’altro 


gli rispose negativamente. 

La dott. Claudia Nicolodi, 
dirigente dell’Enas: alla fine 
di novembre del 1969, un suo 
dipendente, Zefilippo (ha de- 
posto all’udienza precedente) 
le raccontò che, incontrato 
Freda sulle scale dell'ufficio, 
si sentì chiedere se avevano 
ricevuto gli opuscoli. La posta 
non era ancora arrivata e più 
tardi, assieme alla normale 
corrispondenza, la signora 
trovò anche due «libretti» e li 
consegnò alla polizia. La teste 
afferma, infine, che Freda 
avrebbe rimproverato Zefilip- 
po per l’accenno al «Libretto 
TOSSO». 

La Corte dovrebbe ora leg- 
gere la deposizione di un teste 
che risiede ad Alghero, l’avv. 
Barbagallo e l’avv. Frassini si 
oppongono e, con. motivata 
ordinanza, la lettura viene an- 
nullata. Si danno, infine, per 
lette le dichiarazioni del pro- 
curatore Fais, dell'ex com- 
missario Juliano, dell’allora 
questore, del dott. Ruberto, 
giudice istruttore al tempo 
dei fatti e del prefetto e que- 
sto atto suggella l'assunzione 
delle prove. Il presidente rin- 
via, infine, il processo alle 9 di 
domani, sabato, per la requi- 
sitoria del pm e le prime arrin- 
ghe dei difensori. La giornata 
si annuncia full-time. 

M. R. 


* Subentra a Josip Tavtar 


Bogo Samsa 
nuovo 
presidente 
del Teatro 


sloveno 


ll consiglio di amministra- 
‘zione del Teatro stabile slove- 
no di.'Trieste ha accettato le 
dimissioni del presidente 
prof. Josip Tavtar, che da lun- 
ghi anni ricopriva questa cari- 
ca. Gli succede Bogo Samsa, 
già membro del comitato ese- 
cutivo del Teatro. Alla segre- 
teria è stata eletto Ace Mer- 
molja, mentre la carica di te- 
soriere è stata affidata a Silvij 
Tavéar. 

Al rinnovo delle cariche del 
teatro si è giunti per espresso 
desiderio del presidente 
uscente Josip Tavèar; a Josip 
Tavéari membri del consiglio 
di amministrazione hanno 
espresso i più vivi ringrazia- 
menti per l’attività svolta in 
favore della vita culturale e 
artistica della comunità 
nazionale slovena in Italia. 

\ Del comitato esecutivo del 
‘Teatro stabile sloveno fanno 
parte inoltre i tre vicepresi- 
denti, Dusan Hrestak, Sasa 
Rudolf e Jurij, Slama, rappre- 
sentanti di enti locali. 

Nélle prossime settimane il 
consiglio di amministrazione 
del teatro discuterà del bilan- 
cio, nonché del repertorio del 
Teatro stabile sloveno di 'Trie- 
ste per la stagione artistica 
1981-82. 


Entro il mese di luglio 
antirabbica obbligatoria 


Il Comune di Trieste rende 
loto che la vaccinazione anti- 
abbica obbligatoria dei cani 

di altri animali domestici 
irà conclusa il 31 luglio 1981. 


Entro tale termine dovrà 
Cettuarsi anche la vaccina- 
ne pre-infezionale dei bovi- 
1 degli ovini, dei caprini e 
Coli equini esposti al perico- 
lqi contagio da rabbia silve- 
Se, La vaccinazione antirab- 
ba pre-contagio dei cani sa- 
Tieffettuata gratuitamente 
di veterinari comunali pres- 
s01 canile comunale (via Or- 
sei 8) tutti i giorni feriali 
dae ore 9 alle 11; presso la 
dizione del civico macello 
(vi Macelli, adiacente al 
Caipo sportivo «Pino Gre- 
zan tutti i giorni feriali dalle 
oreo alle 12; presso il macel- 
lo }ivato di Prosecco, tutti i 


lunedì e venerdì aut vie Lu 
alle 12. 


I cani dovranno essere pre- 
sentati alla vaccinazione mu- 
niti di solida museruola. A 
comprova dell'avvenuta vac- 
cinazione sarà rilasciato 
all'interessato, da’ parte del 
veterinario vaccinatore, un 
attestato da conservarsi con 
cura per eventuali controlli. 


Si precisa, infine, che la vac- 
cinazione sarà differita oltre il 
31 luglio 1981 per le femmine 
gravide, a dopo il parto e l’al- 
lattamento; per i cuccioli, do- 
po il compimento dei tre mesi 
di età; per i cani vaccinati 
contro il cimurro, trascorsi 15- 
20 giorni dal trattamento sud- 
detto. 

Trascorso ìl termine del 31 
luglio 1981, gli inadempienti 
saranno denunciati, 


UESTA SERA ORE 20.10 


INTERVISTA 
£LI ADERENTI PRESTICOM 


SUGLI SCHERMI DI i 


| TELEANTENNA TRIESTE 


DOPO L'ELEZIONE DELLA GIUNTA 


- Provincia 

di Trieste: 
l'Unione slovena 

polemica 

con il Pci 


L'Unione slovena ha emes- 
so ieri un comunicato forte- 
mente polemico nei riguardi 
del Pci, accusato, in pratica, 
di aver permesso, con il ritiro 
dalla maggioranza a cinque, 
l’elezione della giunta minori- 
taria della LpT alla Provincia. 


«Il comitato direttivo pro- 
vinciale dell’Us — è detto nel 
comunicato — constata che il 
Pci avendo ritirato il proprio 
appoggio esterno alla giunta 
quadripartita (De, Psi, Psdi, e 
Us, ndr) in Provincia, ha inne- 
scato una crisi che in effetti 
ha ottenuto lo scopo di conse- 
gnare la Provincia di Trieste 
alla LpT. E a questo riguardo 
è necessario rilevare ancora, 
che in tal modo è stato esclu- 
so dalla giunta provinciale 
l’unico assessore sloveno. 

«Chi ritiene — prosegue la 
nota dell’Us — che sia più 
opportuno che la Provincia 
gestita sia dalla LpT (alla 
quale si rinfaccia tra l’altro di 
gestire male il Comune e di 
essere contraria ai diritti degli 
sloveni) piuttosto che dalla 
precedenza coalizione quadri- 
partita Dc, Psi, Psdi e Us deve 
assumersi anche la pesante 
responsabilità per la situazio- 
ne ‘che si è venuta a creare, 
una situazione — sempre se- 
condo l’Us — che potrebbe 
concludersi con la gestione 
commissariale e le elezioni 
anticipate». 

Commissario ed elezioni an- 
ticipate, previsti infine dal- 
l’Us, anche per il Comune di 
Trieste e per quello di Duino 
Aurisina. 


PRIMI COMMENTI AI DATI DEL CENSIMENTO DI APRILE 


STANZIATI DALLA REGIONE 


In Jugoslavia la gente 


guadagna 10 spende 15 


Tempo di censimenti oltre 
confine: mentre cominciano 
ad essere resi noti ì risultati 
del censimento generale della 
popolazione jugoslava, svol. 
tosì lo scorso aprile, un inte- 
ressante quadro socio- 
economico delle famiglie ju- 
goslave viene fornito dal Cen- 
tro zagabrese dell'Istituto per 
le ricerche di mercato. 

Il primo dato che emerge 
dallo studio riguarda i cespiti 
delle famiglie: si apprende 
che il 78 per cento delle fami- 
glie jugoslave conta almeno 
un componente vecupato con 
lavoro stabile; nel 40 per cen- 
to delle famiglie gli occupati 
sono 2,3 0 più. Un dato relati- 
vamente positivo, che va con- 
siderato in rapporto a quello 
riguardante l'età: il 57 per 
cento degli abitanti ha meno 
di 35 anni il che è indice di 
una potenziale pressione delle 


Tentato omicidio 


giovani generazioni per nuovi 
posti di lavoro (e c'è un quinto. 
delle famiglie che non ha al- 
cun componente al lavoro), 

In Jugoslavia solo il 10 per 
cento della popolazione vive 
esclusivamente del lavoro dei 
campi; il 70 per cento trae 
reddito da. attività extra- 
agricole. Il rimanente 20 per 
cento sta nel mezzo, cioè trae 
sostentamento parte  dall’u- 
na, parte dalle altre attività. 
Un ritorno all'agricoltura vie- 
ne auspicato, vuoi per correg- 
gere i fenomeni dell’urbanesi- 
mo, vuoi per rilanciare soprat- 
tutto la produzione alimen- 
tare. 

Per quanto concerne l’am- 
montare medio dei redditi, lo 
studio avrebbe rilevato che 
per il 17 per cento delle fami- 
Elie il reddito non supera i 5 
mila dinari mensili; il 19 per 
cento dispone in media tra 5 e 


oggi in appello 


Fissato per il 15 maggio 
scorso, il processo contro i 
detenuti varesini Roberto Be- 
rardi e Romeo Bellu venne 
rinviato in quanto a uno dei 
due la causa non era statà 
notificata. 

Il dibattimento verrà ‘cele- 
brato stamane dalla Corte 
d’assise d'appello, presieduta 
dal dott. Mancino. 

I fatti risalgono al febbraio 


del 1979 quando tentarono 
una rapina in una pelletteria 
di Udine e, durante l’incursio- 
ne, colpirono con una pisto- 
lettata una giovane com- 
messa. 

L’Assise di primo grado li 
riconobbe colpevoli di tentato. 
omicidio e di tentata rapina e 
condannò Berardi a 14 anni di 
reclusione, Bellu a 12 ed en- 
trambi ricorsero. 


7,9 mila dinari; il.20 per cento 
da 7a 9 mila; mentre il 22 per 
cento —la più alta percentua- 
le tra le fasce considerate — 
dispone di un reddito fra i 15 
edi20 mila dinari. Solo 1’8 per 
cento delle famiglie guadagna 
ogni mese più di 20 mila 
dinari. 

Nel fornire questi dati il 
giornale «La voce del popolo» 
avverte però che le risultanze 
statistiche vanno’ «rimisura- 
te» tenendò conto di una si- 
tuazione molto diffusa in Ju- 
goslavia, secondo la quale «la 
gente guadagna 10 e spende 
15 mila dinari». Cioè vi è 
parecchio lavoro «aggiunto»; 
‘almeno uno jugoslavo su dieci 
ha attività extra- 
occupazione, quanto meno 
nella stessa agricoltura (che 
‘ufficialmente ha perduto tan- 
ti addetti, ma rimane un aiuto 
per molti che accanto al lavo- 
ro in città continuano anche a 
coltivare prodotti agricoli, 
magari per i propri consumi) e 
nelle diffuse attività artigia- 
nali. 

Una considerazione partico- 
lare riguarda l'età media, il 
cui dato essenziale (57 per 
cento degli abitanti con meno 
di 35 anni) fa ritenere la Jugo- 
slavia un paese «giovane». In 
realtà altre risultanze fanno 
riflettere su questo dato, per- 
ché nella quasi metà delle 
famiglie jugoslave non ci sono 
figli di età inferiore ai 18 anni 
e.solo nel 5 per cento delle 
famiglie ci sono bambini con 
meno di 2 anni. Il 26 per cento 
delle famiglie ha figli fra i2 ed 
i.14 anni di età; il 10 per cento 
fra i 14 ed i 18 anni di età. 


Gli Enti locali avranno 
150 milioni per attività 
didattiche informative 


Le attività informative e 
didattiche svolte dalle asso- 
ciazioni di enti locali sono 
state da tempo riconosciute 
di notevole interesse dall’am- 
ministrazione regionale: ne 
sono conferma alcune leggi 
adottate in materia con le 
quali si dà sostegno a tali 
attività e, in genere, a quelle 
previste dagli statuti delle as- 
sociazioni stesse. 

‘Anche per il corrente anno 
la giunta regionale ha delibe- 
rato l’assegnazione di com- 
plessivi 150 milioni di lire a 
favore 'di questo particolare 
tipo di enti in attuazione: del 
disposto della legge n. 22 del 
1976, modificata e integrata 
dalla legge n. 20 del 1979, 
recanti disposizioni che con- 
sentono, appunto, all'’ammi- 
nistrazione regionale di con- 
tribuire; in via straordinaria, 
alle spese di funzionamento 
da essi sostenute nonché a 
quelle per l'espletamento di 


attività informative e didatti- 
che, con specifico riferimento 
alla materia giuridico- 
amministrativa o tecnica. 


Del provvedimento in que- 
stione, adottato dalla Giunta 
regionale su proposta dell’as- 
sessore agli enti locali, Tripa- 
ni, beneficeranno, in varia mi- 
sura ein relazione ai program- 
mi presentati, l'Associazione 
nazionale enti di assistenza 
(Anea), l'Associazione nazio- 
nale comuni italiani (Anci), la 
Lega regionale per le autono- 
mie e i poteri locali del Friuli- 
Venezia Giulia, l'Unione na- 
zionale comuni ed enti mon- 
tani (Uncem), l'Unione regio- 
nale delle province del Friuli- 
Venezia Giulia (Upi), l’Istituto 
di studi sull’amministrazione 
locale (Isal), l'Ente per lo svi- 
luppo turistico. delle Prealpi 
‘pordenonesi, e, infine, il Comi- 
tato regionale imprese pub- 
bliche enti locali (Cripel). 


Metano sottomarino 


scoperto presso Pola 


La scoperta di giacimenti di 
gas naturale al largo della 
costa di Pola sta suscitando 
grosse aspettative per l’eco- 
nomia del capoluogo istriano. 
Le più recenti previsioni fatte 
dalla «Iadranplin» prospetta- 
no l'arrivo in terraferma del 
metano per il 1985. Si calcola 
chela produzione iniziale sarà 
di 200-300 milioni di metri cu- 
bi all'anno. 


Si ritiene inoltre che lo 
sfruttamento del metano con- 
sentirà anche l’estrazione di 
proteine per l’ingrasso del be- 
stiame da macello. 


Inoltre si prevede di poter 
integrare il gas sottomarino 
con quello che si ricava dal 
carbone di Arsia valorizzando 
così maggiormente la nuova 
risorsa energetica. 


| computer 


che prende istruzioni a voce. 


E'appena nato e capisce già 120 parole. E'un raffinato sistema di "soft-ware' applicativo 


e messo a punto da Zeltron, l'Istituto Zanussi per la Ricerca Elettronica Applicata, è attualmente 
utilizzato nella fabbrica di lavastoviglie Zanussi di Solaro (MI) e consente all'operatore 
addetto al collaudo sulla linea di produzione di dialogare attraverso un microfono con il microcalcolatore: 


innovazioni che si deve la qualità di ogni prodotto Zanussi edié con queste applicazioni 
nel campo dellelettronica che la nuova tecnologia italiana si sta 


imponendo nel mondo. Zanussi è anche questo. 


ZANUSSI 


gente che lavora per la gente 


Zanussi per l'automazione industriale, che permette ad un'apparecchiatura elettronica di comprendere 
la voce dell'operatore e di registrare ed elaborare in tempo reale i dati cosi ricevuti. L'’input vocale’ progettato 


la velocità e la precisione con cui il sistema rileva le informazioni di controllo e ne elabora le statistiche, 
permettono un intervento molto piu efficace e tempestivo sul prodotto. E'anche a queste continue 


ESTATI, PRO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CONTO ALLA ROVESCIA PER IL FESTIVAL 


IL PICCOLO 


Venerdì, 12 giugno 1981 


AL PALASPORT DI UDINE PERFORMANCE DEL GRUPPO CALIFORNIANO «THE TUBES» 


Allegro con Lehar 
l'avvio a Spoleto 


Il ricco cartellone presentato da de Banfield 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — «Quest'anno il fe- 
Sstival si apre all’insegna del- 
l'allegria» ha esordito il diret- 
tore artistico del Festival dei 
Due Mondi di Spoleto, Raf- 
faello de Banfield, nella ritua- 
le conferenza stampa che pre- 
cede di due settimane la ma- 
nifestazione umbra. Sebbene 
le attuali contingenze non in- 
ducano a espressioni di otti- 
mismo, l'allegria cui alludeva 
de Banfield era strettamente 
collegata con lo spettacolo 
che inaugurerà, il 25 giugno, il 
cartellone spoletino: «La ve- 
dova allegra» di Franz Lehar. 

Un omaggio all’operetta, 
che ha un po' il sapore di un 
tardivo riconoscimento da 
parte di Menotti — fondatore 
e presidente del Festival — di 
un genere musicale snobbato 
per anni. La rappresentazio- 
ne, in lingua originale, vedrà 
sul podio Baldo Podic, uno 
dei più interessanti direttori 
d’orchestra della nuova gene- 
razione jugoslava, mentre la 
regia è stata affidata ad Alfre- 
do Rodriguez Arias. 

Il cartellone della lirica 
comprende inoltre un’«opera 
comique» quasi mai rappre- 
sentata di Cristoff W. Gluck, 
«L’ivrogne corrigé» e una 
riproposta de «La medium», 
una delle opere più popolari 
di Giancarlo Menotti. 

Nutrito come sempre il set- 
tore riservato al balletto. A 
Spoleto si alterneranno il 
«Nederland dans theatre», di- 
retto da Jiri Kilian, il «North 
Carolina dance theatre» di 
Robert Lingren, il gruppo di 
danza di Dennis Wayne e il 
«Dance theatre of Harlem» 
diretto da Arthur Mitchell. 

Tra le più interessanti novi- 
ta teatrali, una novella di 
Dostoevskji, «Il sogno di un 
uomo ridicolo», adattata per 
il palcoscenico da Gabriele 
Lavia, che ne è anche l’inter- 
prete. Altra curiosità è la ver- 
sione italiana di «The elep- 
hant man», grande successo 
teatrale newyorkese di Ber- 
nard Pomerance. Lo spettaco- 
lo, presentato dalla neocosti- 
tuita Compagnia dell'elefante 
diretta da Giorgio Pressbur- 
ger, riprodurrà fedelmente la 
regia statunitense di Brent 
Peek. Tra gli interpreti princi- 
pali Nilo Checchi (l’uomo ele- 
fante), Paolo Bonacelli e Pao- 
la Mannoni. 

Il Festival si occuperà 
anche di storia, e più precisa- 
mente del nostro Risorgimen- 
to. «Risorgimento» è, infatti/ 
il titolo di uno spettacolo in 
tre atti di Roberto Lerici, di 
impronta volutamente satiri- 
ca, sulla formazione del regno 
d’Italia, con qualche capatina 
sui moti rivoluzionari del'1848 
sino, alla proclamazione del 
regno, nel 1861. Gli spazi di 
Villa Redenta,-fuori le mura 
della parte bassa di Spoleto, 
ospiteranno lo spettacolo, di- 


“ retto da Armando Pugliese 


Da segnalare, sempre nel 
settore dedicato alla prosa, la. 
messa in scena di un testo del 
1971 dell’onnipresente Rainer 
Werner Fassbinder, «Libertà 
a Brema», prodotta in colla- 
borazione con il Teatro stabi- 
le de l’Aquila, e con la regia 
del giovane Maurizio Di 
Mattia. 

Concerti da camera, mo- 
stre, mini-rassegne cinemato- 
grafiche faranno da corollario 
al cartellone spoletano, che in 
18 giorni di programmazione 
presenterà 27 produzioni per 
un totale di 149 rappresenta- 
zioni. Una bella cifra che 
(sommata ai settant'anni di 


Menotti, che verranno festeg- / 


giati a Spoleto con degli «hap- 
pings» e ai ventiquattro anni 
del Festival) ha indotto il 
maestro de Banfield — al suo 
terzo anno di direzione artisti- 
ca —areclamare, da parte del 
ministero dello spettacolo 
una «precisa disposizione le- 
gislativa» che assicuri al Fe- 
stival un adeguato finanzia- 
mento per un futuro meno 
incerto. 
Giancarlo Leone 


Oggi Bernstein suona 


in Vaticano per il Papa 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Un avvenimento di eccezione, 
sia sul piano artistico sia su 
quello. della solidarietà uma- 
na, sarà il concerto che il noto 
musicista e direttore d’orche- 
stra ebreo, Leonard Dern- 
stein, dedicherà al «Papa con- 
valescente», in Vaticano, sta- 
sera alle 19, con proprie com- 
posizioni originali, in prima 
esecuzione, 

Il concerto, per il quale il 
Vaticano ha concesso gratui- 
tamente la moderna aula 
«Paolo Sesto» del Nervi — di 
solito usata per le grandi 
udienze papali — è destinato 
a raccogliere fondi per realiz- 
zare un centro di cardiochi- 
rurgia pediatrica nell’ospeda- 
le romano «Bambin Gesù». 


UDINE — Non c'è spettaco- 
lo di varietà (lo sanno fino 
allo sbadiglio î teleutenti del 
sabato sera) che non si regga 
sui numeri di uno show-man 
«imitatore», capace di infilar- 
st in molteplicì panni nel lode- 
vole intento di castigare ri- 
dendo mores 0, più spesso, di 
non castigare alcunché e di 
far appena sorridere. 

«Topos» teatrale e televisi- 
vo storicamente consolidato, 
la presenza-chiave di un Fre- 
golì tuttofare è ben più rara 
nel mondo della pop music, 
dove pur abbondano, fin dagli 
horror-shows di Alice Cooper, 
travestitismi e finzioni sce- 
niche. 

Ad abbinare musica rock e 
parodistica mimesiì con pe- 
rentorietà intentata ci hanno 
pensato i Tubes, il complesso 
californiano ascoltato l’altra 
sera al palasport di Udine, 
nel bel mezzo di una tournée 
italiana assai apprezzata dal- 
la critica e accolta invece con 
un certo tepore — a Udine 
come altrove — da un pubbli- 
co mai fittissimo. 


riano in 


Per capire cosa fa. 


scena i Tubes, occorre ram- 
| mentare con quale trasporto 
| @ complesso di San Francisco 
abbia flirtato fin dai suoî esor- 
di, nel’72, coni mezzi di comu- 
nicazione visiva e conun’assi- 
dua pratica teatrale, sfrut- 
tando in anticipo su tanti altri 
gruppi (e soprattutto con 
ineccepibile professionalità) 
le eccellenti chances offerte 
| dai videotapes, dai giochi di 
luce, dagli effetti speciali e da 
precisi impianti scenografici 
e coreografici di gruppo. 

In parecchie scelte di sog- 
getto e di gusto (l’odiolamore 
per il moloch televisivo è 
l'esempio più clamoroso), i 
Tubes si apparentano ai De- 
vo, visti pure a Udine l’al- 
tr'anno. Ma, oltre alle diver- 
genze. musicali (nevrotico e 
ossessivo il rock dei Devo, 
avvolgente e sarcastico quel- 
lo dei Tubes), diversa è la 
«filosofia» di base dei due 
gruppi. «Mettendo in scena» 
ogni loro canzone grazie alle 
doti straordinarie del cantan- 
te, fantasista e acrobata Fee 
Waybill (il Fregoli di cui so- 
pra), i Tubes voglion dare uno 


spaccato satirico della socie- 
tà americana d'oggi, e non 
azzardano, se non tra le ri- 
ghe, ipotesi avveniristiche su 
degenerazioni e mutazioni di 
massa. 


La netta dimensione teatra- 
le dello spettacolo è garantita 
da un impianto registico ap- 
parentemente, casuale e un 
po’ «folle», da happening, ma 
in realtà pianificato con 
pignoleria estrema, nonché 
da un gusto sicuro della sce- 
nografia e dell'effetto visivo 
(oltre che, s'intende, sonoro). 

L’ottanta per cento dell’esi- 
to globale della performance 
dipende comunque dall'ine- 
sauribile carica energetica di 
Waybill, che — secondato da 
un collettivo di rara compat- 
tezza (in cui si distingue tutta- 
via l'apporto dei chitarristi 
Roger Steen e Bill Spooner) e 
dalla presenza, ora complice 
ora antagonistica, di tre sou- 
brettine tre — muta cama- 
leonticamente abito e umore, 
e si fa interprete di gustosi 
personaggi-tipo in cui si ri- 
specchiano miti, riti e devian- 
ze comuni. 


MARIA LOREDAN 


AL «SAN MARCO» 


Specchio discreto della storia civica e nazionale, 
luogo d’incontro quotidiano e, in un certo senso, di 
confronto ideologico, il Caffè è oggi un sopravvissuto. Ed 
è, la sua, una sopravvivenza amara, da vecchio senatore 
ottocentesco annebbiato dalla sclerosi e frastornato dal 
«tourbillon» impietoso dei tempi nuovi. Uno dopo l’altro, 
i vecchi caffe barattano la patinosa, affascinante testi- 
monianza della «belle époque» con i clamori del super- 
market o con l'odore invadente della pizza. 

George Minkes ha raccolto la documentazione di 
questi nobili sopravvissuti in uno smagliante volume 
fotografico, edito nel '79 a Berlino e pubblicato adesso a 
Londra sotto il titolo «Coffee Houses of Europe»: una 
serie di suggestive e commoventi immagini della «civiltà 
del Caffè», che va dal «Nicola» di Lisbona all’«Hunga- 
ria» di Budapest, dal Café de la Paix di Parigi allo 
«Sperl» di Vienna. Cinque i caffè italiani prescelti dai 
curatori del volume e ampiamente illustrati: il «Quadri» 
e il «Florian» di Venezia, il Caffè Greco di Roma, il 
«Tommaseo» e il «San Marco» di Trieste. 

La presenza triestina inun panorama europeo tanto 
prestigioso evoca nostalgie e sconsolate riflessioni: il 
ricordo di trascorsi splendori e la tristezza per l’attuale 
declino. Per tentar di arrestare in qualche modo questo 
declino, e în particolare per sensibilizzare l'opinione 
pubblica alla salvezza del Caffè San Marco, il Rotary 
Club Trieste Nord (sullo slancio della «fede liberty» del 
suo presidente, Ettore Campailla) ha promosso l’altra 
sera, nello storico Caffè di via Battisti, un incontro che lo 
ha. riportato per qualche ora al fervore degli anni 
migliori. 

E riemerso così un passato, quasi non intaccato 
dallo squallore delle luci al neon (quello del ripristino 
dell’illuminazione originaria sarebbe uno dei primi inter- 
venti conservativi nell’ambito del recupero dell’ambien- 
te), cui ha conferito un tocco di amabile vivezza la 
musica. 

Nel Caffè fondato nel 1914 da Marco Lovrinovich, 
divenuto ben presto centro focale dell’irredentismo trie- 
stino (e come tale semidistrutto dagli austriacanti), 
ornato dai fogliami dorati cari alla Secessione viennese, 
decorato dalle allegorie di Marussig e di altri artisti, 
animato da memorandi colloquì letterari, è dunque 
tornata per una sera la penombra confortevole dei 
vecchi salotti musicali. 

La rievocazione è stata affidata al pianista Ennio 
Silvestri e al soprano Maria Loredan, altre volte distinti- 
si nell’intelligente recupero del repertorio della lirica da 
camera fin-de-siècle. Il gusto sempre vivido e partecipe 
del pianista e la freschezza espressiva della cantante 
hanno offerto all’uditorio, con infallibile professionalità, 
una garbata ricostruzione del fervido «dilettantismo» 
domestico di un tempo. 

La comunicativa, la spigliata sensibilità e la limpi- 
dezza vocale di Maria Loredan hanno così restituito 
imprevista dignità e il profumo’ delle «buone cose di 
pessimo gusto» a pagine come le liriche di «nonno» 
Gustavo Wieselberger (quello delle «ragazze») e alla 
«Margherita» di Anna Weiss-Busoni. Ma c’erano nel 
delizioso programmino anche la vena incantevole di un 
«rispetto» di Wolf-Ferrari e la maliziosa verve di una 
canzone veneziana di Geni Sadero. 

Poi, fuori programma, il volto impertinente dei «clas- 
sici» del melodramma, come Donizetti e un giovanile 
Puccini (che sì diverte a mettere in musica persino la 
dedica della poesia e la firma: «al Paganini”, G. 
Puccini»), intonato con rare qualità di timbro e di stile: 
ecco una Musetta che il Teatro Verdi potrebbe «scoprire» 
nella «Bohème» prevista nella prossima stagione? 

Nelfrattempo, l’inconsueto uditorio — fra gli ospiti, il 
prefetto Marrosu e l'assessore alla cultura del:Comune 
di Trieste, prof. Dolcher — l'ha applaudita con grande 
ardore, nell’insolito, pittoresco ambiente, insieme con il 
bravissimo Ennio Silvestri. 


G. Go 


AI vecchio caffè 
ossigeno musicale 


SACILE — Gli sforzi con- 
giunti della Biblioteca civica, 
dell’Associazione Pro Sacile e 
degli «Amici della musica» 
hanno portato in poche setti- 
mane a un brillante risultato: 
il ciclo di concerti al Teatro 
Zancanaro, uno di quegli spa- 
zi della provincia veneta che 
dovremmo definitivamente 
sottrarre al peggior cinema 
commerciale. Fra le belle case 
a portici di Sacile una densa 
stagione, aperta dal pianista 
Jòrg Demus, ha ora salutato 
(trascorrendo dalla sicurezza 
di una salda «routine» vienne- 
se al fascino delle scoperte) il 
giovanissimo violinista Ro- 
dolfo Bonucci, vincitore del 
concorso di Vittorio Veneto 
del 1976. 

Bonucci appartiene a un'il- 
lustre dinastia di musicisti ro- 
mani (è nipote del violoncelli- 
sta Arturo Bonucci e del pia- 


perfezionato con Accardo a 
Siena e con Grumiaux ai corsi 
di Namur. A Trieste ha suona- 
to qualche anno fa nel Con- 


certo in re magg. di Paganini, 
suscitando vaste speranze, e 
ora lo si attendeva con molto 
interesse alla prova fonda- 
mentale della musica da ca- 
mera: un rigoroso progranma 
beethoveniano con un piani- 
sta di grande esperienza come 
Sergio Cafaro, più volte colla- 
boratore di Milstein e di Sze- 
ryng. 

Scelta di una sottigliezza 
rara: da due Sonate dell’opera 
12, la prima e la terza, che 
sembrano mantenere la strut- 
tura della Sonata mozartiana, 
agli ardui approdi di una con- 
templazione dell’opera 24 
(«La Primavera»). Bonucci 
suona con il rigore e il distac- 
co che ricordiamo nell’Accar- 
do dei primissimi anni e c'è un 
abisso fra questo modo d'’in- 
terpretare Beethoven e la su- 
perficialità, per quanto abile e 
suggestiva, dei violinisti ita- 
liani alla moda. 

Nell’originalità degli svilup- 
pi tematici della terza Sonata, 
fino alla gaiezza dell’irrompe- 
Te del Rondò (quasi a ribadire 
il riferimento dell’immagino- 
so Schering a un «Singspiel» 
goethiano), la misura di stile 
ci è parsa esemplare. Molto 
bella anche la trama delle va- 
riazioni nel secondo movi- 
mento della prima Sonata, e 
specie nel contrasto forte- 
mente chiaroscurato della va- 
riazione in minore. 

Limpidissima la collabora- 
zione di Sergio Cafaro, fra il 
lieve crepitare di certe nitide 
terzine e una vitalità che spes- 


nista Rodolfo Caporali) e si è * 


Approccio rigoroso 


al primo Beethoven 


so guizzava come il mercurio. 
La nobile fluidità del «primo 
stile» beethoveniano è venuta 
così enucleando, dalla matri- 
ce classica e viennese, i propri 
tratti individuali e noi abbia- 
mo cercato ristoro nelle sue 
misure più alte e profonde. 


Un uditorio molto attento, 
grande curiosità per il nuovo 
«gran coda» del costruttore 
Paolo Fazioli e, fuori pro- 
gramma, lo stupendo Mozart 
della Sonata K. 454, scritta 
per la violinista mantovana 
Regina Strinasacchi. L'ulti- 
mo concerto della stagione 
sarà tenuto dal pianista Niki- 
ta Magaloff, con un program- 
ma interamente dedicato a 
Chopin, 


Edoardo Guglielmi 


Fresgsoli a ritmo di rock 


La vita del college (il giova- 
nottone ipersportivo che fa 
del baseball e del basket in 
scena), la violenza (il delin- 
quente braccato che piglia 
una ragazza in ostaggio), il 
sesso (un fustaccio maschili- 
sta, messo k.o. dalle tre ragaz- 
zine terribili), il management 
come rinsavimento e integra- 
zione finale (giacca, cravatta, 
ombrello, «24 ore», e via, in- 
truppati, alla conquista vora- 
ce del successo). Il tutto sulla 
base musicale, spesso decisa- 
mente «heavy», di brani tratti 
în gran parte dall’ultimo Lp 
del settetto, «The completion 
backward principle». 

Bravissimo Fee nella sua 
clownerie a getto continuo, 
intelligente lo spettacolo, mil- 
limetrica la messinscena. Con 
qualche limite: il'gioco dei 
simbolismi e delle allusioni 
talvolta è appena intuibile, e 
certo non pienamente decrit- 
tabile da chi non abbia affet- 
tuosa consuetudine con lo 
slang della West Coast; e, 
spesso, îl pedale insistito del- 
l’ironia e dell’autoironia scen- 
de a vuoto, senza (forzare i 
comodi confini della «gag» 

Aggiungiamo pure che, a 
rendere meno godibile del 
previsto l'esibizione udinese 
dei Tubes, ci si è messa, al 
solito, l'atmosfera da bagno 
turco del palasport e îl rituale 
ritardo nell’avvio dello spet- 
tacolo, ancorché parzialmen- 
te colmato da un supporter di 
lusso come Nash the Slash. 
Chi sta seduto dalle 19, tra 
madori ed afrori, difficilmente 
alle 24 avrà ancora un bricio- 
lo di freschezza, in corpo e nel 
cervello, per bearsi alle trova- 
te di Fee e dei suoi sei 
partner... 

A proposito. Lo spettacolo 
esigeva come pochi altri una 
visione rigorosamente fronta- 
le e ravvicinata; da lontano e 
di sbieco, parecchi dettagli 
andavano irrimediabilmente 
perduti. Noi, ad esempio, sa- 
pevamo benissimo che, da 
sempre, di Tubes ce ne son 
sette; ma una delle quattro 
maristrutture tubolari porta- 
lampade ce ne ha occultato 
uno, iîl' buon Vince Welnick, 
dal principio alla fine. Sicché 
siamo ripartiti nella notte afo- 
sa con la vaga, spiacevole 
sensazione di non aver visto 
(eforse dinon aver capito) un 
Tube... 

Roberto Curci 


Muore a Roma Old Vi, 


ROMA — Il glorioso «Old Vic» di Londra muore a Roma. 
Le rappresentazioni del «Mercante di Venezia» di Shakespea- 
re, in programma al «Valle» oggi e domani (nell’ambito del 
Festival internazionale in corso), saranno le ultime di un 
complesso che ha alle spalle oltre 160 annî di vita (è nato come 
«Royal Coburg Theatre», in una zona malfamata della capita- 


le inglese). 


Dopo i due spettacoli romani, ché hanno tutto il sapore di 
un «passo d’addio», la compagnia inglese infatti si scioglierà: 
a Londra, le porte del famoso teatro sulla «Waterloo Road» 
sono già sbarrate. Difficoltà finanziarie e — come colpo di 
grazia — la sospensione del sussidio annuale di 300 mila 
sterline da parte dell'«Ars Council», hanno deciso la sorte 


dell’«Old Vic». 


Mentre la compagnia era in Italia col «Mercante di 
Venezia» (è già stata al «Teatro dell’arte» di Milano) la sua 
vecchia sede londinese è stata chiusa definitivamente, 
lasciando senza lavoro le 46 persone impiegate dalla «Pro- 


spect Productions Ltd.». 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Oggi alle ore 
20.30 (turno A) tredicesimo concer- 
to. Direttore Donato Renzetti. Bi 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Domani alle ore 
18 (turno B) quattordicesimo con- 
certo. Direttore Donato Renzetti. 
Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO STABILE AUDITO- 
RRIUM ore 20.30: Jole Silvani e la 
Witz Orchestrà in «Un baul pien de 
ricordi», spettacolo in dialetto con 
musiche. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. Sconti del 50% per nu- 
clei da quattro spettatori. Ultima 
settimana. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel.764327, per so- 
ci). Da oggi a domenica, ore 18, 20, 
22: «Cuore di vetro» di Werner 
Herzog, con Joseph Bierbichler, 
Sonja Skiba. Sottotitoli italiani. In 
anteprima per l'Italia un nuovo 
capolavoro del grande regista te- 
desco. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
Inizio spettacoli ore 18 (in sala) e 
ore 21.30 (nell'arena estiva), Dal 
Festival di Cannes il nuovo capo- 
lavoro di John Huston: «La sag- 
gezza nel sangue», con Ned Beat- 
ty, Brad Dourif e Amy Wright. Un 
grande regista alle prese con le 
inquietudini dell'America degli 
‘anni ’80. 1.a visione. Colore, Per 
tutti. 

EDEN. Ore 18, 20, 22.15: «Soldato 
Giulia agli ordini». L'esercito era 
‘una cosa seria prima che Giulia si 
‘arruolasse. 

FENICE. 17, 19.30, 22: «Roller- 
ball» con James Caan. V.m. 14 
anni. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
film porno, 14.30, ult. 22: «L'estasi 
e l'angoscia». Finalmente in Italia 
uno dei più famosi film porno, 
visto da milioni di spettatori in 
tutto il mondo. Sev. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15: 
«Passione d'amore» con Laura An- 
tonelli, J. L. Trintignant. L'applau- 
so più lungo al Festival di Cannes 
1981. Scola come Visconti. Premio 
speciale del Festival di Cannes 
1981 assegnato per la seconda vol- 
ta in 34 anni, conferito all’unani. 
mità a Ettore Scola. V.m. 14 anni. 
MIGNON, 16.30, ult. 22.15: «I guer- 
rieri della notte». L’esasperazione 
dell'ultraviolenza in un classico da 
vedere e rivedere. V.m. 14 anni. 


Fuga di notizie: 
e Strehler rinvia 


le nozze segrete 


MILANO — All’insaputa di 
tutti o quasi, il regista Giorgio 
Strehler avrebbe dovuto spo- 
sarsi ieri in comune, a Milano, 
con l’attrice austriaca Andrea 
Jonasson, sua compagna da 
più di cinque anni. Ma un’im- 
prevista «fuga di notizie» ha 
indotto il direttore artistico 
del «Piccolo teatro» ad annul- 
lare la cerimonia. 

Un quotidiano milanese ha 
anticipato ieri mattina la no- 
tizia, annunciando che Streh- 
ler e la Jonasson si sarebbero 
sposati a mezzogiorno: testi- 
moni, il musicista Fiorenzo 
Carpi e l’aiuto regista di 
Strehler, Carlo Battistoni I 
quotidiani milanesi del pome- 
riggio hanno ripreso la noti- 
zia, ma a quel punto la previ- 
sta cerimonia alla Villa comu- 
nale di via Palestro risultava 
già cancellata dai matrimoni 
in programma nella matti- 
nata. 

«Non avrebbe dovuto saper- 
lo nessuno, nemmeno noi lo 
sapevamo — hanno detto al- 
l'ufficio stampa del ”Piccolo” 
— ; Strehler vuole che il ma- 
trimonio sia fatto in forma 
strettamente privata. Per 
questo, quando si è sparsa la 
notizia, ha preferito rinuncia- 
re e rinviare tutto». 


ALLA 17.a MOSTRA DEL NUOVO CINEMA DI PESARO 


Sud America da scoprire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PESARO — Nata alla metà 
degli anni ’60 e dedicata, co- 
me si è voluto precisare chia- 
ramente nella denominazio- 
ne, alle «nouvelles vagues» 
che appunto in quel decennio 
‘avevano provocato non poche 
tempeste in molte cinemato- 
grafie nazionali, cambiando il 
volto di alcune e affermando 
per la prima volta delle altre, 
la Mostra internazionale del 
Nuovo Cinema, inaugurata ie- 
ri a Pesaro, è giunta ormai 
alla sua 17.a edizione. 
Quest'anno la rassegna è 
dedicata interamente all’A- 


merica Latina, alla produzio- 
ne degli anni 70, ancora prati- 
camente sconosciuta: verran- 
no presentati più di cento 
film, la maggior parte inediti 
per l’Italia e per l'Europa. 
In primo piano Brasile e 
Cuba: Ie pellicole brasiliane 
sono una trentina (tra cui «Li- 
ra do delirio» di Walter Lima 
jr., «Doramundo» di Joachim 
Pedro De Andrade, «Na esta- 
da da vida» di Nelson Pereira 
Dos Santos), ed è una presen- 
za non nuova per Pesaro che, 
dopo i documentari del Nord- 
Est, presentati nel 1970, dedi- 
cò, cinque anni più tardi, 


| Gli appuntamenti 


Una «bacchetta» di 31 anni 


Donato Renzetti è il giova- 
ne maestro che sarà il prota- 
gonista dei concerti sinfonici 
di oggi e domani al Teatro 
Verdi. Nato nel 1950 a Torino 
di Sangro, in provincia di 
Chieti, si è trasferito in tenera 
età a Milano, e al Conservato- 
rio «G. Verdi» ha compiuto gli 
studi di pianoforte, composi- 
zione e percussione. 

Già a 14 anni entrava a far 
parte dell'Orchestra della 
Scala quale percussionista 
per quelle manifestazioni di 
musica contemporanea che 
richiedevano una batteria 
particolarmente nutrita. Ve- 
niva assunto in pianta stabile 
dal teatro milanese nel 1972. 

Nel frattempo, alla testa di 
un’orchestra di dilettanti, la 
«C. Monteverdi», svolgeva 
un'intensa attività direttoria- 
le in sedi decentrate e in pro- 


Vincia. Nel 1975 e nel 1976 
partecipava al concorso inter- 
nazionale «G. Marinuzzi» di 
Sanremo, qualificandosi ai 
primi posti. Ai corsi di perfe- 
zionamento della Chigiana di 
Siena (classe di F. Ferrara) 
veniva designato per il con- 
certo finale e gli veniva asse- 
gnato il «Premio Respighi». 

Claudio Abbado, intanto, lo 
voleva alla Scala quale assi- 
stente e gli affidava alcuni 
spettacoli (balletti, «Pierrot 
lunaire», «Histoire du soldat» 
ecc.). Nel 1980 partecipava al 
Concorso Cantelli e risultava 
vincitore assoluto su cinquan- 
ta concorrenti, iscrivendo co- 
sì, assieme a Riccardo Muti, il 
proprio nome nella prestigio- 
sa rassegna. è 

Renzetti ha inaugurato la 
stagione alla Scala con «Man- 
fred», inaugurera quella del- 


Ì 
l’Arena di Verona con «Rigo- 


letto» e il Festival Rossini di 
Pesaro con «L'Italiana in Al- 
geri». 

Per il concerto di stasera 
(ore 20.30 turno A) e di doma- 
ni (ore 18 turno B), Donato 
Renzetti dirigera l'orchestra e 
il coro del Teatro Verdi, que- 
st'ultimo istruito dal maestro 
Andrea Giorgi con l’assisten- 
za di Ennio Silvestri, nel se- 
guente programma: ouvertu- 
re «La grotta di Fingal» e la 
Sinfonia n. 4 detta Italiana di 
Mendelssohn e «Daphnis et 
Chloé» per orchestra e coro di 
Ravel, suite n. 1 (notturno, 
interludio, danza guerriera) e 
suite n. 2 (alba, pantomima, 
danza generale). 

Prosegue alla biglietteria 
del teatro la vendita dei bi 
glietti per i posti disponi 
i da abbonamento. 


PORDENONE — Un'esibi- 
zione del celebre flautista Se- 
verino Gazzelloni, accompa- 
gnato dall’Orchestra da ca- 
mera veneziana, aprirà doma- 
ni alle 21.15 la serie di concerti 
e spettacoli che rientrano nel- 
l'ambito dell’«Estate musica- 
le friulana». Questa prima 
manifestazione si svolgerà a 
Sesto al Reghena, nella sug- 

. gestiva cornice del complesso 
abbaziale di Santa Maria in 
Sylvis; essa viene promossa 
dalla Direzione regionale del 
turismo, in collaborazione 
con la Provincia di Pordeno- 
ne, il Comune di Sesto e la Pro 
Sesto, È 

Il concerto di Gazzelloni e 
dell'Orchestra veneziana 

i {che, in caso di maltempo, 

avrà luogo all’interno del tem- 

i pio) sarà interamente dedica- 

| to alla musica di Antonio Vi- 


valdi; nella prima parte sa- 
ranno eseguiti i concerti in sol 
‘maggiore per archi e cembalo, 
in re magg. e in sol magg. 
«alla rustica»; nella seconda 
parte, i concerti per flauto e 
archi dall’opera 10: n. 4 in sol 
maggiore, n. 5 in fa maggiore e 
n. 6 in sol maggiore, nei quali 
Gazzelloni avrà il ruolo di 
solista. 


A San Vito al Tagliamento 
Concerto barocco 
con strumenti d'epoca 


Oggi, con inizio alle 21, avrà 
luogo nell’Auditorium del 
Centro civico di San Vito al 


Tagliamento un concerto del 


complesso di musica barocca 
«Hortus Musicus  Venetus» 

Il complesso si avvale per le 
sue esecuzioni di strumenti 


Flauto d’oro all’abbazia 


originali o di copie da origina- 
li. Il programma comprende 
musiche di Fontana, Castello, 
Merula, Marini, Scarlatti e Vi- 
valdi. 


Festival dei festival 
con finale all'aperto 


Da oggi l’ultimo spettacolo 
dei film in programma al Fe- 
stival dei Festival si effettue- 
rà all’aperto nell’arena estiva 
sovrastante il cinema Ariston. 
Gli ‘ultimi film in calendario 
sono; «La saggezza nel san- 
gue» di John Huston, «Le 
strade del Sud» di Joseph Lo- 
sey, «Maledetti vi amerò» di 
Marco Giordana, «Perché 
no?» di Coline Serreau, «Un 
mondo di marionette» di Ing: 
mar Bergman e «Il fascino del 
delitto» di Alain Corneau. 


un’ampia retrospettiva al «ci- 
nema nòvo» brasiliano, 
Importante anche la presenza 
cubana: sono state scelte più 
di venti pellicole, corto e lun- 
gometraggi, film di finzione e 
documentari. 

Il programma propone poi 
titoli argentini (e una perso- 
nale presenterà le opere di 
Fernando Birri, argentino ed 
esule da molti anni in Italia), 
venezuelani, messicani, peru- 
viani e cileni (un film del Cile 
di Pinochet, «Julio comienza 
en Julio» di Silvio Caiozzi; 
cinque di registi cileni in esi- 
lio). 

Per questa edizione della 
Mostra sono stati curati due 
volumi, «Brasile: il cinema 
nuovo e dopo» e «Teorie e 
pratiche del cinema cubano», 
con contributi di vari autori; 
una vasta documentazione 
che, assieme agli incontri con 
i numerosi registi presenti al- 
la manifestazione pesarese, 
fornirà una maggior informa- 
zione sulla situazione cinema- 
tografica dell'America Latina. 

Attualmente la produzione 
nei vari paesi risente di una 
pesante crisi e della carenza 
di investimenti: generalmen- 
te vengono prodotti meno di 
dieci film all’anno in ciascun 
paese; è evidente quindi la 
necessità di una maggiore 
promozione e conoscenza nei 
mercati esteri. Per questo a 
Pesaro si tiene quest'anno, 
parallelamente al festival, 
‘una mostra mercato del film, 
indirizzata soprattutto ai di- 
stributori italiani 

La panoramica che Pesaro 
‘propone quest'anno si prean- 
nuncia, quindi, quanto mai 
vasta, e dovrebbe facilmente 
mostrarci su quali strade si è 
‘avviato il cinema sudamerica- 
no dopo le esperienze degli 
anni '60, 

Stella Rasman 


NAZIONALE. 15.45, ult. 22.15: Il 
film più atteso dell'anno: «La car: 
ne» eccezionali interpreti: Ronda 
Jo Petty e John Holmes. Il cinema 
‘americano non aveva mai osato 
tanto! V.m. 18 anni. Suecesso mon- 
diale. 

RITZ. 17.30, 19.45, 22: «China- 
town», con Jack Nicholson e Faye 
Donuway. Technicolor. 


AURORA. 17: ..e tu vivrai nel 
terrore de «L’aldila»! Un classico 
del genere interpretato da K.M. 
Colle D. Warbeck. Vietato 14 anni. 
CAPITOL. Chiuso per ferie. Doma- 
ni «Il marito in vacanza» con L. 
Carati e R. Montagnani. 
CRISTALLO. 16.30, 18.20, 20.10, 
22: Per gli appassionati del giallo, 
mistero, delittti e suspense con A. 
Hepburn, J. Mason, O. Sharif, R. 
Schneider, I Papas, B. Gazzara, 
G. Fròbe in «Linea di sangue» per 
tutti. Domani: J. Nicholson in 
«Qualcuno volò sul nido del 
cuculo». 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 18: «La deroba- 
de», Vitae rabbia di una prostitu- 
ta parigina con Miou-Miou, Maria 
Schneider, Duval Damiel. V.m. 18 
anni, 
VITTORIO VENETO. 17: Luce ros- 
sa «Bocche viziose». Desiree Cou- 
steau, Brigit Olsen. V.m. 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16. «Pane e 
cioccolata». Il tocco poetico del 
regista (Franco Brusati) e un ecce- 
zionale Nino Manfredi fanno di 
questo film uno spettacolo di bel- 
lezza e interesse. Ultimo giorno. 
LUMIERE (tel. 820530). Ore 16.45. 
Rassegna «Il cinema ele arti mar- 
ziali»: «Goodbye Bruce Lee». Nel 
suo ultimo «Gioco della morte». 
RADIO. 16: «Exhibition blue». 
‘Splende la luce rossa per la nuova 
pornointerpretazione di Karine 
Gambier. Vietato minori 18 anni. 
Riduzioni C.I.C.A. (Aeli-Arci- 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, 
Cristallo, Vittorio Veneto, Aurora. 
ESTIVI 


ARENA ARISTON. Festival dei 
Festival. Ore 21.30: (in caso di 
maltempo proiezione in sala). Dal 
Festival di Cannes il nuovo capo- 
lavoro di John Huston: «La sag- 
gezza nel.sangue», con Ned Beat- 
ty, Brad Dourif e Amy Wright. Un 
grande regista alle prese con le 
inquietudini dell'America degli 
anni '80. 1.a visione. Colore. Per 
tutti. 


Al FILODRAMMATICO 


FINALMENTE IN ITALIA UNO DEI PIÙ 
FAMOSI FILM PORNO, VISTO DA MILIO- 


NI DI SPETTATORI IN TUTTO IL MONDO 


L’ESTASIe 
L’ANGOSGIA 


GIARDINO PUBBICO. 21.15: «Il 
gendarme De Funi e gli extrater- 
restri» supercomiésimo con Luis 
De Funes. Colori 

VALMAURA, Daani riapertura 
con lo spettacole film: «Inter- 
ceptor». 


PALMNOVA 


ITALIA, «I qusro dell'AVe Ma- 
Tia» con T. Hil} B. Spencer. — 
GARIBALDI. Kriminalove». 
V.m. 18 anni. 


TARENTO 


MARGHERIT: «Sweet Savage». 


. Vim. 18 anni. 


RONCHI EI LEGIONARI 


RIO. «La tropata». V.m. 18 anni. 
EXCELSIORRiposo. 


CSARSA 


ROMA. «Ur donna come Eva». 
V.m. 18 anr 


TRVISIO 
CRISTALL Riposo. 


3RADO 


CRISTAL). 20.30. «La storia ve- 
ta della Snora dalle Camelie», 
con Isabe: Huppert, Gian Maria 
Volontè. 


GORIZIA 


CORSO. 7.30, 22: «Il casinista» 
con P. Fnco e S. Mariani. Colori. 
VERDI. 3, 22: «I magnifici sette 
nello spio» con G. Peppard, J. 
Saxon. Diori. 

VITTOIA. 17, 22: «Le ragazze 
super x». Colori. V.m. 18 anni! 


IONFALCONE 
EXCESIOR, 18: «Marion play la- 
dy surporno». A colori. 
PRIN@E. 18:«Due sotto il diva- 
no», ct Walter Matthau, e Glenda 
Jacksi. A colori. 


CERVIGNANO 


NUO). «Wermat, giorni dell'ira». 


PORDENONE 


CAPIOL. «La dottoressa di cam- 
pagn. V.m. 18 anni. 
CRIfALLO. «Mon oncle d'Ame- 
rique 

SUPRCINEMA, «Charlie Chan è 
la nledizione della regina del 
drag. 

VEBI. «I carabbinieri». 


CORDENONS 


RIT. «Serafino», 


SACILE 
NUVO. «L'ultimo gioco». 
ZACANARO. «Viaggio attraver: 
soorgasmo». V.m. 18 anni. 


IL FILM PIÙ ATTE9: DELL'ANNO i 
OGGI IN GRANIE PRIMA AL 


NAZIONALE 


IL CINEMA AMERICANO NON AVEVA 


MAI OSATO TANTC 


{New York Magazine) 


RHONDA JO PETTY 


LA CARNE 


prodtio da 


JOHN HOLMES + PAUL THOIAS + DENISE O'BRIAN + JON DE LECARDE 
1910 LEONI VAENTINO ce sua suodALI 


Ore 18: in sala 


SNCCI 


Festival dei festival all’ARISTON 


Ore 21.30: nell'arena estiva 
{in caso di maltempo lo settacolo delle 21.30 si effettuerà in sala) 


SEGNALATO! DALLA CRITA 
CINEMATOGRAFICA ITALIAA 


Il più bel film degli 
ultimi dieci anni (LE 
MONDE). 

Uno tra i 10 «top 
films» dell'anno 
(NEW YORK TIMES). 
Un'opera d'intensità 
e acutezza esempla- 
re (L'UNITÀ). 


RISTORANTI E RITROVI 


TRATTORIA CIANO E MARIA n 
‘San Giuseppe della Chiusa. Tel. 823285. Pranzi e cene. Da venerdì 
‘a domenica sera spechlità «polli alla griglia» con il mago Sergio 
detto Cagnon. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (16 Ginestre). Seralmente dalle 21.30 al piano 
bar Umberto Lupi. Chiusura domenica e lunedì. 


AL PORTO 


Prenotazioni telefono 411185. 


RISTORANTE GRIFONE 


Viale Miramare 133/ Barcola, tel. 414274. 


Venerdì, 12 giugno 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TV RETE 1 


Dimensione aperta: La creatività nel mondo ani- 


male 

Agenda casa 
Che tempo fa 
Telegiornale 


«Giuseppe Balsamo». VIII puntata 


Oggi al Parlamento 


Santa Teresa di Gallura: Calcio. Torneo giovanile: 
Inter - Atletico Madrid 
«Doctor Who: Robot». IV ed ultima parte 


Tg 1 - Flash 


Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di ferro 
C’era una volta... l’uomo. Pietro il Grande e la sua 


epoca 


Shirab, il ragazzo di Bagdad: «Lo spirito del 
deserto». XV. episodio 
Umanità in vacanza. II puntata: In albergo 


Tg 1 - Cronache 


Quel risso, irascibile, carissimo Braccio di ferro 
Medici di notte: «Attenzione radiazioni». 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


Tam Tam. Attualità del Tg1 

«Luciano Serra pilota» (1938). Film, 

A tu per tu con l’opera d’arte. Liguria 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 


Tg 2 - Ore Tredici 


Latina e Sabaudia 
14.00 
14.10 
15.30 
17.00 
17.05 
17.25 
17.30 
18.00 
‘18.30 
18.50 


Tg 2 - Replay 
Tg 2 - Flash 


19.45 
20.40 
21.25 
23.00 


Tg 2 - Telegiornale 


Tg 2 - Stanotte 


16.00 
17.15 
17.45 
19.00 
19.10 
20.05 
20:45 
21.25 


Invito al rock 
Tg 3 


kowsky. 
22.40 Tg3 
22.50 


23.15 


Uno stile, una città. 


Spazio dispari: Difendiamo la salute 


VIII puntata: Il Littorio a 


Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano 
Kingston: Dossier paura. «Il ricatto», telefilm 


Il pomeriggio - L’opinione di Giulio Nascimbeni 
L'appuntamento con Gina Lagorio 

Capitan Harlock: «Il computer vivente». 
Donne nella professione. Il puntata: 

Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 

Buonasera con... Paolo Ferrari 

Previsioni del tempo 


Tribuna politica. Incontro con il Psi 
Il volo di Julio Iglesias. II ed ultima puntata 


TV RETE 3 (regionale) 


Punta Ala. Campionato mondiale di tiro con l'arco 
Maria Carta in concerto 


Tv3 del Friuli - Venezia Giulia 

A confronto con Gioacchino Rossini. Quinto giorno 
Da Palazzo Grassi a Venezia: Un certo Picasso 

Le arguzie del teatro: Carmelo Bene in Maja- 


Tg 3 del Friuli - Venezia Giulia 
Da Napoli: Calcio. Torneo quadrangolare 


TELE 
PICCOLO 


Trasmissioni 
di avvio 


19.00 Film: «Adriana Lecou- 
vreur», Regia di G. Sal- 
vini. Interpreti: G. Fer- 
zetti, V. Cortese. 
Telefilm: «Shane», 
L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

Film: «Troppo rischio 
per un uomo solo», Ré- 
gia di L. Ercoli. Inter- 
preti: G. Gemma, S. 
Scott. 

Vietato ai minori. Film; 
«Io Emmanuelle». Re- 
gia di C. Canevari. Inter- 
preti: E. Blanc, A. Celi. 

00.30 Domani vedrete... 


Tv Capodistria 


17.30: Film; 19: Temi d’attuali- 
tà; 19.30: L'angolino dei ragazzi; 
20: Canale 27; 20.15: Tg - Punto 
d’incontro; 20.30: Il cineamatore, 
film con Jerzy Stuhr, Malgorzata 
Zabkowska, Eva Pokas. Regia di 
Krzystof Kieslowski; 22.20: Tg - 
Tuttoggi; 22.30: Le grandi con- 
giure, «Il conestabile di Borbo- 
ne», sceneggiato; 23.20: Passo di 
danza - Ribalta dî balletto classi 
co e moderno. 


TV Svizzera 


19.50: Il regionale - Tv sport; 
20.15: Telegiornale, 2.a edizione - 
Tv sport; 20.40: Reporter - Setti- 
manale d'informazione; 21.40: 
‘The Gerry Mulligan Big Band, a 
Campione d’Italia. Regia di 
Gianni Paggi; 22.40: Ciclismo: 
Giro della Svizzera. Sintesi della 
tappa Uster-Dottingen; 23: Tele- 
giornale, 3.a edizione; 23.10: La 
valigia della fortuna, telefilm 
della serie «Toma». 


Tv Montecarlo 


18,45: Shopping; 19.05: Tele- 
menu; 19.15: I giochi di Telemon- 
tecarlo; 19.45: Notiziario; 19,50: I 
giochi di Telemontecarlo; 20.30: 
Prossimamente Telemattina; 
20.40: Maschera nera. Film; 
22.05: Bollettino meteorologico; 
22.10: Editoriale; 22.15: Orosco- 
po di domani; 22.20: Police sta- 
tion, telefilm; 22.45: Notiziario; 
22.50: Tutti ne parlano. Dibat- 
tito. 


——--—-_r eee. _+-_ _r_—_—_—_—__—r_—mm—m—m——m—mÈ6k——_ 


Radiouno 


Giornali radio: ore 7, 8, 13, 19; 

Gr1 flash: 10, 12, 14, 15, 17, 21,23; 
6: Segnale orario - La combina- 

| zione musicale; 6.44: Ieri al Par- 
lamento; 6.45, 7.25, 8.40: Combi- 
nazione \musicale di Radiouno 
per gli automobilisti; 8.30: Edi- 
.\cola:del Gr 1; 9, 10.05: Radioan- 
ch'io ’81; 11: Quattro quarti; 


| (12.05: Quella volta che...; 12.30: |, 


| Via Asiago Tenda; 13.25: La dili- 

‘genza; 13.35: Master; 14.30: Dse: 
| guida . all'ascolto della musica 
| ‘del 900; 15.05: Errepiuno; 16.10; 
| ‘Rally; 16.30: I pensieri di King 


“Kong; ‘17.05: Patchwork - Star: 


gags - Piedigrotta Cangiullo — 
{ Combinazione suono; 18.35: Ca- 
| terina di Russia, di E. Franchi, 
| regia di A. Trionfo; 19,25: Ascol- 
| ta,sì fa sera; 19.30: Una storia del 
(Jazz; 20: La giostra; 20.30: Black- 
“\QUt; 20,50: Intervallo musicale; 
21,05: Da Torino, stagione pub- 
| blica di primavera ’81; 23.05: Og- 
gi al Parlamento. 
| Radiodue 
{ Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
f 8,30, 9.30, 11.30, ‘12,30, 17,30, 
118.30, 19.30, 22.30; 6, 6.06, 6.35, 
‘ 1.05, 7.55, 8.45: I giorni, al termi 
ne sintesi dei programmi; 7: Bol- 
| lettino del mare; 7.20; Un minuto 
{ per te; 9: Radiodue: sintesi dei 
‘' progî: i 9.05: Amori sbaglia- 
ti, diH. Troyat, regia di E. Corte- 


Stasera il it da la 
‘«Paccetta nera». «Luciano 
pei «(Rete Uno 


‘etiopica di due anni J 
l Girato da Goffredo Ales- 
‘‘sandrini (ben cinque opere 
' da lui firmate sono incluse 
‘nel ciclo «Salvati per voi») 
«Luciano Serra» racconta 
la storia di un aviatore della 
prima guerra mondiale di- 
venuto poi, negli anni Ven- 
ti, pilota commerciale. 
Amedeo Nazzari (il protag0- 
nista) finisce in Sud Ameri- 
ca e non dà più notizie di sé 


alla famiglia. Il figlio Aldo, 


intanto, si arruola come sot- 
totenente dell'aeronautica 
perla guerra d'Africa. Viene 
abbattuto e sta per essere 
sopraffatto dagli abissini 
quando (fremete, fremete!) 
compare al suo fianco il pa- 
dre che ha ritrovato la retta 
via, quella dell’onore natu- 
ralmente. Luciano Serra era 
partito volontario sotto fal- 
so nome € ora può soccorre- 
re il figlio nel momento del 
bisogno. Per quanto ci vo- 
glia pochissima fantasia per 
immaginare l'epilogo glo- 
| rioso della vicenda lascio al 
telespettatore il piacere del- 
la rivelazione finale. Film di 
| propaganda dei più noti e 
celebrati «Luciano Serra» 
ha una storia che val la 
pena di essere raccontata. 
| Roberto Villa (nel film è il 
figlio di Nazzari) ricorda co- 
| sìla sua partecipazione: «Io 
cì capitai per caso — dice 
oggi il sessantacinquenne 
doppiatore — Due anni pri- 
ma non ancora ventenne 
avevo partecipato al”Gran- 
de appello”, film di propa- 


se; 9.32, 10.12, 15, 15.42: Radio- 
due 3131; 11,32: Le mille canzoni; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Hit parade; 13.41: Sound- 
track; 15.30: Gr 2 economia; 
16.32: Discoclub; 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico, «Ma- 
stro Don Gesualdo», di G. Verga 
(al termine «Le ore della musi- 
ca»); 18.32: «Moulin rouge»; 19: 
Pianeta Canada; 19.50: Speciale 
Gr2 cultura; 19.57: Spazio X; 22: 
Milanonotte; 22.45; Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13:45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.55; 
Quotidiana radiotre - 6: Prelu- 
dio, 6.55, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Se ne parla oggi; 10: Noi, voi 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr.3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17, 19: Spaziotre; 
21: Nuove musiche; 21,35: Spa- 
ziotre opinione; 22: E. Restagno, 
nel centenario della nascita di 
Bela Bartok; 23.05: Jazz; 23.40: Il 
Tacconto di mezzanotte. 


Radio regionale 


'7.30-7.55: Rai Regione. Giorna- 
le radio del Friuli - Venezia Giu- 
lia; 11.56: Gianastro; 12.35-13: 
‘Rai Regione. Giornale radio del 
Friuli - Venezia Giulia; 13.25: 
Spazio aperto; 14.45-15: Rai Re- 


| ganda con Camillo Pilotto. 
Frequentavo l’università e 
al Grande appello” non 
pensavo più, però erano in 
Circolazione alcune mie foto 
che capitarono in mano ad 
lessandrini durante la fase 
Preparazione di «Luciano 
Serra pilota». Ecco come fui 
scelto. Fu certamente un 
film di propaganda, ma, cio- 
nonostante, Alessandrini 
i riuscì a farne ‘un’opera cora- 


Amedeo Nazzari 


le, all'americana, con un re: 
spiro ampio senza tanti for- 
malismi». Come dire che 
‘anche quando vestivamo la 
camicia nera sognavamo 
l'America. Ampi spazi, più 
‘azione che parole, poche po- 
chissime scene di guerra 
per essere un film bellico. 
Qualche curiosità: il film fu 
prodotto da Vittorio Musso- 
lini, il secondogenito del 
Duce che aveva fra l'altro 


gione. Giornale radio del Friuli - 
Venezia Giulia; 18.35-19: Rai Re- 
gione. Giornale radio . 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Giranastro (replica); 16.15-16.30: 
Un quarto (replica). 
Programmi in lingua slovena: 
T: Segnale orario - Gr; 8.10: AI- 
manacco del mattino; 9: Matinée 
musicale; 10.10: Concerto alla ra- 
dio; 12: Qui Gorizia; 12.30: Melo- 
die da tutto il mondo; 13.20: 
Musica corale; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Ro- 
‘manzo a puntate; 15: L'epoca dei 
cantautori; 17.10: Noi e ia musi- 
ca; 18: Avvenimenti culturali; 


Radio Capodistria 

"#: Apertura, buongiorno in 
musica; 8.30: Giornale radio; 
8.15: L'oroscopo; 8.30: Giornale 
radio; 9.30: Notiziario; 9.32: Let- 
tere a Luciano; 10: E° con noi...; 
12.50: Brindiamo con...; 13,30: 
Giornale radio; 14.30: Notiziario; 
È ; 15.30: Noti- 
ziario; 15.33: Lp della settimana; 
16: Acquarelli istriani; 16.10: Ca- 
rosello Curci; 16.30: Giornale ra. 
dio; 16.45: Borghesi; 17: Polvere 
di stelle; 17.30: Notiziario; 17.32, 
19.30: Week-end musicale; 17.55: 
lettera da...; 19.30: Giornale 
radio. 


combattuto in Africa pro- 
prio come pilota; il titolo 
pare sia dovuto a Mussolini 
in persona; aiuto regista di 
Alessandrini fu Roberto 
Rossellini che anni dopo 
disse testualmente: «Io ve- 
do la nascita del neoreali- 
smo più in là: anzitutto in 
certi documentari romanza- 
ti di guerra, poi in veri e 
propri film di guerra a sog- 
getto come ’Luciano Ser- 


ra”». Insomma è un film di | 


propaganda, per cui pro- 
mettente da un punto di 
vista storico-comico, ma è 
‘anche un film interessante e 
apprezzabile per i risvolti 
politici che si sono detti. 


Gli altri 
programmi 


Mentre sulla seconda rete 
(ore 21.25) si conclude «Il 
volo di Julio Iglesias» (sta- 
sera accanto al cantante 
spagnolo vedremo Carla 
Fracci e Tony Renis) sulla 
terza rete (ore 21.25) si può 
segnalare uno spettacolo 
con Carmelo Bene. «Carme- 
lo Bene in Majakowsky» fa 
parte del ciclo «Le arguzie 
del teatro. . 

x 

Riprende (Rete 2 ore 
22.25) il settimanale di turi- 
smo e tempo libero «Sereno 
Variabile». Il programma, 
curato da Osvaldo Bevilac- 
qua, presenta stasera un 
panorama delle vacanze 
’81: dai prezzi della moda- 
mare ai cosmetici, ai costi 
Sulle spiagge italiane. In 
studio Maria Giovanna EI- 
mi e Daniele Formica. 

m.l. m. 


Difficoltà finanziarie per 


IR'TINI 
PERTINI 


TOI 


l’unico Stabi 


PARIGI — La «Comédie 
Italienne», l’unico teatro sta- 
bile italiano esistente all'este- 
To, che da otto anni promuove 
a Parigi la diffusione della 
cultura teatrale italiana, ri- 
schia di avere ì giorni contati 
a causa di difficoltà finan- 
ziarie. 

Per evitare la chiusura a 
brevissima scadenza del tea- 
tro e delle attività, parallele, 
come la scuola della comme- 
dia dell’arte, il regista Attilio 
Maggiulli ha inviato una let- 
tera al Presidente italiano 
Sandro Pertini affinché inter- 
venga per salvare questa ini- 
ziativa che ha riscosso succes- 
so di pubblico e di critica. 

Nella sua lettera Maggiulli 
sottolinea anche che nono- 
stante numerose personalità 
del mondo culturale e artisti 
co, tra cui Italo Calvino, Al- 
berto Moravia, Giorgio Streh- 
ler, Leonardo Sciascia, Mauri- 
zio Scaparro, Jean Louis Bar- 
rault, Fernando Arrabal, Pe- 
ter Brook abbiano accordato 
appoggio e stima alla «Comé- 
die Italienne», l'aiuto «mate- 
riale» ottenuto in otto anni di 
intensa attività è stato di 10 
milioni di lire, 5 da parte del 
ministero degli esteri e 5 da 
parte dell'Ente teatrale ita- 
liano. 

Nella sua lettera Maggiulli, 
che con la sua compagnia ha 
fatto conoscere ai francesi 
opere di 21 autori italiani (tra 
cui Ruzante, Goldoni, Ma- 
chiavelli, Gozzi, Pavese, Scia- 
scia, Arpino, Gramsci, Calvi- 
no) precisa inoltre che nono- 
stante il successo di pubblito, | 
la sproporzione tra gli oneri e 
Bli introiti (il teatro ha solo 
poco più di cento posti) la 
situazione finanziaria è diven- 
tata peri promotori insosteni- 
bile. Dopo aver ricordato che 
attualmente il deficit è di 28 
Milioni di lire, Maggiulli «de- 
plora l’incomprensione e l’in- 
differenza degli organi ai qua- 
li spetterebbe la protezione e 
la difesa della cultura italiana 
all’estero: Eti». 


Tra le.attività della «Comé- 
die Italienne», che attualmen- 
te presenta «Le miserie di 
Pantalone» da canovacci del- 
la commedia dell’arte, vi sono 
rappresentazioni all'Istituto 
italiano di cultura e per gli 


Polemiche 
per Wajda 


PRAGA —Il«Rude Pravo», 
organo ufficiale del Partito 
comunista cecoslovacco, ha 
criticato ieri la decisione della 
giuria del Festival cinemato- 
grafico di Cannes che ha asse- 
gnato la «Palma d’oro» al film 
«L'uomo di ferro» del regista 
polacco Andrzej Wajda, il 
quale viene definito «un servi- 
tore ed un lacché». 

La decisione di premiare un 
film di Wajda, incentrato sugli 
scioperi dell’estate scorsa nei 
cantieri del Baltico, è stata 
presa «ancora prima che il 
festival si aprisse», scrive il 
quotidiano. Esso è una conti- 
nuazione del precedente film 
del regista polacco, «L'uomo 
di marmo», «che illustrava in 
modo distorto gli avvenimen- 
ti in Polonia negli anni Cin- 
quanta». Questo lavoro di 
Wajda non è mai stato proiet- 
tato nelle sale cinematografi- 
che cecoslovacche. 

«Il pubblico occidentale — 
conclude il quotidiano — do- 
vrebbe piuttosto vedere un 
altro importante film di Waj- 
da, “La terra promessa”, che 
illustra il fallimento morale 
della borghesia di Lodz 


CASO, 

MOSCA — Critiche sovieti- 
che alla giuria del Festival di 
Cannes che' «per ragioni poli- 
tiche» ha conferito il primo 
premio a un film «antisociali- 
sta», «L'uomo di ferro» del 
regista polacco Andrzej 
Wajda. 

«E possibile affermare con 
certezza — scrivono le “Izve- 
stia” — che la decisione della 
giuria è stata un'azione pura- 
mente politica, dato che il 
film antisocialista di Wajda, 
fatto per i bisogni della con- 
giuntura politica, ha il carat- 
tere speculativo di un prodot- 
to effimero. L'hanno constata- 
to vari critici autorevoli», 

Secondo il foglio del gover- 
no sovietico, questi critici 
hanno sottolineato che il film 
è troppo lineare e semplicisti- 
co: «Da una parte gli esponen- 
ti delle autorità, fra cui nem- 
meno una sola persona one- 
sta, dall'altra gli organizzatori 
degli scioperi di Danzica, tutti 
\eroi integerrimi». 

I dirigenti del Festival — 
sottolineano le «Izvestia» — 
avevano già programmato 
come ripiego la programma- 
zione di un altro «film del 
dissenso» polacco, nel caso 
che il film di Wajda non fosse 
stato pronto per l’inizio della 
rassegna. «Insomma, l’opera- 
zione — conclude il giornale 
sovietico — era stata studiata 
‘e predisposta nei minimì par- 
ticolari. Il premio principale 
era stato assicurato in antici- 
po a “L’uomo di ferro”», 


e consola’ 
la «Com 
inoltre pe 
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Due 


Martine Brochardb Micaela Pignatelli in una 
lare» dello sceneggiato televisivo «La sconosciuta» che andrà 
in onda in quattro puntate sulla Rete L 


UANARD. 


II | UN PROGRAMMA PER CHI PASSERÀ IN CASA UN CALDO POMERIGGIO 


Un'estate «fresca, fresca» 


per 1 ragazzi sulla Retel 


ROMA — 
| tol», il «cont 
mi per î 

lascia 


quest'anno, @ 


2: Contat 
di pro- 
i delle 


ai 


| giugno e 
A | li al 


gnare 


a del- 


gi. che cura il programma, in 
onda in diretta dagli studi Tv 
di Milano (testi e musiche di 


por 


«sconosciute» 
SR 


tena «partico- 


Mario Pagano: scene di Filip. 
po Corradi Dì, regia di Si- 
ro Marcellini; in redazione: 
Patrizia Bedini, Carla Ducci, 
Paolo Papo, Franca Gabrini, 
innalena Barboni) — di un 
puntamento < attualità, 
tacolo, milsica, curiosità, 
efilm, cartoni animati, è la 
proposta della Rete 1 per chì 
un pomeriggio d'estate lo pas- 
sa în casa e vuole avere la 
compagnia della televisione. 
Un programma molto artico» 
a ‘he cambierà volto ogni 
giorno, studiato per risponde- 
re alle esigenze del nonno co- 
me del bambino, dei giovani 
come degli adul: 
ecco quale. 

LL COME VIY 


il:pi 100, che non svolge- 
il tradizionale ruolo dello 
spettatore, ma sarà coinvolto 
nel programma. Un pubblico 
omogeneo, costituito di volta 
in volta da commesse di gran- 
di magazzini, guidatori di 
mezzi pubblici e tassisti, quar- 
die giurate, maturati o diplo- 
mati e così via, che saranno 
intervistati sui rispettivi pro- 
blemi di lavoro e-sui loro înte- 
ressìi più vari. 

Gli ospiti della trasmissione 
saranno diversi in ognì pun- 
tata, chiamati a partecipare 
ad un singolo appuntamento 
oasviluppare di settimana in 
settimana un tema di interes- 
se generale, quale l'alimenia- 


zione e la gastronomia nel, 


periodo estivo, gli animali e il' 
loro habitat naturale, la mo- 
da e l’estetica, la ginnastica re 
la medicina, i più diversi 
argomenti saranno trattati in 
modo agile per stimolare l’in- 
teresse del pubblico. 

Vi saranno anche dei momen- 
ti di spettacolo, con maghi ed 
attrazioni ed uno spazio setti- 
manale dedicato al ballo, nel 
quale Enzo Avallone il popo- 
lare «Truciolo» proporrà 
degli esempi su come destreg- 
giarsi con ì più diversi ritmi 
musicali. 

E i diversi generi musicali 
faranno da filo conduttore 
nelle nove settimane del pro- 
gramma, Così nella prima set- 
timana i fratelli La Bionda 
proporranno brani dì disco 
music, mentre nelle settimane 
successive ci sarà il liscio, il 


\ Ogni giorno musica, telefilm, ospiti vari, gialli e cartoni animati 


new rock, il jazz eccetera. 
Sempre per la musica, ci 
saranno ogni giorno cantanti 
e complessi delle più diverse 
tendenze presenti în studio, e 
uno spazio per rivedere e ria- 
scoltare le canzoni che hanno 
accompagnato le nostre esta- 
ti di questi ultimi decenni. Nei 
165 minuti di trasmissione 
quotidiana come si vede «Fre- 
sco fresco» proporrà gli 
appuntamento più vari, ed 
uno spazio lo avranno anche i 
telefilm, dì fantascienza. 


Tournée 
in Eitopia 
P, i 
dell'Avogaria 

VENEZIA — Si è conclu- 
sa la tournée in Etiopia, 
su invito dell'ambasciata 
d'Italia, del Teatro a l’A- 
vogaria di Venezia con lo 
spettacolo «Su l’agiare del 
flon» di Giovanni Perelda 
e Piermario Vescovo, da 
testi di due autori pregol- 
doniani (Giovanni Boni- 
celli e Tommaso Mondini) 
per la prima volta rappre- 
sentati e per la regia di 
Giovanni Perelda, 

La prima rappresenta- 
zione si è tenuta nel parco 
dell'ambasciata d’Italia 
ad Addis Abeba, alla pre- 
senza di una delegazione 
italiana guidata dagli 
onorevoli Andreotti e Pa- 
Jetta e delle massime au- 
torità etiopiche. 

La seconda rappresenta- 
zione ha avuto luogo al 
Teatro nazionale, sponso- 
rizzata dalla Mobil Oil 
East Africa Ltd. In colla- 
borazione con l’Istituto 
italiano di cultura e con la 
cooperazione dell’Agip 
Ethiopia e dell’Alitalia. Il 
ricavato di questa secon- 
da rappresentazione è sta- 
to interamente devoluto 
alla «Relief and rehabili- 
tation commission». Ai 
due spettacoli, che hanno 
riscosso il più vivo succes- 
so, sono seguiti incontri 
con la comunità italiana, 
con esponenti del mondo 
culturale e con la stampa 


e televisione etiopici. 


he aspettavi per viaggiare in Lancia. 


Con l'operazione “ingresso in Lancia” puoi avere 
una Beta Berlina 2 volumi 1600 o 2000 a condizioni 

-di acquisto talmente eccezionali da risultare addirittura 
competitive con vetture di livello e contenuti 
decisamente inferiori. 
Beta Berlina: una vettura ampiamente collaudata 
e rinnovata che esprime tutte le qualità della classe 
e dell’esclusività Lancia. Oltre naturalmente 
all'affidabilità e al valore che conserverà nel tempo per 
la sua qualità costruttiva. 


La proposta è valida solo per le vetture disponibili 


per la consegna presso i Concessionari. 


I vi citori 
del } ‘emio 
Charlie Chaplin 


ROMA— Se. io Corbucci, To- 
mas. Milian, .. ario Monicelli, 
Maurizio Nichetti, Monica Vitti, 
Flavio Bucci, Renato Rascel, Lui- 
gi Magni, Ambra Orfei, Liliana 
Cosi, Zeudi Araia, Ivana Monti e 
Pino Calvi sono i vincitori della 
seconda edizione del «Premio 
Charlie Chaplin» che sarà conse- 
gnato il 27 giugno a Reggio 
Emilia nel teatro municipale 
«Romolo Valli». Lo ha annuncia- 
to a Roma l'organizzatore Pino 
Artioli il quale ha precisato che 
all'elenco verranno aggiunti altri 
nomi che saranno definiti nei 
prossimi giorni. 

Alla manifestazione, che sarà 
condotta da Maria Giovanna El- 
mi e Vanna Brosio, interverran- 
no come ospiti d'onore Gino 
Bramieri ed il cantante solista 
Augusto del complesso dei No- 
madi. 

Commentando l'istituzione 
del premio, Pino Artioli ha detto 
di averlo voluto intitolare al fa- 
moso comico scomparso per- 
ché: «Mai nessuno è riuscito, 
come Charlie Chaplin, ad espri- 
mere con tanta delicatezza ed 
incisività, sia le denunce delle 
depravazioni umane. rifiutando 
al tempo stesso la violenza co- 
me rimedio, sia il coraggio che 
si riscontra nella speranza di 
una continuità della vita». 

«Quella di Charlie Chaplin — 
ha aggiunto — è stata indubbia- 
mente non semplice arte, ma 
arte nata dalla fede che egli 
aveva in coloro per i quali inter- 
pretava, attraverso il personag- 
gio che lo rese famoso, sé stes- 
so con i suoi sentimenti e la sua 
umanità». 


n gi 


«Caligola» 
vietato 


in Colombia 


CARTAGENA — Il controverso 
film «Caligola», la coproduzione 
italo-americana che molto scan- 
dalo ha suscitato nei vari paesi 
in cui finora è uscito, è stato 
vietato dall'ufficio della censura 
cinematografica colombiana 


La motivazione della proibi- 
zione delle programmazioni 
pubbliche del film è stata data 
dall'ufficio di censura colombia- 
no con un comunicato nel quale 
il film è definito «un'indescrivi- 
bile sequenza di scene vio» 
lente». 

«Caligola», realizzato dall'edi- 
tore di «Penthouse» Bob Guc- 
cione e prodotto negli Stati Uniti 
per un costo globale di 18 milio- 
ni di dollari, è, come è noto, la 
storia del folle e ambizioso im- 
peratore romano. 


Li viaggiare m Beta 160002000. 


Questa è l'occasione cl 
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Nazionale fra Industrie Automobilistiche. 


Ciazione 


A cura dell’ 


MASERATI FERRARI i AUTOBIANCHI 


‘industria italiana dell'automobile è: 


@ 190.000 dipendenti diretti 

@ 6000tecrici progettisti 

@ 50000 persone di vendita e di assistenza 
@® 200.000 dipendenti per il lavoro indotto 

@ 1.450.000 vetture prodotte nell'80 


| Comprare italiano significa: 


@ migliorare la bilancia dei pagamenti: l'importazione di vetture 
straniere raggiunge i 4.000 miliardi con un deficit di 1.742 mi- 
liardi; 

© aumentare i posti di lavoro: 4 vetture straniere equivalgono a 
un posto in meno nell'industria italiana; 

@ sostenere uno dei settori traenti dell'economia italiana: l'indu- 
stria dell'auto rappresenta quasi l'8% dell'intero settore manu- 
| fatturiero. | 


L'industria autom 
che ti offre 132 mod 


Venerdì, 12 giugno 1981 


__———————————_——— Î 


L'automobile ita 


Nei suoi 132 modelli, la tua 
@ 1360 concessionari: la più 
@ 6900 officine autorizzate: 
@ lo stile sottolineato dalla p 
@ consumi ridotti e costi. tor 
il più reale risparmio‘ 
@ il vero piacere di guida? 
@ l'esperienza derivata dé u 


Venerdì, 12 giugno 1981 IL PICCOLO bag ll 


obilistica europea 
ili si chiama ITALIA. 


| 
È 
È 


ALFA ROMEO INNOCENTI DE TOMASO 


taliana e: | TIPO VETTURA n.mod. | MOTORI CILINDRATA n.mod. | PREZZO 

Ha scelta più razionale si assicura: Berline 2 Cilindri Fino a 900 cc. 10|Finoa5milioni 19 

più vasta rete di vendita Coupé 4 Cilindri ! Da 900 a 1200 cc. 20 | Da 5.27 milioni 22 

ite: la più Capillari e rete di assistenza Spider 6 Gilindri Da 1200 a 1600 cc. 37 | Da 7 a 9 milioni 28 

la più avanzata tecnologia Familiari 8 Gilindri Da 16002 2000cc. 31 | Da 92 12 milioni 24 SA 
tontenuti dei ricambi e mano d'opera: | fuoristrada 12 Cilindri Oltre 2000 cc. 34 | Oltre 12 milioni 


Diesel 
Ri: 
un secolo di vittorie sportive 


Totale Totale 


IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


| Week-en 


_ di Pierluigi Sabatti 


Invece di parlare dei fine 
settimana, che in questa sta- 
gione possono essere dedicati 
al mare nelle tante località 
vicine alla nostra regione, og- 
gi parleremo di «settimane 
verdi». Il passaggio dalle «set- 
timane bianche» può sembra- 
re logico, quasi scontato, dato 
il successo di queste ultime. 

La proposta delle «settima- 
ne verdi», varata a Pinzolo, 
nel Trentino, intende disco- 
starsi da quella, ormai abusa- 
ta, della vacanza che, sovente, 
con programmi troppo stres- 
santi e incalzanti restituisce 
alla città un turista più affati- 
cato di prima. 

Le settimane verdi, sem- 
mai, costituiscono un esem- 
pio di come si possano armo- 
nizzare esigenze diverse in 
una successione piacevole e 
di tutto riposo. Infatti si è 
tenuto conto che una vacanza 
deve essere, soprattutto, un 
periodo di recupero per lo spi- 
rito e per il fisico. Questa 
armonia diventa musica se si 
considera che le settimane 
verdi consentono di avere di 
più pagando di meno. 

Lo slogan, che potrebbe ap- 
‘parire banale, può essere illu- 
strato da poche cifre. Un trat- 
tamento di pensione comple- 
ta, in media, costa dalle 22.000 
alle 25.000 lire. Con le settima- 
ne verdi, grazie ai prezzi con- 
venzionati, il costo medio è di 
21.500 lire. Ma, in più, senza 
aleun sovrapprezzo, chi sotto- 
scrive questa formula può 
fruire di una serie di servizi e 
di agevolazioni che, da soli, 
corrisponderebbero ad un co- 
sto eguale a quello della pen- 
sione. Ecco il programma di 
una settimana verde: 

Ospitalità: sette giorni in 
hotel con trattamento di pen- 
sione completa e servizi rela- 
tivi; arte: visita guidata alle 
opere di Simone Baschenis, 
interessantissimo artista che 
decorò numerose chiese e 
palazzi della Valle Rendena 
verso la metà del quindicesi- 
mo secolo (è sua, tra l’altro, la 
famosissima «Danza Maca- 
bra» dipinta sulla chiesa di S. 
Vigilio a Pinzolo); escursioni: 
ascesa al Doss del Sabion con 
la cabinovia più veloce del 
mondo e possibilità di escur- 
sioni nel Gruppo di Brenta; 
sport; quattro ore di utenza 


gratuita del campo di tennis; 
ecologia: visita guidata al 
Parco Naturale Adamello- 
Brenta, in un’oasi di fauna e 
flora unica nelle Alpi, con co- 
lazione turistica; pesca: un 
giorno a pesca sui fiumi e 
laghi della zona, per chi ama 
questo sport; shopping: ai 
fruitori delle settimane verdi 
sarà praticato uno sconto del 
dieci per cento in numerosi 
negozi della zona apposista- 
mente convenzionati; relax: 
proprio perché la vacanza 
deve essere soprattutto di- 
stensione, le settimane verdi 
prevedono anche la proposta 
di un percorso-vita attrezza- 


tissimo, passeggiate ‘nei bo- 


schi, visite alle malghe con. 


itinerari facilmente percorri. 
bili grazie anche alla dotazio- 
ne di cartine dettagliate sui 
sentieri, oltre che sulla Val 
Genova e sui funghi. 

Per completare la proposta 
di relax la convenzione com- 
prende anche una serata in 
discoteca, naturalmente per 
gli amanti di questo tipo di 
vacanza. Infine, a richiesta, 
potranno essere organizzate 
escursioni con guide alpine, 
gite sul Garda, sulle Dolomiti 
e al Lago Rosso di Tovel. 

Tutte queste proposte ven- 
gono offerte in un pacchetto 

‘ unitario che fa risaltare ancor 
più la convenienza economica 
del prezzo e non a caso il 
bersaglio principale dell’ini- 
ziativa è la famiglia. 

Il costo della settimana va- 
ria, naturalmente, a seconda 
della categoria dell’albergo e 
prevede riduzioni di 25.000 li- 
re per i bambini fino a 6 anni. 
Per dare un esempio: si va 
dalle 128.000 alle 172.000 lire. 

Proprio perché è la famiglia 
la dimensione ideale per una 
simile vacanza. 


In tutto 
èl mondo 
con 


PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour 7 - Trieste 
Telefono 65222 (8 linee) 
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I test e i quiz, si sa, vanno di 
moda. Quante volte, tra ami- 
ci, capita di sentirsi chiedere 
«dimmi che animale vorresti 
essere...» e poi giù un crudo 
ritratto della tua personalità 
nascosta. Ce ne sono di stupi- 
di, (test intendo), ma a dir il 
vero qualche volta se ne tro- 
vano di carini, fatti su base 
quasi scientifica. Io stesso ho 
riconosciuto il mio vero Io in 
un essere che vagava per un 
bosco dando precise risposte 
a domande apparentemente 
senza trabocchetto. 

Il test che mi ha fatto più 
sorridere, mi ricordo, venne 
pubblicato da un notissimo 
settimanale molto «serio». In 
base alle risposte che uno da- 
va gli veniva incollata un’eti- 
chetta partitica che andava 
dall’estrema sinistra all’estre- 
ma destra. Non ricordo bene 
tutte le domande, ma una in 
particolare mi stupì per il 
significato che aveva: che for- 


maggio vi piace di più? Non vi .. 


dirò quale piaceva a me, ma 
so (leggendo i significati delle 
domande) che chi diceva: 
«provolone!» risultava un fa-. 
scista di vecchia data con fer 
ma idea di ricostituire il par- 
tito. iz 
Sono andato a leggermi la 
storia dei formaggi, ma anco: 
ra oggi, a parte il gusto forte e 


Personalmente, poiché 
‘apprezzo la buona tavola, ho 
sempre cercato di indirizzare i 
miei sforzi alieutici a fini ga- 
stronomici. In altre parole, 
quando vado a pesca cerco di 
‘prendere pesci degni della ta- 
vola, pur nel rispetto dei ca- 
noni sportivi che proibiscono 
al pescatore le inutili stragi. 

- Meglio insomma un bel pe. 
sce da far finire sulla gratico- 
la, che tanti pesciolini buoni 
solo per il gatto catturati ma- 
gari solo perché erano esem- 
plari giovani, più facili da 
pescare ma troppo piccoli da 
cucinare. 

Così ragionando, non mi ero 
mai dedicato alla pesca della 
cheppia, che i nostri pescatori 
chiamano «cepa», un pesce di 
mare che proprio in giugno 
risale i maggiori fiumi per an- 
dare a deporre le uova nei 
bassi ghiaieti d’acqua ‘dolce. 
Un comportamento simile a 
quello del salmone, col quale 
però la cheppia non ha altro 

l'eomune. Pur raggiungendo 
discrete.dimensioni (gli adulti 
vanno dai 500 grammi ai due 

\chili), la cheppia è quasi 
incommestibile: piena di spi- 
ne, carni stoppose e friabili, 
'Un' disastro. e 

Ciò non toglie che sì tratti 
di un pesce sportivo, non per- 
ché gioca a tennis, ma perché 
si presta a sistemi di pesca 
meno «devastanti» di altri. 


In giugno infatti le cheppie, 
come dicevo, si portano a 
branchi nei fiumi. L’istinto 
del genitore rende il pesce 
irritabile e pronto all’assalto, 
forse perché teme la presenza 
di altri pesci che si cibano 
delle sue uova. Succede così 
che la cheppia, dalla bocca 
piccola e il corpo gentile, di- 
venti aggressiva come un luc- 
cio, lanciandosi su ogni tipo 
di cucchiaino, rotante o ondu- 
lante, che attraversi la corren- 
te. Provare per credere, lungo 
le sponde dell’Isonzo, del Ta- 
gliamento, dello Stella, e degli 
altri fiumi che vanno a mare. 
Cerchiamola, come dicevo, 
nei raschi d’acqua bassa (sul 
‘metro, per intenderci), con 
lunghi lanci di traverso, leg- 
germente orientati a' monte. 


Ancora meglio tentare con 
la coda di topo e uno streamer 
da lanciare e recuperare a pic- 
coli strappi, imitando il pe- 
sciolino: la cheppia assalta e 
si difende in' modo tale da 
offrire belle emozioni. 


Tirata a riva, rimettiamola 
però ‘in libertà. Se proprio 
vogliamo portare a casa un 
paio di catture, tanto per far 
vedere che i pesci li prendia- 
mo sul serio (eterno dramma 
‘della credibilità per noi pesca- 
tori), accendiamo la griglia e 
prepariamoci a gustare un bel 
piatto di... spine. 


Un test al formaggio 


pizzicante, non sono riuscito a 
risalire alle origini del bino- 
mio provolone-fascista. 

Ma cerchiamo di andare ad 
analizzare tutto il latticino 
formaggio per formaggio: re- 
sta sempre la speranza di car- 
pire le segrete mire dei nostri 
politici sbirciando nei loro pa- 
nini. 

A parte gli scherzi, un po' di 
conoscenza in più dei tipi di 
formaggio non fa mai male. E 
poi se dovessi citare accanto 
al nome di ognuno di essi il 
partito a cui corrisponde, ri- 
schierei di far cambiare gusti 
a qualcuno che non aveva 
capito di aver sempre scoper- 
to le sue vere idee in salu- 
meria. 

ASIAGO: originario dell’al- 
topiano d’Asiago, ha un gusto 
un po’ piccante ma piacevole. 

BEL PAESE: tipico della 
produzione italiana è di sapo- 
re delicato dato che ha il van- 
taggio di una stagionatura 

- breve. 
i, CACIOCAVALLO: formag- 
gio caratteristico dal sapore 

dolce. Il nome deriva dal fatto 
che le forme vengono tenute a 
stagionare legate con giunchi 
‘a coppie, a cavallo di un ba- 
stone. 

EMMENTHAL: il nome de- 
riva dal luogo d’origine, che è 
la valle dell’Emme, nel Canto- 
ne|di Berna. I buchi all’inter- 
no sono grandi e il sapore, 
piuttosto dolce, ricorda le 
noci. 

FONTINA: il nome prende 
origine dalla facilità con cui 
fonde al calore. La stessa ori- 
gine ha il nome della fonduta, 
la nota specialità gastronomi- 
ca della Val d'Aosta. 


GORGONZOLA: ha il sa- 
pore leggermente piccante, 
che non può essere ignorato 
dai buongustai. Il nome trae 
origine dalla località dove tra- 
scorrevano l’inverno le man- 
drie provenienti dal Bergama- 
sco e dal Comasco. 

Il seguito a una prossima 
puntata. Î 


Charlie Brown 


SAI COS'ABBIAMO 


IMATICO. DI ARITRE 


DIMENTICATO, CAPO ? 
UN ABBATTITORE AUTO. 


GE VOGLIAMO MANGIARE 
ANITRA A CENA, 

DOVREMMO AVERNE 
UNO CON NOI. 


UN ABBATTITORE AUTO. 
MATICO DI ANITRE 
ABBATTE UN'ANITRA 
OGNI OTTANTA SECONDI 
0 53 ANITRE IN 60 
MINUTI ! 


NON SEMBRI 
INTERESSATA, 
CAPO... 


ANCORA QUALCHE 
GIORNO E COMINCE» 
RA LA SCUOLA 


/ TI RENDI CONTO, SUSA- 

NNITA P IMPAREREMO A 

LEGGERE, A SCRIVERE, 
A FARICONTI!... 


NON TI SEMBRA 


ME PAVIGUOSD MA DALL'ALTRA, E 
ta) I H 


TREMENDO DOVER AC- 
CANTONARE TUTTA UNA 
VITA DEDICATA AL- 
L'ANALFABETISMO 


SÎ...DA UNA 
PARTE, Sl... 


DIVERTITI, MA 

NON TORNAEE 

TARDI O LE 10) 
PRENDI | 


E SELOVEDE- 
RE LIN PODI CONT 


TEMPI) SIGNORA, 
FA BENE 1 


£ NON FARLARE A 
NESSUN ESTRANEO 1 
E'COSI' CHE FLO HA 


ORIZZONTALI: 1 Rumore di un'esplosione - 7 Pallini su 


stoffa - 11 Affluente del Po - 12 Scoppiano tra i litigiosi - 13.11 
nome della Papas - 14 Danni, rotture - 15 Un dodicesimo di 
“anno - 16 Uccello da laghetto nel parco - 17 Punto cardinale - 18 
Parole di encomio - 19 Il centro di Vienna - 20 Duccio regista -21 
Pende dalla lenza - 22 Comitato Interministeriale Prezzi - 23 Lo 
sono anche i Kriss - 24 Sigla di Ravenna - 25I mobili più mobili - 
26 Ha soci con la patente (sigla) - 28 Il nome di Tobino - 29 
Combinazione al poker - 30 Risposta al telefono - 32 Fondale 
con poca acqua - 33 Se è delicato è meglio non toccarlo - 34 
Sono dieci in un millennio - 35 Il mare di Rodi - 36 Città ai piedi 


dell’Etna. 


VERTICALI: 1 Valutazioni di periti - 2 Periodo di vacche 
magre - 3 Vecchio ballo americano - 4 Quotidiano di gran 


formato - 5 Innanzi nei prefissi 


- 6 Pronome personale - 7 Li 


prepara lo stratega - 8 Ce n'è uno sacro - 9 Istituto in breve - 10 


Fu prefetto di Tiberio - 12 Corrode il ferro - 14 Il nome di 
Strehler - 16 Il nome di Baglioni - 18 Tecnico che fa stime - 19 
Luoghi a forma di cerchio dimezzato - 21 Scrisse «Il cappello a 
tre punte» - 22 Sotterranei di chiese - 25 Prima di Stefano sul 
calendario - 27 Profeta biblico - 28 Ricevette il decalogo - 29 
Custodia per reliquie - 31 Ragioniere in breve - 32 Partita a 
tennis - 34 Sigla di Salerno. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 carlinga; 8 ras; 11 ariete; 12 sfera; 14 treno; 16 atei; 
17 Rita; 18 vaccino; 20 agi; 21 berlina; 22 MO; 23 pistola; 25 martire; 26 
BO; 27 barrito; 28 bar; 29 coniare; 30 Borg; 31 Iran; 32 Linda; 33 litio; 35 
Milton; 36 ESE; 37 ammalata. 

VERTICALI: 1 catrame; 2 Arrigo; 3 Rieti; 4 Lena; 5 ito; 6 ne; 7 As;8 
retina; 9 arena; 10 saio; 13 facile; 15 partite; 18 vestire; 19 cloro; 21 bi 
23 Parini; 24 Morgana; 25 manate; 26 Bardot; 27 Boris; 28 bontà; 29 Cile; 
30 Bill; 32 Lia; 34 0a; 35 mm. 


REBUS (Frase:.10, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Rosa N; N ava; UD etti = Rosanna Vaudetti 


DOMENICA 12 GIUGNO 1881 
A Trieste 


Festa: i 
alla Società 
Operaia : 


Riuscita benissimo la fe- 
sta di iersera della Società 
Operaia Triestina nella 
palestra della «Ginnasti- 
ca». Alle gare assistevano 
rappresentanti di altre as- 
sociazioni cittadine e un 
pubblico numerosissimo, 
con una forte presenza 
dell'elemento femminile. 
Con le note della «Marcia 
della Società Operaia» 
suonate dalla banda entrò 
nella palestra le folta 
schierà dei ginnastici par- 
tecipanti alle gare, guidati 
dall’istruttore Draghic- 
chio. Il saggio cominciò 
‘con un'evoluzione accom- 
pagnata dalla banda. Se- 
guirono gli esercizi con ba- 
stoni di ferro !Isecondo il 
nuovo metodo del medico 
di Stoccarda dott. Jager, 


metodo introdotto ormai 
in quasi tutte le palestre. 
E la prima volta che a 
Trieste i ginnasti si esibi- 
scono in questi esercizi, i 
quali — secondo il dott. 
Jàger — sono utili per svi- | 
luppare il torace e correg- 
gere i movimenti delle 
braccia. Le gare compren- 
devano esercizi al tavolo 
di volteggio, alla cavalli- 
na, alla scala orizzontale. 
Hook 


Nel giardino della birre- 


« ria «Monte Verde», in ono- 


re delle Antoniette, delle 
quali ricorre domani l’ono- 
mastico, grande concerto 
sostenuto dall’orchestra 
di professori del Teatro 
Comunale, diretto dalm.o 
Giorgio Piccoli. 
Al Politeama Rossetti ul- 
tima rappresentazione 
della Compagnia mimo- 
elastico-danzante ameri; 
cana Phoites con una nuo: 
va pantomima e i loro dif: 
ficili esercizi. 
ook 
L'editore Giulio Duse ha 
pubblicato in edizione li- 
tografica una marcia dedi- 


cata ai triestini dal mae- 
stro di banda militare Al. 
fonso Czibulka, col titolo 
«Evviva Trieste!». Costa 
60 soldi e si trova presso 
l’editore. 
ok 

Congresso annuale del- 
l'Associazione italiana di 
beneficenza. Il presidente 
presenta ai convenuti il 
console generale d’Italia a 
Trieste G. Anfora, duca di 
Licignano, e propone la 
sua nomina a presidente 
onorario dell’Associazio- 
ne. La proposta è accolta 
all'unanimità. L’Associa- 
zione istituì l'anno scorso 
un fondo intitolato a «Um- 
berto I, re d’Italia» i cui 
frutti devono servire 
esclusivamente a dare un 
modesto aiuto finanziario 
ai coscritti bisognosi che 
vengono chiamati ai loro 
distretti d’arruolamento. 
Il Re d’Italia inviò a que- 
sto fondo mille lire in oro. 

Il veglione mascherato 
del carnevale di quest’an- 
No, il quale, come tutti i 
precedenti, costitui il 
maggior introito dell’As- 


sociazione, diede un utile 
netto di 3342,95 fiorini. Il 
veglione si tenne come 
ogni anno, al teatro Armo- 
nia, gentilmente concesso. 


Nel mondo 


ROMA — Ieri alla Came- 
ra un deutato interrogò il 
Ministro della Pubblica 
Istruzione sui disordini al- 
l’Università di Siena. Gli 
studenti di diritto romano. 
si lagnarono dell’eccessivo 
rigore di un professore e 
rifiutarono di obbedire al- 
le ingiunzioni del Rettore. 
Essi dichiararono però dii 
consentire al professore di 
tenere una conferenza e. 
promisero di non distur- 
bare gl’intervenuti. 

Il Ministro risponde che 
avvennero fatti veramente 
ineresciosi da parte degli 
studenti indispettiti degli | 
atti CR professore che vo- ) 
leva correggere le consue- | 
tudini. Le autorità persua- 
sero gli studenti alla cal- 
ma; il Ministro ordinò 
rispetto, disciplina e or- 


hi edito dalla Fotocromo) 
dine, 


AQUILEIA — Resti della banchina occidentale con anelli di ormeggio del porto 
fluviale lungo il Natissa (foto tratta dal volume «Aquileia» di Giuseppe Cuscito 


e e famiglia vi terranno molto impegnati 
e vi daranno qualche preoccupazione; mo- 
stratevi più comprensivi e affettuosi, evitate 
che un momento negativo faccia nascere una 
‘grossa crisi. Un po' di svago o di sport gioverà 
all’umore e alla salute. 


ortate avanti‘quello che avete cominciato e 

siate molto regolari sul lavoro, sarete più 
efficaci e apprezzati e troverete chi vi aiuterà a 
superare gli scogli. 'La situazione di alcuni 
appartenenti alla terza decade può subire una 
svolta inaspettata: prudenza. 


suo sembra procedere abbastanza bene 
per voi e se saprete tenere in pugno la 
situazione risolverete ogni cosa nel migliore dei 
modi. Qualche guaio potrebbe procurarvelo il 
vostro carattere mutevole e influenzabile: cer- 
cate di avere un maggior autocontrollo. 


‘impulsività porta a facili dissensi e non vi 

aiuta a sopportare una situazione familiare 
o professionale poco facile; attenti a non met- 
tervi su una strada sbagliata, è soltanto con 
l'intelligenza, la pazienza e la forza di volontà 
che supererete gli ostacoli. 


IN vostro ambiente di lavoro non esiste un 
forte senso di solidarietà, preparatevi quin- 
di a qualche imprevisto, ad una delusione e non 
prendetevela troppo. Dedicatevi con passione 
alle cose che vi interessano, raggiungerete i 
Vostri obiettivi senza sforzi. 


22-12-18 


prniuneoie ci sarà ancora un po’ di 
mmaretta o qualche seccatura ma le cose si 
metteranno a posto da sole, poco per volta. 
Sforzatevi di mantenere un equilibrio costante 
ed evitate di litigare in famiglia e con le persone 
che lavorano con voi: pazienza. 


CT N fidatevi troppo dei vostri giudizi perché 

potrebbero giocarvi qualche scherzo. Siate 
prudenti tanto nell’esprimervi quanto nell’agi- 
re, non sottratevi ai vostri impegni, ma evitate 
di fare più di quanto vi sia possibile. Sorveglia- 
te un po' la salute. 


jornata vivace, simpatica, con possibilità 

di novità, incontri, successi personali. Per 
alcuni c'è una minaccia di stanchezza o di uno 
stato d’animo negativo, dovuto ad un senso di 
frustrazione, d'impotenza: un po’ di moto e di 
svago vi rassereneranno, 


UÈ paio di aspetti negativi possono portare a 
qualcuno di voi un po’ di nervosismo, 
insoddisfazione o disturbi che derivano dalla 
disarmonia psichica; prudenza nelle decisioni 
impegnative, al volante e nelle attività fisiche; 
non fate sforzi inutili. 


FF molta attenzione in tutte le operazioni 
che comportano maneggio di denaro, di 
qualsiasi genere siano; le cirtostanze della 
giornata non saranno sempre semplici e chiare, 
non sfidate la sorte se non volete mettervi nei 
guai: siate prodenti in tutto. 


ERCETOGSI 


QUuat problema nella vita quotidiana è 
possibile ma disponete delle capacità! e 
dell’energia necessarie per supereare tutto; mo- 
stratevi comprensivi, disponibili al dialogo, ma 
non deboli. Favoriti i viaggi di lavoro, di studio, 
i corsi di perfezionamento. 


iverse nuvole per quanto riguarda la vita 

privata o professionale: non pensate alle 
ripicche e riflettete con calma sul da farsi, senza 
lasciarvi trasportare dall’ira e dall'impulsività. 
Attenti ai piccoli incidenti e alle intemperanze 
nocive alla salute. 


ACCONCIATURE E CURA DEI CAPELLI 


34138 TRIESTE - VIA LIMITANEA, 3 - TEL. 795089 


L’ANEDDOTO 


Mentre Giotto dipingeva in Padova una 
cappella, vi giunse Dante, e come amicissimo 
suo, fu da lui ospitato. 3 

Vedendo i figlioli del pittore, che erano 
brutti di fattezze, gli disse. 

— Mi meraviglio, amico, che, avendo voi 
fama di pittore eccellente, mentre fate per gli 
altri le più graziose figure, ne facciate di sì 
brutte per voi. 

E Giotto pronto: 

— Perché queste le dipingo di notte, e le 
altre di giorno. 

* ks 
Un giorno, tornando Giovanni dalle Bande 
Nere a Firenze, la moglie Maria Salviati, aven- 
È dolo scorto di lontano, corse a prendere nella 
culla il loro figlioletto, che fu poi Cosimo il 
Grande, e affacciatasi alla finestra lo mostrò al 
padre. PI 
— Giù, giù, gettamelo di sotto! — esclamò ) 
Giovanni. 
La madre non osava: ma le-insistenze del 
padre furono tali che alla fine la brava donna 
si decise e lasciò andare il figlio per la finestra. 


3 
| 
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Venerdì, 12 giugno 1981 


_ RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


DOPO TRE GIORNI DI ARRETRAMENTO LA MONETA USA SI AVVICINA A _QUOTA 1200 | Balzo in aprile 


IL PICCOLO 


Dollaro in recupero Washington ribadisce 
su tutte le monete [politica di fermezza 


ROMA — Dopo tre giorni di 
ribassi dal massimo storico 
raggiunto la settimana scor- 
sa, il dollaro ha riguadagnato 
quota ricuperando quasi 15 
lire rispetto a mercoledì e rag- 
giungendo alla media Uic 
1194,75, ripetto alle 1183 lire 
del giorno avanti. Non si è 
trattato tanto di una questio- 
ne di debolezza della lira in 
quanto la moneta Usa ha gua- 
dagnato terreno in larga mi- 
sura su tutte le valute euro- 
pee in un mercato che, d’altra 
parte, ha conservato un’impo- 
stazione tranquilla senza 
grossi interventi da parte del- 
le banche centrali, anche se la 
loro presenza si è avvertita. 

A Francoforte il dollaro è 
stato fissato a 2,3980 marchi, 
quasi tre pfennig in più rispet- 
to al 2,3700 del fixing di mer- 
coledì, e vicino alla punta 
massima toccata nella giorna- 
ta che è stata di 2,3995 contro 
un minimo di 2,3800. La spin- 
ta al rialzo non sembra esauri- 
ta per cui si prevede che il 
dollaro superi in breve tempo 
ancora una volta la soglia dei 
2,40, marchi. Non sono ben 
chiare le ragiont della netta 


ripresa del dollaro. Da una 
parte è vero che i fondi federa- 
li mercoledì a New York erano 
giunti intorno al 22% rispetto 
al 17,25% del giorno avanti, 
ma d'altra parte i tassi sugli 
eurodollari non hanno avuto 
variazioni 

Si da rilievo, incece, alla 
decisione americana di so- 
spendere l'invio di quattro ae- 
rei bombardieri a Israele, cosa 
che è servita ad allentare in 
parte la tensione tra arabi e 


Stati Uniti, dopo la minaccia 
del Kuwait di imporre un em- 
bargo petrolifero contro Wa- 
shington. Le riserve tedesche 
sono aumentate di 100 milioni 
di marchi nel corso della setti- 
mana scorsa, giungendo a 
71,7 miliardi netti: gli esborsi 
consistenti effettuati a soste- 
gno del marco sui mercati 
valutari sono stati più che 
compensati da arrivi di dolla- 
riin base ad accordi Swap con 
gli Stati Uniti. 


Lira: leggera flessione nello Sme 


Oro: perso un dollaro 


ROMA — La lira, che ha 
perso l’uno per cento del pro- 
prio valore rispetto al dollaro, 
ha accusato una leggera fles- 
sione nei confronti delle altre 
principali valute europee, ma 
l'oscillazione è stata molto 
contenuta. Queste le nuove 
parità (tra parentesi i valori di 
mercoledì): franco francese 
210,04 (209,74); sterlina 


2327,10 (2322,20); franco sviz- 
zero 566,22 (565,97). 


su mercoledì 


L'oro è stato fissato ieri a 
464,25 dollari l’oncia, cioè 
appena sotto i 465, 25 dollari 
del fixing di mercoledì. Evi- 
dentemente il metallo torna a 
mostrare una discreta misura 
di resistenza, a fronte del re- 
cupero del dollaro. Continua- 
no a sostenerlo i timori con- 
nessi alla situazione medio- 
rientale e la speranza che la 
recente flessione dei tassi 
d’interesse Usa si generalizzi. 


WASHINGTON — Il sotto- 
segretario al Tesoro Usa, Be- 
Tyl Sprinkel, ha detto che il 
Tesoro stesso e la Riserva fe- 
derale.sono permanentemen- 
te impegnati a mantenere un 
dollaro forte, nonostante le 
lamentele degli altri paesi per 
i livelli dei tassi di interesse 
Usa. Secondo Sprinkel, anche 
se inizialmente la spinta al 
rialzo del dollaro è stata ori- 
ginata dagli alti livelli dei tas- 
sì di interesse, successiva- 
mente il dollaro ha tratto for- 
za da altri fattori: in primo 
luogo la maggiore fiducia nel 
mondo sulla bontà del pro- 
gramma di politica economi- 
ca di Reagan e la capacità 
della sua amministrazione, 


Sprinkel ha cofermato le re- 
centi dichiarazioni della ri- 
serva federale sulla politica 
di «non - intervento» sul mer- 
cato dei cambi (ultimo inter- 
vento il 30 marzo, giorno del- 
l'attentato a Reagan) dicendo 
«come abbiamo dichiarato 
non interverremo sul mercato 
dei. cambi, essendo nostro 
obiettivo quello di lasciare li- 
beri i mercati di trovare aut 
nomamente un proprio equii 


Triplicato in 10 anni 


il costo della vita 


ROMA — Il costo della vita negli ultimi 10 anni si è 
triplicato, subendo un aumento del 286% che supera abbon- 
dantemente il tasso di inflazione riscontrato nello stesso 
periodo. È quanto afferma l’unione nazionale consumatori che, 
basandosi su dati Istat, ha confrontato i prezzi al consumo di 
un ventaglio di prodotti e servizi di prima necessità, come 
generi alimentari, abbigliamento, tariffe pubbliche, tariffe varie 


del terziario. ecc. 


Nella graduatoria dell’unione nazionale consumatori un 
aumento di spicco spetta alle scarpe da donna e da uomo 
(rispettivamente +476,4 e +456,9), all'abbigliamento (una gon- 
na +444,3) e alla benzina super (+436,2). Il rincaro maggiore in 
assoluto spetta, invece ai barbieri, le cui tariffe hanno subito 
dal’71 ad oggi aumento del 481% ossia più del doppio del tasso 
di inflazione annuale. Tra gli altri prodotti che hanno registrato 
significativi aumenti figurano il giornale quotidiano (+400,2) e 
il pane (+384,5), la frutta fresca (+339,3), il parmigiano (+335,2) e 


il riso superfino (+295,7). 
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Ocse: leggera in aprile 
lievitazione dei prezzi 


PARIGI— I paesi dell’Ocse registrano una leggera accele- 
razione dei prezzi al consumo nel mese di aprile, legata 
soprattutto a fattori stagionali, mentre viene confermata la 
tendenza al rallentamento rispetto ai livelli di un anno prima. 
Secondo i dati resi noti dall’Ocse, nell'area i prezzi sono 
aumentati dell’1% ad aprile, dopo un incremento mensile dello 
0,9% rilevato a marzo. Nei dodici mesì terminati ad aprile, i 
prezzi al consumo hanno registrato invece un incremento del 


solo.10,6%. 


L’Ocse precisa, tuttavia, che l’inecremento mensile di aprile è 
legato soprattutto ad aumenti di tariffe pubbliche e di imposte 
indirette già in programma da tempo in alcuni paesi. Tra i 
principali paesi industrializzati aderenti all’Ocse, l'Inghilterra 
ha riportato gli aumenti più cospicui nel mese (+2,9%), in 
Francia il rincaro è stato pari all’1,4%, seguito dal Giappone 
(+0,8%) e dalla Germania (+0,7%). Negli Stati Uniti, i prezzi al 
consumo sono saliti dello 0,6% ad aprile, mentre la Svizzera ed 
il Belgio hanno registrato una riduzione dello 0,2% e dello 0,1%, 


Ampie erosioni 


MILANO — Ampie erosioni nei 
prezzi con scambi discretamente 
attivi. 

Il mercato azionario ha denun- 
ciato un'ulteriore e più ampia fles- 
sione nelle quotazioni, evidenzian- 
do un'inversione di tendenza, al- 
meno dal punto di vista tecnico, 
rispetto alla fase rialzista in atto 
da diversi mesi. Il nervosismo e le 
incertezze degli operatori, già 
avvertibili, si sono trasformate in 
un diffuso malumore per gli svilup- 
pi della crisi di governo. 

Vi sono però altri fattori di tur- 
bativa che hanno influenzato ne- 
gativamente gli operatori, tra cui, 
oltre alla tensione sul piano inter- 
nazionale, anche la preoccupante 
situazione economica interna, che 
potrebbe preludere a nuove misu- 
re restrittive, gli sviluppi del pro- 
cesso contro Roberto Calvi e altri 
ex amministratori della centrale e, 
infine, la necessità di alleggerire le 
posizioni in vista della chiusura 
mensile dei conti della prossima 
settimana. 

Di fronte alle vendite insistenti, 
che hanno interessato pressoché 
tutta la quota, anche le azioni di 
difesa approntate su alcuni titoli 
‘sono state costrette a retrocedere 
su basi più basse, Al listino, dove 
l'indice Mib ha accusato un regres- 
so del 2,5%, perdite rilevanti han- 
no accusato i valori del gruppo 
Bonomi (Milano ord. —8,2%), In- 
vest —4,6%, Milano priv. —4,3%, 
BII. —4,1%, Coge —3,4%, Saffa 
—2,8%), quelli del gruppo Centra: 
le-Banco Ambrosiano (Cred. Vare- 
sino 8,2%, Toro priv. —-6,1%, Toro 
ord. —4,8%, Centrale —3,3%). quel. 
li del gruppo Pesenti (Italcementi 
e Italmobiliare —6%, Ras —3,6%). 

Ma arretramenti pronunciati 
hanno accusato le Cementir (— 
12,3%), Sip (9,2%), Bonifiche Sie- 
le (-8,5%), Ifil (7,8%), Risana- 
mento (7,2%), Falck, Auto To- 
Mi, Imm. Roma (— oltre 6%), Ba- 
stogi, Milano centrale, Viscosa 
priv., Mediobanca (— oltre 5%), 
Mondadori, Sai. Pirelli Spa, Oli- 
vetti priv., Banco Roma e Italca- 
ble (—- oltre 4%), Fiat priv., Olivetti 
ord,, Pirelli e C., Ciga, Credit e Sifa 
(— oltre 3%). Calme anche le Al- 
leanza, Interbanca, Generali, Vi- 
scosa (—2,8%). 

Diffuse flessioni anche sul mer- 
cato obbligazionario, 


DOPOBORSA — Prezzi infor- 
mativi: Generali 162.000, Monte- 
dison 200, Fiat 2.280, La Centrale 
8.800, 


TRIESTE 

Generali 165.000, Ras 153.500, 
Ras 1.1.81 144.500, Anic 735, Mon- 
tedison 207, La Rinascente:330, La 
Rinascente priv. 295, Gerolimich e 
Comp. 883, G. L. Premuda 2920, 
Sip 1375, D. Tripcovich 128.500, 
Bastogi Irbs 425, Finmare 75, Fin- 
sider 75, Pirelli 2270, Sme 3000, 
Stet 1280, Gen. Imm. Sogene 2600, 
Fiat 2325, Fiat priv. 1603, Dalmine 
260, Italsider 300, Lana Marzotto 
priv. 2900, Snia Viscosa 1040, Snia 
Viscosa priv. 1041, Patriarca 1545. 


EURODIVISE 


‘Tassi informativi (in %) dell'11-6 
validi per transazioni fra banche 
1mese 3mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 17-12 17-14 16-3/4 
Sterl. br. 12 13 13-12 
Marco ger. 12-12 412-172 12-12 
Franco sv. 9-36 10-1/4 10-1/4 


brio». 

Riferendosi all'opinione di 
alcuni economisti secondo i 
quali dollaro potrebbe perde- 
re il cinque per cento del suo 
attuale valore nel secondo se- 
mestre, Sprinkel ha risposto 
che un calo del dollaro potrà 
essere solo «un fattore tempo- 
raneo», 


dei prezzi all'ingrosso 


ROMA_- I prezzi all'ingros- 
so si sono rimessi in più mar- 
cata salita in aprile: l’incre- 
mento dell’indice su marzo è 
stato — informa l'Istat — 
dell'1,7%. Nei primi tre mesi 
dell’anno l'aumento era stato, 
invece, costante, cioè 
dell’1,6% su ognuno dei mesi 
precedenti. In aprile l'indice 
dei prezzi all'ingrosso (base 
1980 = 100) è risultato pari a 
112,9. Il tasso annuo di incre- 
mento dell'indice, ossia la va- 
riazione percentuale rispetto 
al corrispondente mese del- 
l'anno precedente — precisa 
l'Istat — è risultato pari a 
16,2%. 
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FISSATE LE QUOTE DI EXPORT VERSO RFT E BENELUX 


Auto: Tokio si autolimita 


TOKIO — Il Giappone ha deciso di limita- 
re l'export di auto al Belgio, Olanda e Lus- 
semburgo perlomeno ai livelli 1980. Lo han- 
no riferito fonti governative a Tokio. Questa 
decisione fa seguito a quella relativa ai 
rapporti del settore con la Germania federa- 
le: il problema è stato virtualmente risolto 
nei giorno scorsi con accordo «informale» — 
fra il ministro dell’economia tedesco, Otto 
Lambsdorff e il ministro per il commercio 
nipponico, Rokusuke Tanaka — per contene- 
re nel 1981, entro il 10 per cento di aumento 
rispetto al livello del 1980, le esportazioni di 
auto giapponesi sul mercato tedesco. Otto 


Lambsdorff ha confermato, in una conferen- 
za stampa, che il «preventivo» del governo 
nipponico sull’export di auto per il 1981 sarà 
«al di sotto del 10 per cento del livello del 
1980». L’export di auto giapponesi nella Ger- 
mania occidentale è stato nel 1930 di 233 mila 
204 unità (un aumento del 32.6 per cento 
rispetto al 1979) mentre nei primi 4 mesi del 
1981 è salito a 114 mila unità (un aumento del 
60,6 per cento rispetto allo stesso periodo del 
1981. La decisione di applicare restrizioni 
volontarie all’export di auto è dovuta — si 
sottolinea a Tokio — soprattutto al pericolo 
di contromisure protezionistiche. 


Equo canone: quasi 68 miliardi 


il costo per aumento di agosto 


ROMA — Costerà quasi 68 
miliardi l'aumento dell’equo 
canone che dovrebbe andare 
în vigore a partire dal prossi- 
mo mese di agosto. Si può, 
infatti, ragionevolmente pre- 
sumere che la percentuale di 
aumento prevista dalla 392/78 
(il 75% del costo della vita 
registrato nei dodici mesì pre- 
cedenti) si aggirerà attorno al 
15% per cui, considerando 
che il canone medio pagato 
da agosto 1980 è di 64.967 lire 
e.che l’aumento del 15% signi- 
fica poco meno di 10.000 lire 
per le famiglie interessate 
(circa 7 milioni), si può quan- 
tificare nella cifra già detta il 
costo globale dell'aumento. 

Alla formazione di questa 
Cifra non concorreranno però 
tutte le famiglie in affitto in 
egual misura poiché la legge 
prevede scatti differenziati a 
seconda del tipo di contratto, 
se era cioè soggetto o no a 
proroga al momento dell’en- 
trata in vigore dell’equo cano- 
ne e se riguarda residenti în 
comuni con più o meno di 
5000 abitanti. Nei comuni con 


‘meno di 5000 abitanti l'au- 


mento sarà del 75% sia per i 
contratti soggetti che per 
quelli non soggetti a proroga. 

Nei comuni con più di 5000 
abitanti, invece, l'aumento sa- 
tà — per i contratti soggetti a 
proroga — del 15% della diffe- 
renza fra canone precedente 
ed «equo», al quale si dovrà 
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aggiungere un altro 0,40 del- 
l’aumento del costo della vita 
accertato dall'Istat. Peri con- 
tratti non soggetti a proroga, 
oppure per quelli stipulati per 
la prima volta prima dell’en- 
trata in vigore dell'equo cano- 
ne, l'adeguamento sarà dello 
0,75% del costo della vita. 
Tutto questo «dovrebbe» 
scattare dal primo agosto 
prossimo, poiché ancora non 


è stata dibattuta dal Parla- 
mento la relazione sullo stato 
di applicazione dell’equo ca- 
none, dibattito che avrebbe 
dovuto dirimere anche tutte 
le questioni înterpretative 
sorte in questi primi tre anni 
di applicazione. Fra questi, 
appunto, la data di decorren- 
za degli aumenti, cioé da ago- 
sto (cioé dal mese successivo 
all'entrata in vigore della leg- 


ge) oppure da novembre (da 
quando cioé si è potuto appli- 
carla praticamente poiché 
solo successivamente ad ago- 
sto venne approntata il dl che 
ha definito lo stato di vetustà 
e di degrado). Non solo, ma il 
75% va applicato sul canone 
dell’anno precedente oppure 
— come sostengono alcune 
Fonti — su quello di partenza 
(cioé quello del 1978)? 


Un 1980 


abbastanza pesante 


per le Casse di risparmio 


ROMA — Anche per le Cas- 
se di risparmio il 1980 è stato 
‘un anno pesante. Il deteriora- 
mento registrato dall’intero 
settore creditizio ha colpito 
duramente il comparto facen- 
do registrare una netta cadu- 
ta non solo nel tasso di au- 
menti della raccolta, ma an- 
che in quello degli impieghi. 
Questo preoccupato bilancio 
è stato tracciato dal vicepresi- 
dente dell’Acri, Ezio Rionda- 
to, che, nel presiedere l’an- 
nuale assemblea dell’associa- 
zione fra le Casse di rispar- 
mio, ha fatto non solo il punto 
dei risultati conseguiti lo 
scorso anno, ma ha richiama- 
to l’attenzione sui più urgenti 
problemi che le casse dovran- 
no risolvere. 


Riondato, che guida, assie- 
me all’altro vicepresidente 
Camillo Ferrari, L'Acri, dopo 
la cessazione del mandato del 
presidente Enzo Ferrari, ha 
sottolineato due aspetti: la 
forte contrazione del tasso di 
incremento dei depositi ban- 


cari, saliti nel 1980 del 12% 
nominale (molto al di sotto 
quindi del tasso di inflazione) 
e l’analoga modesta crescita 
degli impieghi, +10% (contro 
il 21% del 1979) che si è tradot- 
to in termini reali in un decre- 
mento del 5,50% contro il pre- 
cedente aumento del 2%. 

Il sistema creditizio — ha 
detto Riondato — è stato in 
definitiva sottoposto a una 
forte concorrenza da parte so- 
prattutto delle emissioni del 
tesoro, con una conseguenza 
preoccupante: «una vasta tra- 
sformazione di depositi ban- 
cari relativamente stabiliti in 
investimenti in debito flut- 
tuante pubblico a tassi forte- 
mente elevati e variabili». 


Nella sua relazione Rionda- 
to ha quindi toccato un tema 
cruciale per l’intero sistema 
bancario, la ricapitalizzazione 
delle aziende. «Se esso — ha 
affermato — per le altre ban- 
che è risolvibile mediante 
apporti di capitali da parte 
dei partecipanti o di azionisti 
privati, per le Casse di Rispar- 
mio e le banche del monte 
non può essere praticabile se 
non per l’angusta via dell’ac- 
cantonamento a riserva degli 
utili. Ma nell’attuale congiun- 
tura, gli utili sono sempre più 
difficili da conseguire nella 
misura necessaria e sufficien- 
te a far fronte all'aumento del 
grado di rischiosità degli atti- 
Vi». 


Saipem: utile di 15 miliardi nel bilancio ’80 


ROMA — L'assemblea della 
Saipem ha approvato il bilan- 
cio chiuso al 31 dicembre 1980 
con un utile di 15 miliardi e 81 
milioni dopo aver accantona- 
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LONDRA — I prezzi delle azioni 
hanno chiuso in ribasso dopo 
scambi calmi ed alle 15 l'indice del 
Financial Times era in calo di 7,5 a 
534,8. Le obbligazioni governative 
hanno avuto alcuni realizzi dopo 
essere salite nelle ultime tre sedu- 
te, Le perdite si sono aggirate sui 
3/8 di punto e nuove flessioni si 
sono riscontrate sui principali va- 
lori a seguito di speculazioni persi- 
stenti su un'operazione in fase di 
preparazione per un grosso rastrel- 
lamento di fondi. 


PARIGI — I prezzi hanno perso 
terreno con scambi calmi in rea- 
zione tecnica ai rialzi degli ultimi 
giorni. I chimici ed i petroliferi. 
Contrastati gli alimentari. Tra i 
settori contrastati, i bancari, gli 
elettrici ed i Grandi magazzini. In 
calo metalli, automobilistici e co- 
struzioni. Nel settore estero deboli 
gli Usa. 


FRANCOFORTE — Il mercato 
‘ha chiuso su una nota ferma conla 
presenza degli investitori esteri 
che sta stimolando il settore, L’in- 
dice della Commerzbank è salito 
di 9,90 punti a 726. Alcuni valori 
non sono riusciti a restare ai mas- 
simi, ma la convinzione del merca- 
to che il dollaro continuerà a resta- 
re forte nel prossimo futuro ha 
continuato a sostenere particolar- 
mente i titoli orientati all’esporta- 
zione. 


ZURIGO —I prezzi hanno conti- 
nuato a salire con il sostegno di 
acquisti dall’estero. Una delle ban- 
che maggiori è stato l'acquirente 
principale di selettivi titoli al por- 
tatore tra i bancari, i finanziari e 
gli industriali. Mentre le altre azio- 
ni, in particolare le nominative 
sono rimaste riservate agli azioni- 
sti interni. Da stabili a in rialzo le 
obbligazioni interne ed estere, 


AGIO: Cee (e Italia) 


su posizioni resistenti 


ROMA — L'Italia è, fra i 
maggiori produttori siderur- 
gici della Cee, quella che ha 
avuto, dopo la Germania, un 
calo più contenuto (-13,2%), 
ma pur tuttavia pesante, nel 
primo quadrimestre di que- ' 
st’anno rispetto ad un anno 
fa. Da 9,535 milioni di tonn., 
nei primi quattro mesi del 
1979, è scesa da 8,282 milioni. 
Il calo più rilevante l'ha regi- 
strato la Francia (—-19,8) e 
quello minore, sempre fra i 
maggiori produttori, la Ger- 
mania (-11,1). 

Nel complesso — nonostan- 
te le misure di freno imposte 
dalle autorità comunitarie 
per la crisi del settore — dagli 


ultimi conteggi ufficiali la 
Cee, nel suo insieme, risulta, 
quindi, ancora la maggiore 
produttrice di acciaio fra i 
paesi del cosiddetto «mondo 
occidentale» (Giappone com- 
preso). Ha prodotto da gen- 
naio a tutto aprile 41,6 milioni 
di tonn. e resta, pertanto, in 
posizione di testa nella gra- 
duatoria, nonostante la fles- 
sione complessiva del 6,5% 
registrata dalle industrie side- 
rurgiche della comunità. 
Seguono gli Stati Uniti (in 
lieve aumento (+0,8%), con 
39,4 milioni, il Giappone con 
32,9 milioni (-14,1%), e poi gli 
altri paesi con 38,8 milioni (in 
aumento dell'1,3%). 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


498,15 
210,10 
447,58 
30,47 
158,60 
1819,75 


49, 
209, 
440, 
29,50. 
157, 
1750, 


498,15 
210,04 
447,65 

30,47 
158,60 
1819,87 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 
ti. 


COMMERC. 


1 BANCONOTE MEDIE UIC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 566,45 
Yen nipponico 5,28 
Dracma greca — 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) lei 


2327,20 
201, 
234,45 

1194,80 
990,60 

12,50 
18,90 
70,45 


R325,— 
198 
RR 

1191, 
975,— 

12,25 
18,20 


2327,10 
201,02 
234,35 

1194,75 
990,30 

12,50 
18,90 
70,48 
566,22 
5,28 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 51,37 p.c. (50,89); nei confronti di tutte le valute 53,94 p.c.(53,77); 
nei confronti della Cee 54,49 p.c. (54,48). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 160000-170000; sterlina ne 173000- 
183000; marengo italiano 120000-130000; marengo svizzero 120000- 
130000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 115000-125000; 
20 dollari oro 710000-760000; 50 pesos messicani 690000-730000; kruger- 
rand 590000-640000; oro fino 17850-18050; argento 398-407; platino 17700. 
La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni anteriori al 


1974. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_Roma, 


GIULIO BERNARDI 


3- Tel. 69086, 


to per ammortamenti lire 
79.360.254.478. L'assemblea 
ha deciso di distribuire ai soci 
un dividendo di 7 miliardi e 
duecento milioni, riportando 
a nuovo il residuo utile dispo- 
nibile. Il fatturato del 1980 è 
stato di 640 miliardi con un 
incremento del 67% rispetto 
‘al 1979. Le società controllate 
hanno avuto un fatturato di 
163 miliardi ed un utile di 4 
miliardi circa. 

Il presidente Gandolfi ha 
sottolineato che la Saipem, 
nel 1980, ha operato contem- 
poraneamente in 19 paesi con 
circa 9.000 dipendenti tra ita- 
liani ed internazionali e che 
attualmente vi sono lavori da 
completare per un valore di 
circa 1.000 miliardi di lire, 
nonché buone e promettenti 
prospettive per l'acquisizione 
di altre commesse di partico- 
lare importanza, 


Italsider: Magliola 
nuovo presidente 

ROMA — Ilconsiglio di am- 
ministrazione dell’Italsider 
ha nominato Sergio Magliola 
nuovo presidente della socie- 
tà e Lorenzo Roasio vicepresi- 
dente. Il cambio al vertice del 
più importante gruppo side- 
rurgico a partecipazione pub- 
blica si è reso necessario per 
consentire all’attuale presi- 
dente, Giovanni Mario Costa, 
di poter far fronte agli impor- 
tanti impegni della capogrup- 
po Finsider nella quale rico- 
pre la carica di amministrato- 
re delegato. E 

Il consiglio di amministra- 
zione ha, inoltre, cooptato Mi- 
chele Civallero, nominandolo 
amministratore delegato del- 
la società. Civallero attual- 
mente si occupava della pro- 
duzione con l’incarico di di- 
rettore generale. Il nuovo as- 
setto della società si trova di 
fronte una serie di problemi 
che non riguardano solo la 
siderurgia pubblica ma.tutto 
il settore in Europa. In questi 
giorni, infatti, a Bruxelles si 
stanno definendo le politiche 
più idonee da seguire per con- 
trastare la «guerra» tra i pro- 
duttori in termini di prezzi. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha oggi registrato 
i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all’ester- 
no del mercato ufficiale: dolla- 
ro Usa 1197-1205, franco svizze- 
ro 563-570, marco tedesco 500- 
510, franco francese 210-214. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia » 
Fonditalia 
Interfund 
Italunion 
Multinvest, 

Int. Sec. Fun. 
Rominvest 
Mediolanum » 
Europrogr.  fsv. 
Fondo Tre R lire 
Robeco  fiorinî 
‘Rolinco » 


PREZZI 


12.13 12.86 
14.82 
22.96 
13.80 
11.59 
18.07 
11.55 
16,99 
17.19 
179.20 
11.426 
239.00 
259,50 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - T principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni; 


Francoforte 464,49 
Hongkong 464,00 
New York 464,25 
Londra 464,25 
Milano 476,88 
Parigi 528,36 
Zurigo 464,50 


2,24) 
1,75) 
1,00) 
1,00) 
0,88) 
4,19) 
2,00) 


Verso un cale del 10% 


la produzione di carne 


ROMA — L'Italia produrrà 
quest'anno 4-5 milioni di 
quintali di carne in meno 
(-10% rispetto all'anno scor- 
so). È quanto prevede il presi- 
dente del comitato nazionale 
carne, Mazzotti, sulla base di 
un calo registrato nei primi 
mesi dell’anno sia nelle im- 
portazioni di cereali cheinelle 
vendite di mangimi concen- 
trati. Di riflesso le nostre im- 
portazioni di carne già note- 
voli (nell’80 abbiamo importa- 
to quasi 12 milioni di quintali 
per un valore di circa 3 mila e 
500 miliardi). Subiranno 
un'ulteriore impennata senza 
alcuna possibilità di conteni- 
mento. 

In questi ultimi tempi lo 
sviluppo del settore cameo in 
Italia è stato penalizzato da 
provvedimenti comunitari e 
nazionali: il premio peri vitel- 
li è stato ridotto da 50 a 39 
mila lire, l'esclusione dalla 
concessione di aiuto all'am- 
masso dei prosciuttistagiona- 
ti, la svalutazione della lira 
verde, il deposito infruttifero 
che hanno gravato sulle im- 
portazioni di mangimi. 

L'ostacolo più importante 
allo sviluppo della nostra z00- 
tecnia sembra essere dunque 
il costo dei mangimi che im- 
portiamo soprattutto dagli 
Stati Uniti. La Cee, che può 
fruire delle eccedenze france- 
sì, le riversa sui paesi terzi ed 
anzi per ogni quintale espor- 
tato, paga un’adeguata resti- 
tuzione. «È'come se la Comu- 
nità — sottolinea Mazzotti — 
stabilisse una ingiusta con- 
correnza con i suoi allevatori 
solo per aiutare gli allevatori 
australiani o africani che con 
il trattato di Roma hanno ben 
poco da spartire. Qualche 
speranza viene dalla possibile 


utilizzazione di bucce d’uva e 
di arance e di sottoprodotti 
delle distillerie ma in Italia la 
ricerca tarda e ancora non si 
sa come si potrebbero in pra- 
tica preparare queste nuove 
"razioni”». 
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per fedelissimi 


Udine — Spettacolo per pochi intimi l’altra sera allo stadio Friuli, dove nemmeno la presenza 
del Milan è riuscita a far convogliare sugli spalti più di due migliaia di spettatori. Il calcio, 
quando non sono in palio i due punti, fa fatica ad interessare. Ecco due immagini della partita, 
che ritraggono due fasi d'attacco dell’Udinese, in cui sono impegnati Zanone (11) e Bacci (7) 


STASERA ELIMINATORIE CON AVELLINO E LIENFIELD 


Il Flamengo di Zico 
al torneo di Napoli 


NAPOLI — Palanca non ci 
sarà nel Napoli che questa 
sera (ore 22.15), affronterà gli 
irlandesi del Linfield nella se- 
conda partita della prima 
giornata del quadrangolare di 
calcio di «Sport Sud». L'at- 
taccante del’ Catanzaro, re- 
centemente acquistato dal 
Napoli, è impegnato in Cala- 
bria e dovrebbe giungere a 
Napoli solo domenica. Il Na- 
poli potrebbe quindi schierar- 
lo nella seconda partita, e 
Marchesi si augura che il 
match possa valere per la fi- 
nale. n 
Giunto alla terza edizione, il 
torneo internazionale di Na- 
poli non ha modificato la sua 
originaria struttura. Quattro 
squadre partecipanti che si 
affrontano nella prima giorna- 
ta. Le vincenti disputano la 
finale domenica, le perdenti si 
battono per il terzo posto. 
Grande attrazione di questa 
edizione è senza dubbio il bra- 
siliano. Zico, che guiderà il 
Flamengo e che qui a Napoli 
ha definitivamente conferma- 
to di aver deciso di rimanere 
in Brasile. 

Il Milan — ha rivelato Zico 
— non ha offerto a sufficienza 
per indurlo a venire a giocare 
in Italia. Zico ha pertanto 
concluso un accordo biennale 
con il suo club per complessi. 
vi un miliardo e 600 milioni di 
lire, quale ingaggio personale. 
Per pagare il suo asso il Fla- 
mengo ha ricevuto sovvenzio- 
ni da diversi sponsor. Il Milan, 
a quanto ha fatto trapelare lo 
stesso Flamengo, aveva offer- 
to un miliardo ed 800 milioni 
di lire per il cartellino del 
giocatore e un miliardo di lire 
per l’ingaggio. 

Il presidente del Flamengo 
Dushee de Abranches ha so- 
stenuto che il Milan «era stato 
presuntuoso» perché aveva 
offerto a Zico gli stessi soldi 
che il giocatore già guadagna- 
va il Brasile. Il Flamengo af- 
fronterà oggi nelle eliminato- 
rie l’Avellino. I due confronti, 
preannunciano un calcio 
spettacolo soprattutto dal 
Flamengo, che d’altra parte 
harichiesto ed ottenuto per la 


partecipazione al torneo un 
ingaggio di 66 mila dollari. E* 
stato un notevole sacrificio 
finanziario che gli organizza- 
tori di «Sport Sud» hanno 
affrontato pur di dare dimen- 
sione intercontinentale alla 
manifestazione. 

Nel Napoli, assente Brusco- 
lotti per infortunio, Marchesi 
schiererà a terzino il giovane 
Amodio, mentre all'attacco 
dovrebbe giocare, dopo un 
lungo periodo di assenza, il 
salernitano Capone, che do- 
vrebbe essere ceduto alla Pi- 
‘stoiese. 

Il Flamengo si è preoccupa- 
to di assistere, insieme all'al- 
lenatore Dino Sani, alla parti- 
ta amichevole disputata dal- 
l’Avellino a Ercolano e finita 
in parità (2-2). Sani ha avuto 
parole d’elogio per Vignola. 

oe ra 


Mazza temporeggia 


per l'Udinese 


UDINE — L'industriale 
Lamberto Mazza, presidente 
della Zanussi, non ha preso 


| 


ancora alcuna decisione per 
quanto riguarda il pacchetto 
azionario dell'Udinese calcio. 
A conclusione di un incontro 
interlocutorio con gli azionisti 
di minoranza della società 
bianconera (detengono il 49 
per cento della quota), Mazza 
ha detto che ci sono ancora 
alcuni particolari da appro- 
fondire e da chiarire e che 
entro questa settimana non 
sarà in grado di dare una 
risposta definitiva al sindaco 
di Udine, avv. Candolini, inca- 
ricato da Teofilo Sanson di 
trovare potenziali nuovi soci 
in sua sostituzione (detiene la 
maggioranza del pacchetto 
azionario). 


Intanto l'allenatore dell'U- 
dinese, Ferrari, ha scelto la 
località dove porterà la squa- 
dra in ritiro collegiale pre- 
campionato. La comitiva s0g- 
giornerà dal 20 luglio al 2 
agosto in un albergo di Tarvi- 
sio e potrà usufruire degli 
impianti del polisportivo tar- 
visiano. 


LAVORO. RIDOTTO CON 


BIANCHI AL VILLAGGIO 


Controlli medici 
degli alabardati 


La Triestina ha continuato 
anche ieri ad ‘allenarsi sul 
campo del Villaggio del pe- 
scatore. Per rendere meno pe- 
sante e faticoso il lavoro dei 
suoi giocatori, in considera- 
zione anche dell'arrivo del 
gran caldo, Bianchi ha pro- 
grammato le sedute sul cam- 
po nelle ore antimeridiane. 
Non tuttii giocatori, come era 
avvenuto anche ieri, si sono 
messi a disposizione del tecni- 
co. Un gruppetto infatti ha 
trascorso parte della mattina- 


RITORNANO IN BALLO LE SCOMMESSE 1979-80 


Si appella il Pm 
per l'assoluzione 


ROMA — La parziale rifor- 
‘ma della sentenza con la qua- 
le il 22 dicembre dello scorso 
anno si concluse il processo 
per le scommesse clandestine 
sulle partite di calcio è stata 
chiesta dal pubblico ministe- 
ro Ciro Monsurrò nei motivi 
d'appello depositati ieri in 
cancelleria. Secondo il rap- 
presentante della pubblica 
accusa, i giudici di seconda 
istanza dovrebbero dichiarare 
la responsabilità penale di 
molte delle persone coinvolte 
nella vicenda, condannando 
la maggior parte degli impu- 
tati che furono assolti dalla 
quinta sezione penale del tri- 
bunale di Roma o perché il 
fatto non costituisce reato o 
perché il fatto non sussiste. 


Il processo di primo grado sì 
concluse con una generale as- 
soluzione per quanto riguar. 
dava gli illeciti denunciati da 
Massimo Cruciani e Alvaro 
Trinca. Ora però il dott. Mon- 
surrò, sottoponendo a critica 
la decisione del tribunale, ri- 
badisce la convinzione che 
molti degli episodi denunciati 
avessero un fondamento e che 
quindi il proscioglimento de- 
gli imputati non è accettabile. 


Il magistrato si sofferma 
quindi a fare considerazioni 
sulle singole partite che sa- 
rebbero state truccate e cioè: 
Taranto-Palermo, Avellino- 

‘ Perugia, Milan-Lazio, Lane- 
rossì Vicenza-Lecce, Genoa- 
Palermo, Lazio-Avellino, Lec- 
ce-Pistoiese e Bologna- 
Avellino, sottolineando molte 
circostanze che a suo giudizio 
non sono state tenute nel do- 
vuto conto dal tribunale e 
che, se diversamente conside- 
rate, avrebbero portato a una 
diversa conclusione. 


'Sollecitando perciò un 
approfondito esame di tutta 
la vicenda, il dott. Monsurrò 
ha chiesto che a conclusione 
del giudizio di appello venga 
dichiarata la responsabilità 
penale di 20 calciatori (Guido 
Magherini, Lionello Massi- 
melli, Giovanni Quadri, Zeli- 
co Petrovic, Renzo Rossi, 
Francesco Brignami, Massi- 
mo Cacciatori, Paolo Rossi, 
Mauro Della Martira, Luciano 
Zecchini, Stefano Pellegrini, 
Bruno Giordano, Lionello 
Manfredonia, Pino Wilson, 
Riccardo Albertosi, Giorgio 
Morini, Claudio Merlo, Sergio 
Girardi, Paolo Ammoniaci, 
Sergio Borgo) per il reato di 
concorso in truffa aggravata. 
Perla stessa accusa il pubbli- 
co ministero ha chiesto la 
condanna di Alvaro Trinca, 
Massimo Cruciani, Cesare 
Bartolucci, e dell'ex presiden- 
te del Milan Felice Colombo. 


Oggi si decide 
per Antognoni 


NAPOLI - I due magistrati Fer- 
rone e Miller hanno concluso l'i- 
struttoria sull’inchiesta sportiva 
relativa alla partita Fiorentina: 
Avellino del campionato di calcio 
79-80. Il «dossier» raccolto dai 
giudici sarà messo fin da oggi a 
disposizione del capo dell'ufficio 
inchieste De Biase. Sarà quest’ul- 
timo a decidere se rinviare o me- 
no a giudizio Antognoni e la Fio- 
rentina. 

L'inchiesta è legata essenzial- 
mente alle dichiarazioni di Pelle- 
grini e di due testimoni indicati 
dal giocatore, secondo le quali il 
16 dicembre 1979 Antognoni 
‘avrebbe promesso 90 milioni di 
lire per concordare il risultato 
della gara. 

I magistrati hanno rinunciato 
ad interrogare nuovamente Ro- 
molo Croce, l'organizzatore roma- 
no amico di Pellegrini, Croce non 
si è presentato, ed i giudici hanno 
deciso di chiudere l'inchiesta. Si è 
presentato, invece, ai due magi- 
strati, Tommy D'Altilia, il giorna- 
lista che ha presentato tempo ad- 
dietro alla Federcalcio un ricorso 
diretto ad ottenere la riabilitazio- 
ne di Paolo Rossi. D'Altilia ha 
detto che presto presenterà i 
ricorsi per la riabilitazione di al- 
tri 7 giocatori. Ha anche aggiunto 
di aver chiesto ai magistrati di 
riaprire l'inchiesta sulle partite 
Bologna-Juve e Bologna-Avellino 
per le quali ha sostenuto di poter 
offrire nuovi elementi di inda- 
gine. j 


I GIOVANI DI TU 


MBURUS SI AFFERMANO COMPLESSIVAMENTE 


L'Udinese si aggiudica 
il tricolore «primavera» 


Roma - Udinese 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.t. al 33° Faccini, 
ROMA: Riccetelli, Capezzuoli, Boni, Talevi, Gentilini, Righetti, 
Garaffa, Sorbi, Sotera (dal 53’ Silvestri), Di Carlo, Faccini (dal 46* 


Brandolini), All. Malatrasi. 


UDINESE: Borin, Gerolin, Dominissini, Maritozzi, Macuglia, Cossa- 
ro, Miano, Koetting, Cinelio, Papais (dall’81’ Furlan), Trombetta (dal 60" 


Ermacora). All. Tumburus, 
ARBITRO; Bruni di Arezzo. 


NOTE: giornata calda, terreno in buone condizioni, Spettatori 
ottomila. Ammoniti: Trombetta, Boni, Righetti e Cossaro per gioco 
scorretto, Espulsi: Sorbi per comportamento antiregolamentare e Boni 
per somma di ammonizioni. Angoli 13 a 3 per la Roma, 


ROMA — La Roma vince la 
partita, ma l'Udinese si aggiu- 
dica il titolo di campione d'I- 
talia primavera. Nella partita 
di ritorno della finale, i giallo- 
rossi si sono infatti imposti 
per 1-0 grazie a un gol messo a 
segno da Faccini al 33’. 

Per la maggior parte della 
prima frazione di gioco la Ro- 


Totopronostico 


Atalanta-Genoa x 
Catania-Pescara 1 
Foggia-Cesena x 
Lazio-L.R. Vicenza 1 
Lecce-Taranto 1 
Milan-Monza 1 
Pisa-Bari 1 
Rimini-Palermo(1°t) x 
Rimini-Palermo (r.£.) 1 
1 
1 
1 
1 


Verona-Varese (1°t. 
Verona-Varese (r.f.) 


ma ha spinto molto, senza 
però mai arrivare in zona gol. 
La prima occasione infatti è 
del friulano Cinello che, libero 
‘al limite dell’area, perde tem- 
po e si fa togliere la palla. Nel 
frattempo la Roma collezione 


calci d'angolo, ma tutta la” 


mole di lavoro, si concretizza 
quando. Di Carlo dalla tre 
quarti serve sulla sinistra 
Faccini che segna un gran gol 
di sinistro al volo. 

L'Udinese ha avuto il meri- 
to di mantenere sempre la 
calma. Non altrettanto si può 
dire dei romanisti, che si sono 
Visti privati del «titolare di A» 
Sorbi, espulso dopo pochi mi- 
nuti della ripresa per una rea- 
zione inconsulta dopo un fallo 
di Maritozzi. 

Mai giallorossi riuscivano a 
concludere addirittura in no- 
ve, visto che, anche a Boni 
veniva presentato il cartellino 


Il «tempio» del Bernabeu| 


Madrid — Il «tempio» del Bernabeu visto dall’alto. L'11 luglio 1982 io spettacolare impianto, 
dove il Real Madrid ha collezionato tanti successi, ospiterà la finale della Coppa del mondo. 
Sarà il momento magico del «Mundial» spagnolo 


(Tel. Ap) 


rosso per somma di ammoni- 
zioni. Ottimo il comporta- 
mento di Miano, Papais e 
"Trombetta per l'Udinese. No- 
tevoli la buona volontà di 
Garaffa e la grinta di Gentili- 
ni nella Roma. È 

Forse determinante per i 
giallorossi, che per la seconda 
volta nell'annata terminano 
secondi dietro ad una squa- 
dra bianconera, è stato un 
certo nervosismo generale 
che ha bloccato elementi co- 
me Capezzuoli e lo stesso Sot- 
bi. Per parte loro i friulani 
hanno avuto la forza di conti- 
nuare sempre con lo stesso 
passo, forti del 2-0 dell’anda- 
ta, ma sicuri, anche sotto il 
grandinare di lattine lanciate 
dal pubblico nel finale. 


Moro: dall'Ascoli 


ASCOLI PICENO — L'A. 
scoli ha ceduto al Milan il 
centrocampista trentenne 
Adelio Moro. Alla società 
bianconera in cambio andran- 
no un miliardo e 320 milioni. Il 
Milan aveva cercato di fare 
uno scambio di giocatori of- 
frendo De Vecchi, Minoia, Ca- 
rotti, Romano e Cuoghi. L’A- 
scoli ha preferito incassare 
contante. 


Memorial «Zambon» 


Il «Memorial Zambon» di calcio 
per giovanissimi, completerà que- 
sto pomeriggio sul campo di Villa 
Ara la fase eliminatoria. Due le 
squadre che si sono già assicurate 
il passaggio alle semifinali: il 
Chiarbola nel girone A e la Trie- 
stina nel raggruppamento B. Mer- 
coledì si sono avuti questi risulta» 
ti: San Giovanni-Giarizzole 2-6, 
Chiarbola Cgs 4-0. 

Oggi sono in programma questi 
due incontri: Supercaffè- 
‘Triestina alle ore 17.45 e Portuale- 
Monfalcone alle ore 18.45, 
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Torneo «Corrente 


Proseguirà questa sera sul cam- 
po di Aquilinia il torneo dilettanti. 
stico di calcio intitolato a Nazario 
Corrente. La manifestazione, orga- 
nizzata dallo Zaule, ha in program- 
ma oggi la quinta partita che ve- 
drà opposte, con inizio alle ore 
20.30, il Rosandra e il San Gio- 
vanni. 


CALCIO FEMMINILE 
Torneo «Primavera» 


Il torneo provinciale di calcio 
femminile proseguirà domani sera 
con la sesta giornata di andata. 
Queste le partite in programma: 
Bar Ulpiano-Costalunga A (Costa- 
lunga, ore 20), Costalunaga B-Acf 
Trieste (Costalunga, ore 21.15), 
Olimpia-Adkc Chiarbola A (via 
Pascoli, ore 20), Sant'Andrea B- 
Sant'Andrea A (via Umago, ore 
20), riposerà l’Adkc Chiarbola B. 


ta nella sede sociale in attesa 
di sottoporsi al normale con- 
trollo medico di fine stagione 
nell'ambulatorio allestito in 
via Machiavelli. 

La Triestina si allenerà 
anche oggi e domani; domeni- 
ca gli alabardati riposeranno 
e da lunedì riprenderanno il 
lavoro che si concluderà defi- 
nitivamente sabato prossimo 
quando ognuno, dopo aver ri- 
cevuto dall'allenatore Bian- 
chi precise istruzioni circa la 
specifica preparazione da 
svolgere durante l’estate po- 
tranno andare in vacanza. 

Ancora un fiocco rosa in 
casa di Luciano Bartolini. Per 
la seconda volta il portiere è 
divenuto padre di una bambi- 
na (ci teneva tanto al ma- 
schietto...) accolta con gioia 
dalla sorellina e dai felici geni- 
tori. 


Pia SEE 


DOMANI IN VIALE SANZIO 


Triestina-Portuale 
finale «Acquavita» 


Triestina e Portuale sono le 
finaliste della quarta edizione 
della coppa «Giordano Ac- 
quavita», torneo posteampio- 
nato di calcio per giovanissi- 
mi. Nelle semifinali, disputate 
l’altra sera, gli alabardati si 
sono imposti sul Chiarbola 
con il risultato di 3-1 e i por- 
tualini hanno battuto la Li- 
bertas per 1-0. 

Le due finali verranno gio- 
cate domani sul campo di via- 
le Sanzio: alle 17, per il terzo 
posto, fra Chiarbola-Libertas 
e alle 18.30 la finalissima fra 
Triestina e Portuale. 


Torneo regionale 
per rappr. esordienti 


Domani e domenica verranno 
disputati i due quadrangolari eli- 
‘minatori del primo torneo regiona- 
le per rappresentative esordienti. 
Il quadrangolare «A» ha in pro- 
gramma Tolmezzo-Latisana e Por- 
denone-Udine; per il girone «B» si 
giocheranno a Pieris Monfalcone- 
Trieste alle ore 17.30 e Gorizia- 
Cervignano alle ore 18.30. Le due 
finali, per il terzo e primo posto, 
verranno disputate domenica po- 
meriggio con inizio rispettivamen- 
te alle ore 16,30 e alle 17.30, sempre 
sul campo di Pieris. 

La rappresentativa triestina sa- 
rà composta dai seguenti giocato. 
ri: Leonardi (Campanelle); Norbe- 
do, Sartori e Debernardì (Chiarbo- 
la); Pecar (Costalunga); Venturini 
(Domio); Pogorelnik (Fortitudo); 
Scrignani, Ispiro e Umer (Giarizzo- 
le); Ballarin, Lonza e Cecchi (Li- 
bertas); Persico e Renzulli (Mugge- 
sana); Ghiotto (Ponziana); Valza- 
no (San Sergio); Chimenti, Schiral- 
di, Lotti e Podgornik (Soncini). 


et: 


COPPA «REGIONE» 


San Marco-Maianese 
finale a Castions 


Si concluderà domenica, sul 
campo neutro di Castions di Stra- 
da, l'edizione 1980-81 della «Coppa 
Regione», torneo dilettantistico di 
calcio per squadre di seconda e 
terza categoria del Friuli-Venezia 
Giulia valido per il trofeo «Devet- 
ti». Alla finalissima sono arrivate il 
San Marco del Villaggio del pesca- 
tore e la Maianese che in semifina- 
le hanno superato rispettivamente 
il Medea e l’Interclub Porpetto. 

La partita avrà inizio alle ore 17. 


"Tomeo «Porfirio» 


Bi concluderà domani pomerig- 
gio il torneo «Porfirio» di calcio 
organizzato dal Centro sportivo 
italiano di Trieste. Fulgor e Super- 
caffè A si contenderanno il succes- 
so finale nella partita che verrà 
disputata con inizio alle 17.45 sul 
campo di via Carsia. In preceden- 
za sì incontreranno per il terzo 
posto Olimpia A-Olimpia B (ore 
17) e per il quinto posto Chiarbola- 
Supercaffè B (ore 16.30). Seguiran- 
no le premiazioni. , 


IN PALIO LA CORONA DEI MASSIMI VERSIONE WBC | 


Questa notte a Detroit 


inks-Holmes mondiale 


# 

DETROIT — Nel menu 
del ristorante di Larry Hol- 
mes ad Easton, in Pennsyl- 
vania, ci sono tre specialità 
della casa che portano il 
nome di altrettanti avversa- 
ri battuti dall'attuale cam- 
pione del mondo dei massi- 
mi del Wbc, E’ intenzione di 
Holmes fare in modo che 
l'elenco si allunghi e che 
spicchi tra le pietanze da 
raccomandare ai clienti an- 
che un gustoso piatto di 
«patate alla spinks». Super- 
fluo aggiungere che parlia- 
mo di Leon Spinks, l’ex 
olimpionico dei Inedio- 
massimi che sembrava av- 
viato ad una luminosa car- 
riera che questa sera, sul 
ring dell’arena «Joe Louis», 
capace di ventimila posti, 
cercherà di fermare quella 
macchina inesorabile di pu- 
gni che è il campione in 
carica. Ma sull’esito del 
combattimento Holmes 
non ha dubbi. 

«Fermerò Leon; lo mette- 
tò senz'altro al tappeto... 
del resto egli è già andato 
giù in passato». Il detentore 
della corona dei massimi 
del «Wbc» ha inteso riferirsi 
al fulminante k.o. che il 6 
giugno del 1979 Spinks subì 
ad opera di Gerrie Coetze 
prima che suonasse il gong 
conclusivo della prima ri- 
presa. Ma in questi due anni 
Leon non è rimasto a guar- 
dare ed ha risalito la corren- 
te. Si è sbarazzato per k.o. 
di Alfredo Evangelista, l'ex 
campione europeo della ca- 
tegoria; ha pareggiato con 
Eddie «Animal» Lopez (no- 
tare il soprannome); ha con- 
cluso prima del limite il 
doppio confronto con Kevin 
Issac e Bernardo Mercado 
guadagnandosi il diritto di 
incrociare i guantoni con 
Larry. 

Per Spinks, che ha 27 an- 
ni, quello di questa notte 
sarà soltanto il quindicesi- 
mo incontro sostenuto co- 
me professionista, come di- 
re che l'avversario di Hol- 
mes dovrebbe avere un fisi- 
co integro, 

Spinks, medaglia d’oro 
dei medio-massimi ai giochi 
olimpici di Montreal nel 
1976, ha conquistato nel 
1978 il titolo mondiale unifi- 
cato dei massimi a spese di 
Mohammed Ali. Per avere 
accordato una rivincita ad 
Alì (nel corso della quale fu 


battuto perdendo l’altra 
metà del titolo) Spinks fu 
dichiarato decaduto dalla 
Wbe. Egli però rientrò nel 
giro, sia pure dopo aver su- 
bito una sconfitta alla pri- 
ma ripresa per k.o da parte 
del sudafricano Gerrie 
Coetze. 

Alla colazione con la 
stampa i due pugili si sono 
presentati al meglio della 
condizione fisica. A Spinks 
è stato chiesto come spera 
di compensare la maggiore 
altezza ed il maggiore e più 
pericoloso allungo del cam- 
pione del mondo. «...Sem- 
plice, basterà muovere la 
testa» ha replicato, 


Per questo incontro Hol- 
mes riceverà una borsa di 
due milioni di dollari (oltre 
due miliardi di lire); Spinks 
un quarto della cifra, 


CONTRO THSINZA 


Mattioli sconfitto 


per abbandono 


MILANO — Nel corso di 
una riunione pugilistica al 
Palalido di Milano, l’éx 
campione mondiale dei me- 
di junior Rocco Mattioli ha 
perso per abbandono alla 
nona ripresa un incontro 
che lo vedeva opposto allo 
zairese Clement Thsinza. 


BASKET: TORNEO DI LEGA ALLE SEMIFINALI 


Hurlingham fiacca 


Ferrarelle-Hurlingham 74-71 (35-33) 


FERRARELLE: Sellew 25, Colantuoni $, Caruso, Olivieri 13, 
Torta 9, Stringini, Blasetti 2, Angstadt 10, Shakleford 9. 

HURLINGHAM: Ritossa 33, Sarra 2, Magro 5, Scolini 5, Tonut; 
Ciuch, Meneghel 6, lacuzzo 6, Gallon 14, n.e, Floridan. 

ARBITRI: Caribotti di Chiavari e Campera di Genova. 

NOTE: tiri liberi: Ferrarelle 13 su 23. Hurlingham 4 su 9; uscito 
per cinque falli Scolini (s.t. 19°30") sul punteggio di 71-72. 


VIGEVANO — E' torneo estivo, 
fa caldo è i giocatori hanno sicura- 
mente. difficoltà di respirazione, 
ma è indubbio che la partita 
d'apertura del concentramento di 
semifinale in programma a Vige- 
vano, sia piuttosto brutta e il pub- 
blico si annoi. 

La Ferrarelle schiera tre america- 
ni che l'allenatore deve visionare 
{non ci sarà la riconferma di Sou- 
journer, si vocifera negli spoglia- 
toi) e gli stranieri sembrano risen- 
tire più degli altri del clima che si è 
creato. C'è il tiratore (la percentua- 
le lascia però qualche dubbio) Sel- 
lew, ma' c'è poca personalità e 
potenza da parte di tutti sotto i 
tabelloni. Sono da rivedere, ma 
Soujourner è tutt'altra cosa. 

Di americani l'Hurlingham ne ha 
uno solo, la vecchia conoscenza 
Gallon che sotto le piance si fa 
sentire e alla fine ie sue schiacciate 
e le sue stoppate saranno le cose 
migliori di tutta la partita. Degli 
italiani conferme da Ritossa, sem- 
pre preciso e in grandissima vena, 
al punto da onorare la sua presta- 
zione con 33 punti e con Torta, 
buono soprattutto în cabina di 
regia. 

Profittando di un calo da parte 
dei giocatori della Ferrarelle, che 
molto avevano speso nei primi 

‘ venti minuti, gli uomini di Lombar- 
di hanno saputo reagire fino a 


giungere a un solo punto all’ulti-. 
mo minuto (71-72). Un banale er- 
rore di Sarra, che ha perso la palla 
commettendo fallo su un'azione 
d'attacco, ha però permesso alla 
Ferrarelle di aggiudicarsi il posto 
per la finale di domani sera. Per 
l'Hurlingham la finale per il terzo 

Alberto Bergerone 


Mecap 89 
Tropic 86 


MECAP: Caffaggi 2, Iellini 16, 
Majes 19, Crippa, Hartshorn 23, 
Claudio 4, Zanello 10, Rizzi 2, 
Biasizzo 13. N.e.: Negri. 

TROPIC: Savio Otello 20, 
Luzzi 10, Savio Giampiero 8, 
Bianchini, Cagnazzo 13, Gregg 
23, Piubello 4, Dentesano 2, Del- 
le Vedove 6, Salvador 1. 


La Benetton 
subentra alla Liberti 


TREVISO — L'Associazione 
pallacanestro Treviso, scaduto 
il contratto triennale di sponso- 
rizzazione con la Liberty Spa 


(azienda produttrice di reggise-  - 


ni e costumi da bagno) ha con- 
cordato con decorrenza 1.0 lu- 
glio 1981 un contratto triennale 
di sponsorizzazione con la Be- 
netton Spa, 


SI PREANNUNCIA UNO SCONTRO TRA SOVIETICI E BULGARI 


Pesistica: a Lignano 
i mondiali giovanili 


Con l’arrivo delle delega- 
zioni di oltre una trentina di 
paesi che parteciperanno al 
settimo campionato mon- 
diale juniores di pesistica, 
Lignano vive già clima iri- 
dato. Il campionato inizierà 
domani con le riunioni dei 
comitati medico-tecnico 
esecutivo e con l'ispezione 
della sede di gara posta nel- 
la palestra comunale di via- 
le Europa, per proseguire 
domenica con il congresso 
«International weighlifting 
federation», la conferenza 
degli arbitri ed infine alle 19 
la cerimonia ufficiale di 
apertura. 

Le gare inizieranno dome- 
nica alle 20 con la categoria 
fino a 52 chilogrammi (mo- 
sca); sempre alle 20, lunedì, 
si svolgeranno le gare per le 


categorie fino a 56 chilo- 
grammi (gallo); martedì 
quello fino a chilogrammi 
60 (piuma); mercoledì fino a 
chilogrammi 67,5 (leggeri); 
giovedì fino a 75 chilogram- 
mi (medi); venerdì chilo- 
grammi 82,5 (medio- 
massimi); mentre sabato al- 
le 15 si disputeranno le gare 
.per la categoria massimi- 
leggeri fino a chilogrammi 
90 ed alle 20, per la catego- 
ria massimi, fino a chilo- 
grammi 100. 

Per domenica 21 è previ- 
sto il gran finale, conle gare 
per la categoria massimi- 
pesanti, fino a chilogrammi 
110, alle ore 10 ed alle ore 15 
per i supermassimi, oltre 
110 chilogrammi. La ceri- 
monia di chiusura avrà luo- 
go alle 18. 


OSPITE PER L'ESORDIO IL BOLZANO 


Domenica a Padriciano 
la serie «C» di tennis 


Per il Tennis club Triesti- 
no avrà inizio domenica 
Vavventura nel tabellone 
nazionale del campionato 
italiano di serie C maschile 
a squadre. Nel primo turno 
eliminatorio, la compagine 
biancoverde giocherà in 
casa ospitando sui campi di 
Padriciano il Circolo tennis 
Bolzano. h 

Il Tc Triestino, dopo aver 
vinto, anche se a fatica, il 
girone regionale espugnan- 
do nell’ultima giornata i 
campi del Tc Latisana, che 
sino alla conclusione della 
prima parte della manife- 
stazione ha validamente 
contrastato il passo ai giu- 
liani, non nasconde le aspi- 
razioni di poter progredire 
molto nel tabellone nazio- 
nale. h 

Contro i campioni del 

‘‘Trentino-Alto Adige, i re- 
sponsabili biancoverdì po- 
tranno contare su tutti i 
migliori effettivi della «ro- 
sa» che risulta molto nutri- 
ta e comprende Leo Bassi, 
Marco e Luca Colombo, 


Massimo Stein, Marco Per- 
la e Alessandro Calvetti. 

Il successo nell'incontro 
con il Ct Bolzano, non do- 
vrebbe sfuggire ai triestini, 
che potranno contare sul 
non indifferente vantaggio 
di giocare fra le mura ami 
che. L'incontro consisterà 
nella disputa di quattro 
partite di singolare e di due 
doppi. 


Memorial Matejka 


Il «Memorial Gian Matejka» 
di tennis ha completato i quarti 
di finale che hanno promosso al 
turno successivo questi giocato- 
ri: Caluzzi, Pierpaolo Poillucci, 
Fragiacomo e Del Degan 


Il dettaglio: Coluzzi b. Staffa 
6-3, 6-0; De Mitri b. Cagnus 4-6, 
1-6, 6-3; Colombo b. Padulano 
6-2, 6-3; Sambaldi b. Dragan 6-3, 
6-1; Poillucci P.P. b. Slavich 7-5, 
"7-5; Del Degan b. Vecchioni 6-2, 
6-3; De Senibus b. Pasino 6-2, 
6-2; Fragiacomo F, B. Marzi 7-5, 
6-0; Caluzzi b. Di Mitri 6-4, 6-0; 
Del Degan b. Colombo 6-1, 7-6; 
Fragiacomo F. b. Sambaldi 2-6, 
1-5, 6-4; Polllucci P.P. b. De 
Senibus 6-3, 6-2., 


Nelle dieci categorie di 
peso quest'anno l’Italia non 
si presenta con nomi presti- 
giosi ma con diversi giova- 
ni, promettenti atleti, men- 
tre Norbedo: Oberburger, 
medaglia di bronzo ai cam- 
pionati mondiali di Mon- 
treal e a quelli europei di 
‘San Marino, è passato nella 
categoria seniores. 


I giovani che compongo- 
no la nostra rappresentati- 
va sono: Marco Mammana, 
fino a 52 chilogrammi, Erne- 
sto Erculeo e Angelo Man- 
nironi fino a 60 chilogram- 
mi, Angelo Candela fino a 
67,5 kg; Fausto Tosi e Mario 
Rodaro di Udine fino a 75 
kg, Alfio Sardo e Salvatore 
Parla per gli 82,5 kg e Massi- 
mo Piersanti che con i suoi 
17 anni è il più giovane dei 
nostri per i 110 chilo- 
grammi, 


La rappresentativa sovie- 
tica, squadra più agguerrita 
fin dagli anni Cinquanta, 
troverà, salvo sorprese, vali- 
di oppositori nella squadra 
bulgara, messasi in luce alle 
Olimpiadi ‘di Monaco; fra i 
bulgari sarà presente 
Pashov, bronzo a Mosca. 


Terzo torneo 
Godina sport 


Si chiudono oggi alle 12le » 


iscrizioni al singolare ma- 
schile del Terzo torneo re- 
gionale di tennis «Godina 
Sport» organizzato dal Cir- 
colo marina mercantile e 
riservato ai giocatori classi- 
ficatì regionali III e IV grup- 
po e non classificati. Il tor- 
neo avrà inizio domenica 
sui campi di viale Miramare 
e si protrarrà fino al 22. 

Le iscrizioni al singolare 
femminile saranno invece 
accettate sino a mercoledì 
prossimo, nella sede del Cir- 
colo, o al reparto sport di 
via Carducci della ditta Go- 
dina. 


ARMELLINI 
Marco Armellini si è qualifi- 
cato per i quarti di finale del 
torneo internazionale di Faen- 
za di tennis. Oggi incontrerà il 
‘paraguaiano Cavallero. 
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CICLISMO: SECONDA TAPPA A POLIN 


BASEBALL: NELLA A2 TERGESTE VIAGGI ; 


Giro dilettanti 
Fedrigo leader 


NORCIA — Vittoria di tappa al 
ventiduenne Marino Polini della 
Lombardia C e maglia di leader 
della classifica generale al venti- 
novenne Giovanni Fedrigo del 
Piemonte: questo il bilancio della 
seconda delle 11 tappe del Giro 
d’Italia «baby», la Marsciano- 
Norcia di 143 chilometri bersa- 
gliata da un caldo infernale, 

Polini è scattato agli 800 metri 
da un gruppo di nove uomini for- 
matosi ad una dozzina di chilome- 
tri dal traguardo e ha sorpreso i 
compagni d’avventura con diver- 
se macchine di vantaggio, mentre 
l’anziano Fedrigo è finito terzo e, 
dopo il secondo posto del giorno 
prima, ha conquistato il primato 
in classifica generale perché l’ex 
leader Enzo Serpelloni (Liguria) è 
giunto a 55” col gruppo. 

Sorprende un po’ il fatto che. 
Fedrigo, vincitore della scorsa 
edizione, e abituato ad uscire alla 
ribalta verso la fine delle corse, 


quest'anno sia balzato alla ribalta | 


così presto. 


FL ie it, 


MIDI LIBRE 

Il francese Jean Francois Rodri- 
guezha'vinto allo sprint la prima 
tappa in linea del Giro del Midi 
Libre. Un altro francese, Philippe 
Martinez, è passato in testa alla 
classifica generale. 


Trofeo Bottecchia 
da Pordenone a Barcis 


La domenica ciclistica sulle stra- 
de della regione avrà nella 42.a 
edizione del «Trofeo Bottecchia» 
la corsa di maggior spicco. La 
gara, organizzata dalla società 
Bottecchia Supermercato da Ugo 
di Pordenone, vedrà in lizza il 
meglio fra i dilettanti di seconda 
serie del Friuli-Venezia Giulia e 
del Veneto. La partenza avverrà 
alle ore 12.30 da Pordenone e l'arri- 
vo è fissato, dopo 140 km, a Barcis. 
Una corsa molto impegnativa, con 
due gran premi della montagna: il 
‘primo a Sella di Fadalto e il secon- 
do ad Erto Casso. 


i ata ET 


Cronoscalata 


Sotto l’egida del Pedale triesti- 
no, si disputerà domenica l’ottava 
edizione della cronoscalata Ba- 
gnoli-S. Lorenzo, denominata 
«Gran Premio Olympic». La gara è 
Aperta a tutti ì corridori dell'Uda- 
ce e prenderà il via alle 9.30 da 
Bagnoli. Sull’impegnativo percor- 
so di chilometri 4,5 si daranno 
battaglia i migliori ciclisti della 
regione. 


Il Comello a Parma 


RONCHI — Contro la formazio. 
ne che nella parte ascendente del 
campionato ha alla fin fine dimo- 
strato di essere la più positiva e 
continua, il Comello inizia il girone 
di ritorno andando a farle visita a 
Parma. A rendere meno proibitiva 
la trasferta c'è quella gara d’aper- 
tura in cui i ronchesi, sovvertendo 
ogni pronostico, riuscirono ad im- 
porsi sul nove emiliano umiliando 
il loro «pitcher» oriundo Nick Fari- 
na che dovette incassare anché 
quattro «homeruns» perentori da- 
gli scatenati bombers locali. 

Onestamente sul piatto dei pro e 
contro il Comello può mettere sol- 
tanto quella eccezionale prova — 
non isolata, tra l’altro, perché ad 
essa seguirono quelle non meno 
eclatanti anche se sfortunate, di 
Nettuno e Bologna — perché da 
allora entrambe le odierne conten- 
denti hanno subito sostanziali va- 
rianti nelle rispettive situazioni; ai 
parmensi che hanno avuto un cre- 
scendo senza ulteriori cedimenti 
— se non quelli subentrati da effet- 
tivi rapporti di forza — fa riscontro 
un Comello che in chiave tecnica 
ha progressivamente impoverito il 
suo substrato ‘complessivo, appa- 
rendo nelle ultime prove scarsa- 
mente efficace in difesa e addirit- 
tura negativo in battuta, come ha 
dimostrato l’ultimo confronto con 
la Juventus. 

A questo aspetto si aggiunge poi 


DOMANI A CHIARBOLA FINALE D'ANDATA PER LA PROMOZIONE 


Rotelle: mezza serie A 
in Triestina-Marzotto 


Triestina e Marzotto dispu- 
teranno domani (Palasport 
ore 21.30) la prima «manche» 
di un’ideale volata a due per 
la promozione nella serie A di 
hockey su pista. Dopo la gara 
a eliminazione dei play-off, 
che ha visto uscire di scena 
Siena, Grossetto e Migliarina 
(guarda:caso tre toscane!) ros- 
soalabardati e biancocelesti 
si accingono al duello serra- 
tissimo che si concluderà sul 
filo di lana del salto di cate- 
goria. 

Esistono dei precedenti in 
questa stagione fra Triestina 
e Marzotto; ‘che furono com- 
pagni di viaggio nella prima 
fase. Vinse due volte di stretto 
margine il Marzotto, ma da 
allora molte cose sono cam- 
biate: i veneti hanno accusato 
una certa stanchezza (ne è 
riprova la sconfitta patita a 
Migliarina due settimane fa 
per 2-4), mentre i triestini so- 
no inevidente miglioramento. 

Certo non sarà tutto facile, 
ma la formazione di Prinz 
Viaggia sulle ali dell’entusia- 
smo (è la prima volta da cin- 
que anni che la Triestina si 
trova così vicina alla serie A) e 
‘ha dimostrato nelle ultime ga- 
re'una freschezza atletica in- 


credibile nonostante abbia 
sulle spalle più di venti par- 
tite. 

Il meccanismo di quest’ulti- 
‘mo play-off dà valore soltanto 
ai punti (non conta quindi la 
differenza reti), pertanto sarà 
importantissimo vincere do- 
mani per poi puntare al pa- 
reggio a Valdagno. _ 

l'allenatore Prinz avrà nuo- 
vamente a disposizione il di- 
fensore Molendi, ma la coppia 
Sicignano-Piero Schinaia me- 
rita la riconferma dopo le re- 
centi ottime prove. 

Domani la Triestina potrà 
fruire anche dell'apporto di 
un numeroso pubblico, che 
recentemente si è riavvicina- 
to alla squadra. Potrebbe es- 
sere proprio il pubblico, il «se- 
sto» giocatore in campo, deci- 
sivo. 


ALI SIZE LA) 


Sinudyne abbinata 
all'hockey alabardato 


Nell’immediata vigilia di Triesti- 
na-Marzotto l’ambiente è stato 
positivamente scosso da una noti- 
zia che si attendeva da tempo, 
quella relativa all’abbinamento. È 
stato lo stesso presidente della 
‘Triestina, il dott. Tamaro, a darci 
l'annuncio: «Dopo lunghe trattati- 


ve siamo giunti finalmente a un 
risultato tangibile — ci ha detto il 
massimo dirigente alabardato —. 
Il presidente della Sinudyne- 
Noramende, signor Berti, ha dato 
il suo parere positivo a una spon- 
‘sorizzazione con la Triestina hoc- 
key. Il nostro tramite con la ditta 
bolognese è stato l'avvocato Sam- 
pietro, facente parte del direttivo 
dell'Unione sportiva Triestina, il 
quale ha confermato che la Sinu- 
dyne-Nordmende ha interessi 
commerciali a Trieste. Manca ora 
soltanto il benestare dell’ufficio 
propaganda», 

— Come siete arrivati fino = 
questo punto senza abbinamento? 

«Grazie alla collaborazione del 
vicepresidente Assirelli, del diret- 
tore sportivo Cervo, del sottoscrit- 
to e di alcuni appassionati triestini 
siamo riusciti a portare avanti una 
stagione nata sotto una cattiva 
stella, dopo la caduta di due solu- 
zioni che avrebbero dovuto inizìal- 
mente sponsorizzarci», 


— Un suo parere sulla gara di 
domani? 

«Sono molto fiducioso: l’allena- 
tore Prinz ha saputo condensare 
splendidamente l’esperienza di Si- 
cignano, Perok e Furlani, l'impeto 
dei fratelli Schinaia, la vigoria gio- 
vanile di Bono, Molendi, Prinz, 
Tancovic e Cerneca. Il risultato è 
una squadra estremamente va- 
lida. 


Ugo Salvini 


contro la capolista 


quello della disponibilità: il capoli- 
sta Parmalat può attingere a piene 
mani nel suo ricco organico e ogni 
assenza ha sempre un rimpiazzo 
adeguato; Miani, invece, di ele- 
menti all'altezza del compito non 
ne ha in quantità e le assenze di 
Lenardon e Babich, unitamente al 
difficile utilizzo di Boscarol e Da 
Re (infortunati), di Carraro (diffi- 
coltà logistiche) depauperano 
ancor di più le possibilità che pos- 
sono essere contrapposte ai capi- 
lista. ' 

‘Comunque il duro compito viene 
affrontato sì con piena consapevo- 
lezza ma senza timori reverenziali; 
aleggia nel clan ronchese — e sì sa 
la forza trascinante di certe con- 
vinzioni — il clima di quell’indi- 
menticabile prima serata in cui 
tutte le energie si sublimarono in 
una prova superiore ad ogni aspet- 
tativa. Si tenga poi nel dovuto 
conto che non avendo nulla da 
perdere il Comello può giocare con 
quella tranquillità che potrebbe 
consentirgli di ritrovare d'incanto 
quella grinta che senz'altro pos- 


siede. 
G. G. 


Serie A2 


La serie A 2 sì appresta ad im- 
boccare la via del ritorno. Sotto lo 
striscione posto a metà percorso è 
passato. per primo il Codogno, 
squadra-super di questo girone eli- 
minatorio, l’unica ancora imbattu- 
ta. Alle sue spalle lottano, per la 
piazza d'onore, il Macerata e il 
Milano e quindi, quale quarta for- 
za del campionato, il Tergeste 
Viaggi. 

La squadra blubianca, reduce 
dalla doppia sconfitta di Bologna 
contro la Salus, si appresta ad un 
altro viaggio che la portera a gio- 
care sul diamante della capolista. 
Codogno-Tergeste regge il cartel- 
lone di questa prima giornata di 
ritorno. La squadra di Saule e 
Gianni Marussich, anche se chiusa 
dal pronostico (nell'andata si è 
vista la differenza sul piano tecni- 
co fra i lombardi e i giuliani) non 
dispera di poter infliggere la prima 
sconfitta ai battistrada. Nelle gare 
contro le «grandi», il ‘Tergeste 
Viaggi ha sempre sfoderato ottime 
prestazioni ed è il caso di attender- 
si anche in questa occasione una 
prova di carattere da parte del 
nove dell’altipiano, 


Serie B 


La serie B si ferma. La so- 
sta, programmata all’inizio 
della stagione, consentirà alle 
due squadre regionali di tira- 
re un po’ il fiato in vista della 
seconda fase del campionato. 
La Passonivini di Buttrio, ri 
masta sola in testa alla classi- 
fica (i friulani hanno ottenuto 
sei vittorie e una sconfitta) 
può aspirare a quel gran salto 
che attende di effettuare da 
molti anni ormai. Diversa in- 
vece la posizione del Borgato 
Redipuglia (cinque sconfitte e 
una vittoria), costretto a muo- 
versi nella zona bassa della 
classifica. 5 

SERIE C 


Olympic-Alpina 
La seconda giornata di ritorno 
della fase regionale eliminatoria 
della serie C ha in programma il 
derby stracittadino fra l’Olympic 
Chiarbola e l'Alpina, I biancover- 


di, dominatori assoluti di questo 
girone (sono imbattuti e guidano 
la classifica con un notevole mar- 
gine di vantaggio), si sottoporran- 
no all'esame di una delle squadre 
più in forma, come lo attestano le 
quattro vittorie consecutive, l’ulti- 
ma delle quali contro la Decorazio- 
ni Maschietto. Una partita quindi 
‘che non dovrebbe deludere, quella 
in programma domenica alle 17 a 
Prosecco. Al Villaggio del pescato- 
re (ore 17) la Decorazioni Ma- 
schietto affronterà lo Jezice men- 
tre a Ronchi saranno di fronte 
‘Antiche Pantere a Cab Gorizia. 


TRENI TALIA a, 


SOFTBALL SERIE A 


Derby a Villa Opicina 

La seconda giornata di ritorno 
della serie A di softball ha in calen- 
dario domenica l’incontro di cam- 
panile fra il Team Trieste e le 
Mode Giovani. Le partita verrà 
disputata a Villa Opicina con ini 
zio alle ore 9.30. I favori del prono- 
stico sono per il nove del Villaggio 
del pescatore, 


PALLANUOTO: AZZURRI 

Battendo nell'ultimo incontro 
la Spagna con un netto 9-5, l'Italia 
«A» ha vinto, a punteggio pieno, il 
Torneo internazionale quadran- 
golare di Camogli, 


CODOGNO | PALLANUOTO: ALABARDATI INGUAIATI DOPO VARESE 


RIUNIONE CONVIVIALE DEL PANATHLON 


Aranghimenomati 


contro la 


Mestrina 


Ritorna sabato fra le mura 
amiche la Triestina, dopo l’in- 
credibile e sfortunata trasfer- 
ta lombarda che le è costata 
l’indisponibilità di Euro 
Comisso per tutto il campio- 
nato (a scanso di miracoli) 
con l'occhio tumefatto e la 
pupilla ancora parzialmente 
dilatata, nonché la tempora- 
nea assenza dalla vasca di 
Mauro Umer, una pedina fon- 
damentale che già aveva avu- 
to modo di mettersi in luce 
fino a quel disgraziato terzo 
tempo col Varese, tempo nel 
quale ha ricevuto il pugno 
alla nuca che gli ha provocato 
lo stato confusionale, 

Queste difficoltà di forma- 
zione assillano Leghissa in un 
momento particolarmente de- 
licato del campionato, con la 
Mestrina in arrivo: dopo i 
punti e gli uomini persi la 
scorsa settimana la Triestina 
difficilmente potrà reinserirsi 
nella lotta per la promozione, 
ma c'è comunque da rilevare 
che le migliori formazioni 
hanno tutte perso finora, il 
solo Massa Carrara ha strap- 
pato due vittorie di misura 


con avversari «comodi» e tut- 
to ciò quindi alimenta ancora 
qualche speranza. 

** 


Nella «C»-promozione, il 
Cus Trieste è atteso ad una 
conferma dopo le vittorie del- 
lo scorso week-end: gli univer- 
sitari si ritroveranno di fronte 
domani i cugini dell'Edera e 
domenica l'Unione Nuoto 
Friuli, due incontri-verità per 
la squadra di Widmann. 

Infine l’Edera, dopo il derby 
che si disputerà appena con- 
clusa la partita della Triesti- 
na, domenica riposerà, aven- 
do il Trento rinunciato alla 
partecipazione a questo cam- 
pionato. 

A.B. 


Olerae cen TETRA 


Centro Olimpia 


Domenica, con inizio alle 9 in 
occasione della chiusura dei corsi 
1980-81, le sezioni del Centro Olim- 
pia: della prof. Anna Castelli si 
esibiranno in esercizi vari presso la 
palestra del nuovissjmo impianto 
del Circolo sportivo Portuale, sito 
sulla provinciale Opicina- 
Prosecco (accanto al Centro di 
baseball). 


INTENSO FINE SETTIMANA PER CANOTTAGGIO E CANOA 


Il vino fa storia 


Riaffermando quella che pro- 
mette di diventare una tradizio- 
ne, il Panathlon Club Trieste si è 
trasferito al Centro Motovelico 
Hannibal di Monfalcone per la 
riunione conviviale di giugno. E 
come già lo scorso anno, la 
serata è stata riuscitissima, con- 
fortata da un numero eccezio- 
naimente elevato di presenti: 
quasi un centinaio, nonostante 
la concomitanza con la festa 
della Cividin di pallamano a 
Trieste, in occasione della con- 
quista dello scudetto. Sono sorti 
problemi di opportunità risolti 
con scelte suggerite da obblighi 
precisi, anche se con il cuore 
dirigenti e panathleti sono stati 
presenti idealmente ad entram- 
be le manifestazioni. 

Ancora Sergio Sorrentino, vi- 
cepresidente del Club, a fare glì 
onori di casa; al tavolo d'onore, 
con il presidente Graziano San- 
zin, era schierato tutto il diretti- 
vo del Panathlon, compreso il 
prof. Enzo Civelli, che quale 
past-president ha preso il posto 
dello scomparso avv. Nello Mor- 
purgo. 

Affascinante il tema trattato 
nella riunione dal sommelier 
Roberto Pascoli: «Il vino a pari 
passo con la civiltà». Pascoli è 
uomo che sa di.cucina, stimatis- 
simo conoscitore di vini, per 
professione. Ma è anche uomo 


Piediluco: favoriti 
gli armi regionali 


Domani e domenica, sul lago um- 
bro di Piediluco, si svolgeranno | 
campionati italiani senior B e, quale 
contorno, una regata nazionale pesi 
leggeri, junior e ragazzi. Gli armi 
della nostra regione, naturalmente, 
non mancheranno all'annuale ap- 
puntamento, specie per quanto ri- 
guarda la categoria senior B (atleti da 
18 a 22 anni d'età) dove alcune nostre 
società — almeno sulla carta — par- 
tono fra le favorite. 

Il Gs Ravalico che l'anno passato 
seppe conquistare il titolo del «4 
senza», quest'anno tenterà il colpo 
grosso con la «otto», barca regina 
della regata. L'anno passato, a Sa- 
baudia, gli sfuggì all'ultimo momen- 
to per uno «scherzetto», del resto 
regolare, fatto all'ultimo momento 
dalle F.A..di Sabaudia. La gara di 
quest'anno ha sapore di rivincita per 
il bravo Bosdachin sull’ottimo Malga- 
rì (i due allenatori delle squadre), a 
meno che. qualche equipaggio .del 
Sud (attualmente di gran moda), non 
ci metta lo zampino di terzo incomo- 
do. Il Ravalico scenderà pure in cam- 
po— e non.certo per fare da compar- 
sa — (con: «4 con», «2 con», «4 
senza». Tutte barche di senior B che 
puntano alle medaglie. 

Il Cc Saturnia col «doppio» (Milos 
Scherl), che così buona impressione 
ha destato a Caslano, sì misurerà con 
il «doppio» di Castellammare di Sta- 
bia. Si tratta di dirimere una superio- 
rità in quanto, a Caslano, entrambi gli 
‘equipaggi vinsero una prova; a Pièdi- 
luco si disputerà la bella e chi vince è 
campione d'Italia. 


La Società ginnastica triestina 
scende in acqua nei senior B puntan- 
do all'oro col «2 senza» dei fratelli 
Davide e Daniele Boschin. in questi 
ultimi tempi hanno molto lavorato în 
silenzio e sodo, diretti da quell'ottimo 
allenatore che è Ustolin. La stessa 
cosa deve dirsi per la singolista fem- 
minile Susanna Lovrevich che que- 
stanno ha dimostrato di essere la più 
forte fra le atlete nazionali; scenderà 
pure con un «4 senza» di notevole 
peso. 

Fra le gare nazionali che fanno da 
contorno alla manifestazione c'è da 
segnalare il «2 senza p.l.» del Ravali- 
co (Zettin, Sora), i singolisti senior A 
della Sgt (Vremec) e della Sto Adria 
(Scarpa), il singolista junior della Ste 
Adria (Spanghero), il «4 di conpia» 
ragazzi della Sgt e soprattutto il 
«doppio» junior della Sc Timavo (Cri- ». 
stin-Ruggeri) ben allenato da Bobig e 
che sui lago di Lugano, la scorsa 
settimana, ha saputo battere tutti gli 


armi internazionali presenti. 
PR a 


Il saggio ginnico 
della Pol. Chiarbola 


Le ginnaste della Polisportiva 
Chiarbola terranno domenica il 
saggio annuale in coincidenza con 
la sospensione dell’attività per le 
vacarize. Quest'anno, per l’indi- 
sponibilità del palasport di via 
Visinada, la manifestazione si 
svolgerà nella palestra del Cus dì 
via Monte Cengio, ed avrà inizio 
alle 10.30, 


Pagaiatori in gara 


sul canale Lisert 


La canoa olimpica, dopo la 
parentesi nazionale del lago 
di Candia, dove i pagaiatori 
regionali hanno fatto la loro 
egregia figura, considerato il 
valore degli equipaggi in gara, 
si ripresenterà sul canale 
Lisert, a Monfalcone, domeni- 
ca, perla prima prova di Cam- 
pionato regionale K 1 per le 
categorie ragazzi, junior e se- 
nior e per la fase regionale dei 
G.d.g. alla quale partecipe- 
ranno gli atleti classificatisi 
nelle precedenti fasi provin- 
ciali. 


Da quest’ultima prova, che i 


si preannuncia molto combat- 
tuta, scaturiranno‘i nominati- 
vi degli atleti che in ottobre a 
Roma gareggeranno nella fa- 
se nazionale dei Giochi. La 
manifestazione di domenica 


TRIS A PONTE DI BRENTA 
Fra i sedici 
anche Camarix e Vico 


Vico, in grande ascesa dacché è 
passato agli ordini di Bruno Corelli, e 
Camarix, il neo acquisto di Antonio 
Quadri finora non espressosi a livelli 
ottimali a Montebello. cercano... for- 
tuna questa sera a Ponte di Brenta 
nella Tris Premio Despar 


Premio Despar, lire 15 milioni, cor- 
sa Tris. A metri 2020: 1) Terzio (A. 
Castiello); 2) Marcovaldo (G. Cardin); 
3) Barbaverde (G. Grandi); 4) Cavrato 
{R. Talpo); 5) Maddalena (Gab. Bal- 
di); 6) Diogneto {R. Nesti); 7) Vico (B. 
Corelli); 8) Lex Aemilia (L. Bechicchi). 
A metri 2040: 9) Dut Un Fun (V. 
Benfenati); 10) Charlton (M. Capan- 
na); 11) Camarix (A. Quadri); 12) Elda 
(S. Mescalchin); 13) Grain (P. Bezzec- 
chi) 14) Telesio (C. Nardo); 15) Val- 
fio (S. Orlandi). A metri 2060: 16) 
Coxey (C. Rossi). 


Pronostico base: 4) CAVRATO. 8) 
LEX AEMILIA. 10) CHARLTON. Ag- 
giunte sistemistiche: 13) GRAIN, 14) 
TELESIO. 12) ELDA. 


Pronostico Totip 


Trotto FIRENZE 

l.o arrivato 1 

2.0 arrivato 2 
Trotto BOLOGNA 

lo arrivato 1 

2.0 arrivato 2 1 
Trotto TRIESTE 

1.0 arrivato 11 

2.0 arrivato x 2 
Trotto TRIESTE 

Lo arrivato 2 2 

2.0 arrivato 1 x 
Trotto TRIESTE 

l.o arrivato 2 1 

2.0 arrivato 2 2 
Trotto TREVISO 

lo arrivato 1 x 

R.o arrivato x.2 


di sport, sia perché vive costan- 
temente in mezzo al mondo del- 
la vela e della nautica da dipor- 
to, sia perché da sempre è tifoso 
di calcio, della Triestina e del 
Monfalcone in particolare. E" 
stato presentato all’uditorio con 
sobrie parole da Sorrentino. E in 
verità la migliore presentazione 
di se stesso l'ha fatta Pascoli, 
rivelandosi amabile come i vini 
di cui egli ha cantato la bontà, 
con rievocazioni che partendo 
dalla Bibbia («Noè agricoltore, 
cominciò a piantare delle viti e si 
ubriacò») sono arrivate fino ai 
giorni nostri, alla mostra del 
vino italiano a New York, tenuta 
il 24 marzo scorso e culminata 
con l'apertura di una enoteca. 

Un discorso elegante, intelli- 
gente, gustosissimo quello di 
Pascoli. Arricchito anche dalla 
lettura di una poesia di Guido 
Sambo, piena di sentimento, 
con sottofondo musicale, in cui 
il poeta, rivolgendosi ad un ami- 
co morto, compagno di sane 
bevute sul Carso, gli ricorda i 
tanti momenti di felicità vissuti 
assieme, davanti ad un bicchie- 
re di vino forte e asprigno come 
il Terrano. Pascoli ha concluso 
esaltando il significato del «mi- 
racolo.a New York», in cui ilvino 
italiano, rinunciando all’etichet- 
ta per un discorso unitario, ha 
compiuto un balzo avanti, realiz- 
zando appunto un fatto di civil- 
tà, a braccetto con la storia. 
Come era nel tema della sua 
conversazione, applauditissima. 

La serata è proseguita con la 
illustrazione dei pregi dei vini 
forniti da parte di Silvio Jerman. 
Nico Rode, appena tornato dal- 
l'Argentina, ha consegnato al 
presidente Sanzin il gagliardetto 
ricevuto in dono dal Panathlon 
Club internazionale di Buenos 
Aires, con i sentimenti di amici- 
zia e di simpatia che anche a lui 
sono stati manifestati. 


SI D. d. R. 
Pattinaggio artistico 


Sì svolgeranno domani e dome- 
nica i campionati regionali di pat- 
tinaggio artistico per la categoria 
allievi e-per tutte le categorie della 
specialità coppie artistico. La 
manifestazione, organizzata dal 
Polet di Opicina, vedrà al via 
un’ottantina di atleti che si esibi- 
ranno sulla pista via Monrupino, 
la più grande della regione. 

RR A 


ecathlon 

Brillante piazzamento dell’atle- 
ta dél Cus Trieste Moreno Martini 
nel. decathlon internazionale di 
Praga: l'atleta di Cassano ha con- 
cluso al quarto posto totalizzando 
punti 7.200 elettrici dopo tre ceco- 
slovacchi. Martini si è migliorato 
di 176 punti in un solo decathlon, 
dopo che circa un mese fa aveva 
vinto a Tirrenia la selezione per 
partecipare a questo meeting e per 
le future prove di nazionale giun- 
gendo al successo migliorando il 
suo personale (7.026). 


«gr 
Sci d'erba 
Organizzata dallo Sci Cai — AL 
pina delle Giulie, domenica alle 
10.30, a Monteradio, VI gara pro- 
mozionale di sci d'erba imperniata 
sulla disputa di 3 slalom. La gara è 
aperta a tutte le categorie Fisi. 
Iscrizioni sul campo entro le 10. 


PRIMAVERA FIAT 


NELLE SUCCURSALI E CONCESSIONARIE FIAT 


\UTORIZZAZIONE MINISTERIALE CONCESSA 


AI 


VIENIEV 


STACCA UN PETALO DAL FIORE 
E VINCI UNO DEI SIMPATICI OMAGGI 
PERSONALIZZATI PRIMAVERA FIAT 


PER FARTI VINCERE DEI PREMI, 
PER PRESENTARTI LA NUOVA 
ARGENTA, MA SOPRATTUTTO 
PER RICEVERTI DA VERO AMICO. 


DAL 15 AL 20 GIUGNO 1981 
SABATO APERTO 


MW F/1/A/T] 


COMPRA E VINCI 


ORDINA UN ARGENTA E, SE SEI FORTUNATO, PUOI VINGERLA. 
OGNI GIORNO UN'ARGENTA IN PALIO ED UN VINCITORE SICURO. 
APPROFITTA DEI NOVE GIORNI FORTUNATI 
DI PRIMAVERA FIAT”. 
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IL PICCOLO 


IL GOTHA DELLA FINANZA SCAGIONATO DALL'ISTRUTTORIA DEL GIUDICE ALIBRANDI 


Tutti assolti dallo «scandalo Sin» 
Erano regolari i mutui a Rovelli 


Rinviati invece a giudizio i vertici dell’Italeasse per l’elargizione dei «fondi bianchi» 


ROMA - Il giudice istrutto- 
te Antonio Alibrandi ha depo- 
sitato ieri alla cancelleria del- 
l’ufficio istruzione del tribu- 
nale le sentenze-ordinanze 
conclusive delle inchieste giu- 
diziarie sulle presunte irrego- 
larità nei finanziamenti con- 
cessi al gruppo Sir e sulla 
gestione dei cosiddetti «fondi 
bianchi» dell’Italcasse. 

La prima inchiesta si è con- 
clusa, in sostanza, con il pro- 
scioglimento seppur con varie 
formule di tutti gli imputati, 
tra i quali gli ex presidenti di 
alcuni istituti di credito pub- 
blico come l’Imi, l’Icipu e il 
Cis, Giorgio Cappon, Franco 
Piga ed Efisio Corrias. 

Per quanto riguarda l’i- 
struttoria sulle irregolarità di 
gestione dell’Italcasse, il ma- 
gistrato ha disposto.il rinvio a 
giudizio di alcuni imputati, 
ma ha prosciolto la maggior 
parte delle persone che vi era- 
no rimaste coinvolte. 

Con la sentenza relativa al- 
l'inchiesta Sir il giudice 
istruttore Antonio Alibrandi 
ha disposto il proscioglimen- 
to di una settantina di perso- 
ne che tra il 1970 e il 1977 
avrebbero favorito, facendo 
parte dei consigli di ammini- 
strazione dei tre istituti di 
finanziamento pubblico, la 
concessione di prestiti a tasso 
agevolato per circa tremila 
miliardi di lire alle società del 
gruppo Sir-Rumianca. 

Secondo le conclusioni alle 
quali è giunto ìl giudice istrut- 
tore, le operazioni compiute 
per decidere i finanziamenti 
furono regolari. 

Per quanto riguarda l’Imi 


tra gli assolti c'è l'ex governa» | 


tore della Banca d’Italia Pao- 
lo Baffi, che fu anche consi- 
gliere dell’istituto, l’ex mini- 
stro del commercio con l’este- 
To Rinaldo Ossola, l’ex ammi- 


nistratore delegato del Banco® 


di Roma e direttore generale 
del tesoro Ferdinando Ventri- 
glia e l’ex ministro Beniamino 
Andreatta. 

Tra le persone prosciolte 
che erano ai vertici dell’Icipu, 
oltre al presidente Franco Pi- 
ga, ci sono il direttore genera- 
le Tom Carini e Nerio Nesi, 
attuale presidente della Ban- 
ca Nazionale del Lavoro. 

Assoluzione piena dall’ac- 
cusa di concorso in peculato 
aggravato e false comunica- 
zioni sociali anche peri vertici 
del Credito Industriale Sardo 
(Cis) il cui presidente è Efisio 
Corrias. i 


Per quanto riguarda la Sir e 
cioè il presidente Nino Rovelli 
e tutti i componenti del consi- 
glio di amministrazione, il 
magistrato ha disposto il pro- 
scioglimento dalle accuse di 
concorso in peculato perché il 
fatto non costituisce reato. 
Oltre a Nino Rovelli sono sta- 


ti tra gli altri assolti Nicola 
Wagner, Teodoro Paleologo e 
Domenico Bucarelli. 


Il dottor Alibrandi ha poi 
prosciolto Rovelli, l'ex sena- 
tore democristiano Graziano 
Verzotto e alcuni altri consi- 
glieri dall’accusa di truffa ag- 
gravata per una vicenda ri- 
guardante presunte irregola- 
rità compiute in danno della 
società siciliana Sarp, una 
ditta a partecipazione tra la 
Sir e l'Ente minerario sicilia- 
no. Tali irregolarità, ora risul- 
tate inesistenti, riguardavano 


l’acquisto di terreni per la co- 
struzione di impianti indu- 
striali. 


Definitiva poi è diventata 
l'assoluzione, perché il fatto 
non costituisce reato, del vice 
direttore generale della Ban- 
ca d’Italia Mario Sarcinelli 
che era stato accusato di 
omissione di atti d’ufficio e di 
interesse privato in atti d’uffi- 
cio per aver omesso di tra- 
smettere all’autorità giudizia- 
Tia un rapporto ispettivo re- 
datto dai funzionari dell’isti- 
tuto di emissione e contenen- 


ONDATA DI RAZZISMO FRA | SICILIANI COLPITI DAL TERREMOTO 


te rilievi critici sulla conces- 
sione dei prestiti alla Sir da 
parte dei tre istituti di credito 
pubblico. 


L'inchiesta giudiziaria sulla 
Sir, cominciata una decina di 
anni fa, visse la sua fase più 
interessante all'inizio del 
1977, quando, in seguito ad 
alcune indagini la magistra- 
tura cominciò ad occuparsi 
degli ingenti finanziamenti 
concessi da alcuni istituti di 
credito alla Sir. 

L'accusa contestata fu quel- 
la di aver elargito finanzia- 


Nelle tende di Mazara del Vallo 
non ci sono posti per gli arabi 


MAZARA DELVALLO—1Il 
terremoto che domenica scor- 
sa ha sconvolto, fortunata- 
‘mente senza provocare vitti- 


me, la città di Mazara e Mar-. 


sala inevitabilmente ha la- 
sciato nella collettività uno 
strascico di polemiche che 
tende a salire con la paura di 
nuove scosse telluriche, e con 
il timore di continuare a re- 
stare senza un tetto e senza 
che gli organi competenti rie- 
scano a fare fronte alla situa- 
zione, come è avvenuto per il 
Belice. 

Così come in maniera assur- 
da è balzato all’attenzione il 
‘problema della propaganda 
elettorale, (c'è già chi specula 
in questo senso), anche un'al- 
tra questione scottante sta 
venendo a galla: a Mazara del 


Forse un olio 


provoca 


la polmonite 

MADRID — Una nuova 
ipotesi sull’origine della 
polmonite atipica di cui 
soffrono attualmente in 
Spagna oltre tremila per- 
sone e che ha causato più 
di venti morti, è stata 
avanzata dal direttore ge- 
nerale della sanità pubbli- 
ca, Luis Valenciano. 

Sia pure con tutte le 
cautele del caso, il dottor 
Valenciano ha detto che in 
una percentuale quasi del 
cento per cento dei malati 
di cui sono stati raccolti 
tutti i dati, è risultato che 
questi malati avevano 
consumato un olio vendu- 
to sfuso. 


| 


Vallo si è scatenata una spe- 
cie di caccia all’arabo. 

Gli abitanti sostengono che 
i cinquemila tunisini presenti 
nella cittadina marinara non 
hanno diritto di usufruire dei 
benefici di legge che la Regio- 
ne sta mettendo in atto a 
favore della popolazione col- 
pita dal terremoto. Ciò perché 
si sono verificati casi di fami- 
glie tunisine che sono riuscite 
ad avere una tenda mentre 
moltissimi mazaresi sono ri- 
masti in queste giornate 
sprovvisti di qualsiasi ausilio. 

La colonia araba a Mazara 
del Vallo è ormai radicata da 
anni: è gente che proviene 
principalmente dalla Tunisia 
con un visto turistico, mentre 
poi finisce con il cercare un 
lavoro e stabilirsi in maniera 
definitiva nella zona, occupa- 
ta (0 meglio dire «sottoccupa- 
ta») nelle maestranze mari- 
nare. 

E° una realtà che le compe- 
tenti autorità hanno fino 
adesso ignorato, ma che di 
tanto in tanto riaffiora in ma- 
niera drammatica. Come cin- 
que anni addietro quando si 
verificò proprio un caccia 
all’arabo a seguito dello scon- 
tro a fuoco tra una motove- 
detta tunisina ed un pesche- 
reccio mazarese, nel corso del 
quale perse la vita il giovane 
cuoco della motobarca 
«Cima», 


E’ un razzismo diffuso an- 
che perché gli arabi che si 
stabiliscono in Sicilia occupa- 
no posti di lavoro a condizioni 
che definire incivili è dire 
poco. La necessità della 
sopravvivenza provoca simili 
episodi. 

A Mazara del Vallo la situa- 


zione continua a rimanere 
precaria: sono state sistemate 
due tendopoli, occupate da 
1500 sinistrati, assolutamente 
insufficienti a far fronte alla 
situazione che si è venuta a 
creare nel dopo-sisma. Le ri- 
chieste pervenute al Comune 
sono di tremila tende, mentre 
complessivamente ne sono 
state alzate solo centocin- 
quanta. 


menti senza alcuna preventi- 
va forma di cautela in grado 
di garantire la restituzione da 
parte delle società del gruppo 
delle ingentissime somme 
concesse. 

A determinare una svolta 
decisiva nello sviluppo della 
inchiesta giudiziaria fu il ri- 
sultato di una serie di perizie 
tecniche disposte dal giudice 
istruttore e relative all’accer- 
tamento della consistenza pa- 
trimoniale e finanziaria delle 
società benficiarie dei mutui. 

Gili esperti conclusero il loro 
lavoro riconoscendo che so- 
stanzialmente gli istituti di 
credito avevano concesso i 
mutui sulla base di una certa 
politica di potenziare il setto- 
re chimico e sulla base dell’e- 
sistenza di stabilimenti realiz- 
zati o in corso di realizzazione. 

Contemporaneamente alla 
sentenza di proscioglimento 
per la Sir, il dott. Alibrandi ha 
depositato ieri anche la sen- 
tenza-ordinanza di rinvio a 
giudizio che conclude l’istrut- 
toria sui cosiddetti «fondi 
bianchi» dell’Italcasse, cioè i 
finanziamenti che l’istituto di 
credito avrebbe concesso ad 
imprenditori e società senza 
le adeguate garanzie. 

Delle 80 persone originaria- 
mente coinvolte nell’inchie- 
sta il magistrato ha disposto 
il rinvio a giudizio di 37. Altri 
26 imputati sono stati pro- 
sciolti, mentre 17 sono morte 
nel corso délla lunga istrutto- 
ria, durata circa quattro anni. 


Una società 
per il ponte 
sullo stretto 
di Messina 


ROMA — La società Stretto 
di Messina, che dovrà realiz- 
zare il collegamento tra Sici- 
lia e Calabria, è stata costitui- 
ta nel corso di una cerimonia 
svoltasi all’Iri alla presenza 
del presidente dell'istituto 
Pietro Sette, dei presidenti 
delle regioni Sicilia e Calabria 
e dei sindaci di Messina, Reg- 
gio Calabria e Villa San Gio- 
vanni. 

La società — il cui capitale 
iniziale è di 900 milioni di lire 
— è stata costituita dall’Iri, 
dalla Finsider e dall’Italstat 
(che detengono insieme il 51 
per cento del capitale), dalle 
regioni Sicilia e Calabria, dal- 
l’Anas e dalle Ferrovie dello 
Stato. Presidente della socie- 
tà, nominato dal presidente 
del consiglio, è il sen, Oscar 
Andò, ex sindaco di Messina 

La costituzione di una so- 
cietà a capitale pubblico per 
la realizzazione del collega- 
mento viario e ferroviario tra 
la Sicilia e il continente era 
prevista da una legge 1971. 

Compito della società Stret- 
to di Messina — secondo 
quanto stabilito dalla legge — 
è appunto quello di «provve- 
dere allo studio, alla progetta- 
zione e alla costruzione del 
collegamento stabile viario e 
ferroviario e di altri servizi 
pubblici fra la Sicilia ed il 
continente, nonché dell’eser- 
cizio del suo collegamento 
viario», 

Il presidente dell’Iri, Pietro 
Sette, ha sottolineato, in un 
suo breve intervento, l’impor- 
tanza chela costituzione della 
società peril ponte sullo stret- 
to di Messina assume anche 
in considerazione del caratte- 
re di «interesse europeo» che 
è stato attribuito all'opera 
dalla Cee. 
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CELEBRATO A VICENZA IL 25.0 DELLA QUINTA «ATAF» 


Anniversario d'argento 
delle forze aeree Nato 


Timori per l’area mediterranea espressi dal comandante del Sud-Europa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VICENZA — Anniversario 
d'argento per le forze aeree 
tattiche alleate della V Ataf 
(Allied Tactical air force) în 
pratica le unità di volo da 
combattimento dell'Aviazione 
italiana e i reparti missilistici 
contraerei dell'Aviazione 
stessa e dell'Esercito. La V 
Ataf con sede a Vicenza fu 
costituita nel 1956 dopo un 
periodo di rodaggio durato 
cinque anni. Oggi costituisce 
la struttura della difesa aerea 
non solo dell’intero territorio 
nazionale ma anche delle 
aree più vicine ad esso, fino a 
saldarsi con la VI Ataf în 
Turchia e la VII în via di 
costituzione in Grecia, per 
quanto riguarda il Mediterra- 
neo e con la IV Ataf per V’Eu- 
ropa centrale. 

Per il funzionamento opera- 
tivo si avvale di uno stato 
maggiore integrato composto 
da personale italiano, tede- 
sco, statunitense e turco e con 
la presenza di un ufficiale di 
collegamento francese. Da 25 
anni questo strumento si è 
affinato nei mezzi e nelle pro- 
cedure fino a saldare in un 
sistema unico l'apparato del- 
la difesa aerea nazionale con 
quello della Nato. * 

Sotto le bandiere dei paesi 
rappresentati si è svolta 
all’aeroporto di Vicenza la ce- 
rimonia formale dell’anniver- 
sario e una breve manifesta- 
zione aerea cui le immancabi- 
li «Frecce tricolori» hanno 
dato il concorso più spettaco- 
lare. L'occasione solenne ha 


visto l’intervento del coman- 
dante‘în capo del Sud-Europa 
ammiraglio Crowe, del capo 
di stato maggiore dell'Aero- 
nautica gen. Bartolucci, del 
comandante delle Forze ter- 
restri alleate del Sud-Europa 
gen. Santini, del comandante 
delle forze aeree dell'Europa 
meridionale gen. Druen, del 
rappresentante del Comitato 
militare della Nato gen. Law- 
son, del comandante della IV 
Ataf gen. Loosen (Germania 
federale) e: dell'amm. Fadda 
in rappresentanza del capo di 
stato maggiore della Marina. 

L'attuale comandante della 
V Ataf gen. Basilio Cottone 
nel ricordare i suoi sette pre- 
decessori ha sottolineato co- 
me questo comando integrato 
continua a rappresentare 
uno dei pilastri fondamentali 
della difesa del fianco meri- 
dionale della Nato. Il capo di 
stato maggiore Bartolucci gli 
ha fatto eco sottolineando il 
significato che, nella festosa 


Traccia di moneta 


sulla Sindone 

CHICAGO — Un teologo 
gesuita dell’università 
cattolica di Loyola, il re- 
verendo Francis Filas, ha 
detto che l’analisi tridi- 
mensionale della Sindone 
di Torino elaborata da un 
computer mostra le tracce 
di una moneta dei tempi 
di Ponzio Pilato. 


CONDANNATO UN GIOVANE ROMANO 


Con eroina in valigia 
ergastolo a Bangkok 


BANGKOK — La magistra- 
tura thailandese ha condan- 
nato all'ergastolo riconoscen- 
dolo colpevole di detenzione e 
tentato spaccio di eroina Lu- 
ciano Gurino, un romano di 
28 anni arrestato il 7 novem- 
bre del 1979 all’aeroporto di 
Dong Muang mentre stava sa- 
lendo su un aeréo che lo 
avrebbe portato ad Atene. 

Durante il processo Gurino 
ha protestato la propria inno- 
cenza. Ha affermato che ave- 
va indosso soltanto trenta 
grammi di eroina per uso per- 
sonale mentre ha negato di 
conoscere la provenienza de- 
gli altri 124 grammi di droga 
che la polizia thailandese gli 
trovò in una maglietta nasco- 
sta nella valigia e nella giacca 
di pelle che il Gurino indossa- 
va al momento dell’arresto. 

Il tribunale di Bangkok nel- 


l’emettere la sentenza ha fat- 
to chiaramente propria la tesi 
del pubblico ministero secon- 
do cui l'imputato aveva inten- 
zione di vendere tutti i 153 
grammi di cocaina che aveva 
indosso e nel bagaglio. A nul- 
la è valsa la spiegazione del- 
l'imputato secondo cui la ma- 
glietta che nascondeva parte 
della droga non era neppure 
sua ma della fidanzata. 


CESAR TRE EN 


BI RIAPERTA — La casa da 
gioco di Saint Vincent ha ri- 
preso l’attività dalle 20 di ieri 
sera, in quelle stesse sale che 
erano state già utilizzate in 
occasione dell’incendio del 
1978, che aveva reso inagibile 
il salone del casinò. Ciò, in 
attesa che il pretore disseque- 
stri l’area posta recentemente 
sotto sequestro per irregolari- 
tà edilizie. 


| VISCARDI, LIBERNI E MARANGON AL PROCESSO DI TORINO 


TORINO — Nuova sfilata di 
grandi pentiti al processo ai 
98 giovani accusati di essersi 
costituiti in Prima linea. Di- 
nanzi ai giudici della seconda 
Corte d’assise di Torino, sono 
comparsi Michele Viscardi, 
Massimo Libarni e Alfredo 
Marangon, tutti detenuti, ma 
non imputati in questo giudi- 
zio; la loro presenza, come 
testimoni, è servita per 
meglio chiarire l’attività della 
banda armata. 


Per primo è giunto in aula 
Michele Viscardi. Niente af- 
fatto emozionato, ha accetta- 
to di rispondere alle domane. 
«La mia esperienza politica — 
ha esordito — inizia nel 1977, 
quando nel Bergamasco fre- 
quento ambienti vicini all’a- 
rea di Autonomia e di Lotta 
continua. Nascono le prime 
strutture armate, si avviano i 
miei primi rapporti con espo- 
nenti di varie “squadre”. Par- 
tecipo a una serie di attentati 


(bombe, irruzioni, e così via), 
poi conosco Sergio Segio. I 
‘miei rapporti con lui si fanno 
sempre più stretti e comincia 
la mia escalation di terro- 
rista», 

Viscardi ha raccontato di 
aver compiuto sul finire del 
1978 una serie di espropri pro- 
letari, di aver partecipato al 
tentativo di liberare a Torino 
una ragazza di Senza tregua, 
Barbara Graglia, detenuta e 
ricoverata in una stanza al 15° 
piano dell’ospedale. «Il mio 
salto di qualità — ha quindi 
aggiunto — è datato gennaio 
1979 con l'operazione Ales- 
sandrini. A quella seguirono 
molte altre imprese, sempre 
più crudeli». 


Viscardi ha poi precisato: 
non ho vissuto direttamente 
la nascita di Prima linea; sep- 
pi però che come organizza- 
zione trasse le origini da Sen- 
za tregua, da certi gruppi del- 
l'Autonomia, dallo sfascio di 


di Prima linea 


Sfilano i penti 


Lotta continua». A Torino il 
terrorista (che ha firmato, tra 
l’altro, l'omicidio del giudice 
Galli, del dott. Paoletti di Se- 
veso, di due carabinieri a Vi- 
terbo), ha partecipato a due 
grossi attentati: l’uccisione 
del barista Carmine Civitate e 
l'assalto alla scuola di via 
Ventimiglia 

La deposizione di Viscardi 
si è protratta per circa due 
ore. Ha parlato di armi (prove- 
nivano in parte da furti in 
armerie, dalla malavita comu- 
ne, dalla Francia tramite l’in- 
teressamento di Bignami, dal 
famoso stock giunto dalla Pa- 
lestina), delle basi a disposi- 
zione della banda nel capo- 
luogo piemontese, dei sistemi 
di falsificazione dei documen- 
ti. A proposito degli omicidi 
dei magistrati Alessandrini e 
‘Galli ha detto: «Essi rientra- 
vano nell’ambito dell’attacco 
deciso da PI alla magistratu- 
ra. 


circostanza, ha assunto la 
premiazione dei reparti di- 
stintisi per prontezza operati- 
va nel 1980. Da parte sua il 
comandante del Sud-Europa, 
amm. Crowe, ha posto l’ac- 
cento sul fatto che l’esistenza 
di comandi così integrati ha 
Offerto sicurezza all'Europa 
occidentale, per cui la cele- 
brazione del 25° anniversario 
della V Ataf si inserisce nella 
stessa ricorrenza del 30° anni- 
versario della Nato che ha 
potuto ancora essere celebra- 
to in un clima di pace. Tutta- 
via l'’amm. Crowe non ha 
mancato diretti richiami alle 
tensioni nel bacino del Medi- 
terraneo con particolare 
preoccupazione per il Medio 
Oriente. Da ciò deriva, ha 
sostenuto, la necessità di con- 
tinuare a mantenere salde le 
unità dell'Alleanza perché i 
suoi compiti dissuasivi sono 
più che mai attuali ed indi- 
spensabili. 

Formazioni dì aviogetti «F- 
104» e «G-91» hanno sorvola- 
to lo schieramento delle rap- 
presentanze mentre venivano 
consegnati i premi alle unità 
distintesi nelle prove di valu- 
tazione tattica cui sono sotto- 
poste senza preavviso. . Il 
«Commander's readiness 
award» è andato a otto distin- 
te specialità, di cui sette del- 
l'Aeronautica e una contrae- 
rea dell'Esercito: dai caccia- 
intercettori, aî caccia bom- 
bardieri convenzionali e «stri- 
ke», ai ricognitori, ai centri 
tadar, aì reparti missilistici.. 

L'Aviazione è arma, pur 
nelle difficoltà attuali, proiet- 
tata continuamente nel futu- 
ro. L’industria nazionale co- 
mincia a farsi conoscere an- 
che all’estero. Occasione otti- 
ma anche questa per esibire 
în pubblico il nuovo nato del- 
l’Aermacchi, l’MB 339. Ai co- 
mandi del velivolo il giovane 
tenente colonnello vicentino 
Olinto Cecconello, collauda- 
tore del Reparto sperimentale 
di volo di Pratica di Mare. 
Nato con vocazione addestra- 
tiva il nuovo aereo ha anche 
possibilità belliche, ma con 
ogni probabilità è deputato a 
rinnovare i fasti delle «Frecce 
tricolori». Il ten. col. Cecco- 
nello ne ha dato ampia prova 
con una serie di esibizioni 
acrobatiche e prove di mane- 
gevolezza. Dopo le emozioni 
riservate daiì paracadutisti 
«Falchi blu» con un lancio di 
precisione, il tocco finale con 
gli anziani «G-91» della Pattu- 
glia acrobatica. I loro ricami 
sono noti in tutta Europa. 
Centinaia di persone fra învi- 
tati e pubblico si sono ancora 
antusiasmate dello spettacolo 
di chiusura di queste nozze 
d’argento, un po’ italiane e un 
po’ internazionali, celebrate 
nella calura della pianura vi- 
centina. 

ESE 


Perché, con una telefonata, si può risparmiare tempo, denaro ed 
energia. O semplicemente chiamare un amico, una persona 
cara. Fino ad oggi il traffico telefonico è stato regolato da un 


Il telefono, una necessità. Il telefono serve a tutti. 


sistema elettromagnetico, che ha, ormai, raggiunto lé sue 
massime potenzialità. In futuro, quindi, per garantire lo sviluppo 
del servizio telefonico, il telefono deve diventare elettronico. 


Il telefono, l’elettronica. In tutti i paesi europei si sta 
lavorando per la trasformazione elettronica del sistema 
telefonico. I vantaggi saranno moltissimi. La centrale elettronica, 


infatti, potrà smistare .il traffico in tempi brevissimi, in 


microsecondi, e consentirà una maggiore 
estensione dell'uso dei servizi 
telefonici e una miglior qualità 
di trasmissione della voce. 
Inoltre, le centrali 


saranno in grado di 


ricevere e ritrasmettere 


parole, dati e 
immagini, 


delle industrie del settore. 
Ma per diventare un servizio più moderno ed efficiente il 
sistema telefonico deve investire. Per questo ti abbiamo parlato 


perse mode esta sor 


Il telefono, l'informazione. Così ogni telefonata 
diventerà veicolo di moltissime informazioni utili a tutti. 
Non solo. La completa trasformazione elettronica del sistema 
produrrà un notevole stimolo per lo sviluppo dell'elettronica e 


del telefono che deve essere previdente come una formica. 


Il telefono, un investimento. In previsione delle 


risorse necessarie a garantire lo sviluppo del sistema. 


i 


È 


$ 


f 


e del lavoro. 


Perché un telefono più 
moderno serve a tutti. 


nuove esigenze di comunicazione, al telefono occorrono le 


Per pagare il costo degli investimenti, 
delle materie prime 


el 


| determinante. C'è senz'altro, 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SANZIONE SENZA PRECEDENTI DOPO IL «RAID» CONTRO L'IRAQ 


Reagan blocca la consegna 
ei caccia <«F-16» a Israele 


Sospesa una fornitura di quattro apparecchi - Incontro con i diplomatici 
del Medio Oriente - Riunione d’emergenza del Consiglio di sicurezza 


Una risposta 
calibrata 
e simbolica 


A cinque yiorni dal julmi- 
Neo «raid» su Bagdad, è pos- 
Sibile affermare che l'opera- 
zione voluta da Begin e, per il 
momento, «pagante». La rea- 
zione delle vittime immediate, 
gli iracheni, è stata lenta e 
cauta. L'ipotesi di rappresa- 
glie panarabe sul terreno sì 
presenta quanto mai remota. 
Sadat rimane impegnato a 
rispettare gli accordìi. Quanto 
alla risposta americana, pur 
nella fermezza senza prece- 
denti, che sì esprime nella 
sospensione di una fornitura 
militare pattuita, essa appare 
calibrata e, più che altro sim- 
bolica. 

Le pressioni sullo stato 
ebraico, particolarmente ac- 
centuate aî tempi di Kissinger 
‘perché si giungesse al secon- 
do accordo sul ritiro dal Si- 
nai, non erano mai arrivate al 
blocco di armamenti già «on 
the pipeline». Ma la decisione 
finale sulle conseguenze da 
trarre per la globalità degli 
aiuti militari è abilmente 
devoluta al Congresso, nel 
quale, come noto, l’influenza 
degli ambienti filo-israeliani è 


per la prima volta, l’invito 
implicito a rappresentanti e 
senatori per un ripensamento 
delle norme che regolano l’ex- 
port di materiale bellico, con- 
dizionato dall’apposito «Con- 
trol Act» ad un uso esclusiva- 
mente difensivo. E’ peraltro 
certo che la continuità del 
vitale flusso di rifornimenti a 
Israele sarà mantenuta, al dî 
là delle polemiche suscitate 
dall’ultimo «blitz». 

A Gerusalemme sì confida 
che l’amministrazione Rea- 
gan, dopo le inevitabili con- 
danne verbali, finirà per com- 
prendere che Israele ha agito 
per evidente necessità di 
autodifesa. La vulnerabilità 
geopolitica di quella che i ne- 
mici definiscono con disprez- 
zo «l'entità sionista» è tale 
che non è immaginabile l’ac- 
cettazione passiva del riarmo 
nucleare da parte di paesi 
vicini e perdipiù militanti nel 
«fronte del rifiuto». 

Non occorre ricordare il 

«curriculum» storico- 
ideologico del dittatore ira- 
cheno Saddam Hussein e del 
suo regime repressivo e san- 
guinario per dimostrarne la 
totale inaffidabilità. E i diri- 
genti israeliani hanno buon 
gioco nel sottolineare che non 
pochi arabi moderati (i saudi- 
ti come gli stati del Golfo) si 
Tallegrano dietro le quinte del 
tempestivo azzeramento del 
potenziale nucleare di Bag- 
dad. Un rapporto di scienziati 
francesi, divulgato ieri, fuga 
del resto ogni dubbio ipocrita 
sulla capacità irachena di 
produrre, a tempi brevi, ordì- 
gni nucleari. 
. Allo stadio attuale, Israele, 
în lotta per la sopravvivenza, 
non dispone di alternative 
credibili alla strategia pre- 
ventiva. Rimane da chiarire 
come le iniziative europee nel- 
l’area siano conciliabili con il 
ruolo stabilizzatore che i lea- 
der della Comunità afferma- 
no di voler assumere. «E° alta- 
mente irresponsabile — sono 
parole di Henry Kissinger — 
mettere in giro materiale nu- 
cleare in una regione di con- 
flitto mortale, dove si sa che ci 
sono grosse probabilità di 
sviamento delle forniture». 


Mario Nordio 


BI TIROLO — Ml consiglio 
provinciale di Bolzano e la 
dieta di Innsbruck si sono 
riuniti ieri perla decima volta 
dal 1970 in sessione comune 
per discutere problemi delle 
due zone confinanti. 


ca 


MI ATTENTATO — Un atten- 
tato dinamitardo è stato com- 
piuto da ignoti contro la mis- 
sione militare irachena a Bel- | 
grado. 
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WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan ha deciso di 
sospendere ogni ulteriore con- 
segna di caccia-bombardieri 
<F-16» a Israele, in attesa di 
un chiarimento sulle circo- 
stanze del bombardamento 
israeliano che ha distrutto, 
domenica scorsa, il reattore 
Nucleare iracheno «Osirak». 
Lo ha annunciato il segreta- 
rio di stato Alexander Haig in 
una lettera indirizzata al capo 
della commissione affari este- 
Tì del Senato, sen. Charles 
Percy. Secondo il governo 
‘americano, l’impiego degli ae- 
rei Usa nel corso dell’attacco 
costituì una «sostanziale vio- 
lazione» delle condizioni po- 
ste dagli Usa per la fornitura 
di tali armamenti. A giorni, 
Israele avrebbe dovuto rice- 
vere dalla ditta «General Dy- 
namics», costruttrice degli ae- 
rei, quattro «F-16». Tempo fa, 
Israele aveva ordinato agli 
Usa 75 velivoli di questo tipo e 
ne ha ricevuto finora 53. 

Reagan incontrerà amba- 
sciatori arabi e l'’ambasciato- 


VON WEIZSAECKER 
Borgomastro 


della Cdu 
a Berlino 


BONN - Berlino Ovest ha 
da ieri un borgomastro cri- 
stiano-democratico (Cdu). Ri- 
chard Von Weizsaecker, 61 
anni, leader della Cdu berli- 
nese, è stato infatti, nomina- 
to capo del Senato (governo) 
della città con 69 voti favore- 
voli (61 contrari, 2 astensioni) 
dai 132 deputati eletti nelle 
elezioni anticipate del 10 
maggio scorso. 

Weizsaecker ha ottenuto un 
voto meno del previsto. Oltre 
ai 65 cristiano-democraticì, 
avevano preannunciato un 
voto favorevole al vincitore 
delle elezioni cinque dei sette 
deputati liberali (Fap). I so- 
cialdemocratici, per 28 anni 
ininterrottamente al governo 
dell'ex capitale tedesca, di- 
spongono di 51 deputati e la 
«lista alternativa», formazio- 
ne di estrema sinistra entrata 
per la prima volta nel parla- 
mento berlinese, di nove. 

Sull’elezione di Weizsaec- 
ker e del governo da lui for- 
mato in questi giorni, non vi 
erano dubbi dalla settimana 
scorsa, quando i cinque libe- 
rali — contro la decisione del- 
la direzione locale del loro 
partito, ma seguendo una in- 
dicazione della direzione na- 
zionale — avevano preannun- 
ciato un atteggiamento bene- 
volo, sulla base della necessi- 
tà di dare un governo alla 
città. 

Sì chiude così una fase mol- 
to complessa della storia po- 
litica della ex capitale tede- 
sca. Una fase iniziata a gen- 
naio, quando il governo del 
socialdemocratico Dietrich 
Stobbe fu spazzato via da uno 
scandalo finanziario (garan- 
zie pubbliche concesse ad un 
imprenditore senza scurpoli) 


e passata attraverso i «cento | 


giorni» di Hans Jochen Vogel, 
anch'egli socialdemocratico, 
e le elezioni del 10 maggio, 
conclusesi con la sconfitta 
della coalizione social- 
liberale. 

Esclusa a priori ogni possi- 
bilità di coalizioni tradizio- 
nali, l’unica possibilità che 
restava per dare un governo 
alla città era quella di un 
«atteggiamento benevolo» 
dei liberali, 

I problemi che il borgoma- 
stro si trova di fronte sono 
immensi, La crisi economin- 
ca della città, sempre più 
«isola», la speculazione edili- 
zia, con il conseguente feno- 
meno delle occupazioni di ca- 
se (sono 150 le case occupate 
a Berlino Ovest, dove manca- 
no almeno 50 mila alloggi e vi 
sono 7 mila case vuote), il 
particolare «status» della cit- 
tà in un momento difficile 
per le relazioni Est-Ovest. 


re di Israele oggi alla Casa 
Bianca, Lo ha reso noto un 
portavoce, annunciando nel 
contempo la ripresa della mis- 
sione di pace dell’inviato pre- 
sidenziale Philip Habib nel 
tentativo di moderare la ten- 
sione riaccesa dall'attacco 
israeliano. Gli ambasciatori 
di Arabia Saudita, Giordania, 
Marocco, Sudan e Bahrein 
hanno chiesto di vedere Rea- 
gan e il Presidente ha accolto 
la richiesta «per discutere le 
sue iniziative di pace in Medio 
Oriente». Reagan, secondo il 
portavoce, vuole che gli am- 
basciatori «siano consapevoli 
del suo impegno e dell’impe- 
gno degli Stati Uniti a far 
progredire il processo di pace 
in quella critica regione del 
mondo», 

Una sospensione di fornitu- 
re da parte degli Stati Uniti 
non indurrà peraltro Israele a 
desistere in futuro da altre 
azioni: è quanto emerge da 
dichiarazioni del vice- 


ministro della difesa Morde- 
cai Zippori e dal portavoce 


Fort Worth — Ispezione finale, negli stabilimenti della «General Dynamics» di uno dei caccia 
«F-16» destinati ad essere forniti a Israele e bloccati dalla decisione di Reagan 


del ministro degli esteri Ytz- 
hak Shamir. «Lo stato ebraico 
non si dota di armi per fare 
parate, ogni arma che abbia- 
mo è destinata alla nostra 
difesa», ha detto Zippori. «Ciò 
che è necessario per Israele 
sara deciso da. Israele e non 
da altri paesi anche il più 
amico». Modernissimi aerei 
statunitensi «P 16S», «FP 159» 
ed altri, non ufficialmente ri- 
velati (si parla di «Phantom») 
hanno costituito lo squadrone 
di 14 aviogetti (numero non 
smentito) che domenica scor- 
sa hanno preso parte al 
«Raid». 

«E ingiusta la decisione pre- 
sa dagli Usa di sospendere le 
forniture di aerei ad Israele. 
L'Iraq è in guerra con Israele 
dal 1948, ed ha partecipato a 
tutte le successive guerre ara- 
bo-israeliane», ha annunciato 
un comunicato del ministero 
degli esteri. «L'Iraq non ha 
voluto firmare accordi o armi- 
stizi con lo stato ebraico ed è 
disposta ad usare armi con- 
venzionali e non convenziona- 


(Tel. Ap) 


li contro l’esistenza di Israele. 
Tutti i paesi diplomatici pos- 
sibili sono stati effettuati pri- 
ma di passare all’azione», ha 
concluso il documento, È sta- 
to frattanto rinviato a data da 
stabilirsi l’incontro previsto 
fra il Presidente egiziano Sa- 
dat e il leader dell’opposizio- 
ne laburista israeliana, Shi- 
mon Peres. L'annuncio è sta- 
to dato ufficialmente da un 
comunicato del Partito labu- 
rista, in cui si afferma che 
Peres «ha ritenuto che l’in- 
contro avrebbe potuto essere 
interpretato come un'interfe- 
renza» nelle prossime elezioni 
politiche israeliane, © 

L'annuncio della riunione 
del consiglio di sicurezza, fis- 
sata per oggi, è stato dato 
infine dal presidente dell’or- 
ganismo dell'Onu, il messica- 
no Porfirio Munoz Ledo, a 
conclusione di un'intensa tor- 
nata di consultazioni. 

Il consiglio si riunirà quindi 
oggi per avviare un dibattito 
sulla crisi venutasi a creare 
nel Medio Oriente in seguito 
al bombardamento israelia- 
no. La convocazione in seduta 
di emergenza era stata solleci- 
tata dal governo dell’Irag il 
quale «fa appello ai governi 
degli stati membri dell’orga- 
nizzazione perché sostengano 
la posizione dell'Iraq condan- 
nando l'aggressione istaelia- 
na e adottando adeguate mi- 
sure, compresa l'imposizione 
di sanzioni obbligatorie come 
previsto dall’articolo 7 della 
Carta dell'Onu». 


LIA A SI 


HI CARTER — Una velenosa 
polemica è scoppiata ieri 
negli ambienti di Washington 
per una indiscrezione secondo 
cui l'ex presidente Jimmy 
Carter avrebbe chiesto il per- 
messo di servirsi degli spacci 
militari a prezzi scontati. 


HI DISARMO — Il comitato 
delle Nazioni Unite per il di- 
sarmo ha cominciato ieri a 
Ginevra i lavori della sua ses- 
sione estiva. 


ANCHE LA SIRIA ALL’ASSISE DI BAGDAD 


Arabi a consulto 
sulle rappresaglie 


Ma Sadat ribadisce il suo impegno per la pace 


BAGDAD — Si è aperta ieri 
a Bagdad la conferenza 
straordinaria dei ministri de- 
gli esteri della Lega araba per 
concordare la risposta all’at- 
tacco israeliano contro il reat- 
tore nucleare iracheno. L'a- 
genzia di stampa irachena ha 
riferito che i ministri degli 
esteri «discuteranno le di- 
mensioni dell’aggressione sio- 
nista alle installazioni nuclea- 
ri e le misure deterrenti che 


Rapporto a Parigi: 
l'Iraq era in grado 


di farsi la bomba 

PARIGI — La centrale 
nucleare «Osirak» costrui- 
ta dai francesi a Bagdad, 
avrebbe potuto consentire 
all’Iraq di fabbricare una 
bomba atomica all’anno. 
Lo afferma un rapporto di 
tre specialisti francesi, 
sottoposto al Presidente 
Mitterrand prima dell’o- 
perazione israeliana. 

I tre scienziati, Georges 
Amsel, Jean-Pierre Phara- 
baud e Raymond Séné, 
facevano notare che «Osi- 
rak» era «il primo anello, 
il solo indispensabile» per 
la fabbricazione della 
bomba atomica, e mette- 
vano in guardia: «L’opera- 
zione Osirak non è assi- 
stenza tecnica o coopera- 
zione scientifica, ma un 
trasferimento massiccio 
di tecnologia che non tro- 
va alcuna giustificazione 
sul piano dei bisogni 
scientifici dell'Iraq o su 
quello dell’insegnamento 
e della cultura». 

«Osirak — aggiungono 
— rappresenta il rischio 
di una Sarajevo atomica, 
sorgendo in una regione 
del mondo balcanizzata, 
alla quale le grandi poten- 
ze sono legate da rivalità e 
da intese politiche e il cui 
ruolo è decisivo per l’ap- 
provvigionamento petro- 
lifero del mondo occiden- 
tale». 


ALQUANTO MOVIMENTATA L'APERTURA DEL PROCESSO A ZAGABRIA 


Il dissidente croato Veselica 


contesta il sistema giudiziario 


L’economista denuneia le violazioni dei diritti della difesa e ricusa 
gli avvocati - Confutata anche la deposizione dei medici del carcere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ZAGABRIA — Più di un 
colpo di scena ha contrasse- 
gnato ieri l’inizio del processo 
contro Marko Veselica, la 
personalità politica più impe- 
gnata del dissenso nazionali- 
sta croato, apertosi nella 
grande aula del tribunale di 
Zagabria, già nota per aver 
visto la condanna, nell'imme- 
diato dopoguerra, dell'allora 
arcivescovo della città, Alojè 
Stepinac. Quando ormai la 
difesa riteneva perduta la 
battaglia tesa al rinvio del 
dibattimento, Veselica ha an- 
nunciato che revocava il 
mandato a tutti e sei î suoi 
avvocati. Il presidente del tri- 
bunale è stato così costretto a 
rinviare l'udienza di dieci 
giorni, cioè a lunedì 22 


giugno. 

Precedentemente, Veselica 
aveva contestato la deposi- 
zione di due medici, che soste- 
nevano di averlo visitato, in 
prigione e nell'ospedale del 
carcere, per lo sciopero della 
fame che egli ha cominciato il 
29 maggio, nutrendosi soltan- 
to di acqua, zucchero e sale. 

E' la seconda volta, in un 
decennio, che Veselica viene 
processato per «attività con- 
trorivoluzionaria». Nel 1972 è 
stato condannato a sette anni 
di carcere duro, uno dei quali 
gli fu condonato mentre 
espiava la pena. Oggi il bril- 
lante docente di economia po- 
litica dell'università di Zaga- 
bria, ex membro del comitato 
centrale della Lega comuni- 
sta di Croazia, ex deputato al 


DI NUOVO RESPINTE LE PROPOSTE Di DIALOGO DEL PAPA 


Parlamento federale ed ex 
leader sindacalista, ha 45 an- 
ni e gode di larga fama, so- 
prattutto all’estero. 

Mentre gli altri processi ce- 
lebrati quest'anno a Zagabria 
contro altri esponenti del dis- 
senso (il generale Franjo 
Tudjman, il poeta Vlado Go- 
tovac e l’universitario Dobro- 
slav Paraga) si sono svolti in 
una piccola aula, presenti po- 
che persone, quasi tuttì gior- 
nalisti, questo contro Veselica 
ha richiamato un discreto 
pubblico: evidentemente, c'è 
l'intenzione di dargli pubblici 
tà, accogliendo così certe cri- 
tiche mosse alle autorità poli- 
tiche. 

Appena dichiarata aperta 
l'udienza Veselica ha chiesto 
che il processo fosse rinviato 


La Cina non apre al Vaticano 


PECHINO — La Cina ha 
sostanzialmente respinto ieri 
le recenti aperture nei suoi 
confronti da parte del Vatica- 
no e della Chiesa cattolica, Lo 
ha fatto con una dichiarazio- 
ne dei vescovo cinese Michael 
Yang Gabjian all'agenzia uffi- 
ciale «Nuova Cina». In essa, il 
prelato definisce illegale la re- 
cente nomina da parte del 
Vaticano di un vescovo a Can- 
ton, affermando che essa «in- 
terferisce rozzamente negli af- 
fari sovrani della chiesa ci- 
nese», 

Come si ricorderà, il 30 apri- 
le scorso, il Papa aveva rice- 
Vuto in udienza privata mon- 
signor Dominic Tang e, saba- 
to scorso, lo aveva nominato 
Vescovo titolare di Canton. 
Secondo il vescovo Gabjian, il 
comportamento di mons. 
Tang «non può essere tollera- 
to dal clero e dalla congrega- 


i zione cinese». Nella dichiara- 


zione, egli afferma inoltre: «La 
Santa Sede ha sempre adotta- 
to un atteggiamento ostile 
verso il popolo cinese, ricor- 
rendo a diversi tipi di mezzi 
per sovvertire e sabotare la 
nuova Cina. Per salvaguarda- 
re l'indipendenza, l'integrità e 
la sovranità della Cina e la 
purezza della Chiesa cinese — 
conclude — tutto il nostro 
clero e la nostra congregazio- 
ne si sono liberati del control 
lo della Santa Sede ed ora 
dirigono indipendentemente 


la loro chiesa». 

Non è la prima volta che la 
Cina respinge tentativi di 
‘apertura della Santa Sede, In 
febbraio, il Papa, in visita alle 
Filippine, lanciò un tentativo 
di apertura per il ristabili- 
‘mento di relazioni amichevoli 
con la Chiesa cinese. Ma la 
stampa cinese non parlò nep- 
pure.del suo viaggio in Asia e 
il vescovo di Pechino, Fu Tie- 
shan, non reagì con entusia- 
smo alle sue dichiarazioni, ri- 
feritegli da giornalisti stra- 
nieri. 

La Corea, oltre alla Cambo- 
gia, all’Afghanistan e al Me- 
dio Oriente, è intanto tra le 
prime questioni trattate dai 
dirigenti cinesi con il segreta- 
rio generale dell'Onu, Kurt 


Riuniti i vescovi 
del Centro America: 


«no alla politica» 

CITTÀ DEL VATICANO 
— «Non tocca alla Chiesa 
passare ad una concreta 
azione politica, né essa 
può trasformarsi in una 
centrale politica»: con 
questo richiamo, unito al- 
la rinnovata condanna dei 
sistemi di violenza, si è 
conclusa la riunione dei 
capi dell’episcopato 
centro-americano. 


Waldheim, in visita a Pechi- 
no. Lo ha detto lo stesso 
Waldheim, in un incontro con 
i giornalisti, dopo colloqui 
con il vicepresidente del par- 
tito comunista, Deng Xiao- 
ping, e con il vice primo mini- 
stro e ministro degli esteri, 
Huang Hua. 


Nel frattempo, il segretario 
di stato americano, Alexan- 
der Haig, ha cominciato ieri 
un lungo giro nei paesi dell’A- 
sia e del Pacifico, che lo porte- 
tà a coprire complessivi 44 
mila chilometri di qui al 25 
giugno. Dopo qualche giorno 
di riposo ad Hongkong, il se- 
gretario americano si recherà 
domenica a Pechino per quat- 
tro giorni di colloqui con i 
dirigenti cinesi, La sua visita 
in Cina riflette la decisione 
dell’amministrazione Reagan 
di continuare ad avere norma- 
li relazioni con il governo di 
Pechino, nonostante le sim- 
patie personali del Presidente 
nei confronti di Taiwan. 


Da Pechino, Haig andra a 
Manila, nelle Filippine, per 
prendere parte alla riunione 
dell’Asean (18-20) giugno, e di 
lì a Wellington, nella Nuova 


‘ Zelanda, dove dal 21 al 23, si 


riuniranno i paesi del patto 
«Anzus» (Australia, Nuova 
Zelanda e Stati Uniti). Haig 
tornerà a Washington il 25 
giugno, dopo una fermata alle 
Hawaii. 


perché i suoi avvocati non 
hanno tempo sufficiente per 
prepararsi. Ha detto quindi 
che è proprio per protestare 
contro la violazione dei diritti 
della difesa che egli ha intra- 
preso lo sciopero della fame, 
precisando che un diverso e 
privilegiato trattamento è 
usato verso îl pubblico accu- 
satore. Soltanto a costui, e 
non già agli avvocati difenso- 
ri — ha affermato — è stato 
consentito di fotocopiare î do- 
cumenti del fascicolo proces- 
suale. Infine, Veselica ha so- 
stenuto che le sue condizioni 
di salute, una malattia intestì- 
nale molto dolorosa, e la ge- 
nerale debilitazione per lo 
sciopero della fame, non gli 
consentono di assistere al 
processo. 


Il presidente del tribunale, 
un giudice giovane e molto 
energico, ha allora chiamato 
tre medici, quello generico 
della prigione e due speciali- 
sti, un neuropsichiatra ed. un 
intervista che operano nell’o- 
spedale del carcere, i quali si 
sono affrettati a smentire l’im- 
putato: a loro avviso, egli è în 
condizione di restare in aula. 


Veselica è allora insorto, 
replicando che non è stato 


| maî sottoposto ad alcun esa- 


me medico e che l’unica rile- 
vazione fattagli è il controllo 
del peso (sì è appreso così 
che, dal 29 maggio ad oggi, è 
dimagrito di nove chili). 

Il pubblico accusatore, lo 
stesso del processo contro 
Tudjman, si è pronunciato 
contro la richiesta dì rinvio 
del processo per almeno due 
settimane, formalizzata dai 
difensori di Veselica. Analoga 
la decisione del tribunale, E° 
così maturata. la decisione 
della revoca del mandato ai 
‘sei difensori e l'udienza è sta- 
ta rinviata al 22 giugno. 


Sì è appreso intanto che 
due sono i capi di accusa 
contro Veselica: aver conces- 
so una lunghissima intervista 
al settimanale tedesco «Der 
Spiegel» (poi edita in un volu- 
metto da Hans-Peter Rull- 
man, un giornalista tedesco 
processato e condannato în 
Jugoslavia una decina di an- 
ni fa) e aver mantenuto una 
serie di collegamenti con 
esponenti dell'emigrazione 
anticomunista croata ( defini- 
ti dall’inquisitore «terroristi 
ustascia») e conorganizzazio- 
ni internazionali che operano 
a difesa dei diritti dell’uomo. 

Graziano Motta 


devono essere prese per fer- 
mare l'aggressione sionista al- 
la nazione araba». 

L'Iraq ha convocato i 22 
membri della Lega araba a 
una seduta di emergenza e, 
nello stesso tempo, il Presi- 
dente Saddam Hussein ha ri- 
chiesto una riunione urgente 
dei non-allineati, delle nazioni 
del blocco islamico e un di- 
battito al Consiglio di sicurez- 
za delle Nazioni Unite. 

Fonti diplomatiche occi- 
dentali di Bagdad prevedono 
che gli iracheni cercheranno 
un'iniziativa concreta contro 
gli israeliani, forse sanzioni 
economiche internazionali, 
più che una rappresaglia mili- 
tare o un embargo petrolifero. 
La protesta araba è diretta 
anche contro gli Stati Uniti 
che hanno fornito a Israele gli 
«F-15» e «F-16» usati nel 
«raid» di domenica: 

La Siria, che è da tempo in 
contrasto con l'Iraq e ha rotto 
le relazioni dopo lo scoppio 
della guerra irano-irachena 
dello scorso settembre, ha in- 
viato il suo viceministro degli 
esteri Rafoun-Al-Chore. La 
presenza siriana — hanno fat- 
to presente osservatori di Da- 
masco — non deve però essere 
vista come una formale ricon- 
ciliazione. 

«Non posso che ringraziare 
il governo italiano per tutte le 
iniziative prese dopo l’aggres- 
sione israeliana e dell'esplici- 
ta condanna di quest’ultima». 
Lo ha detto nel frattempo 
l'ambasciatore dell'Iraq a Ro- 
ma, Taha Ahmed-al-Daud, in 
una conferenza stampa. «La 
mia aspirazione — ha aggiun- 
to il diplomatico — è di vedere 
il governo italiano, che è ami- 
co non solo dell’Iraq, ma del- 
l'intero mondo arabo, ancor 
più impegnato nella condan- 
na della politica espansioni- 
stica di Israele». 

Quanto alla posizione egi- 
ziana, nonostante l’indigna- 
zione suscitata dal bombar- 
damento della centrale di 
Tammuz, Il Cairo non intende 
rimettere in ‘questione gli ac- 
cordi di Camp David e riaffer- 
ma il proprio impegno per il 
processo. di pace. Lo ha di- 
chiarato il Presidente Sadat 
in un'intervista alla televisio- 
ne giapponese. 

«Abbiamo scelto la strada 
della pace e non intendiamo 
abbandonarla — ha detto il 
«Rais», anche se questo atto 
pone sulle nostre spalle un 
pesante fardello e aggiunge 
nuovi ostacoli a quelli che già 
esistono». Sadat ha aggiunto 
di essere duramente colpito 
dall’annuncio dell’operazione 
israeliana poiché, «quattro 
‘anni dopo l’inizio del processo 
di pace, non dovrebbe esserci 
più spazio per azioni di questo 
tipo che riportano indietro le 
lancette della storia». 

La «Pravda», organo del 
partito comunista sovietico, 
scrive — da parte sua — che 
l’attacco israeliano contro la 
centrale irachena «è un atto 
di brigantaggio e di banditi- 
smo internazionale che allar- 
ga la scala dell’aggressione 
contro gli stati arabi e compli- 
ca la situazione medioorien- 
tale». È 

Da rilevare infine che con- 
sultazioni italo-sovietiche sul 
Medio Oriente sono avvenute 
in questi giorni a Mosca. Pro- 
tagonisti: il capo del diparti- 
mento per il Medio Oriente 
del ministero degli esteri del- 
l’Urss, Grinievski, e il suo col- 
lega italiano Ranieri Tallari- 
go, capo dell'ufficio per il Me- 
dio Oriente della Farnesina. 


PESI 


Incendio nel metrò 


di Mosca: 7 morti 


MOSCA — Almeno sette 
persone sarebbero morte in 
un misterioso incendio scop- 
piato mercoledì sera in una 
stazione centrale della me- 
tropolitana di Mosca, la «Ok- 
tyabraskaya», incendio sul 
quale le autorità sovietiche 
non hanno finora fornito al- 
cuna informazione, dando co- 
sì spazio a congetture di tutti 
i tipi. 

Icorpi di sette persone ada- 
giati su barelle e ricoperti da 
drappi bianchi sono stati 
contati da alcuni testimoni 
oculari occidentali, 

L’incendio è comunque 
risultato molto meno violen- 
to e gigantesco di quanto si 
pensava in un primo tempo: 
solo una scala mobile sembra 
essere andata a fuoco. 


I condomini di via Rossetti 
62/1 si uniscono al dolore della 
famiglia per la perdita della loro 
cara 


Maria Lukac 
ved. Trevisini 


Trieste, 12 giugno 1981 


Larnliztezii zi 
I ANNIVERSARIO 


Anna Varisco 


il marito GUIDO La ricorda con 
immenso amore. 


Trieste, 12 giugno 1981 
[ose eee ni 
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È salita al cielo l’anima buona 
di 


Fernanda Pozzuolo 
nata Bencherth 


Affranti dal dolore ne danno il 
triste annuncio i nipotini MAT- 
TEO e LUCA, le figlie PATRI. 
ZIA e ANTONELLA, il marito 
ROMOLO (DINO) e parenti 
tutti. 

Un grazie ai medici e persona- 
le della Patologia Medica per la 
loro premurosa assistenza. 

I funerali seguiranno sabato 
13 corrente alle ore 10.30. 


Trieste, 12 giugno 1981 


I cognati ELDA e BRUNO 
POZZUOLO, GIANNA E 
GIORGIO RAVANI con le nipo- 
ti PINUCCIA e ISABELLA par- 
tecipano al grande dolore di 
DINO, PATRIZIA e ANTONEL- 
LA per la perdita della loro 
‘adorata moglie e madre 


Fernanda Bencherth 
in Pozzuolo 


Trieste, 12 giugno 1981 


La Direzione ed il Personale 
della SCHENKER & Co. parte- 
cipano al lutto del loro collega, 
Pa l'improvvisa scomparsa del- 
la moglie 


Fernanda Bencherth 
in Pozzuolo 


‘Trieste, 12 giugno 1981 


t 


Giovanna Solinas 


ha lasciato le opache sofferenze 
della vita terrena per illuminar- 
si di luce eterna. 

La ricordano con tristezza e 
rimpianto i nipoti MARIA TE- 
RESA con il marito ENZO 
PROCOPIO e STELIO COSSU 
(assente). 

I funerali avranno luogo saba- 
to 13 corrente alle ore 9.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 12 giugno 1981 


MARCO e MARIA PROCO- 
PIO ricordano con affetto la 
cara zietta. 


Trieste, 12 giugno 1981 


Partecipano al lutto dell’ing. 
VINCENZO PROCOPIO gli 
amici: 

—, VITTORIO FANFANI 
— ANTONIO ZAPPI 

— AMEDEO CAPORALETTI 
— VITTORIO AGLIANI 
— GUGLIELMO BETTE 
— CESARE CASINI 

— EUGENIO DANIELLI 
— GIORGIO GROSSO 

— LUCIANO IZZI 

— SALVATORE LENGUA 
— MARIO MUIESAN 

— LEONARDO PRIANO 
— ROANO ROMANO 

— GIORGIO VIDULLI 


Trieste, 12 giugno 1981 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia PROCOPIO per la scom- 
parsa della zia 


Giovanna 


i collaboratori del settore com- 
merciale Italcantieri. 


Trieste, 12 giugno 1981 


t 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Agnese Levpustek 
ved. Collerig 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIO, e CLAUDIA, la 
nuora RENATA, il genero RU- 
DI, i nipoti FRANCO, LIDIA, 
LIVIO e DIEGO. 

I funerali seguiranno oggi ve- 


«nerdì 12 corrente alle ore 11,15 


dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 12 giugno 1981 


t 


Il giorno 11 giugno, dopo lun- 
ga RARO è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Libero Cobau 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SERAFINA, la figlia NE- 
RINA con il marito, ì nipoti 
LUCIANO e GRAZIA. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici curanti dott. RAL- 
ZA e dott. BALESTRA. 

I funerali si svolgeranno oggi 
venerdì 12 corrente alle ore 11.30 


n 


partendo dalla Cappella dell’o- 


spedale Maggiore, 
Trieste, 12 giugno 1981 
TALIA TE AI I 


Alla mia indimenticabile dol- 
ce amica 


Gabriella Wurzingher 


ancora un saluto come sempre 
«Abstulit atra dies et funere 
acerbo», 
Commossi Ti ricordiamo. 
— CRISTINA e famiglia DI TA- 
RANTO 


Trieste, 12 giugno 1981 
PETE TITANI VIE RIT 


Vittorio Sain 


gli amici dello «Spaccetto 
BAIAMONTI» Ti ricorderanno 
sempre, 


Trieste, 12 giugno 1981 
(oe enne] 


t 


Giovedì 11 giugno è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Egidio Placido 


Colonnello P.S. a riposo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la nuora, i fratelli 
con le congiunte famiglie. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 13 corrente alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 12 giugno 1981 


Lo ricorderà sempre con tanto 
affetto la cognata RITA. 


Trieste, 12 giugno 1981 


Partecipano, con immenso 
dolore, al lutto dei familiari per 
la perdita del loro caro 


Egidio 
le famiglie: 
— VESCOVO 


— GIURANNA 
— GAY 


Alessandria, 12 giugno 1981 


Si uniscono al lutto ì cugini 
DEMETRIO e famiglia. 


Trieste, 12 giugno 1981 


MARIA e FERDINANDO 
TRAVAGLIO ricorderanno 
sempre l’amico 


Egidio 
Trieste, 12 giugno 1981 
ERRE ITA SETTARE IATEZZTI TIE 
Si è immaturamente spento a 
Roma 


Mario Dezmann 


A tumulazione avvenuta ne 
danno' l'annuncio con grande 
dolore la moglie SAVA, il figlio 
ROBERTO, la nuora STEFA- 
NIA, le cognate e i nipoti. 


Trieste, 12 giugno 1981 


NINO PERIZI con MARGA 
Partecipa al dolore della fami- 
glia. 


Trieste, 12 giugno 1981 


MARIA PERIZZI è vicina a 
SAVA con affetto. 


Trieste, 12 giugno 1981 


BREDA e TULLIO PERIZZI 
partecipano al lutto di SAVA 
per la morte dell’amico 


Mario 
Trieste, 12 giugno 1981 


EMANUELA e ALESSAN- 
DRA ricordano 


Mario Dezmann 
€ partecipano al lutto di SAVA. 
Trieste, 12 giugno 1981 


BARBARA e NINO PERIZZI 
piangono l’amico 


Mario 
e sono vicini a SAVA. 
Trieste, 12 giugno 1981 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci GINETTE e GERARD PEL- 
LEGRINO. 


Duino, ‘12 giugno 1981 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’immenso affetto dei suoi cari 


Raffaele Zugna 
(Felo) 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie ANDREINA, le 
figlie ARGIA e NELVIA, i generi 
ENZO e LUCIANO, gli adorati 
nipoti MASSIMO, MARCO e 
ANDREA, e parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. RICCARDO 
PERTOT. 

I funerali seguiranno sabato 
13 giu; 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 12 giugno 1981 


O al lutto le fami- 
glie: 
— LEBAN - FABRIS 

Trieste, 12 giugno 1981 
l@bblibzzo. e sn 


T 


È mancata al nostro affetto 
Maria Vidic 
ved. Krapez 


Addolorati ne danno il triste 
ROUDCO i familiari e parenti 
sutti. 


Gorizia, 12 giugno 1981 
(ore en] 


Nell'XI anniversario della 
morte del 


| CAP. 

Umberto Hering 
i familiari e gli amici Lo ricorda- 
no con tanto affetto. Una Mes- 
sa di suffragio verrà celebrata 
sabato 13 giugno alle ore 18.30 
nella Chiesa di via Rossetti, 


Trieste, 12 giugno 1981 


Per il secondo anniversario 
della scomparsa di 


Guerrino Cherma 


Lo ricordano la moglie CARO- 
LINA, il figlio OTTAVIO con la 
moglie SILVANA, la nipote NE- 
VIA con il marito GIANCARLO 
CALÒ e la pronipote 
DEBORAH. 


Trieste, 12 giugno 1981 
[rc rn 


0 alle ore 10 dalla Cap- 


rt PIO SSRRIR 


| 


Ò 
| 


| 


IL PICCOLO 


Venerdì, 12 giugno 1981 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30,, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 —- MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
*NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tei. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


' ABITI della nonna, corredi anti- 
chi, tende, tovaglie, pizzi com- 
pero. Telefonare 793972 —- 
941093. 6808 N 

AL CANTON di piazza Barba- 
can acquistiamo intere gia- 
cenze ereditarie, quadri, tap- 
peti, soprammobili, libri, car- 
toline, orologi, svuotiamo can- 
tine. Telefonateci al 631080. 

6678 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, curiosità, libri, 
cartoline, bambole, sopram- 
mobili compero. Telefonare 
793972 — 941093, 6808N 


COMMERCIALI 
Lire 400 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE,. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 63780 

OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, GIOIELLI 
ANTICHI, OROLOGI D’EPO- 
CA E ARGENTO. VIA MAL- 
CANTON 14/B. TEL. 631641. 


EA 
. i o. Massima se: 


simpegni polizze CORSO ITA- 


LIA 28 primo piano. 64300 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
20 giugno: bibite Schweppes 
nei gusti tonica, arancio, limo- 
ne, pompelmo, gazzosa, soda a 
245 da 1/5 vap; a 480 da 7/10 
vap; a 345 la lattina. Inoltre 
«Canada Dry» ginger ale da 
1/5 vap. a sole 175; Gin Befea- 
ter originale a 5950, Cartizze 
«rustico» a 2750, Alianza olio 
di oliva spagnolo a 2950, pizza 
istantanea Star a 900 presso le 
bottiglierie di via Canova 9, 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, oppure direttamen- 
te a casa vostra telefonando ai 
n. 569602 793661—418762. 

È 6457 00 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 150 per parola 


MAGAZZINIERE autista pa- 
tente C offresi azienda telef. 
568186 pomeriggio. 8657 C 

STENODATTILOGRAFA espe- 
rienza lavori ufficio offresi. Te- 
lefonare ore pasti 795685. 

7611 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(60) Lire 400 per parola 


A.A.A,A. SGOMBERIAMO gra- 
tuitamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. —2545CC 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 754229. 

6437 CC 

IDRAULICO installatore auto- 
rizzato impianti sanitari ac- 
qua gas riparazioni. Tel. 
870148. 6792 CC 


PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni posa spo- 
stamento mobili. Telefonare 


Lafont 766644. 6703 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


CAMERIERA/E esperti assu- 
monsi subito stagione balnea- 
re. Telefonare al (0431) 80039. 

050268 D 

CAMERIERE per ristorante 

cercasi, Telefonare 410884. 
6787 D 

CERCASI commessa/o appren- 
dista conoscenza lingua serbo- 
croata o sloveno. Presentarsi 
orario negozio mode Leyla via 
Roman.1l/A. 6715D 

DITTA commerciale assume 
prontamente per responsabili 
tà ufficio ragioniere esperto 
contabilità aziendale e mecca- 
nizzata. Inviare curriculum a 
Publikompass cassetta n. 44/S 
34100 Trieste. 6731D 

INGROSSO alimentari assume 
giovane militesente munito 
patente, Tel. 228652 ore 9-12. 

T.A. 657 D 

MODELLA cercasi per collezio- 
Îne moda taglia 42-44 telefona- 
Te mattinata 62419, 6788 D 

NEGOZIO alimentari cerca fat- 
torino militesente patente B 
per consegne a domicilio. Tel, 

T.A.656D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ù Lire 400 per parola 


A.I. IMMOBILIARE ESPERIA 
affitta UFFICIO CENTRA- 
LISSIMO, 6 stanze con servi- 
zio I piano. Battisti, 4 Tel. 


750777. 25441 
SPAZIO CASA affitta locale 250 
mq adatto officina deposito 
passo carrabile. Tel. SEA ci 
USO ufficio affittasi apparta- 
‘mento Borgo Teresiano, oltre 
200 ma. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 1/T 34100 Trie- 
ste. 67761 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
È Lire 400 per parola 


CERCO urgentemente apparta- 
mento in affitto, fino a 200.000 
mensili. Tel. al 412785. 6795L 

DIPENDENTE IBM trasferito a 
tempo determinato cerca ap- 
‘partamento 100 - 120 Tio in 
affitto. Telefonare ore icio 
62381. 6391L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 
AFFARONE bilancia elettroni- 


ca portata kg 10. Tel. 796709. 
4 6608 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
7 “ Lire 400 per parola 


A. ACQUISTO antichità 
soprammobili SCLE, intere 
giacenze ereditarie. Telefona- 
Te 69410. 6682 N 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


'A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto tel. 
566355. Q 

|, A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto tel. 
821378. 2564Q 

CONCESSIONARIA Talbot Pa- 
dovan Decarli, via Flavia 47, 
tel. 827782: Fiat 500 giard., 850 
S, 127, 128, 128 fam. 1245, 124 
Sport, Fiat 131 S, 131 Racing 
Lancia Beta 2000, Beta coupè 
1.6, Alfasud Giulia 1.3, Alfetta 
1.8, Mini 120, De Tomaso, Coo- 
per 1.3, Dyane 6, GS 1220, DS 
2.0, Ford Fiesta, Escort, Tau- 
nus 1.3, Capri 1.3, Consul fam., 
A 112 Abarth, Opel Kadett 1.0, 
Ascona 1.2, R 5 TL, Triumph 
Spitfire, Simca 1000, 1100, 
1301, Rallye 2/1, furgone can- 
guro, Horizon LS/GLS, Hori- 
zon SX automatica, 1307/1308, 
1510 LS/80, Matra Bagheera 
‘Trofeo 79, Bagheera 75, Ranch 
81. 2511Q 

A. VISITATECI c/o autosaloni 
Fiat via F. Severo 65 tel. 54089 
e via di Prosecco 237 tel. 61550 
Opicina. Troverete la Vs. auto- 
vettura nuova o usata tra un 
vastissimo assortimento di 
usati garantiti 3 0 6 mesi ra- 
teizzazioni 42 mesi senza cam- 
biali senza anticipi. Occasione 
della settimana: BMW 318 78. 
Altre occasioni: 500 L 71, 127 
confort 80 5000 km, 128 coupè 
SL 73, 128 CL 77, 900 T furgone 
1000 km 80, 124 Abarth spider 
‘74, Ritmo 60 3p 79, 131 1300 
Special 76, 132 GLS 1600 76, 
Alfetta 1.8 73-74, Giulia super 
1.371, Alfa 2000 elettronica 75, 
Giulia GT 1600 73, BMW 318 
78, BMW 323 I 78, Mercedes 
3000 diesel 76, Volkswagen Ca- 
briolet 76, Opel Kadett 1000 
"14, Mini De Tomaso 80, Ford 
Transit Camper 1976, Ford 
Fiesta 110077, Suzuki 110081. 

2599 Q 

A 112 Abarth 1979 nera bellissi- 
ma vende Dino Conti via F. 
Severo 124 tel. 573173. —5/6Q 

AFFARE 911 Porsche 1600 cilin- 
drata cerchi lega revisionata 
telef. 826084. Q 

ALFA Romeo Giulietta 1600 ’80, 
Alfetta 2000L ’79 impianto 
gas, Alfasud Super 1300, 1500 
vende Dino Conti via F. Seve- 
ro 124 tel. 573173. 5/6Q 

AUDI 80 GLE settembre 80 tet- 
to apribile 9000 km vende ga- 
ranzia casa Dino Conti via F. 
Severo 124 tel. 573173. —5/6Q 

AUTOCCASIONI Pipan via 
Gatteri 13, Renault 5 Alpine 
80, 5 TL 77, Citroen GSA 80, 
124 173, 850 familiare 71, Fiesta 
778, ‘76, Giulia 75, 1750 71, Opel 
City 77, Kawasaki Z 500 80. 

6714 Q 

CITROEN Dyane 6 76, GS Pal- 
las e Prestige 78, vende garan- 
zia Dino Conti via F. Severo 
124 573173, 5/6Q 

CON sole 105.500 mensili, senza 


anticipo nè cambiali puoi 
acquistare una Fiat 131 Spe- 
cial bianca 1976. E' un'offerta 
Autorotor concessionaria 
Opel viale Sanzio 11 tel. 040- 
51400. 2556Q 


OFFICINA AUTOCARRI 


SORIDIESEL 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 
TEL, 040-828524 


CONTINUA IL SUCCESSO 
DELLA NUOVA MINI ME- 
TRO (IL MASSIMO DELLA 
ECONOMICITA' 20 KM CON 
1 LITRO) presso la Concessio- 
naria Autosandra via del Fol- 
latoio n. 4 angolo via Flavia 
tel. 829777. Prove e dimostra- 
zioni su tutta la gamma Au- 
stin Morris Triumph Land, 
Range Rover, Jaguar furgoni e 
vetrinati Sherpa diesel. A tutti 
gli acquirenti verrà fatto 
omaggio di una polizza 10 ri- 
schi, Dilazioni fino a 40 mesi 
senza anticipo senza cambiali 
ne ipoteche. Vasto assorti- 
mento autovetture usate di 
tutte le marche con garanzia. 

6732 @ 

DYANE 6 1974 privato vendo 

1.450.000 trattabili tel. 417395. 
6760 Q 

ESCORT impianto gas 400.000 
850 special 480.000 vendo tel. 
793578. 6764Q 

FIAT furgone 900 T tetto rialza- 
to 1978 vendo tel. 820256. 5/5Q 

FIAT 126 tetto apribile 1975, 
Ritmo 60 CL 5 porte 1980 ven- 
de perfettissimi Dino Conti 
via F. Severo 124 tel. SH @ 

FILOTECNICA Giuliana con- 
cessionaria Innocenti, Volvo 
via Fabio Severo 46, tel. 
569121: autoccasioni Fiat 126, 
Renault 6 L, Mini De Tomaso, 
Mini 90 SL, Mini 1001 Export, 
Alfasud, Citroen GS, VW Mag- 
gione. 6596@Q 


GIARDINETTA Alfasud 1975 
1.300.000 Fiat 127 1974 perfette 
vendo tel. 793578. 6764@Q 

GOLF GTI 1979 perfetto vendo 
Dino Conti via F. Severo 124 
tel. 573173. 5/6Q 

LADA Niva 4x4, il prestigioso 
fuoristrada in pronta conse- 
gna presso auto salone Fiegl, 
Strada di Fiume, 19. 6716Q 

LANCIA 1600 HPE 1978 metal- 
lizzata uniproprietario vende 
Dino Conti via F. Severo 124 
tel. 573173. 5/6Q 

NUOVO punto di vendita Peu- 
geot, via Maiolica I, tel. 790059 
in esposizione tutta la gamma 
in pronta consegna, rateazioni 
fino 60 mesi senza acconto e 
senza cambiali, permute. 

OCCASIONE vendesi Renault 5 
automatic mod. 1980, telefo- 
nare 0481-83709. 466Q 

OPEL Kadett City 1978 unipro- 
prietario vende tel. 820256 ore 
Ufficio. 5/50Q 

PASSAT 1300 FAMILCAR 1978 
OTTIMO STATO VENDE Di- 
no Conti via F. Severo 124 tel. 
573173. 5/6Q 

PRIVATO vende, anche rateal- 
mente Ritmo 60 CL 3 porte 
1979 tel. 820256 ore ufficio. 

5/5 Q 

R 5 1975 vendo in ottimo stato a 
prezzo interessante tel. 
820256. 5/5Q 

VENDESI anche ratealmente 
CX super 1977 fatturabile im- 
RISORO a gas, meccanica per- 

‘etta tel. 820256 ore ufficio. 
5/5 Q 

VENDO Fiat 850 spider a lire 
700.000 trattabili tel. 771326. 

T.A. 655 Q 

VENDESI occasione Golf 5 por- 
te 78, 3 porte GL 78, R_5 75, 
Mercedes 280 77, Rover 3500 
‘78, Peugeot 10477, tel. 231193. 

T.A. 648 Q 

VENDO Mini 90 dicembre 74 blù 

87.000 km tel. 828501. 6797Q 


VERA occasione privato vende 
Giulietta 1.3 78 km 23.000 au- 
toradio stereo, Pirelli P6, lire 
‘7.000.000 anche rateale telefo- 
nare ore ufficio 272168. 6809 Q 

128 impianto gas 550.000 altra 
ottima 950.000 vendo tel. 
"7193578. 6764Q 


BRITAX i [rari fetta 


ci april pin ato ® 


FULVIO BACCHELLI RACING 
Via Machiavelli 3 - TRIESTE 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A San Giovanni Natisone cedo 
negozio con licenza di cartoli- 
breria, giocattoli, bigiotteria, 
articoli da regalo, mq 90 più 
cantina 70 milioni contanti, 
merce e attrezzatura a parte. 
Scrivere Publikompass cas- 
setta n. 39/S, 34100 Trieste. 

6670 R 

AFFARONE vendesi o affittasi 
attrezzatissimo avviato nego- 
zio lavasecco zona centrale 
‘Ronchi dei Legionari. Telefo- 
nare 0481/779195 8.30-12.30. 

563 R 

CENTRALISSIMO NEGOZIO 
ABBIGLIAMENTO Tabella 
IX - X - XIV CEDESI con 
merce causa malattia. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

2544 R 

CERCASI licenza calzature con 
sfratto (Tabella XI). Tel. ore 
negozio 62644, 6810 R 

MONFALCONE centro vendo 
salone parrucchiera. Telef. 
40556 orario negozio. 559 R 

OCCASIONE periferia Monfal- 
cone vendo ristorante giardi- 
no capienza 100 3600 m terre- 
no, discoteca, affittacamere. 
Telef. 0481/41861. 568 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. BAGNI di Lusnizza 
nel Tarvisiano vendiamo ap- 
partamenti ristrutturati da L. 
27.000.000 a L. 51.000.000, 
pronta consegna 50% contan- 
ti, 50% mutuo e dilazioni. Inte- 
ressi modici. Visite in loco an- 
che festivi: Residence Oman 
interni 16 e 20. 149 S 

A.C. VIA DELL'EREMO VILLA 
PANORAMICA 3 stanze, salo- 
ne, cucina, bagno, we, grande 
cantina, 1200 mq terreno colti- 
vato vende Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 6581 S 

A.C, NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi apparta- 
mento 2 stanze, salone, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, autoriscaldamento meta- 
no. ALTRO 2 stanze, salone, 
cucina, doppi servizi, riposti- 
gli, poggiolo. Informazioni Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 6581 S 

A GRADO AGENZIA IMMOBI- 
LIARE MARINA DI AQUI. 
LEIA, viale Europa Unita, 
vende nuovo monovano arre- 
dato. Altro appartamento 3 
letto soggiorno cucina riposti- 
glio servizio terrazzo. Altro 2 
camere soggiorno salotto euci- 
nino ripostiglio servizio 2. ter- 
razze. Grado centro vendesi 
negozio circa 100 mq. Ville a 
schiera in Aquileia, inoltre af- 
fitta appartamenti periodo 
estivo. Tel, 0431/81492. 572 S 

ACIT., tel. 68810. ATTICO ex- 
tralusso panoramicissimo mq 
160 con cantinone e garage 
vendesi, 0091 S 

ACIT,, tel. 68810. Vendesi bellis- 
simo occupato VIA DEL VEL- 
TRO, 2 stanze, cucina, bagno, 
tutti comforts. 6591 S 

ACIT., tel. 68810, VILLETTA 
ZONA STADIO con 500 mq 
giardino vendesi. 6551 S 

ACQUISTO appartamento libe- 
ro in buone condizioni indi- 

EE box o posto mac- 

china. 569322 mattino. dalle 
17,30 alle 8.50. 12/6 S 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero o mansarda in 
Trieste 50-80 mg. Tratto solo 
con privati. Telefonare TEO 


14/6 

AGENZIA CASA MIA vende 
Roiano stanza, stanzetta, sog- 
Fiore, cucinino, tutti com- 
forts, 42.000.000, XXX Otto- 
bre 3, 68858. 6807 S 
AGENZIA CASA MIA vende S. 
Giusto panoramico 3 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento metano in signo- 
rile casa epoca. XXX Ottobre 
3, 68858. ‘6807 S 
AGENZIA PRIMAVERA vende 
Servola casa con 800 mq terre- 
no costruibile, 574191. 6752 S 
AGENZIA PRIMAVERA vende 
Ippodromo 3 stanze, cucina, 
servizi, comfort. 574191.6752 S 
APPARTAMENTI liberi ed oc- 
cupati 1-3-5 stanze vendonsi 
facilitazioni. Visitare ore 17.30- 
19. San Sebastiano 4 (Cavana). 
2530 S 

BOX vicolo Rose 16 mq acqua 
luce adatto investimento. Tel. 


1266. 6/6 S 
BROKERS 773756 vende libero 
via Commerciale alta: vista 
mare, piano alto con ascenso- 
Te, recente costruzione, ingres- 
so, saloncino, due camere, bal- 
cone, grande terrazza, cucina 
abitabile, ripostiglio, cantina, 
servizio, solaio e giardino con- 
dominiali. L. 92.000.000. 2/6 S 
CAR OPICINA splendido recen- 
tissimo salone, 3 stanze, 2 ba- 
gni, bellissima cucina, 2 gran- 


i grandi sconti 


sulla maglieria e confezioni per signora 


Magliette assortite in due modelli 
fantasie rigate 


°° 9.500 


Camicetta in fantasia floreale, 
colori “AFRICA” 


°° 15.500 


Gonna fantasia a quadri, modello 
a portafoglio 


"19.500 


Giacca in filo bouclè, tinta unita 


212.500 


Gonna in fiocco fantasia con 


cintura 


°° 13.500 


Abito in puro cotone, tinta unita, 
mezze maniche 


"20.000 


Completo due pezzi, giacca e top, 
lavorazione jaquard 


27,500. 


Gonna classica in tinta unita 


225.000 


Abito in zephir mezze maniche, 
puro cotone 


“25.000 


Magliette senza maniche, rigate 
e in tinta unita 


"12.000 


Gonna in tinta unita con pieghe 


e cintura 


°° 20.000 


Abito tinta unita, mezze maniche, 
in misto lino 


"30.000 


Camicetta a quadretti, 
mezze maniche, collo a guru 


°° 17.500 


Gonna in fantasia floreale, 
colori “AFRICA” 


°° 17.500 


Abito in plissè fantasia, 
colori “AFRICA” 


°° 39.500 


Camicetta senza maniche in tinta 
unita, colori moda 


"13.500 


Gonna in tela, tinta unita 


109.500 


Abito in madras, puro cotone 


°° 27.500 


ani 33 MONTEDISON 


di terrazze, vista verde, 2 posti 
macchina coperti, parco con- 
dominiale, 110.000.000. Tel. 


631192. T.A. 658 S 
CERCHIAMO urgentemente 
per nostra clientela ARDA, 
mento libero in Monfalcone, 
Gorizia e provincia. Telefona- 
re Grimaldi Monfalcone 0481/ 
45284. 1000/6 S 
CERCO appartamento 80-100 
mq panoramico in casa me- 
diosignorile in zona semiperi- 
ferica. Prego telefonare 814285 
ore pasti. 12/6 S 
CERCO in acquisto locale d'af- 
fari libero in Trieste pago in 
contanti inintermediari. ‘Tele- 
fonare 755059. 14/68 
CERVIGNANO investimento si- 
curo in centro vicino al fiume e 
fra tanto verde da lire 
27.000.000 in poi vendiamo a 
rezzo bloccato. Progetti e in- 
formazioni: 0431-30792, 0481- 
74404. 938 S 
COMMERCIALE alta «Trieste 
Mia» vende appartamento re- 
cente tranquillo, soleggiato 
120 mq bellissima vista mare. 
Telefonare 9-12 tel. 768800. 
64318 
COMPRO contanti Trieste e cir- 
condario casetta o villa esclu- 
so inintermediari. Telefonare 
155059. 14/68 
GRADO privato vende apparta- 
mento zona centrale mq 94 
inoltre un locale anche uso 
negozio. Telefonare al (0431) 
80901. 050267 S 
GRIMALDI 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10; 8.30-18.30; 
via Giulia miniappartamento 
libero 19.500.000. 1000/6 S 
GRIMALDI 040/764952 zona 
Rossetti 2 camere cucinotto 
servizi cantina 26.500.000. 
GRIMALDI 040/764952 piazza 
Foraggi panoramico soggior- 
no 3 camere cucina doppi ser- 
vizi 2 terrazzi cantina 
65.500.000. 1000/6 S 
GRIMALDI 040/764952. Via 
Commerciale miniapparta- 
mento in casetta, 13.700.000. 
1000/6 S 
GRIMALDI 040/764952 rive ma- 
gazzino libero con passo car- 
raio 100.000.000. 1000/6 S 
GRIMALDI 040/764952 adiacen- 
ze Rossetti panoramico ulti- 
mo piano salone camera cuci- 
na doppi servizi 23.000.000. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento BARRIERA 2 
stanze cucina gabinetto ripo- 
tiglio 12.000.000 ufficio via S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 67865 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROZZOL in palazzina 2 stanze 
cucinetta bagno poggiolo pic- 
| colo orto autoriscaldamento 
cantina 35.000.000 S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 67865 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA soleggiato 2 stan- 
ze cucina bagno autoriscalda- 
mento ascensore S. Lazzaro 
10. Tel, 61712. 67865 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
lussuoso ROSSETTI salone 2 
stanze cucina doppi servizi 
più mansarda 70 mq grandi 
terrazza 2 garage centralmeta- 
no rifiniture accuratissime S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 67865 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO. soleggiatissi- 
mo 3 stanze cucina bagno pog- 
giolo armadimuro centralnaf- 
ta ascensore S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 687865 

IMPRESA vende appartamento 
prontingresso tutti i comforts 
mutui contributo regionale. 
Informazioni tel. 812219 9.30- 
11.30 15-18.30. 6666 S 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
periferia in costruzione 2/3 let- 
to da 52.000.000 in poi. _ 561S 

OCCASIONISSIMA AGENZIA 
CASA MIA vende latteria bar 
zona grande passaggio adia- 
cente scuole avviamento ecce- 
zionale. XX.X Ottobre 68858, 

PRIVATO compera apparta- 
mento salone 3 stanze piani 
alti telefonare 745415. 6786S 

PRIVATO vende appartamento 
ultimo piano prontingresso 
mq 155 facilitazioni di paga- 
mento scrivere a Publikom- 
pass cassetta 38 S 34100 Trie- 
ste, 66665 

PRIVATO vende appartamento 
mq 77 zona via F. Severo tutti 
i comforts prontingresso ven- 
tennale mutuo. Tel. 812219 15- 
18.30, 66668 

PRIVATO vende esclusi ininter- 
mediari appartamento 4 stan- 
ze cucina bagno ampio ingres- 
so zona centrale in ottime con- 
dizioni. Telefonare 722593. 

6778 S 

VENDESI appartamento gran- 
de zona via Roma-Machiavelli 
3.0 piano. senza ascensore, 
Scrivere a Publikompass ca- 
setta 2-'T 34100 Trieste. 6776 S 

VENDESI via Giulia vicinanze 
via Margherita appartamento 
libero ma 75 ammezzato ri 
scaldamento autonomo. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
50.5 34100 Trieste. 67778 


VESTA IMMOBILIARE VEN. 
DE APPARTAMENTO CON 
MANSARDA IN RESIDEN- 
CE A S. VITO DI CADORE 
(CORTINA) 3 STANZE SA- 
LONE ANGOLO COTTURA 


BAGNO TERRAZZA CANTI... 


NA POSTO MACCHINA MQ 
95 GALLINA 4 TELEFONO 
‘7130344. 65605 
VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti in costruzione 
1-2-3 stanze cucina servizi tut- 
ti confort moderni zone Roia- 
no San Giovanni Servola tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 6560 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti occupati via 
Fabio Severo via Ginnastica 
via del Veltro da 1-2-3 stanze 
cucina bagno telefonare 
730344. 6560 S 


Effettuata comunicazione ai sensi dell'art. 8 legge 19/3/1980 n. 80 


VIA Rossetti-Porta ultimi ap- 
partamenti signorili piani alti 
3/4 stanze 2/3 servizi con acces- 
sori vende pronta consegna 
direttamente impresa. Prezzi 
interessanti tel. 732489 dalle 
17 alle 19. T.A.654S 

VIA LAZZARETTO VECCHIO 
vendo appartamento 100 mq 
lire 45.000.000. Tel. 755722. 

6516 S 

ZONA Dreher vendo apparta- 
mento due stanze cucina ba- 
gno tel. 55218 0 793364. 67815 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
ili Lire 500 per parola 


GRADO affittasi appartamento 
grande con giardino giugno- 
settembre anche 20 giorni. Te- 
lefonare 0431/80491. 467T 

GRADO Trieste Mia affitta ap- 
partamenti estivi offerta set- 
tembre lire 300.000. Telefonare 
9-12 tel. 768800. . —6431T 

PENSIONE I categoria a Lazza- 
retto Muggia accetta prenota- 
zioni per pensionati autosuffi- 
cienti. Tel. 795169. 6584T 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 400 per parola 


A:A.A. RAZZI metallo antiu- 
stione fabbricati giugno. Tut- 
te le pratiche legali prove spa- 
ro ai diportisti. Delucidazioni 
per eliminare razzi scaduti 
1977. Bernardi Trieste Roiano. 
Dirimpetto delegazione comu- 
nale via Ermacora 2. —6610Z 

A.A. RAZZI e dotazioni per la 
vostra imbarcazione compre- 
so autogonfiabili all'’Automo- 
tonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28. v 11/6Z 

CAMPER Uranio Caravan Pol- 
mot tetti rialzati finestre kit 
occasioni noleggi Camper 
Trieste strada per RERNIZO 6. 


CARAVAN Tabbert il meglio 
del mercato tedesco. Importa- 
tore Nauticaravan, Muggia. 

6496 Z 

FIAT 242 allestito Camper 3 
posti letto come nuovo soltan- 
to 10.000 km. Telefonare ore 
‘ufficio 421431/2. 6805 Z 

OCCASIONE imbarcazione con 
Johnson 25 HP privato vende, 
Rivolgersi Ulisse Ostuni Mari- 
ne Service Grignano tel. 
224417. 6780 Z 

PRONTA consegna pilotina Mo- 
torsailer 20 HP diesel 6 metri 
14.500.000 vela Cartefour 7- 
10.750.000 Soxisix 9.65 Kit 
17.000.000 completo 38.000.000 
Soxisix 12.50 150.000.000 usati 
da 3.5000.000 Rax cantieri 
942389. 6796 Z 

VENDO fuoribordo British Sea- 
gull mai usato. Per informa- 
zioni rivolgersi Automatica 
Piero Ostuni via Machiavelli 
28. 11/6Z 


La pubblicità PK 
sul nostro giornale 


è curata dalla publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


Via BOCCACCIO 12 


— ROIANO — 
stabile ripristinato nelle parti comuni 


Ì | | | i 
PROPONIAMO 
appartamenti varie metrature 


Prezzi a partire da 


L. 14.000.000 


più mutuo finanziario decennale | 


abetti 


intutta Italia 
TRIESTE - Via Carducci, 20 - Tel. 040/764664 


Aderente alla 
FIABCI Italia: | 


